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Acqui Terme. Consiglio co-
munale di mercoledì 25 giugno.
Il quarto della “Rapetti bis” do-
po quello di insediamento, te-
nutosi esattamente 12 mesi fa
(25 giugno 2007). Tutti presen-
ti, non all’appello ma poco dopo,
si inizia con l’ass.Sburlati che in-
vita tutti all’inaugurazione del-
l’antologica su Bartolini.

Quindi è Cavallero del Pd a
dar lettura di quattro interroga-
zioni (ritiro del Genoa nel 2007,
con improvviso abbandono del-
la città; fontana di piazza Italia
con continue carenze; sala Ro-
bellini vietata ai portatori di han-
dicap; regolamento conferi-
mento incarichi). Sul primo pun-
to riguardante l’approvazione
del verbale della seduta prece-
dente Ferraris legge un docu-
mento riguardante l’argomento
“Pec di via Rosselli”, in cui si
evince che le cose non erano
come le aveva presentate la

maggioranza. Il documento si
conclude con la richiesta reite-
rata di evitare consigli comuna-
li “fiume”.

Il sindaco Rapetti dà atto a
Ferraris sul Pec di via Rosselli:
“grazie alle vostre osservazioni
l’amministrazione ha proceduto
a controlli e verifiche”. Apprez-
zamenti dall’opposizione per to-
ni e contenuti nell’intervento del
sindaco. Borgatta lamenta l’im-
possibilità di partecipare de-
mocraticamente alla vita consi-
liare: troppi punti all’ordine del
giorno, pochi Consigli comuna-
li (l’ultimo risale al 31 marzo...).

Sono le 22.05: Bosio e Ratto
abbandonano l’aula apparen-
temente contrariati perché il
Consiglio non ha neppure ini-
ziato a discutere dei problemi
(“si perde solo tempo”).

Il punto 2 sulle manifestazio-
ni nei mesi estivi (Jovanotti e I
Pooh su tutti) passa all’unani-

mità. I problemi iniziano sul pun-
to 3 “Esame ed approvazione
del rendiconto di gestione”.
Spiega l’ass. Bruno: rispettato il
patto di stabilità; avanzo di am-
ministrazione molto consistente;
contenimento delle tariffe; mol-
te manifestazioni di gran livello;
scongiurata la crisi idrica; si fa-
rà la nuova scuola media; patri-
monio immobiliare (con possi-
bilità di alienazione, anche del-
l’ex tribunale); riscossione cre-
diti,etc. Cavallero chiede delu-
cidazioni su un passaggio nel-
l’esposizione dell’assessore:
“ma è vero che il tribunale si
potrà vendere anche se solo in
parte?”. Bruno delucida: la vo-
lontà dell’amministrazione è di
gestire tutto il patrimonio in ma-
niera globale e su parte di esso
deve essere anche prevista la
vendita.

AcquiTerme. Sono attesi mi-
gliaia di visitatori alla mostra an-
tologica «Sigfrido Bartolini e il
suo mondo, Soffici, Sironi, Car-
rà... Le favole del paesaggio ita-
liano», inaugurata verso le
18,30 di sabato 28 giugno, nel-
la sede espositiva storica del-

l’evento estivo, situata nelle sa-
le al piano terreno del palazzo
«Liceo Saracco» di corso Bagni.
Una cerimonia che senza alcu-
na incertezza si può citare come
una festa della cultura.

Apre Acqui in
palcoscenico

Domenica 6 luglio al teatro
Verdi inizierà la 25ª edizione
della rassegna di danza. Spet-
tacolo di apertura il Balletto
Teatro di Torino in «Petru-
shka», un balletto di Matteo
Levaggi, musica di Igor Stavin-
sky, trascrizione per pianoforte
e percussioni del Trio Diaghi-
lev. L’edizione 2008 dell’avve-
nimento acquese, che conti-
nuerà sino al primo di agosto,
si presenta particolarmente
ricca e articolata, con un car-
tellone che propone formazioni
italiane e straniere. Il secondo
spettacolo è in programma
martedì 8 luglio con «Red Pas-
sion», proposto dal balletto di
Milano.

Acqui Terme. Cambio della
guardia alla presidenza del
Consiglio di amministrazione
della Terme Acqui Spa. Ga-
briella Pistone, deputato sino
alle recenti elezioni, sostituisce
Andrea Mignone. Quest’ultimo
aveva rinunciato a ripresenta-
re la propria candidatura alla
guida della società termale.
Quindi la giunta regionale, pre-
sieduta da Mercedes Bresso,
ha deciso la nomina.

Gabriella Pistone, nata a
Milano nel 1951 e laureata in
architettura, presiederà un
Consiglio di amministrazione
formato da Gianfranco Fer-
raris, Marinella Barisone e
Stefano Ciarmoli, tutti di no-
mina regionale. Quindi l’ex
assessore Luca Marengo, in-
dicato dal Comune di Acqui
Terme e Guido Porta voluto
dalla Fondazione Cral e Cas-
sa di risparmio di Alessan-
dria. La ratifica delle nomine
è avvenuta con l’assemblea
dei soci convocata sabato 28
giugno.

Riguardo alla nomina, tre
esponenti del Pd in Piemonte
hanno considerato la stessa
una «occupazione monocolo-
re diessina nella società ter-
male». L’opinione pubblica so-
stiene che l’operazione di un
presidente proveniente da Ro-
ma sia stato imposto, mentre
la Bresso, ha ritenuto fuori luo-
go la polemica. I fatti renderan-
no ragione.

Evento straordinario, ad Ac-
qui Terme, per il concerto di
Lorenzo Cherubini, in arte Jo-
vanotti, icona del pop italiano,
che dalla città termale, sabato
5 luglio, allo stadio comunale
«J. Ottolenghi» propone la pri-
ma tappa del suo «Safari tour
2008», tournee che segue la
pubblicazione del nuovo album
«Safari».

L’inizio dello spettacolo è
previsto per le 21,30. Sul pal-
co, oltre a Saturnino al basso
con Lorenzo dal ’91, Riccardo
Onori (chitarra), Franco San-
tarnecchi (analog synt, piano
vintage keys, fisarmonica e
percussioni), Christian Rigano
(digital keys, squencer, tastie-
re e computer).

Tra le novità del tour è se-
gnata la doppia batteria con
l’americano Mylious Johnson e
l’anglogiamaicano Greth
Brown.

Il palco è dotato di uno
schermo a led di 21 per 6 me-
tri, nuovo per l’Europa.

Le parti musicali e video sa-
ranno completamente dal vivo
per creare uno spettacolo tota-
le.

Acqui Terme. Ci scrive il
Centro Sportivo Italiano:

«Non è azzardato affermare
che lo sport di base, praticato
dai più, assume anche il valore
di sport educativo e sport
evangelizzante quando alla
pura pratica sportiva si affian-
cano strutture protette e pro-
getti di impegno e servizio,
tempi di riflessione, presenza
di educatori qualificati e com-
petenti. È questo il caso tipico
dello sport praticato in molti
Oratori e Parrocchie italiane.
Ed in esse, il Centro Sportivo
Italiano si qualifica quale attore
e testimone privilegiato.

Oggi, in realtà, ogni opera di
educazione sembra diventare
sempre più ardua e precaria.
Si parla perciò di una grande
“emergenza educativa”, della
crescente difficoltà che s’in-
contra nel trasmettere alle
nuove generazioni i valori-ba-
se dell’esistenza e di un retto
comportamento.

Davanti all’emergenza edu-
cativa, come si può riscoprire
le grandi potenzialità dello
sport nella trasmissione di va-
lori e virtù autentiche?

Lo sport giovanile gestito
nell’oratorio potrebbe essere
una risposta della Chiesa con
la riscoperta, cioè, di quello
spirito di famiglia che si trovava
nel cortile di Don Bosco!

Dalla realtà nazionale, ca-
landoci nella realtà locale i pro-
blemi non cambiano nella so-
stanza. La necessità di un luo-

go protetto, ma non di elite do-
ve si accede con borse o ma-
gliette firmate, in cui l’espe-
rienza educativa verso i ragaz-
zi provenenti dalla “strada” sia
volta ad un genuino interesse

verso il loro bene, sopratutto
spirituale, è indifferibile.

In questo contesto si inseri-
sce il discorso dell’Oratorio e,
nello specifico, del Ricre.

Sabato 28 giugno nella sede storica

Inaugurata mostra
di Bartolini

Nella seduta di mercoledì 25 giugno l’opposizione del Pd ha contestato il ritardo degli atti

In Consiglio comunale la maggioranza
pensa più alla sostanza che alla forma

Il Centro Sportivo Italiano ed il Ricre

Un luogo povero dove lo sport
è educazione ed evangelizzazione

Deciso dalla giunta regionale

CdA Terme
cambio al vertice

Sabato 5 luglio

Concerto di
Jovanotti
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Interviene Borgatta che stig-
matizza il ritardo con cui gli atti so-
no a disposizione dei consiglieri
e delle commissioni.Addirittura gli
ultimi atti (il documento dei revi-
sori) sono arrivati il 23, due gior-
ni prima della seduta.Si ipotizza
addirittura una invalidità della se-
duta consiliare.

L’intervento di Borgatta scate-
na le ire dell’ass. Bruno, che mi-
naccia ritorsioni e vendette.Bor-
gatta (presidente commissione fi-
nanze) è letteralmente allibito:
“In commissione avevamo pro-
posto di lasciar perdere, era suf-
ficiente che la maggioranza am-
mettesse che il ritardo degli atti
c’era...ma niente, ed allora ho re-
so pubblica la protesta”.

Gallizzi e Ferraris prendono le
difese di Borgatta, poi Ferraris
legge un documento sul con-
suntivo (“tutto quello che si è riu-
sciti a fare nel poco tempo a di-
sposizione”).

Il voto vede 13 a favore (mag-
gioranza più Allara), 4 contro
(Borgatta, Cavallero, Ferraris,
Garbarino) ed 1 astenuto (Gal-
lizzi).

Il punto successivo riguarda
la penale alla quale il Comune
è stato condannato per la vi-
cenda dell’esproprio di via Ma-
lacarne. Dopo qualche richie-
sta di delucidazioni e qualche
commento sull’incauto proce-
dere degli amministratori di al-
lora (1988), il punto viene ap-
provato 14 a favore, 4 astenuti
(Borgatta, Cavallero Garbari-
no, Gallizzi).

Dal punto 5 in poi cambia il
timbro della seduta: si velociz-
zano i tempi, i toni sono paca-
ti.

Punto 5: variazioni al bilan-
cio di previsione 2008 (vota-
zione come sopra); punto 6:
variazione normativa Pec via
Palestro (14 sì, 4 no -Borgatta,
Cavallero, Ferraris, Garbarino),
1 astenuto (Gallizzi); punto 7:
variante via Crenna-piazza
M.Ferraris, sottopasso – dopo
le solite considerazioni dell’op-
posizione (sarebbe meglio fa-
re il sottopasso in corso Divi-
sione) e le solite risposte della
maggioranza (qui e solo qui è
gratis) il voto vede 13 sì, 4 no
ed 1 astenuto (Gallizzi); punto
8: variante Pec località San
Defendente Fontana d’Orto
(unanimità dei 16 presenti, altri
sono momentaneamente fuo-
ri); punto 9: variante parziale
zona Polveriera (13 a favore, 3
astenuti: Garbarino, Ferraris

Cavallero).
Il punto 10 rallenta l’accele-

rata che aveva assunto la se-
duta. Si tratta del recupero fun-
zionale dell’immobile ex se-
gheria in piazza San Guido.
Dopo la puntuale spiegazione
dell’assessore Gelati, Ferraris
fa notare un errore in delibera,
ma interviene Maurizio Gotta
della maggioranza, presidente
della commissione edilizia, che
fa presente come il punto sia
stato stralciato all’ultimo mo-
mento e, pur se il consigliere
Borgatta era stato avvisato, il
testo esatto non era in posses-
so dei consiglieri. Borgatta,
memore della bacchettata pre-
cedente con Paolo Bruno, pur
dando atto a Gotta della cor-
rettezza, educatamente dice
“Non era il caso di dirlo aper-
tamente che la delibera era
cambiata?”. Cavallero chiede il
rinvio del punto per carenze di
forma, Ferraris non concorda
ed annuncia il voto contrario
senza richiesta di ritiro. Inter-
viene il sindaco “Avete ragioni
di forma evidenti, ma cerchia-
mo di far prevalere la sostan-
za. Ammetto e sottolineo che
abbiamo analizzato il punto un
po’ in fretta”. Borgatta ringrazia
il sindaco per questa ammis-
sione di colpa, ma sottolinea
“La forma è l’unica cosa che
garantisce l’opposizione ed
anche la maggioranza. Noi vo-
teremo no solo per le carenze
di forma, non per la sostanza”.
Sono 14 i voti a favore 4 con-
trari.

Anche sul punto 11 c’è un
emendamento della maggio-
ranza, ovvero un cambiamento
dell’ultima ora. Si tratta dell’in-
dividuazione area per inter-
vento di edilizia residenziale
pubblica in via Fontana d’Orto
attuato dal consorzio coopera-
tive Metacasa. Dopo i recipro-
ci chiarimenti il voto è unani-
me.

Il punto 12 viene presentato
dal direttore generale Laura
Bruna: si tratta dell’approva-
zione della convenzione nel-
l’ambito del programma opera-
tivo “Piano territoriale integrato
dell’Appennino e Alto Monfer-
rato: le energie, le acque e la
natura”. Unanimità anche su
questo punto.

Prima considerazione: se
non ci si dilungasse troppo in
considerazioni “collaterali”
troppe volte gratuite e se si
prendesse la buona abitudine

di iniziare alle 21 e non alle
21,30, tutto sarebbe finito ver-
so le 23, al massimo 23,30.
Seconda considerazione: la
prima considerazione non fa
venir meno la necessità di con-
vocare un maggior numero di
sedute consiliari e di dedicar-
ne alcune esclusivamente ai
punti più “forti”, come il bilan-
cio. Terza considerazione: la
prima e la seconda considera-
zione sono ben poca cosa al
confronto dell’ultima che tira in
ballo la discussione su “forma”
e “sostanza”. E ben vero che,
come dice il sindaco, è impor-
tante mirare alla sostanza, ma
se non si salvaguarda la “for-
ma”, ovvero se non si predi-
spongono in tempo utile gli at-
ti, se non si informa la mino-
ranza dei cambiamenti effet-
tuati, si rischia di mandare al-
l’aria il concetto di partecipa-
zione, di far prevalere il ma-
chiavellico fine che giustifica i
mezzi, di far venire dubbi sul-
l’efficienza dell’apparato am-
ministrativo e sulla buona vo-
lontà degli amministratori. L’op-
posizione ha dimostrato buon
senso in quest’occasione.Toc-
ca alla maggioranza, ora, fare
la sua parte.

DALLA PRIMA

In Consiglio comunale

DALLA PRIMA

Inaugurata mostra di Bartolini
Il tutto nel rispetto di una tra-

dizione di rassegne che nel
tempo si sono susseguite, dal
1970, nella città termale.

All’evento organizzato dal
Comune, insieme alla Regione
Piemonte e alla Provincia di
Alessandria, con il coordina-
mento e l’allestimento della
«Galleria Repetto &C», ha par-
tecipato un gran numero di
gente, di appassionati d’arte,
di autorità militari, civili e reli-
giose, personalità del mondo
culturale e delle istituzioni. Tra
queste il sindaco Danilo Ra-
petti, il vice sindaco Enrico
Bertero, il presidente del Con-
siglio provinciale Adriano Icar-
di, il vescovo della diocesi
monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi, il presidente della Pro-
vincia Paolo Filippi, il coman-
dante provinciale dei carabi-
nieri colonnello Leonardo
Giangreco e il comandante
della stazione della Compa-
gnia carabinieri di Acqui Ter-
me, Maresciallo Roberto Ca-
sarolli, l’onorevole Franco Stra-
della al direttore del Tg2 Rai
Mauro Mazza ed il prefetto del-
la provincia di Alessandria
Francesco Paolo Castaldo,
Gennaro Maugeri, consigliere

di amministrazione della Rai,
la curatrice della mostra Elena
Pontiggia. Quindi la vedova di
Sigfrido Bartolini, la signora
Giuseppina con la figlia Simo-
netta. Presente anche Carlo
Leva, scenografo di circa 150
film con Leone e Zeffirelli.

Ha interpretato il ruolo di
«padrone di casa» il dottor
Sburlati. «Questa sala da sem-
pre ha ospitato mostre di alto
livello al servizio della città ter-
male diventata piccola capita-
le dell’arte, come lo è stata per
il Liberty e per il ‘Decò’. Una
città della conoscenza, del be-
nessere, del ben vivere e della
cultura».

Sburlati, che non nasconde
sentimenti di entusiasmo
quando parla della città della
Bollente, ha concluso la sua
breve relazione ricordando che
per un’altra importante manife-
stazione culturale acquese, il
Premio Acqui Storia, sono ar-
rivate all’organizzazione no-
vantadue opere, il massimo
mai raggiunto di volumi per
partecipare al concorso. Una
sessantina di minuti per i rin-
graziamenti di rito, le relazioni,
quindi la visita alle opere espo-
ste.

L’«antologica» è arricchita
da un catalogo, di pregio, ricco
di informazioni, stampato pres-
so le Arti Grafiche Salea di Mi-
lano per conto delle Edizioni
Gabriele Mazzotta di Milano.

Nell’illustrare la figura e
l’opera di Sigfrido Bartolini,
l’assessore Carlo Sburlati, ha
citato l’artista pistoiese, (pitto-
re, incisore, scrittore e giorna-
lista) quale interprete fra i
maggiori, nella sua generazio-
ne, del tema del paesaggio ita-
liano e della vita popolare, col
suo teatro di figure e il suo in-
treccio di racconti e di favole.
La mostra acquese, come sot-
tolineato dall’assessore alla
Cultura, si allarga anche al
mondo dell’artista, testimo-
niando i suoi lunghi legami di
amicizia intellettuale e di soda-
lizio critico con Soffici, Sironi,
Carrà, Rosai, Italo Cremona.
Sono presenti in mostra tutte le
principali opere di Bartolini, dai
coloratissimi monotipi iniziali,
carichi di vivaci umori strapae-
sani (Il merciaio 1948; Baroc-
ciaio 1948; Le giostre 1949; La
vendita del cavallino zoppo,
1950) ai dipinti, che si incen-
trano soprattutto sulle marine
e sulle architetture silenziose e

straniate (Spiaggia deserta,
1961; Marina, 1962; La casa
bianca, 1964), fino agli affasci-
nanti e raffinati acquerelli. Non
manca una sezione sulla ricer-
ca grafica, che culmina nelle
famose tavole per Pinocchio.

Sigfrido Bartolini è nato a Pi-
stoia nel 1932, e ha compiuto
gli studi sotto la guida, fra gli
altri, di Pietro Bugiani. Durante
la prima giovinezza può dedi-
care alla ricerca espressiva so-
lo le ore notturne (di giorno de-
ve lavorare per vivere) e prati-
ca soprattutto il monotipo, una
delle poche tecniche per cui è
sufficiente la luce artificiale. Al-
la fine degli anni quaranta co-
nosce Ardengo Soffici, che per
primo apprezza il suo lavoro e
lo fa conoscere a Carrà. Intan-
to scrive poesie e comincia a
collaborare a giornali e riviste.
A partire dai primi anni cin-
quanta si dedica completa-
mente alla pittura, alternando-
la a una profonda passione per
l’incisione un’incessante attivi-
tà di scrittore, critico e polemi-
sta. Bartolini scompare a Pi-
stoia nel 2007.

Secondo i dati del bilancio
consuntivo 2007 delle Terme,
si parla di una perdita che si è
assestata su 440 mila euro, a
fronte di ricavi per 4 milioni 729
mila euro. La perdita nel 2004
fu di 246 mila euro, diventata di
558 mila euro nel 2005 e 752
mila nel 2007. Vista la scena
su cui si pone da una decina di
anni la società Terme Acqui
Spa, la gestione Mignone sa-
rebbe da ritenere accorta. Da
considerare anche che i costi
di amministrazione sono pas-
sati da 500 mila a meno di 150
mila euro. Da rilevare anche
l’approvazione di progetti per il
recupero della zona Bagni per
oltre 8 milioni di euro, che com-
prendono, tra l’altro, la riqualifi-
cazione del Grand Hotel Anti-
che Terme.

Non ci sono ancora notizie
per la costituzione della
New.Co, e non è certo che ci
sia l’interesse di probabili cor-
date a cui affidare la gestione
delle attività termali.

Nel secolo appena passato,
il Ricre, con la sua opera meri-
toria, ha sostenuto, attraverso
le potenzialità educative dello
sport, la difficile quotidianità
del dopoguerra.

Oggi, invece, bisogna aiuta-
re i giovani a ritrovare un nuo-
vo slancio creativo e propulsi-
vo, così che lo sport risponda,
senza snaturarsi, alle esigen-
ze dei nostri tempi: uno sport
che tuteli i deboli e non esclu-
da nessuno, che liberi i giova-
ni dalle insidie dell’apatia e del-
l’indifferenza, e susciti in loro
un sano agonismo; uno sport
che sia fattore di emancipazio-
ne dei più poveri ed aiuto a
cancellare l’intolleranza e a co-
struire un mondo più fraterno e
solidale; uno sport che contri-
buisca a far amare la vita, edu-
care al sacrificio, al rispetto ed
alla responsabilità, portando
alla piena valorizzazione di

ogni persona umana. Questo
noi del Centro Sportivo Italiano
siamo disposti a fare.

Ma v’é di più.
Ci rivolgiamo a tutte le perso-

ne di buona volontà, alle asso-
ciazioni di ispirazione cattolica e
non che vogliono puntare sui gio-
vani per migliorare la qualità del-
la vita nel prossimo futuro.

Ci rivolgiamo alla Chiesa lo-
cale che legga questo mes-
saggio; che mediti sul futuro
del vecchio Ricre, oggi attuale
più che mai; che non ceda alle
tentazioni di facili speculazioni
a scapito dei nostri ragazzi; che
aiuti le persone di buona vo-
lontà a creare nuovamente il
“cortile di don Bosco” investen-
do in un campo di terra battuta
e poco altro; che non lasci ter-
reno fertile agli “altri” per il pro-
liferare dell’indifferenza, dell’in-
tolleranza sino a sfociare nel-
l’odio».

DALLA PRIMA

CdA Terme
cambio

DALLA PRIMA

Un luogo povero

I VIAGGI DELL’ESTATE

19-20 luglio: BERNINA EXPRESS il trenino dei ghiacciai

14-17 agosto: FERRAGOSTO A PARIGI
15-17 agosto: FERRAGOSTO SULLE DOLOMITI
15-17 agosto: FERRAGOSTO IN TOSCANA
19-23 agosto: TURINGIA FRANCONIA: città storiche tedesche

6-7 settembre: SAN GALLO e LAGO DI COSTANZA

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoquality.com @ @ @

IL SABATO PER LE TUE VACANZE!
Da sabato 5 aprile fino a fine luglio il nostro ufficio di Acqui T.

rimarrà aperto anche il pomeriggio dalle ore 16 alle 19,30
e quelli di Savona e Nizza M.to il mattino dalle 9 alle 12

SULLE ORME DI ALESSANDRO MAGNO

L’ALTRA GRECIA
29 SETTEMBRE - 7 OTTOBRE
Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona

Traghetto da Ancona
Hotel cat. A - Mezza pensione

Accompagnatore dall’Italia
Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

TRA I MONTI DI ITALIA AUSTRIA GERMANIA E SLOVENIA
7 giorni di soggiorno-tour nella verde natura, la cultura e le

antiche tradizioni con un ricco programma di visite senza cambiare hotel

GARDALAND
PROSSIME PARTENZE:

5 e 19 LUGLIO - 2, 16 e 30 AGOSTO
Bus + biglietto entrata parco: da euro 49,00

(bimbi sotto 1 metro gratuiti)

BUS + TRAGHETTO DA CIVITAVECCHIA

ISOLE EGADI
e SICILIA OCCIDENTALE

10 - 13 OTTOBRE
Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona

Traghetto Grandi Navi Veloci da Civitavecchia
Hotels 4/3 stelle - Pensione completa

Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

SALISBURGHESE
4-10 agosto
18-24 agosto

Salisburgo
Flachau

Salzkammergut
Monaco di Baviera

Glossglockner

TIROLO
11-17 agosto
25-31 agosto

Innsbruck
Castelli di Baviera
Cascate di Kimmi

Swarowsky

FORESTA NERA
20-26 luglio
10-16 agosto

Baden Baden
Strasburgo

Friburgo
Triberg

Stoccarda

ALPE ADRIA
13-19 luglio
31/08 - 06/09

Lubiana - Bled
Laghi di Fusine

Klagenfurt
Lago di Velden

Caporetto

CULTURE MILLENARIE NELLA CULLA DEL CRISTIANESIMO
ARMENIA e GEORGIA

13 - 23 SETTEMBRE
Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona

Volo di linea da Malpensa
Hotel 5/4 stelle - Pensione completa

Accompagnatore dall’Italia - Visto d’ingresso
Assicurazioni medico-bagaglio e annullamento

VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE PARTENZE GARANTITE DA ACQUI/NIZZA/SAVONA
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Il Ricreatorio di via Nizza in
Acqui Terme, da almeno dieci
anni, fa discutere, preti e laici,
praticanti e non praticanti, sia
come ente morale, come luogo
storico e mitico della educazio-
ne della gioventù acquese, sia
(ultimamente un po’ di più) co-
me proprietà immobiliare.

Venerdì 20 giugno, il Vesco-
vo ha chiesto anche il mio pa-
rere in proposito. Acquese ‘ed
via Turen’, ho calciato anch’io
in quel campo, che per noi
bambini, appena usciti dalla
Guerra, era più bello di Mom-
barone, Piscina, VillaScati, La
Sorgente… messi assieme. In
quel campo, con i miei fratelli, i
miei coetanei, i miei compagni
ho maturato la mia educazione
alla vita. A sette anni, nel 1946,
i don Morfino, Gaino, Pastori-
no, Barisone (allora chierici
con tanto di talare e cappello
saturno in testa) ci hanno ini-
ziati alla fede cristiana: messa,
catechismo, feste religiose, ad
aiutarci reciprocamente e a vo-
lerci bene. Lì ho ricevuto la mia
educazione, lì ho maturato la
mia vocazione al sacerdozio;
1950 ingresso in seminario;
1963 prete da 45 anni.

Quando il Vescovo mi ha fat-
to vedere progetti in proposito
mi sono rifiutato di prenderli in
considerazione, tanto mi puz-
zavano di speculazione. La
Diocesi di Acqui è senza un
centesimo: o vendere o limitar-
si ad una gestione essenziale
ed estremamente ‘povera’.

Due articoli, che L’Ancora
pubblica su questo numero,
evidenziano bene le attese da
parte degli acquesi circa il Ri-
cre.

Per scelta storica di mons.
Disma Marchese, vescovo di
Acqui, nel 1903 il Ricre sorge-
va per l’educazione dei ragaz-
zi, soprattutto poveri: purtrop-
po da dieci anni la proprietà è
stata abbandonata prima di

tutto da noi preti. Per fortuna in
questi ultimi dieci anni un me-
raviglioso gruppo di volontari
collabora con la Caritas dioce-
sana per l’aiuto ai poveri: guar-
daroba, dispensa, e, soprattut-
to, mensa.

Non tocca al Ricre né fare
case popolari, né posti mac-
china…

Al Vescovo ho esposto il mio
progetto in forma essenziale
ma estremamente concreto: gli
edifici prospicienti via Scati per
più di 50 metri, con media lar-
ghezza di 8 metri, per com-
plessivi 400 mq, devono esse-
re restaurati con un buon inter-
vento di ordinaria manutenzio-
ne e qualche servizio essen-
ziale. La cappella, che la So-
printendenza ha vincolato, può
accogliere i ragazzi con poche
aggiunte e pochi servizi: il Csi
cittadino, tramite un articolo
pubblicato su questo numero
de L’Ancora, ha dato la sua di-
sponibilità per la promozione di
questo settore; oltre alla cap-
pella e servizi, ai ragazzi sia ri-
servato ad uso esclusivo tutto
il cortile.

Il vecchio locale del cine, ap-
pena spartanamente suddivi-
so, e dotato di servizi, può es-
sere riservato alla carità: men-
sa, guardaroba, dispensa. Su-
bito un momento dopo, la vec-
chia casa di don Piero può ac-
cogliere due, tre camere con
servizi, per i casi di tempora-
nea emergenza.

Per far fronte a queste spe-
se (la Diocesi ripetiamo non ha
un centesimo disponibile), la
proprietà prospiciente via Niz-
za, 50 metri per 8, per com-
plessivi 400 metri quadri, può
essere concessa in comodato
di 20/30 anni ad una impresa
locale, per costruire il piano
terreno a negozi e i due piani,
ammessi dal piano regolatore
cittadino, in due piani di alloggi:
con la richiesta di farsi carico
del recupero abitativo sopra
descritto per ragazzi e carità.

Limitando il recupero di ora-
torio e carità, il Ricre può ri-
partire anche dal prossimo au-
tunno. La scelta decisiva ora
tocca al Vescovo e ai cinque
parroci della città. San Guido li
illumini. giacomo rovera

Acqui Terme. Sabato 21
giugno ha sospeso il suo ser-
vizio la mensa di fraternità,
promossa dalla Caritas dioce-
sana, che si svolge, da dieci
anni circa, nei locali prospi-
cienti via Nizza, proprietà del
Ricre, bene immobile dal 1903
della Curia diocesana di Acqui.
Abbiamo raccolto alcune di-
chiarazioni, ai promotori del
servizio caritativo, su quanto è
stato fatto in questi ultimi set-
te/otto mesi di lavoro.

«La nostra attività caritativa
coinvolge, al momento, circa
un centinaio di volontari, che
danno parte del loro tempo, la-
vorando uniti, per la carità ac-
quese da molti anni. Iniziatore
di questo servizio, cuore fon-
dante e presenza di insostitui-
bile sostegno, è sempre stato
mons. Giovanni Galliano. Per
questo noi chiamiamo que-
st’opera, e tutta Acqui la rico-
nosce come “la mensa di don
Galliano”».

Quanto è durato il vostro
servizio dallo scorso autunno
ad oggi?

«Per la precisione 201 giorni
di apertura e di accoglienza.
Chi viene da noi non si preno-
ta, non gli chiediamo docu-
menti o appartenenza di alcun
genere; nel confezionare i pa-
sti stiamo molto attenti a pre-
parare vivande che siano ri-
spettose anche delle convin-
zioni religiose, in fatto di cuci-
na, per tutti.

Normalmente ogni mezzo-
giorno si fanno due turni: chi
arriva, dispone di un gabinetto,
si lava le mani o comunque si
dà una rinfrescata, si siede do-
ve c’è posto, e viene servito di
quanto preparato: abitualmen-
te c’è la disponibilità di scelta
tra due primi e due secondi».

Complessivamente quanti
pasti avete servito in questi
201 giorni?

«Il totale di quest’anno è sta-
to di 10.598 pasti, con una me-
dia di 60 convitati circa al gior-
no. Al termine del pranzo
l’ospite, che ne necessita, può
dare un’occhiata al guardaro-
ba Carità e vedere se c’è qual-
che indumento, che può esse-
re utile a lui, alla moglie, ai fi-
gli; o chiedere che si preparino
alcuni indumenti necessari per
la famiglia. Altrettanto dicasi
per la dispensa: un servizio di
carità per quei generi che la
Caritas diocesana raccoglie da
tanti benefattori generosi, si-
lenziosi e disponibili della città
e di tanti paesi della Diocesi,
dai grandi ai piccoli centri com-
merciali».

I volontari sono soprattutto
acquesi o anche persone pro-
venienti dai paesi della zona?

«Su circa cento volontari,
sono numerosi quelli che abi-
tano nei paesi della Diocesi:

Terzo, Castelnuovo Belbo, Ali-
ce Bel Colle, Bistagno, Ponzo-
ne, Cairo Montenotte e tanti,
tanti altri. Non parliamo molto,
ma lavoriamo in amicizia e si-
lenzio; la parola d’ordine per
tutti è: “Ho avuto fame e mi
avete dato da mangiare”. Quel
bravo prete di Torino che chia-
miamo Cottolengo diceva “La
carità di Cristo mi fa correre”.
Non chiediamo né medaglie
né riconoscimenti, ci basta la
certezza di chi ha detto: “L’ave-
te fatto a me”».

Oltre l’intervento diretto del-
la Caritas diocesana chi prov-
vede alla fornitura della di-
spensa?

«Se dovessimo fare l’elenco
di quanti ci danno generi ali-
mentari dovremmo riempire un
manifesto. Giorno per giorno
noi siamo testimoni del “non
sappia la tua destra quel che fa
la sinistra”. Sono persone sin-
gole ed enti commerciali, pro-
fessionisti, ristoranti, mense…
Praticanti cristiani e non prati-
canti sanno, e sono convinti,
che, come ha scritto il Papa
nella sua enciclica: “Dio è cari-
tà”. Il resto è letteratura perdi-
tempo».

Al termine del colloquio
chiediamo di poter dare un’oc-
chiata ai locali accessibili del
Ricre.

«La cappella, così cara a
generazioni di ragazzi acquesi
è quasi intatta, tanto è vero
che la Soprintendenza l’ha vin-

colata e richiede pochi inter-
venti, per poter diventare uno
spazio impareggiabile per i ra-
gazzi, se qualche gruppo spor-
tivo acquese vuole farsene ca-
rico come noi volontari della
mensa di fraternità.

La grande sala del vecchio
cinema, sana nella struttura
portante, può essere sparta-
namente suddivisa in spazi per
mensa, cucina, dispensa,
guardaroba per la Caritas dio-
cesana. La piccola casa (la mi-
tica casa di don Piero e di suo
papà e sua mamma, con qual-
che intervento può benissimo
diventare spazio essenziale
per casi di pronto e tempora-
neo centro di accoglienza, fa-
cilmente gestibile».

La visita termina, con un no-
do alla gola per il cronista de
L’Ancora, che ha conosciuto il
Ricre nei suoi tempi migliori, e
che resta attonito di fronte ad
un cortile di circa 2000 metri
quadri, nel cuore della città,
abbandonati da anni nella to-
tale incuria e che costituisco-
no, da soli, non solo scandalo,
ma grave rischio per tutti. Un
po’ di pulizia è doverosa, prima
di tanti progetti e sogni di spe-
culazione.

red.acq.

Un progetto essenziale di recupero illustrato al vescovo

Salvare l’identità del Ricre
per i giovani e la carità

La mensa della fraternità nei locali del Ricre

Prezioso servizio della Caritas
con tanti volontari e benefattori

L’elenco delle offerte per la mensa
e quello dei volontari al servizio

della stessa a pagina 5

La facciata su via Nizza e l’interno dell’ex cinema Italia.

LUGLIO

Dal 12 al 13
Tour delle DOLOMITI
Dal 19 al 20
Trenino dello JUNGFRAU
Dal 22 luglio al 1º agosto
Gran tour
IRLANDA, CORNOVAGLIA, GALLES

AGOSTO
Dal 5 al 7
FORESTA NERA
Dal 9 al 17
Gran tour POLONIA IN BUS
Dal 13 al 17
PARIGI e CHAMPAGNE IN BUS
Dal 14 al 17
PRAGA EXPRESS IN BUS
Dal 18 al 21
ROMA e castelli
Dal 20 al 29
LOURDES - SANTIAGO
FATIMA - LISBONA IN BUS
Dal 23 al 24
Week end a PESARO-URBINO
e in serata rappresentazione
dell’opera di Rossini “Maometto II”

ANTEPRIMA SETTEMBRE
Dal 4 al 7
BUDAPEST
Dal 12 al 14
TERRACINA - GAETA - ISOLA DI PONZA
Dal 18 al 22
BRUXELLES E LE FIANDRE

ARENA DI VERONA
Venerdì 11 luglio AIDA
Martedì 15 luglio CARMEN
Giovedì 24 luglio TOSCA
Mercoledì 6 agosto RIGOLETTO

WEEK-END ECONOMICI
Dal 28 al 29 giugno
SALISBURGO e i laghi
Dal 5 al 6 luglio
EINSIEDELN e LAGO DEI 4 CANTONI
Dal 26 al 27 luglio INNSBRUCK+GARMISCH

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 6 luglio
Trenino CENTOVALLI
Domenica 13 luglio
ST. MORITZ + trenino del Bernina
Domenica 20 luglio ZERMATT
Giovedì 24 luglio LIVIGNO
Domenica 27 luglio
MADONNA DI CAMPIGLIO
Domenica 3 agosto
FORTE DI BARD (Museo della montagna)
+ CHAMOIS
Domenica 10 agosto
SESTRIERE - MONGINEVRO - BRIANCON
Venerdì 15 agosto
COLLE SAN BERNARDO con pranzo
Domenica 24 agosto
CHAMONIX
Domenica 31 agosto ANNECY e il suo lago

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

LOURDES
Dal 4 al 6 agosto
Dal 29 settembre al 1º ottobre
Dal 27 al 29 ottobre - Dal 3 al 5 novembre
In occasione del 150º anno
dell’apparizione

€149

€295

€65
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Lodovica BARIGGI
ved. Moggio

Il figlio Mauro, con i familiari tut-
ti, ricorda con immenso affetto la
sua cara mamma che venerdì 6
giugno si è addormentata sere-
na nella pace del Signore. Rin-
grazia sentitamente quanti han-
no condiviso il suo grande do-
lore ed annuncia la celebrazio-
ne della s.messa di trigesima
sabato 5 luglio alle ore 17 nella
chiesa di Sant’Antonio.

TRIGESIMA

Marisa GALLO
in Petralia

“La tua morte, inattesa lascia
un incolmabile vuoto”. Ad un
mese dalla scomparsa il mari-
to, la sorella, i nipoti e tutti i fa-
miliari la ricordano nella s.mes-
sa che sarà celebrata merco-
ledì 9 luglio alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Guido BENAZZO

Nel 10º anniversario della

scomparsa, la famiglia lo ricor-

da con affetto e rimpianto a

quanti l’hanno conosciuto e gli

hanno voluto bene.

ANNIVERSARO

Andrea GARBERO
“Vivere nel cuore di chi lascia-
mo dietro di noi, non è morire”.
Nel 9º anniversario della tua
nuova vita, la mamma, il papà,
i fratelli Luca ed Alice, i nonni,
gli zii, i cugini, parenti ed amici
tutti, ti ricordano nella s.messa
che verrà celebrata sabato 5
luglio alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di Melazzo. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Franco LAIOLO
Nel 18º anniversario dalla
scomparsa lo ricordano con af-
fetto e rimpianto la moglie
Noemi, i figli Danilo e Deo con
le rispettive famiglie, nipoti e
parenti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
6 luglio alle ore 11,30 nella
chiesa di Arzello. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Maria Iose BILLIA
in Corrado

A due anni dalla scomparsa, i
familiari la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 6 luglio alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di
Castelnuovo Bormida e ringra-
ziano quanti vorranno unirsi a
loro.

ANNIVERSARIO

Santina MARENCO
ved. Ricci

“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 1º anni-
versario dalla scomparsa le fi-
glie, i generi, i nipoti e parenti
tutti la ricordano nella santa
messa che verrà celebrata
martedì 8 luglio alle ore 18 in
cattedrale. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario CAROZZO
(Maìno)

Nel 6º anniversario della
scomparsa, lo ricorda con im-
mutato affetto la moglie Mar-
cella, unitamente ai parenti tut-
ti, nella santa messa che verrà
celebrata giovedì 10 luglio alle
ore 18 nella chiesa parrocchia-
le di San Francesco. Si ringra-
ziano quanti vorranno unirsi al-
la preghiera.

ANNIVERSARIO

Adriano BUZZONI
“Nel nostro animo sarà sem-
pre vivo il tuo ricordo”. Ad un
anno dalla scomparsa dell’in-
dimenticabile, la moglie Marisa
e la figlia Simona, lo ricordano
con immutato affetto e rim-
pianto nella s.messa che sarà
celebrata sabato 12 luglio alle
ore 17 nella chiesa di “S.Anto-
nio”, borgo Pisterna. Si ringra-
ziano di cuore quanti vorranno
partecipare alla funzione.

ANNIVERSARIO

Giovanna PESCE
in Cresta

Nel secondo anniversario della
sua scomparsa il marito, la fi-
glia, il genero, i nipoti unita-
mente ai parenti tutti, la ricor-
dano con tanto amore nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 13 luglio alle ore 17
nella chiesa di “S.Antonio”,
borgo Pisterna. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
unirsi nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Franco GAGGERO
Nel ricordo del caro Franco, ringraziamo vivamente tutti coloro che
prima e dopo, con la presenza, con fiori, testi ed in ogni altro mo-
do, gli sono stati accanto.La nostra particolare gratitudine va al grup-
po Alpini di Cavatore ed a tutti gli alpini partecipanti, alla Pro Lo-
co, all’Amministrazione Comunale ed ai dipendenti del Comune di
Cavatore e a tutti i suoi amici dei quali lui parlava sempre con sim-
patia. Rinnoviamo il nostro sincero ringraziamento al personale del
reparto Cardiologia dell’ospedale di Acqui Terme per le cure pre-
state e l’umanità dimostrata ed a tutti gli operatori dell’ospedale stes-
so che lo hanno seguito nel corso di questi anni. Fam. Gaggero
La s.messa di trigesima sarà celebrata domenica 20 luglio alle ore
10,45 nella parrocchiale di Cavatore.

RINGRAZIAMENTO

Palmina BELLETTI Domenico GALLO

in Gallo

“L’affetto ed il ricordo costante è, e sarà sempre vivo nei nostri

cuori!”. Nel 14º e nel 27º anniversario della loro scomparsa i figli

e tutti i loro cari, li ricordano nella santa messa che verrà cele-

brata domenica 6 luglio alle ore 17 nella chiesa di “Sant’Anto-

nio”, borgo Pisterna. Un sentito ringraziamento a quanti vorran-

no partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe DANIELLI Felice DANIELLI

“Sono trascorsi 12 ed 11 anni dalla vostra scomparsa, ma il vo-

stro ricordo è sempre vivo nei nostri cuori”. Le mogli, i figli, la so-

rella ed i parenti tutti, li ricordano con tanto affetto e rimpianto

nella santa messa che verrà celebrata domenica 6 luglio alle ore

11 nella chiesa parrocchiale di Montabone. Si ringraziano quan-

ti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Mario FOGLINO Giuseppina PENNA

ved. Foglino

1981 - † 12 aprile - 2008 2007 - † 5 luglio - 2008

“Continuate a vivere nei nostri cuori”. Le figlie Alma, Tiziana ed

il nipote Mauro li ricordano con immutato affetto e rimpianto nel-

la santa messa che verrà celebrata sabato 5 luglio alle ore 18 in

cattedrale. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno parteci-

pare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Ezio BENZI
“Sei sempre vicino a noi, in
ogni istante della nostra vita”.
Nel 4º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, i ni-
poti ed parenti tutti, lo ricorda-
no con immutato affetto nella
s.messa che verrà celebrata
sabato 5 luglio alle ore 17 nel-
la chiesa di “S.Antonio”, borgo
Pisterna. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Pietro REPETTO
(Pierino)

“Il tempo è passato, ma il tuo ri-
cordo è sempre vivo in coloro che
ti hanno conosciuto e amato”.
Nell’8º anniversario dalla scom-
parsa la moglie Maria e tutti i tuoi
familiari ti ricordano con affetto
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 6 luglio alle ore
11,15 nella chiesa parrocchiale di
Ricaldone. Grazie a quanti vor-
ranno unirsi in preghiera.

ANNIVERSARIO

Valter CAVIGLIA
“Sempre presente nell’affet-
tuoso ricordo dei suoi cari”.
Nel terzo anniversario della
scomparsa, la sorella Laura,
unitamente ai parenti, lo ricor-
da con immutato affetto nella
santa messa, che sarà cele-
brata domenica 6 luglio alle
ore 10,15 nella parrocchiale di
Miogliola. Nella s.messa sa-
ranno anche ricordati il papà
Elio e la mamma Fiorina.

ANNIVERSARIO

Caterina PIANA
in Lampedoso

“Resterai sempre nel cuore di
quanti ti vollero bene”. Ad un
anno dalla scomparsa dell’in-
dimenticabile congiunta i fami-
liari tutti la ricordano nella
s.messa che sarà celebrata
domenica 6 luglio alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di
Castel Rocchero. Grazie a
quanti si uniranno nel suo dol-
ce ricordo.

ANNIVERSARIO

Marco SAVINA
Nel 16º anniversario dalla
scomparsa i genitori, il fratello,
le sorelle unitamente ai paren-
ti tutti, lo ricordano nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 13 luglio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Montabone. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte ricevute dalla
Caritas per la mensa della
fraternità dall’8/10/07
all’8/01/08.

Rosalia Paomiotto di Gio-
vinazzo (Bari) 50,00; Of-
tal generi alimentari; Pastic-
ceria Dotto paste dolci; Ditta
Boiro Pietro (Costigliole
d’Asti) generi alimentari; Cra-
vanzola Giovanni patate e
verdura; Corpo Bandistico Ac-
quese generi alimentari;
Brondolo Anna (Strevi) ver-
dura; Pistarino Teresa 50,00;
Pistarino Teresa caffè; Olim-
pia l’orto fresco verdura; Bar-
beris Giovanna, caffè; Pa-
sticceria Dotto paste dolci;
Silvia Giacinta e Giannino
50,00; Pistarino Teresa caffè;
Baldizzone Beppe 50,00; Ra-
petti (Food Service S.R.L.)
pasta e passata; Maiello Ro-
sa panettoni; Ceriano panet-
toni; N.N. 50,00; Ottonello
Giorgio panettoni; Bertona-
sco Sandra (Bubbio)
carne; Ottonello Giorgio pa-
nettoni; N.N. panettoni 50,00;
Profumeria Lebba Drogheria
panettoni.

Queste le offerte ricevute
dall’8/01/08 al 28/03/08.

Bussi Enrica (Canelli) pa-
sta; Profumeria Lebba Dro-
gheria panettoni e cioccolata;
N.N. panettoni; Allineri Vale-
ria posate plastica; Cardina-
le Ercole (Di X Di) carne; Od-
done dolci; Maresciallo Ca-
vallero in memoria moglie Ti-
na 100,00, Borgatta (Azione
cattolica Circolo Ferraris) ge-
neri alimentari; Equazione
Bottega del mondo panetto-
ni; N.N. crostatine P.T.; Caf-
fettiera da 12; Pneus panet-
toni; N.N. panettoni; per mez-
zo di Bruna panettoni; Ma-
scarino Domenico 5,00; Ga-
rino (Castelnuovo Belbo) pa-

nettoni; Alimentati Rapetti ;
Generi alimentari; in memo-
ria di Severino Maria i pa-
renti 100,00; Sanguinetti Or-
nella mele e panettoni; Car-
dinale Ercole (Di X Di) carne;
Bertonasco Sandra (Bubbio)
carne; Botto Laura generi ali-
mentari; Sanguinetti Ornella
arance; Profumeria LEBBA
Drogheria generi alimentari;
Comitato gemellaggio Bista-
gno Flaviac (Testa Guido) ge-
neri alimentari; per mezzo di
Bruna panettoni; Gallo Luigia
25,00; Rapetti (Food Service
S.R.L.) generi alimentari;
Sanguinetti Ornella patate;
Sanguinetti Ornella carciofi;
Pistarino Teresa 30,00.

Offer te ricevute dal
29/03/08 al 27/06/08.

Sanguinetti Ornella carcio-
fi e finocchi; Ivaldi Pietro pa-
tate; Cardinale Ercole (Di X
Di) carne; Sanguinetti Ornel-
la mele uovo cioccolato e ca-
voli; Ivaldi Pietro patate; Va-
sconi Olga uova; Sanguinet-
ti Ornella broccoli; Ivaldi Pie-
tro patate; Sanguinetti Ornella
patate Spinaci Prezzemolo;
S. Vincenzo Duomo uova;
Ivaldi Pietro patate; Corteso-
gno fagioli e verdura surge-
lata; Ivaldi Pietro patate; San-
guinetti Ornella zucchine,
Cardinale Ercole (Di X Di)
carne; profumeria LEBBA
Drogheria dolci e cioccolata;
Sanguinetti Ornella pomodo-
ri; Pastorino Domenico e Vil-
ma verdure; Ivaldi Pietro pa-
tate; Rapetti Adriano (Ali-
mentari) generi alimentari;
Ivaldi Pietro patate; N.N. ge-
neri alimentari; Equazione
Bottega del mondo banane,
Sanguinetti Ornella fave ;
Ivaldi Pietro patate; Sangui-
netti Ornella zucchine e me-
lanzane, Baldizzone Beppe
50,00; Proloco Bubbio 50,00.

Acqui Terme. Questo
l’elenco dei volontari che pre-
stano servizio alla Mensa del-
la fraternità.

Suor Chiara, Aliardi Piera -
Terzo, Alineri Valeria - Ca-
stelnuovo Belbo, Allosia Ma-
rio - Alice Bel Colle, Barbe-
ris Giovanna - Bistagno, Bor-
gatta Anna - Terzo, Borgatta
Domenico - Terzo, Borgogno
Carla - Castelnuovo Belbo,
Bussolino Franca - Ponzone,
Cairo Angela - Acqui Terme,
Cecchi Garelli Rosa - Acqui
Terme, Cecchi Paolo - Acqui
Terme, Chessa Antonietta -
Strevi, Chessa Graziella -
Strevi, Cirio Merlo Gabriella -
Acqui Terme, Garbarino Mau-
ro - Acqui Terme, Garrone
Maddalena - Bistagno, Goz-
zellino Michela - Acqui Terme,
Lodi Del Ponte Silvia - Ca-
stelnuovo Belbo, Marcato An-
gelo - Castelnuovo Belbo,
Marcato Carla - Castelnuovo
Belbo, Marengo Aldo - Acqui
Terme, Massa Maria - Pon-
zone, Monero Elsa - Acqui
Terme, Negro Roberto - Bi-
stagno, Nesti Flaminia - Ac-
qui Terme, Nicolotti Angela
Acqui Terme, Novelli Carla -
Acqui Terme, Pesce Franco -
Mombaruzzo, Pesce Rizzo
Regina - Mombaruzzo, Pic-
carolo Carla - Bergamasco,
Piccarolo Federico - Berga-
masco, Piscitelli Raffaele -
Roccagrimalda, Quaglia En-
zo e Renata - Acqui Terme,
Robba Isa - Castelnuovo Bel-
bo, Robotti Margherita - Ca-
stelnuovo Belbo, Rota Maria
Grazia - Acqui, Russo Ge-
sualdo - Acqui Terme, Sardo
Giuseppe - Acqui Terme,
Basso Lorenza - Bazzana,
Scazzola Gianpiero e Oddo-
ne Maria - Alice Bel Colle,
Severino Gianni - Acqui Ter-
me, Sommovigo Francesco -

Acqui, Valenzano Vito e Mar-
gherita Nani - Bistagno, Bron-
tolo Anna - Strevi, Casanova
Franco - Strevi, Chiodo Bru-
no - Strevi, Chiodo Caraccia
Margherita - Strevi, Malaspi-
na Carla e Edmondo- Strevi,
Toselli Franca - Strevi, Truc-
co Giuseppe - Strevi, Zucco-
nello Ivana - Strevi, Annun-
ziata Speranza - Vesime, Bo-
drito Arturo - Vesime, Bogliolo
Maria Carla - San Giorgio
Scarampi, Bonifaccino Mi-
chela - Monastero Bormida,
Caffarelli Marisa - Monastero
Bormida, Canobbio Luigi -
Vesime, Cartosio Elda - Mo-
nastero Bormida, Cavallo
Giovanna - Cessole, Cirio Ri-
ta - Vesime, Di Stefano Giu-
seppina - Bubbio, Divano
Carla - Bubbio, Divano Pi-
nuccia - Bubbio, Filace Lu-
cia - Vesime, Gallo Angela -
Vesime, Gallo Francesca -
Vesime, Gallo Giulia - Bubbio,
Gallo Rosella - Loazzolo,
Garbarino Esterina - Cesso-
le, Garbarino Giuseppina -
Vesime, Ghigini Beatrice -
Bubbio, Giacchero Stefania -
Monastero Bormida, Grimal-
di Migliola Barbara - Bubbio,
Maddaleno Maria Rosa - Ve-
sime, Marengo Agnese - Ve-
sime, Mazzetti Elvira - Vesi-
me, Mirano Marisa Natalina -
Vesime, Nicoletti Nora - Bub-
bio, Oddone Ada - Bubbio,
Parodo Luigia - Vesime, Pa-
rodo Pierina - Vesime, Pola
Angela - Cessole, Porta Lui-
sa - Bubbio, Rizzolo Marina
- Monastero Bormida, Rob-
ba Giovanni Battista - Vesi-
me, Roveta Giuseppina -
Bubbio, Roveta Maria Rosa
- Bubbio, Sartori Lucia - Bub-
bio, Scarpone Luciana - Mo-
nastero Bormida, Tardito So-
nia - Bubbio, Tealdo Pieran-
gela - Vesime.

I giovani Orsaresi ricorda-
no don Giuseppe Olivieri:

«Di don Giuseppe Olivieri
si è già scritto in passato, pe-
rò non è ancora stato messo
molto in luce il rapporto in-
delebile che aveva con i mo-
derni ragazzi di Orsara.

Noi giovani Orsaresi di og-
gi siamo nati quando don
Giuseppe aveva sulle spalle
già decine di anni di sacer-
dozio, quindi abbiamo sem-
pre visto lui dietro all’altare a
dire la messa, abbiamo fre-
quentato le lezioni del suo
catechismo e abbiamo rice-
vuto da lui molti sacramenti.
Da due anni, però, è stato
costretto dalla salute cagio-
nevole a ritirarsi nella casa
di riposo del clero e abbiamo
perso quel forte contatto che
c’era con il nostro vecchio
parroco.

Un ricordo che ci è rimasto
specialmente impresso è la
Cresima del 2002.

In quell’occasione ha volu-
to fondere nella stessa cele-
brazione tre elementi impor-
tanti per tutta la comunità or-
sarese e in particolare per
noi giovani: la consacrazione
della chiesa, il cinquantesimo
anniversario della processio-
ne della Beata Vergine in tut-
te le case del paese e il no-
stro Sacramento.

Molto grande è stato l’im-
pegno che il caro don Giu-
seppe ha profuso per prepa-
rarci a questo grande incon-
tro: nei giorni appena prece-
denti la cerimonia ci ha rice-
vuto in canonica per darci gli
ultimi insegnamenti.

Nonostante per alcune per-

sone don Giuseppe possa
sembrare duro e scontroso,
nei nostri confronti è sempre
stato disponibile e generoso.
Anche se non mancavano ti-
rate d’orecchi e atteggiamen-
ti poco tolleranti, comprendia-
mo che ciò era suscitato dal-
la sua indole e dal suo carat-
tere un po’ all’antica, ma il suo
obiettivo era sempre e co-
munque la nostra educazione.

Questa sua impronta rigida
ci ha però fornito le basi per
una formazione e una fede
solide, sotto certi aspetti mol-
to utili in una società come
quella di oggi, in cui a noi
giovani pervengono esempi
poco edificanti dai mezzi di
comunicazione. Si vede, dun-
que, che il suo atteggiamen-
to era influenzato dal suo mo-
do d’essere ma il suo inten-
to non era egoistico, bensì ri-
volto al nostro bene.

Anche se manca, la sua
presenza non è cancellata la
memoria: gli anni passati con
lui hanno segnato la nostra
fanciullezza e la sua impron-
ta, in maniera diversa a se-
conda di ognuno, rimarrà
sempre viva in noi.

Ora ci ha lasciati dopo tan-
to tempo, ma siamo fiduciosi
di un suo sguardo dall’alto».

Le offerte
per la mensa

I volontari
alla mensa

I giovani orsaresi
ricordano don Olivieri

Offerta
Croce Bianca

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seguente offerta pervenuta
alla p.a. Croce Bianca, che
sentitamente ringrazia: Collino
e C. Spa, euro 150.

Ringraziamento
al pronto soccorso

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo dalla famiglia
Bormida: «Contrariamente a
quanto si sente mormorare in
giro, noi possiamo solo elogia-
re il comportamento professio-
nale e umano tenuto, nei ri-
guardi di nostro figlio Biagio,
disabile, dal personale del
D.E.A. (pronto soccorso) e del
reparto radiologia dell’ospeda-
le civile di Acqui Terme. L’unico
contrattempo che in genere in-
fastidisce è quella lunga attesa
non certo per colpa del perso-
nale, ma senz’altro dovuta al
sovraffollamento che si crea
per la presenza di casi che non
avrebbero alcuna urgenza, ma
forse dovuti all’ansia eccessiva
dei familiari (come nel nostro
caso) e pertanto vogliamo
chiedere venia al personale
succitato e rinnovare i nostri
più sentiti ringraziamenti».

A.V. ringrazia
Acqui Terme. L‘associazione Aiutiamoci a vivere ringrazia

sentitamente per le offerte ricevute: euro 140,00 in ricordo della
sig.ra Deri Guasco in Zaccone dai condomini dell’”Angolo” (fa-
miglie Cavanna/Pastorino - Franca Toselli - Ravetta Maurizio -
Gaino - Tonani - Aceto - Minaudo - Coico); euro 25,00 ricevuta dal
sig. Elio Moretti.

Complimenti a Ghita
Acqui Terme. Complimenti a Ghita, ben conosciuta ai lettori

de L’Ancora per i suoi impareggiabili ricordi di suore scomparse.
I complimenti vengono da Miry Acanfora:

«Cara Ghita, volevo farti i complimenti per come scrivi, come
ti esprimi; sei bravissima, non è da tutti. Hai un grande cuore a ri-
cordare suor Ida e tutte le altre suore che sono salite in Paradi-
so. Di lassù ti proteggono ed avrai sempre la loro benedizione.
Continua così, sei sulla strada giusta. Auguri».

Ricordando suor Ida
Acqui Terme. Sabato 5 luglio alle ore 18.30, presso la chie-

sa “Santo Spirito” ci sarà la Santa Messa di trigesima per suor
Ida Parigi.

Per lei sarà offerta la preghiera ed il riconoscente, affettuoso ri-
cordo.
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L’evangelista Matteo, ai ver-
setti 25/30 del capitolo 11,
continua a stupirci per la ca-
pacità di sintesi con cui pre-
senta, semplicemente e con-
cretamente, l’insegnamento di
Gesù. È il brano della messa
di domenica 6 luglio: “Nessu-
no conosce il Padre se non il
Figlio e colui al quale il Figlio
lo voglia rivelare”. “Dio è vici-
no a ciò che è piccolo, ama ciò
che è spezzato Quando gli uo-
mini dicono: “perduto”, egli di-
ce: “trovato”; quando dicono:
“condannato”, egli dice: “sal-
vato”; quando dicono: “abbiet-
to”, Dio esclama: “beato!”
(Bonhoffer).

Liberi da obblighi
Il Redentore non impone ob-

blighi, non elenca comandi
nuovi, ma porta la promessa
che il regno di Dio è iniziato ed
è pace e gioia nello Spirito
(Rom 14,17). E attraverso il ri-
poso e la pace del vostro cuo-
re in migliaia saranno salvati,
troveranno ristoro (A. Louf). Ri-
storo dell’esistenza è un amo-

re umile, un cuore in pace,
senza violenza e senza pre-
sunzione.

Venite a me
Si conosce il Redentore sco-

prendone l’amore: per questo
egli è l’unico maestro di vita.
Dio non è un concetto, una
dottrina, una somma di inse-
gnamenti, egli è la pienezza
dell’umano. “Venite a me, voi
tutti, che siete affaticati e op-
pressi, e io vi ristorerò”. “Sai tu
che cos’è l’infanzia spirituale?
È avere l’anima toccata dalla
grazia, che ha ricevuto da Dio
il dono di uno sguardo sempli-
ce e di una freschezza dove a
Dio è caro riposare, perché gli
uomini sono troppo preoccu-
pati, tesi, inaspriti dalla vita.
Dio vuole creature, che, rico-
noscendo la propria fragilità e
il proprio bisogno di lui, egli
possa prendere in braccio, co-
me si solleva un bambino, per-
ché è leggero e ha grandi oc-
chi” (E. Mounier, Lettere sul
dolore, 1950).

d.G.

Vangelo della domenica

Nell’introduzione alla cele-
brazione penitenziale al Ve-
scovo è scappata (?)
l’espressione “giornata di ri-
tiro”. Effettivamente così si
potrebbe definire il Pellegri-
naggio che l’Azione Cattolica
organizza ormai da 25 anni,
per il modo come di fatto si
è realizzato lo scorso 26 giu-
gno.

Il luogo: un’antica Abbazia
cistercense (figlia della “no-
stra” di Tiglieto), diventata
oggi centro di spiritualità ge-
stito dal Cenacolo Eucaristi-
co della Trasfigurazione, na-
to attorno al sacerdote cot-
tolenghino Adriano Gennari.
Pur nella sua grandiosità e
ricchezza di storia, non offre
altri punti di attrazione e in-
teresse se non per lo spiri-
to. Il panorama … la pianu-
ra padana piemontese, as-
solata e calda come è nor-
male a fine giugno.

Il programma: al mattino,
dopo un breve saluto della
presidente di Azione Cattoli-
ca Marisa, la Celebrazione
penitenziale (la Confessione
resta sempre una delle prime
cose nel pellegrinaggio), la
s. Messa presieduta dal Ve-
scovo e concelebrata dai sa-
cerdoti che hanno accompa-
gnato i loro parrocchiani,
pranzo comunitario servito
dai membri della comunità
ospitante. Al pomeriggio, do-
po una presentazione stori-
co-artistica dell’abbazia da
parte di un rappresentante
del Cenacolo, e della chiesa
abbaziale fatta dal parroco
don Salvatore, una godibile
riflessione sulla spiritualità
dell’anziano tenuta dal Vica-
rio don Paolino e la conclu-
sione con la recita dei Ve-
spri.

Una giornata veramente
piena, in tutti i sensi.

Alla definizione “ritiro” cre-
do se ne possa aggiungere
un’altra: “incontro”. I nostri
anziani (ma c’era anche una
rappresentanza di giovani) si
sono incontrati tra parrocchie
diverse, hanno familiarizzato
con i parroci e con il Vesco-
vo: ormai si può dire che esi-
ste un ambiente, un clima
particolare in queste giorna-
te. Hanno incontrato uno
spezzone di storia: il mona-
chesimo non è stato (né è
tuttora!) solo preghiera e
contemplazione lontano dal
mondo, ma trasmissione di
civiltà e di sviluppo sociale
per le popolazioni delle no-
stre terre: fede veramente “in-
carnata” nella storia. Hanno
incontrato una diversa espe-
rienza di vita di chiesa: il Ce-
nacolo Eucaristico della Tra-
sfigurazione vive attorno a
don Adriano, un sacerdote
che, nella chiesa di Torino,
esercita il carisma della pre-
ghiera di guarigione. L’acco-
glienza e la cura del centro
di spiritualità sono tenute dal-
la comunità delle “Piccole so-
relle dell’Eucaristia”, nata ap-
positamente all’interno del-
l’Abbazia.

E, somma di tutto, la sco-
perta sempre nuova che tut-
te queste cose insieme fan-
no “festa”.

Gli organizzatori sono ap-
pagati dal fatto stesso che i
partecipanti restano soddi-
sfatti e “portano a casa qual-
cosa”. E sono anche ammi-
rati e grati per le tante per-
sone che, nelle loro parroc-
chie e a volte con fatica, si
impegnano per la riuscita del
pellegrinaggio.

Don Pavin

Pubblichiamo un ricordo di
Don Giuseppe Olivieri inviato-
ci da Gigi Vacca:

«Ripercorrere con la me-
moria più di cinquant’anni di
vita, di attività, di impegno, di
lavoro di una persona è in-
dubbiamente cosa ardua. Se
poi quella persona è don
Giuseppe Olivieri, parroco di
Orsara per oltre mezzo se-
colo, l’impresa diventa quasi
impossibile: perchè occorre
richiamare alla nostra mente
l’interminabile serie di attivi-
tà pastorali messe in atto dal
sacerdote nella Parrocchia,
in un lasso di tempo così
lungo.

Quando nel 1950 si spense
prematuramente Don Lino
Dotto, parroco di Orsara per un
solo quinquennio, il Vescovo,
Mons. Giuseppe Dell’Omo,
chiamò il giovane don Giusep-
pe, allora vice-parroco a San
Giorgio Scarampi, per affidar-
gli l’incarico di Economo spiri-
tuale di Orsara in attesa del-
l’ingresso del nuovo parroco. Il
primo impatto con gli Orsaresi
fu estremamente positivo: Don
Olivieri ricevette da più parti
pressioni affinchè si adoperas-
se per essere lui nominato par-
roco. Il sacerdote si recò, allo-
ra, dal Vescovo per esporre la
situazione: fu dallo stesso eso-
nerato dall’incarico di Econo-
mo e incoraggiato a partecipa-
re al concorso per la nomina a
Prevosto d’Orsara. In quello
stesso 1950, superato felice-
mente il concorso, fece il suo
ingresso – e fu un ingresso
trionfale - nella nostra Parroc-
chia.

Per riassumere in poche pa-
role le linee del suo impegno
pastorale, dobbiamo riferirci ai
molteplici aspetti della sua atti-
vità sacerdotale, rivolti, in pri-
mo luogo alla formazione mo-
rale e religiosa sia degli adulti
che dei bambini, a una grande
attenzione verso i giovani e i
loro problemi, alle famiglie, ai
vecchi e agli ammalati, ai po-
veri.

Già nel 1952, rinunciando
ad una parte della casa ca-
nonica creò un idoneo loca-
le destinato alla ricreazione
dei ragazzi (dotato di biliar-
do e subito dopo anche di
televisione che aveva inizia-
to da poco le trasmissioni
sperimentali).

Tre anni dopo decollava il
Cinema Parrocchiale funzio-
nante nei mesi estivi nell’ex
giardino della canonica. Es-
so costituì per le famiglie or-
saresi una importante alter-
nativa ai programmi televisi-
vi.

La sua attenzione verso i
vecchi, i sofferenti, i poveri,
non ebbe limiti: non passava
settimana senza che visitas-
se le persone anziane o al-
lettate per portare loro, in-
sieme all’Eucarestia, una pa-
rola di conforto e di incorag-
giamento.

Non c’è stato ricoverato
che non abbia ricevuto la vi-
sita di don Giuseppe un pre-
te che non si spaventò mai
della distanza da percorrere:
sia che l’ospedale fosse
quello di Acqui o di Ales-
sandria, oppure di Genova,
di Torino, di Milano. Una vol-
ta si recò in “Vespa”, addi-
rittura, all’ospedale di Bari
presso il quale si trovava ri-
coverato un parrocchiano. Un
viaggio durato, ovviamente,
più giorni.

Per soccorrere i poveri del
paese istituì ad Orsara, nei
primi anni del suo ministero,
il F.A.C. (Fraterno Aiuto Cri-
stiano) che provvedeva alla
raccolta giornaliera di pane e
altre derrate alimentari pres-
so i negozi di commestibili
del paese da destinare alle
famiglie bisognose.

La sua profonda devozione

alla Madonna si estrensicò
con la “Peregrinazio dome-
stica”. Nel biennio 1952-53
la piccola statua lignea, scol-
pita in Val Gardena, accom-
pagnata da parroco e par-
rocchiani fece visita a tutte le
circa trecento famiglie che
componevano, allora, il pae-
se. Fu un periodo di grande
devozione, a volte di com-
mozione.

Fu strenuo difensore dei
principi dottrinali della Chie-
sa, ma nello stesso tempo
accanito sostenitore della ne-
cessità delle innovazioni in
campo liturgico che avreb-
bero, poi, trovato, in gran
parte, attuazione con il Con-
cilio Vaticano II. Le sue con-
vinzione in proposito lo por-
tarono molte volte a precor-
rere i tempi correndo tutti i ri-
schi che ciò comportava. L’in-
troduzione a Orsara di tante
“novità” – anche a causa del
suo carattere che col passa-
re degli anni era divenuto più
spigoloso – contribuì a crea-
re sconcerto nella piccola co-
munità orsarese, legata a tra-
dizioni secolari e imprepara-
ta a recepire così radicali
cambiamenti.

Il sogno della sua vita, pe-
rò, doveva realizzarsi solo
nel corso della vecchiaia.
Questo sogno si chiamava:
Teresa Bracco.

E qui dobbiamo fare un
passo indietro. Don Olivieri,
oltre ad essere stato vice-
parroco di San Giorgio Sca-
rampi lo fu anche di Strevi e
di Dego. Santa Giulia (a quei
tempi, parrocchia) era ed è
tuttora frazione di Dego. Fu
in quel periodo che don Oli-
vieri ebbe modo di conosce-
re meglio le circostanze e i
luoghi del martirio della gio-
vinetta: ebbe occasione di in-
contrare la mamma e le so-
relle di Teresa e di avere da
loro notizie sulla breve vita e
sulla tragica fine della futura
Beata.

Fu allora che maturò in lui
la convinzione della santità di
quella ragazza, vissuta a
Santa Giulia, località della
nostra Diocesi, sperduta tra
i monti dell’Appennino ligure-
piemontese. E al riconosci-
mento da parte della Chiesa
del comportamento eroico di
Teresa dedicò l’ultimo scorcio
della sua vita.

Don Giuseppe fu instan-
cabile ricercatore di notizie
e di testimonianze sulla vita
della Bracco e, dopo il tra-
sferimento del Processo di
Beatificazione dalla Diocesi
di Acqui alla Santa Sede, as-
sunse il ruolo di viaggiatore
solitario da Orsara a Roma,
per seguire più da vicino l’an-
damento dei lavori.

Quando nel 1998 Papa
Giovanni Paolo II, a Torino,
proclamò Beata la fanciulla-
martire di Santa Giulia disse
ai giovani che gli erano ac-
canto: “Nella vecchiaia, io ho
avuto la consolazione di vi-
vere questa grande emozio-
ne; voi che siete giovani,
avrete quella di assistere al-
la dichiarazione della sua
santità. Sono sicuro: la Bea-
ta Teresa, per intercessione
della Madonna, compirà, nei
tempi e nei modi che la Prov-
videnza riterrà opportuni, i
miracoli necessari per rag-
giungere il traguardo”.

Venerdì 27 giugno, giorno
dell’addio, tra la grande fol-
la che partecipava alle ese-
quie di Don Giuseppe Oli-
vieri, emergevano i due la-
bari dei Coldiretti di Ales-
sandria e di Asti, segno tan-
gibile di riconoscenza per il
sacerdote che aveva tanto
operato affinchè la Teresa
Bracco, appar tenente al
mondo contadino, fosse ele-
vata agli onori dell’altare».

400 partecipanti da 30 parrocchie

Pellegrinaggio diocesano
all’Abbazia di Casanova

Ricordando don Olivieri
Domenica 6 luglio alle 20,30

si svolgerà in Cattedrale la so-
lenne celebrazione durante la
quale il Vescovo ordinerà per
la nostra diocesi un sacerdote
e due diaconi.

Il neo sacerdote si chiama
don Giovanni Falchero, è origi-
nario di Torino. Arriva nella no-
stra diocesi per la conoscenza
personale con il nostro Vesco-
vo. Già nei due ultimi anni ha
fatto visite brevi in diocesi, vi-
vendo prima alcune settimane,
poi insieme ai seminaristi altre
circostanze particolari.

Di professione era impiega-
to, ma il desiderio della vita do-
nata al Signore lo ha accom-
pagnato sempre. Perciò ha la-
sciato il suo impiego ed ha ini-
ziato i suoi studi a Roma. Si è
specializzato in storia della
chiesa, materia che gli è molto
congeniale. Ha già visitato an-
che alcune parrocchie della

diocesi per formarsi una certa
qual conoscenza della sua re-
altà diocesana. A lui diciamo:
benvenuto.

Due invece sono i diaconi
che saranno ordinati, come ul-
timo, decisivo passo verso il
sacerdozio.

D. Andrea Benso, originario
di Parodi Ligure e d. Claudio
Montanaro di Nizza, fratello di
don Mario Montanaro attuale
parroco di Incisa,hanno hanno
frequentato il nostro seminario
diocesano e in questo ultimo
anno hanno vissuto la loro
esperienza nel seminario in-
terdiocesano ad Alessandria,
la nuova esperienza di vita con
i seminaristi delle diocesi vici-
ne.

Il loro studio si avvicina alla
meta e così al termine del
prossimo anno scolastico sa-
ranno ordinati sacerdoti a ser-
vizio della diocesi.

Ordinazioni in Duomo

Calendario diocesano
Venerdì 4 – La liturgia ricorda il beato Pier Giorgio Frassati; è

l’onomastico del Vescovo Micchiardi.
Sabato 5 – Alle ore 9 il Vescovo incontra i responsabili del-

l’Azione Cattolica a Garbaoli. Alle ore 18 il Vescovo amministra la
Cresima nella parrocchia di Bubbio.

Domenica 6 – Alle ore 20,30 in Cattedrale il Vescovo ordina
sacerdote il diacono Giovanni Falchero, e diaconi i seminaristi
Andrea Benso e Claudio Montanaro.

Lunedì 7 – Alle ore 21 nella parrocchia di S.Francesco in Ac-
qui Terme inizia la novena di S.Guido. Sono invitati tutti i devoti e
in particolare i fedeli della zona Due Bormide.

Martedì 8 – Alle ore 21 in S.Francesco novena di S. Guido: in-
vitati straordinari i fedeli della zona Ovadese e Ligure.

Mercoledì 9 – Alle ore 21, in S.Francesco, novena di S.Guido,
invitati i fedeli della zona Savonese.

Giovedì 10 – Alle ore 17 il Vescovo celebra la messa nel Mo-
nastero delle Passioniste di Ovada per il centenario della Serva
di Dio Madre Leonarda Boidi. Alle ore 21 novena di S.Guido in
S.Francesco con i fedeli della zona di Nizza Canelli.

Venerdì 11 - Alle ore 21 in S.Francesco novena di S.Guido con
i fedeli della zona Acquese e Alessandrina.

Sabato 12 – Alle ore 21 in S.Francesco celebrazione peniten-
ziale per tutti i partecipanti in occasione della Patronale di S.Gui-
do.

Formazione per le Confraternite
Giovedì 26 giugno alle ore 21 presso la Basilica dell’Addolo-

rata, si è tenuto il secondo incontro del corso di formazione per
le confraternite della diocesi, organizzato dalla Confraternita del
SS Suffragio sotto il titolo di S. Caterina di Acqui e dal Priorato
diocesano.

La lezione, tenuta dal Priore della Confraternita di NS Assun-
ta di Grognardo, dott. Leonardo Guido Musso, ha trattato della
Storia delle confraternite e dell’associazionismo confraternale
nella Diocesi di Acqui.

Don Mario Bogliolo, pro-rettore della Basilica, ha introdotto l’ar-
gomento della serata, poi Leonardo Musso ha dato inizio alla
conferenza partendo da uno degli argomenti cardine delle Con-
fraternite: la pratica della carità.

La prossima lezione del corso di formazione sarà tenuta gio-
vedì 17 Luglio da Enrico Ivaldi, priore Generale del Priorato del-
le Confraternite della Diocesi di Acqui sul tema Condizione giu-
ridica e statuto generale delle Confraternite della Diocesi.
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Acqui Terme. All’inizio del
Consiglio comunale del 25 il
capogruppo del Pd, Gianfran-
co Ferraris, ha letto questo in-
tervento sul verbale della se-
duta precedente in merito a via
Rosselli. Lo riportiamo inte-
gralmente:

«Il Gruppo del PD, in merito
al verbale della seduta prece-
dente relativo all’argomento
“PEC di via Rosselli”, intende
formulare le seguenti precisa-
zioni:

nella discussione su tale ar-
gomento il capogruppo aveva
chiesto se, nel rifacimento del-
l’edificio, si era tenuto conto
della superficie abitabile del
vecchio fabbricato oppure del
volume. Rispose il vice sinda-
co Bertero, il quale sostenne la
tesi che faceva fede il volume.
Dopo una discussione piutto-
sto concitata, intervenne il sin-
daco per ribadire il concetto
espresso da Bertero e, in mo-
do spazientito, per ribadire la
fiducia ai collaboratori che ave-
vano seguito la pratica. Accu-
sò inoltre la minoranza di voler
intralciare l’iniziativa privata.

Dalla lettura del verbale del-
la seduta in questione non
emerge traccia della tesi so-
stenuta dal vice sindaco e ri-
badita dal sindaco; interventi
che non sono testimoniati solo
dalla nostra memoria, ma an-
che dal rendiconto dell’Ancora
e, comunque, si possono ac-
certare attraverso la registra-
zione.

Si rileva, peraltro, che appe-
na dopo la seduta del consiglio
in questione, l’ufficio tecnico si
è attivato con un sopralluogo
nel fabbricato interessato, e, in
ultimo, ha chiesto alla Regione
Piemonte un parere circa la
possibilità di recuperare il sot-
totetto esistente.

Nella stessa documentazio-
ne dell’ufficio tecnico è scom-
parso il richiamo al volume e
l’unico parametro indicato è
quello della superficie. Non
sappiamo quale sarà la con-
clusione della pratica e come
si pronuncerà la Regione Pie-
monte, ma è singolare che
l’amministrazione non abbia
dato nessuna spiegazione del-
l’accaduto al Consiglio comu-
nale.

Appurato che il piano rego-
latore usa come parametro le

superfici e non i volumi, si fa ri-
levare che nella relazione tec-
nica, datata 20.12.2007, relati-
va al PEC in oggetto, non si fa
cenno ad un recupero del sot-
totetto mediante abbassamen-
to dell’ultima soletta, ma si dà
per scontato, e i disegni dello
stato attuale così lo rappre-
sentano, che il sottotetto abbia
le caratteristiche per essere
considerato abitabile ed infatti
viene conteggiato nella super-
ficie utile. Le norme del piano
regolatore recitano che dalle
superfici utili sono esclusi “i
piani sottotetto, o le porzioni di
esso, che non presentino i re-
quisiti minimi per essere tra-
sformati in residenza, ai sensi
della L.R. 21/1998” e, nel caso
specifico il sottotetto non pos-
siede questi requisiti.

È pur vero che la legge re-
gionale 21/98 consente l’ab-
bassamento delle solette ai fi-
ni del recupero del sottotetto,
ma prevede anche all’art. 2
che “gli interventi edilizi finaliz-
zati al recupero dei sottotetti
esistenti avvengano senza al-
cuna modificazione delle altez-
ze di colmo e di gronda e delle
linee di pendenza di falda”,
configurandolo come un inter-
vento che non prevede la de-
molizione e ricostruzione del-
l’edificio (nel caso specifico è
alquanto difficile che nella rico-
struzione possano essere
mantenute le altezze di colmo
e di gronda attuali).

Preme inoltre far rilevare
un’altra incongruenza nei con-
teggi presentati:

nel conteggiare le superfici
utili esistenti, come prescritto
dall’art. 2 delle N.T.A. viene
considerata la superficie lorda
(perimetro esterno),

nel conteggiare le superfici
di progetto, queste non sono
più definite utili e vengono de-
tratte tutte le superfici acces-
sorie quali “scale, androni,
ecc.”.

Il risultato di questa opera-
zione, secondo i nostri calcoli,
è che si ottengono ulteriori 325
mq. circa di superficie aggiun-
tiva; i due conteggi per essere
parametrati devono essere en-
trambi riferiti al lordo (come in-
dicano le N.T.A.), eventual-
mente se le norme lo possono
consentire, entrambi al netto
delle superfici accessorie».

AcquiTerme. Questo l’inter-
vento del capogruppo del Pd,
Gianfranco Ferraris, sul con-
suntivo nel consiglio comunale
del 25 giugno:

«Il conto del bilancio per
l’esercizio 2007 si presenta con
un avanzo di amministrazione
di euro 776.908, risultato che a
prima vista sembra essere
quello di una amministrazione
sana. A riprova di questo le en-
trate correnti previste sono sta-
te interamente accertate e in
gran parte incassate.

La copertura dei servizi a
domanda individuale è buona,
ad esempio per gli asili nido è
del 73%, per la mensa scola-
stica 75%, per le colonie 35%.

Le sanzioni amministrative,
che sono perseguite con estre-
mo zelo, rappresentano un’en-
trata considerevole: quasi
500.000 euro.

La spesa per interessi passi-
vi sui mutui è contenuta nel
10,17% delle entrate correnti,
quando il limite previsto è del
15%. Questo è dovuto alla ri-
negoziazione dei mutui che ha
permesso di “diluire” nel tempo
gli oneri e di rinviare quindi il
debito ai nostri nipoti.

Tuttavia il quadro è tutt’altro
che positivo. Come abbiamo
già sostenuto in sede di appro-
vazione del bilancio di previsio-
ne 2008, è ormai diventato
consuetudine coprire fette
sempre più significative della
spesa corrente con l’utilizzo di
plusvalenze da alienazione di
beni immobili (500.000 euro
nel 2007) e con l’utilizzo degli
oneri di urbanizzazione nel
massimo consentito dalla leg-
ge (71,47% nel 2007). Gli
oo.uu. accertati nel 2007 am-
montano a 734.648 euro, som-
ma di gran lunga inferiore a
quella degli anni precedenti: ol-
tre 2.000.000 nel 2005 e
4.200.000 nel 2006.

L’aspetto più sorprendente
del conto consuntivo 2007 è
che, nonostante questi accor-
gimenti, la spesa di competen-
za corrente (19.949.073) supe-
ra di ben euro 1.131.464 le en-
trate correnti (18.817.608).

Per fronteggiare questo di-
savanzo della gestione di com-
petenza corrente è stato appli-
cato l’avanzo di amministrazio-
ne 2006 per euro 855.018, co-
sa consentita ma straordinaria,
e sono state utilizzate quasi tut-
te le entrate del titolo IV del-
l’entrata - alienazione di beni

patrimoniali (euro 525.073 pag.
10 relazione revisori).

Un altro segnale è dato dal
disavanzo della gestione com-
plessiva di competenza di euro
719.785, ripianato con l’utilizzo
dell’avanzo di amministrazione.

Questa situazione di difficol-
tà pare essere destinata ad ac-
centuarsi, è bene ricordare che
i trasferimenti dello stato al
tempo del governo Prodi, così
antipopolare, sono stati di
2.728.691 e ben difficilmente
saranno confermati in futuro;
inoltre i beni da alienare saran-
no sempre meno, senza conta-
re l’operazione ad alto rischio
SWAP.

Il piano regolatore è datato e
ha bisogno di essere adeguato
per consentire nuove espan-
sioni, evitando le continue va-
rianti e le costruzioni casuali,
senza un piano complessivo
coerente ed armonico, ma per
far questo ci vuole tempo.

Nella spesa bisogna rilevare
ancora una volta la spesa per
l’affitto della scuola media per
oltre 200.000 euro. Abbiamo
appreso dai giornali la notizia
dell’intenzione di realizzare la
nuova sede della scuola me-
dia, attendiamo che tale inten-
zione venga inserita anche ne-
gli strumenti di programmazio-
ne del Comune, in primis nel
bilancio di previsione.

Sottolineiamo che è stato
scelto il finanziamento tramite
leasing, ci riserviamo di dare
un giudizio quando ci saranno
elementi concreti, ricordiamo
però che in sede di bilancio era
stato affermato che non era
possibile prevedere l’assunzio-
ne di un nuovo mutuo nel 2009,
mentre invece dai parametri
esposti nel consuntivo emerge
che questo è possibile.

Nei documenti (elenco resi-
dui passivi) c’è una curiosità:
nel corso del 2007 non è stata
pagata la rata di dicembre dei
mutui, è un fatto davvero sin-
golare, più unico che raro, visto
che la tesoreria comunale è te-
nuta a pagare la rata entro di-
cembre; presumiamo che sia
stato un piccolo artificio per
mantenere il patto di stabilità:
posticipare il pagamento ai pri-
mi di gennaio, pagando gli in-
teressi passivi per pochi giorni.

La spesa per il personale
ammonta al 30,68% delle spe-
se correnti; va detto che il per-
sonale andrebbe distribuito in
modo più razionale nei vari ser-

vizi, alcuni dei quali sono nel-
l’impossibilità di dare servizi ef-
ficienti alla popolazione.

Un altro aspetto da rilevare è
la difficoltà di incassare i resi-
dui attivi previsti da anni, sia
per gli oo.uu. che per la tarsu,
che per le multe. Questo fatto-
re fa sì che l’anticipazione di
cassa sia sempre più consi-
stente: nel 2007 è stata di
3.279.791.

La metà delle opere pubbli-
che previste nel bilancio 2007
sono state stralciate (pag. 22
relazione revisori) e sono state
altresì stralciate opere pubbli-
che previste negli anni prece-
denti per euro 8.738.617 (di cui
4.600.000 per interventi relati-
vi alla gestione del territorio e
4.100.000 per il commercio).

Di fatto le spese per investi-

mento sono state molto ridi-
mensionate rispetto agli anni
precedenti e sono pari a
3.762.785, di cui 1.140.000 per
opere di riassetto idraulico,
192.000 per i marciapiedi co-
struiti prima delle elezioni,
101.000 per opere di urbaniz-
zazione, 850.000 per struttura
sportiva in via Trieste,
1.240.473 per la fruizione turi-
stica del fiume Bormida,
100.000 per le scuole materne.

Le entrate per fronteggiare
tali spese sono 1.470.000 deri-
vanti da mutui, 1.350.00 di con-
tributi regionali e 735.000 con-
tributi da altri soggetti.

Si tratta tutto sommato di in-
terventi modesti per un’ammi-
nistrazione che ha l’ambizione
di fare una politica di sviluppo
della città».

La maggioranza ha “ringraziato” l’opposizione

Il Pec di via Rosselli
e l’intervento di Ferraris

Nella seduta consiliare del 25 giugno

L’intervento del Pd sul consuntivo di bilancio

Acqui Terme. Sono esauriti, a livello di magazzino comunale, i
cubetti di porfido necessari a sostituire quelli mancanti nella pa-
vimentazione cittadina? È quanto si chiede la gente quando, pas-
seggiando particolarmente in via Garibaldi, si trova di fronte a
chiazze nere in mezzo alla pavimentazione realizzata con l’uti-
lizzo di queste pietre di piccola dimensione. Si dà il caso, infatti,
ma sarebbe utile conoscere chi ha escogitato questo genere di
rattoppo, che i buchi derivati dalla mancanza di cubi di porfido,
sono stati colmati con bitume. Questo tipo di pavimentazione
stradale in modo ricorrente deve essere sottoposta ad attività di
manutenzione, quando si formano buchi pericolosi soprattutto
per l’incolumità del pedone, ma anche rovinoso in quanto, logo-
randosi, causa la perdita di aderenza delle ruote, sia a bici che
ad auto. Siccome il fondo strada formato da cubetti di piccola di-
mensione di porfido è destinato, nel tempo, a perdere pezzi, im-
maginiamo come si presenterà la pavimentazione del centro sto-
rico fra mesi o anni. A chiazze nere. Un mix cubetti-bitume, e vai.
Ecco una nuova estetica di pavimentazione.

Rappezzi antiestetici

Porfido e bitume
il nuovo arredo

EDILGLOBO
f i n i t u r e d ’ i n t e r n i

sanitari e arredobagno, marmi e pietre,
ceramica e gres porcellanato, legno e moquettes

ViaAureliano Galeazzo, 31 - 15011 Acqui Terme (AL) 0144 329055

aper to sabato tutto il giorno
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Acqui Terme. Ci scrive Ber-
nardino Bosio:

«Ci sono alcuni aspetti che ci
accomunano, quali ammini-
stratori comunali e politici in ge-
nerale, nel sottovalutare l’impe-
gno che ci siamo assunti il gior-
no in cui ci siamo candidati e
conseguentemente eletti, nei
confronti dei cittadini, e della
comunità in genere. In Consi-
glio Comunale esiste la mag-
gioranza che ha il dovere e il di-
ritto di governare, l’opposizione
che con altrettanto impegno
deve verificare che l’operato
amministrativo sia legittimo e
consono alle esigenze dei cit-
tadini. Quali componenti del
gruppo consigliare della Lista
Bosio, ci stiamo chiedendo se
l’amministrazione ha intenzio-
ne di rispettare i ruoli che la
legge, ma sopratutto il buon
senso, hanno affidato a questo
meccanismo utile al confronto.

Mercoledì scorso, il consi-
gliere Ratto e il sottoscritto, ab-
biamo chiaramente compreso
tre aspetti che ritengo siano
chiari anche ai consiglieri del
P.D.

1º) la fragilità emotiva, (defi-
nita coda di paglia) di rapporti
e di comportamenti dei consi-
glieri delegati (in questo caso
allo sport) all’interno della mag-
gioranza stessa, stigmatizzato
dal rimbrotto al Presidente Piz-
zorni da parte del consigliere
Protopapa (francamente da
Bar Sport).

2º) la palese volontà dell’am-
ministrazione di “fregarsene”
delle regole amministrative sot-
tovalutando ciò che sta scritto
negli statuti o regolamenti, che
è ben vero andrebbero cam-
biati, ma fino a quando ci sono
vanno rispettati.

3º) questa amministrazione
“compattamente” ha degli
obiettivi, che come la prece-
dente, sono di piccolo o gran-
de cabotaggio urbanistico ma
non di sviluppo e valorizzazio-
ne della città.

La nostra scelta è stata di
abbandonare il consiglio. Ho
personalmente provato a spie-
gare, in Commissione Bilancio,
le motivazioni che sono alla ba-
se della convivenza civile, riba-
dendo più volte che il rispetto
della forma e della “sostanza” è
fondamentale nei rapporti tra le
parti e la persone; bene ha fat-

to il consigliere Borgatta nel ri-
badirlo con forza in Consiglio.

Lavoreremo in modo diverso:
informeremo in modo chiaro e
continuo gli Acquesi, settimana
per settimana, su tutto ciò che
riteniamo sia utile alla collettivi-
tà. La prossima ci dedicheremo
allo sport, per capire se il Ge-
noa è stata la scelta migliore,
ma proseguiremo con la verifi-
ca sui conti e sulle difficoltà che
hanno fornitori del comune ad
incassare le loro fatture, sulla
facilità che alcuni hanno nel-
l’ottenere permessi o variazioni
urbanistiche che prevedono il
trasformare una strada diritta in
uno zig-zag per fare qualche
metro di case in più. Perché
questo? Ci piace che si rispetti
chi lavora giorno e notte per
migliorare se stesso e la città,
che dà posti di lavoro stabili e
duraturi negli anni. Pensiamo
che sia utile un amministrazio-
ne che progetta lo sviluppo,
non cercando di vendere i gio-
ielli di famiglia, ma program-
mando un futuro alla città».

AcquiTerme. Questo l’inter-
vento del consigliere Borgatta
del Pd in consiglio comunale
sui ritardi degli atti:

«Personalmente non ho nul-
la da eccepire sull’operato dei
dipendenti, dei funzionari e dei
revisori dei conti del Comune
di Acqui circa la redazione del
rendiconto di gestione del
2007. Nella riunione della
Commissione Bilancio ho solo
affermato e qui intendo ribadi-
re che ho ricevuto la relazione
dei revisori dei conti in data 23
giugno alle ore 16.45 un quar-
to d’ora prima della riunione
della Commissione stessa,
convocata per le ore 17 della
stessa giornata e due soli gior-
ni prima di questa riunione del
consiglio comunale di merco-
ledì 25 giugno (e ciò si evince
anche dalla data del documen-
to firmato dai revisori e cioè 23
giugno).

Ho quindi ricevuto un atto
sostanziale per questo Consi-
glio comunale non cinque gior-
ni prima, come imposto dalla
Statuto e dal regolamento co-
munali, ma solo due giorni pri-
ma.

Non sta a me individuare le
ragioni di questo evidente ri-
tardo e soprattutto di chi siano
le responsabilità: mi limito a
constatare un fatto e a denun-
ciarlo: quale presidente della
Commissione Bilancio credo
sia mio dovere far conoscere a
tutto il consiglio comunale tale
avvenimento.

Esso rappresenta un’irrego-
larità sostanziale evidente; se
poi esso rappresenti un’irrego-
larità formale sufficiente a ren-
dere invalida questa riunione
del consiglio comunale non sta
a me dire.

Lo diranno gli organi di giu-
stizia amministrativa a cui è
mio diritto adire.

Il fatto politico comunque re-
sta: la Giunta ha reso impossi-
bile all’organo consigliare
l’esercizio delle proprie funzio-
ni su una delle attribuzioni fon-
damentali del Consiglio comu-
nale: l’esame e l’approvazione
del Conto consuntivo.

D’altra parte gli articoli 61,
62 e 63 del regolamento di
contabilità impongono tempi
sicuri e molto più ampi rispetto
ai due giorni a cui si è ridotta
la giunta di Acqui.

(...) Nei confronti del Consi-
glio comunale è stato compiu-
to un’evidente e pesante irre-
golarità che credo mio dovere
di consigliere comunale e di
Presidente della Commissio-
ne Bilancio rendere pubblico.

La maggioranza che gover-
na questo Comune, non ri-
spettando le regole formali,
ha compiuto un’evidente e pe-
sante irregolarità nei confron-
ti della minoranza.

L’esercizio della democra-
zia, infatti, è fatto anche di ri-
spetto delle regole, soprattut-
to da parte delle maggioranze
nei confronti delle minoranze:
la legge (la legge costituzio-
nale!) tutela l’espressione del-
la propria opinione da parte di
tutti e ancor più di chi rappre-
senta nelle istituzione la voce
di molti. Essa impone alle
maggioranze dei vincoli sen-
za dei quali la volontà della
maggioranza non più è un
esercizio di democrazia ma
un abuso. Invito la maggioran-
za al rispetto puntuale delle
regole legali perché la legge
ci tutela tutti».

In seguito a questo inter-
vento c’è stata la risposta
astiosa dell’assessore Paolo
Bruno, sul mancato rispetto di
certe regole comportamentali.
Ma più di un consigliere del-
l’opposizione ha dato ragione
a Borgatta e lo stesso sindaco
ha in un certo senso chiesto
scusa.

Acqui Terme. In occasione
del 60º Anniversario dell’entra-
ta in vigore della Costituzione
italiana, il Comune di Acqui
Terme, d’intesa con il Coordi-
namento dei Sindaci dell’Ac-
quese, organizza per il prossi-
mo 11 luglio una tavola roton-
da sul tema: «Le ragioni del vi-
vere insieme. Sessant’anni di
Costituzione italiana». La tavo-
la rotonda si terrà alle 10.30,
presso la sala del Consiglio
Comunale. A tale evento, orga-
nizzato dalla Presidenza del
Consiglio del Comune di Acqui
Terme, accanto al sindaco Da-
nilo Rapetti, al presidente del
Consiglio Comunale Mirko Piz-
zorni e al sindaco di Alice Bel
Colle Aureliano Galeazzo, rap-
presentante del Coordinamen-
to dei Sindaci dell’Acquese,
sarà presente il Prefetto della
provincia di Alessandria, Fran-
cesco Paolo Castaldo. Al ter-
mine degli interventi istituzio-
nali, è quindi prevista la rela-
zione del prof. Emanuele Ros-
si, costituzionalista e Preside
della Classe di Scienze Socia-
li della Scuola Superiore
Sant’Anna – Pisa, che sarà
chiamato a ripercorrere il sen-
so, le motivazioni ed i principi
fondamentali della nostra car-
ta istituzionale.

Tale evento, di esclusivo ri-
lievo istituzionale, intende rap-
presentare il culmine di un per-
corso di celebrazioni di rara in-
tensità che hanno costellato gli

ultimi anni della vita civile del
nostro paese e che il Comune
di Acqui Terme ed i Comuni
dell’Acquese, in collaborazione
con tutte le Forze Armate e le
molteplici Associazioni com-
battentistiche e d’Arma ha in-
teso interpretare in forma uni-
taria.

L’avvio del corrispondente
piano di celebrazioni unitarie si
è registrato nel 2005, anno del
60º Anniversario della Libera-
zione dell’Italia dal nazi-fasci-
smo, per proseguire, l’anno
successivo, con il 60º Anniver-
sario del Referendum istituzio-
nale, avvenuto il 2 giugno
1946, attraverso il quale il po-
polo italiano – che comprende-
va per la prima volta anche le
cittadine italiane – ebbe modo
di esprimersi circa il futuro del
proprio Stato, che volle repub-
blicano. Ancora, nel 2007 si è
ricordato il 50º Anniversario
della firma dei Trattati di Roma,
con i quali si costituì la CEE
(Comunità Economica Euro-
pea), antesignana dell’Unione
Europea, di cui l’Italia è stata
fin dall’origine tra i suoi più
convinti assertori e protagoni-
sti. Tale percorso, per così di-
re, giunge al suo culmine que-
st’anno, dedicato alla celebra-
zione del 60º Anniversario del-
la Costituzione della Repubbli-
ca Italiana, entrata in vigore il
1º gennaio 1948 e firmata a
Roma il 27 dicembre dell’anno
prima, dal Presidente dell’allo-
ra neonata Repubblica Italia-
na, Enrico De Nicola, e contro-
firmata, accanto al Guardasi-
gilli Giuseppe Grassi, dal Pre-
sidente del Consiglio dei Mini-
stri Alcide De Gasperi e dal
Presidente dell’Assemblea Co-
stituente Umberto Terracini.

Soddisfazione del sindaco
Danilo Rapetti che così com-
menta: «L’appuntamento del
prossimo 11 luglio, che avvia
una serie di eventi di approfon-
dimento sul tema che prose-
guiranno in autunno, costitui-
sce una qualificata occasione
per riflettere nuovamente sulle
ragioni del nostro vivere insie-
me, a partire dal dettato costi-
tuzionale che ha informato per
sessant’anni e che deve conti-
nuare ad orientare la vicenda
istituzionale e civile del nostro
Paese».

red.acq.

Spiegati da Bernardino Bosio

I motivi dell’abbandono
dell’aula consiliare

Sul ritardo degli atti

L’intervento di Borgatta
in Consilio comunale

60º di Costituzione

Tutte le ragioni
del vivere insieme

Pdci: segreteria
provinciale

AcquiTerme. Una nuova se-
greteria per il Partito dei Comu-
nisti Italiani è stata eletta nel
Comitato Politico Federale del-
lo scorso 4 giugno. La scelta
nata dalle consultazioni in tutte
le sezioni della Provincia da
parte del nuovo Segretario di
Federazione Piera Mastromari-
no ha raccolto ampi consensi e
rappresenta l’avvio di una nuo-
va fase di crescita e di impegno.
La nuova Segreteria che ha vi-
sto eletti oltre al già citato Se-
gretario Provinciale, Amerelli
Maurizio con delega all’orga-
nizzazione, Arata Elio per i rap-
porti con il sindacato, Barbado-
ro Massimo, Assessore Provin-
ciale, per scuola ed istituzioni,
Bucero Pamela responsabile
del tesseramento, Crispino Ro-
berto all’organizzazione con-
gressi, Forgia Mario con delega
al lavoro, Icardi Adriano, Presi-
dente del Consiglio Provinciale,
alla cultura ed istituzioni, Mal-
fattani Giovanni tesoriere e Ver-
rea Valerio responsabile comu-
nicazione. Inoltre invitato per-
manente Pietro De Palma.

Prima riunione dei sindaci
di Distretto dell’ASL provinciale

Acqui Terme. Dopo l’insediamento della Conferenza dei Sin-
daci dell’ASL AL e la delibera che ha individuato i Distretti, sono
iniziate le Assemblee dei Comitati dei Sindaci di Distretto. È toc-
cato ad Acqui Terme aprire il ciclo di incontri con la prima sedu-
ta nella quale i Sindaci devono procedere ad approvare il rego-
lamento e nominare i presidenti. Il primo atto del Comitato dei
Sindaci dell’acquese presieduto da Danilo Rapetti, sindaco di Ac-
qui Terme, è stata l’approvazione del regolamento relativo al fun-
zionamento del Comitato, dopo di che è stato eletto Presidente
Domenico Valter Ottria, sindaco del Comune di Rivalta Bormida
e vice presidente il sindaco del Comune di Morbello Giancarlo
Campazzo. È stato inoltre deciso di costituire un esecutivo com-
posto, oltre che dal presidente e dal vice presidente, dai Sindaci
dei Comuni di Acqui Terme, Cassine, Castelnuovo B.da, Denice,
Melazzo. Per una maggior condivisione le decisioni verranno as-
sunte dal Comitato con una maggioranza dei 2/3 dei componen-
ti, sulla base del perso rappresentato da ciascun sindaco. Alla
seduta erano presenti 22 Comuni su 29. Fino al quattro luglio si
terranno le sedute degli altri sei Distretti dell’ASL.
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Acqui Terme. Ci scrivono
Domenico Borgatta e Augusto
Vacchino:

«Signor Direttore,
probabilmente è l’ultima vol-

ta che interveniamo a titolo
personale sulla vicenda degli
“Swap” del comune di Acqui
Terme, in quanto, come an-
nunciato sul suo giornale, è in
fase di costituzione il Comitato
a difesa delle finanze comuna-
li che vede la partecipazione
di qualificati concittadini.

Dobbiamo però fare chia-
rezza su alcune affermazioni
fatte dall’Assessore al Bilancio
del Comune di Acqui Terme,
dott. Paolo Bruno sullo scorso
numero de L’Ancora.

Siccome non riusciamo a
credere che il dr. Bruno non
conosca la natura degli stru-
menti finanziari (derivati,
swap) sottoscritti dal Comune,
dobbiamo pensare che, nel di-
sperato tentativo di difendere
l’indifendibile, cerchi di con-
fondere i lettori con afferma-
zioni che non ci paiono asso-
lutamente condivisibili.

Nel merito: l’assessore, nel-
l’articolo pubblicato sul suo
giornale, fa una gran confusio-
ne, sommando up-front e
quelli che impropriamente de-
finisce “interessi attivi” (tratta-
si invero di flussi); va subito
precisato, infatti, che up-front
è un importo che la Banca do-
vrebbe (ma ciò non sempre
avviene come insegna il caso
del Comune di Milano) ricono-
scere al cliente (nel nostro ca-
so al Comune); esso, però,
non rappresenta affatto un uti-
le e/o un “interesse attivo”, ma
unicamente un elemento “rie-
quilibratore” del contratto a fa-
vore della parte che ha assun-
to, più o meno consapevol-
mente, la posizione contrat-
tuale più svantaggiata e che,
nel corso della vigenza del
rapporto contrattuale, dovrà
essere restituito dal Comune a
rate ed alle condizioni di mer-
cato vigenti che, come realiz-
zatosi nel caso concreto, pos-
sono essere anche peggiori.

Se l’up front è un anticipo
non può essere usato, come
acrobaticamente sostenuto dal
dr. Bruno, per giustificare il pre-
sunto, ma non esistente, bene-
ficio per il bilancio comunale.

Da quando è mondo, i debi-
ti non costituiscono ricchezza.
Ora se si tolgono gli up-front
dagli spericolati conteggi fatti
dall’assessore e si tiene conto
del saldo negativo per
170.000 euro stimato da Uni-

credit e riportato nel bilancio di
previsione 2008 approvato lo
scorso 31 marzo, abbiamo a fi-
ne anno un piccolo saldo atti-
vo di 19.399 euro e non di
457.690 euro come si vuol far
intendere.

Ma non si tratta solo di cal-
coli non condivisibili: il mark-
to-market, cioè il valore di
mercato di uno solo dei tre
contratti in essere, corrispon-
de ad oltre 2.300.000 ed indi-
ca, ad oggi, la perdita per il
Comune in caso di recesso
dal contratto di swap.

Il dr. Bruno, a questo punto
dice… e allora noi gli swap ce
li teniamo così non ci rimettia-
mo. Ma il valore di mercato in-
dica la prospettiva che è ap-
punto quella di perdere anche
se ratealmente oltre due milio-
ni e trecento mila euro (per
ora).

Allegria! L’andamento della
brillante operazione finanzia-
ria è data da queste semplici
cifre: nel 2007 abbiamo “per-
so” 95.000 euro, per l’anno
corrente Unicredit ci dice ne
perderemo 170.000; il valore
di uno solo degli swap analiz-
zati (su tre in essere) nel giro
di trenta giorni è aumentato di
quasi 500.000 euro e trattasi
come detto di perdita per il Co-
mune.

Il dr. Bruno era presente al-
la conferenza stampa dove so-
no stati illustrati i risultati delle
due perizie sugli swap da noi
commissionate agli analisti fi-
nanziari indipendenti che ab-
biamo conosciuto nella tra-
smissione televisiva Report e
nell’occasione è stata diffusa
sia la relazione stampata che il
relativo cd.

Ci permettiamo di suggerire
una attenta lettura di questa
documentazione all’intera am-
ministrazione comunale ed in
special modo delle conclusioni
che riportiamo, così da ren-
derle di dominio pubblico: “Per
quanto riguarda la bontà dei
derivati, ovvero la loro attitudi-
ne ad assicurare una copertu-
ra contro un aumento dei tas-
si di interesse a breve, som-
mariamente si segnala che il
primo contratto si presta ad
una copertura solo teorica,
mentre il secondo non presen-
ta alcuna caratteristica di co-
pertura”.

Infine due altre secondarie
note che non condividiamo;
nella lettera al giornale l’as-
sessore disserta di mercati fi-
nanziari, di aspettative di que-
sti, di rappresentazioni fuor-

vianti, quasi si trattasse di in-
sider trading.

Come l’assessore sa, la di-
scussione verte sullo stato
delle finanze comunali e non
su quelle di enti privati; la fi-
nanza delle aziende private è,
ovviamente, un’altra cosa!

Ad abundantiam, invitiamo
l’assessore a fare le somme
delle cifre riportate sul bilancio
da lui esposto in consiglio co-
munale: vedrà che il nozionale
(la base di commisurazione
della scommessa speculativa
swap) è di oltre 36 milioni di
euro e non di 35 come asseri-
to.

Lo sconcertante approccio
dell’amministrazione comuna-
le su questo argomento sarà
valutato e produrrà iniziative
conseguenti nella riunione del
Comitato che si riunirà venerdì
4 luglio in Bistagno, via Roma
5/b (presso Nuova BB) alle 21.

Il comitato è ovviamente
aperto a tutti i cittadini».

Acqui Terme. Ci scrive la sinistra acquese:
«Anche se era una sventura già annunciata,

ci ha lasciato ugualmente stupefatti la relazione
tecnica organizzata da Vacchino, Borgatta e Pe-
trini per rendere edotta la cittadinanza del disa-
stro finanziario in cui i nostri “illuminati” ammini-
stratori comunali, nel 2001 sindaco Bosio e suc-
cessivamente le amministrazioni Rapetti, ri-
schiano di far sprofondare la città.

Non vogliamo entrare nel merito dell’aspetto
prettamente finanziario; lasciamo agli esperti il
difficile compito di addentrarsi ed orientarsi in
questi astrusi meccanismi economici che, per il
cittadino comune, sono “fanta-finanza”. Noi vo-
gliamo soltanto porre una considerazione di tipo
politico e morale, che non ci pare di secondaria
importanza. I tecnici, correttamente, hanno illu-
strato l’aspetto di loro competenza astenendosi
dal dare giudizi di merito (che, tuttavia, traspa-
iono in modo molto evidente anche dalle aride
cifre!); noi invece intendiamo invitare i nostri
concittadini a riflettere sulla leggerezza (e ci par
di dire poco) con cui i nostri Amministratori han-
no usato il denaro degli acquesi, arrogandosi il
diritto di effettuare speculazioni finanziarie al-
l’insaputa della popolazione, mettendo a repen-
taglio il denaro dei contribuenti per avventurar-
si in velleitarie operazioni “ad alto rischio”. E

questa sarebbe la “trasparenza”, tanto promes-
sa e sbandierata durante la campagna elettora-
le, nell’amministrazione della “cosa pubblica”?

Inoltre ci si chiede: ma come si può essere
tanto sprovveduti da pensare di ingaggiare del-
le scommesse con le banche e sperare di uscir-
ne vincenti? Ma poi si tratta solo di sprovvedu-
tezza?

Valutiamo molto bene, cari acquesi, a chi ab-
biamo affidato le sorti della città ed il nostro de-
naro, da parecchi anni a questa parte! Ma quan-
te dimostrazioni pratiche dobbiamo ancora ave-
re per capire che è ora di cambiare direzione?

La gravità della situazione è tale che un grup-
po di acquesi ha ritenuto di “autotassarsi” per
poter dare l’incarico ad esperti del settore di
portare avanti lo studio della situazione in modo
tale da comprendere la reale entità del proble-
ma e, attualmente, si è costituito un comitato di
cittadini che intende seguirne e valutarne l’evo-
luzione. A tutte queste persone, a Borgatta, a
Vacchino e a Petrini che hanno profuso energie,
tempo e denaro e che ancora lo faranno, rico-
nosciamo il merito di un impegno civile in favo-
re dell’onestà e della trasparenza. Per questo li
ringraziamo e li incoraggiamo a proseguire nel-
la loro indagine” assicurando loro il nostro pieno
e fattivo appoggio».

Intervengono Borgatta e Vacchino

L’analisi dell’assessore Bruno
non è stata corretta

In una lettera alla redazione

Considerazioni sugli swap
da parte della sinistra acquese

Acqui Terme. Settimana decisiva quella appena iniziata per
la nuova ASL provinciale. Dal 1º luglio è entrata in vigore l’asse-
gnazione della sede legale definitiva in Viale Giolitti 2 a Casale
Monferrato e, entro venerdì 4 si concluderanno le assemblee co-
stitutive dei sette distretti sanitari che la compongono. “I cambia-
menti visibili per i cittadini - dice il Direttore Generale dell’ASL AL
avvocato Gian Paolo Zanetta - saranno il nuovo Logo aziendale,
che presenteremo ufficialmente tra qualche giorno e che sosti-
tuirà i vecchi marchi identificativi delle tre ASL, ed il sito internet,
studiato appositamente per unificare le modalità informative su
tutto il territorio provinciale. Per il resto, - tiene e precisare l’av-
vocato Zanetta - i fruitori dei nostri servizi non dovranno neppu-
re accorgersi, se non in positivo, della riorganizzazione interna al-
l’azienda. Ogni cambiamento futuro sarà orientato unicamente a
superare le disomogeneità nell’erogazione delle prestazioni, con
l’obiettivo ambizioso ma possibile, di coprire tutto il territorio pro-
vinciale con una rete di servizi sanitari tarata sulle reali esigen-
ze della popolazione. Esigenze che, secondo la nuova organiz-
zazione, ci saranno prospettate dai Comitati dei Sindaci di Di-
stretto con i quali sono certo ci sarà un’assidua e fattiva collabo-
razione nell’interesse dei nostri cittadini”.

Entrata in vigore dal 1º luglio

Sede dell’Asl provinciale
a Casale Monferrato
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XXV FESTIVAL INTERNAZIONALE DI DANZA
ACQUI TERME – TEATRO APERTO “GIUSEPPE VERDI” – 6 LUGLIO / 1 AGOSTO 2008
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Balletto Teatro di Torino Italia

PETRUSHKA domenica 6 luglio
Un balletto di Matteo Levaggi - Musiche di Igor Stravinski
Disegno luci Marco Policastro

Balletto di Milano Italia

RED PASSION martedì 8 luglio
Coreografia di Cristiano Fagioli e Cristina Ledri - Musiche di Massive Attack e Loreena Mckennitt

Gala Internazionale di Danza Internazionale

LE STELLE DEI GRANDI TEATRI D’EUROPA sabato 12 luglio
Coreografie dal repertorio accademico - Musiche di Autori Vari

Compagnia Fabula Saltica Italia

BARBABLÙ mercoledì 16 luglio
Coreografie di Claudio Ronda - Scene e costumi di Ivan Stefanutti

Musiche di Autori Vari

Ariston Proballet Italia

BALLANDO CON IL CINEMA domenica 20 luglio

Omaggio a Ennio Morricone
Musiche di Ennio Morricone - Coreografia di Marcello Algeri

Balletto dell’Opera di Ekaterinburg Russia

LA SYLPHIDE giovedì 24 luglio
Balletto romantico in due atti Prima Nazionale

Musiche di Hermann Lovenskjold - Libretto di Filippo Taglioni
Coreografia originale di Auguste Bournonville ripresa da Elsa Marianne Von Rosen

Solisti e Corpo di Ballo del Teatro dell’Opera di Ekaterinburg

Balletto di Roma Italia

BOLERO Serata d’autore martedì 29 luglio

Tu rnpike - Noon - Il racconto del mito
Coreografie di Mauro Bigonzetti, Eugenio Sciliano, Milena Zullo, Fabrizio Monteverde
Musiche di J.S. Bach, Eric Serra, Antonio Vivaldi, Maurice Ravel

Compagnia Naturalis Labor Italia

ALMA DE TANGO venerdì 1 agosto
Musica e tango dei barrios argentini
Regia e coreografie di Luciano Padovani
Coreografie di tango di e con Silvina Aguera y Sebastiàn Romero,
Walter Cardozo y Margarita Klurfan - Musica dal vivo con i Quéjas de Bandoneon

Direzione artistica: LOREDANA FURNO

Coordinamento:

Balletto
Teatro
di
Torino

Loredana Furno

XXV STAGE INTERNAZIONALE DI DANZA - Acqui Terme 29 giugno - 3 agosto 2008

Rassegna VIVERE DI DANZA - Palcoscenico aperto a solisti e gruppi emergenti

Lorella Dance
Costumi per la Danza

Ministero per i Beni
e le Attività Culturali

Direzione Generale
per lo Spettacolo dal Vivo 

Regione Piemonte
Provincia di
Alessandria

Comune di Acqui Terme - Tel. 0144/770272 - cultura@comuneacqui.com - http://www.comuneacqui.com
Balletto Teatro di Torino - Tel. 011/4730189 - info@ballettoteatroditorino.it - http://www.ballettoteatroditorino.it
Prenotazioni: Comune di Acqui Terme, Assessorato Cultura - cultura@comuneacqui.com
Ingresso: Interi 15,00 - Ridotti (sino ai 18 anni e oltre i 65 anni) 10,00IN

FO
RM

AZ
IO

NI
:

CLASSICO
29 giugno / 6 luglio 2008 TIZIANA SPADA
7 luglio / 13 luglio 2008 VITTORIO DI ROCCO
7 luglio / 20 luglio 2008 ELISABETTA TOMASI
14 luglio / 20 luglio 2008 BRUCE MICHELSON
21 luglio / 27 luglio 2008 CARLA WERTENSTAIN
28 luglio / 3 agosto 2008 CRISTINA AMODIO

CARATTERE
29 giugno / 6 luglio 2008 SOFIA ZAINETDINOVA

Nell’ambito dello stage una serata (sabato 5 luglio), significativamente intitolata “Vivere di Danza”, offre la
possibilità a giovani emergenti (solisti e gruppi) di confrontarsi sul grande palcoscenico del Teatro Aperto
“Giuseppe Verdi”. L’iniziativa promuove un momento di incontro e confronto tra formazioni e solisti
diversi per preparazione e nazionalità.

CONTEMPORANEO
7 luglio / 13 luglio 2008 VITTORIO DI ROCCO

Tecnica Cunningham
14 luglio / 20 luglio 2008 BRUCE MICHELSON

21 luglio / 3 agosto 2008 JOSÉ RECHES

TECNICA POSTURALE PER LA DANZA
29 giugno – 3 agosto 2008 ROBERTO GIROTTO

LIVELLI ELEMENTARE – INTERMEDIO – AVANZATO
Maestri accompagnatori al pianoforte: Eliana Grasso e Bruno Raco

C i t t à d i A c q u i T e r m e

Si ringrazia: Terme di Acqui S.p.A.
Associazione
Arte e Danza

Teatro di Torino
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Acqui Terme. Il consigliere
comunale, capogruppo UDC,
Maurizio Gotta replica agli am-
bientalisti sui lavori nella ex
Borma:

«Crediamo che l’opposizio-
ne politica sia un elemento fon-
damentale e determinante per
lo sviluppo democratico di un
Paese.

Crediamo che questo valga
a livello centrale, dove noi del-
l’Udc siamo all’opposizione e,
con la stessa fermezza, lo rite-
niamo ad Acqui Terme, dove
governiamo con la giunta Ra-
petti.

Un conto è, però, dover ri-
badire i valori della democrazia
e un conto è prestare voce o
dare risposta a isterie immoti-
vate di una frazione qualunqui-
sta e improvvisata, quando nel
riconoscere la bontà del pro-
getto anche l’opposizione con-
siliare ha votato a favore.

Due punti ci preme sottoli-
neare: nessun partito può pen-
sare di detenere la leadership
nell’ambiente; quello che conta
non è l’ambiente fine a sé stes-
so, ma la qualità della vita che
questo garantisce.

Punto a) spiegato ai Verdi
che hanno dinamiche qualità
verbali, ma gestiscono i pro-
blemi in modo integralista e
stentano a capire le cose alla
prima.

Tutti i partiti hanno l’obbligo
di difendere e tutelare l’am-
biente. L’ambiente non è un
settore, ma è la vita. E i partiti
si devono impegnare in una
politica che consegni ai lavora-
tori fabbriche sicure e non in-
quinanti. La tutela dell’ambien-
te deve avvenire garantendo
strade veloci, ma non pericolo-
se, con città dove sia sicuro e
piacevole vivere, dove il ce-
mento sia una componente del
paesaggio urbano, non ne di-
venti la caratteristica. Il rispetto
dell’ambiente avviene anche
difendendo i rapporti fra le per-
sone, fra gli uomini, fra gli uo-
mini e gli animali, perché una
società civile deve vivere in ar-
monia e l’armonia non può esi-
stere se una parte prevale e
l’altra soccombe. Questo a
maggior ragione si rispecchia
quando una parte deve farsi
carico dei valori che la tradi-
zione, la storia, il rispetto reci-
proco ci insegnano. Vediamo i
Verdi scalpitare se si abbatte
un capriolo e nessun docu-
mento quando gli anziani ven-
gono tenuti in strutture lager,
quando i bambini crescono in
asili senza cielo, quando gli
operai bruciano nelle fabbri-
che. In queste occasioni l’Udc
ha preso posizione a Roma
come a Acqui Terme: la vita nel
senso generale, la vita di tutti
degli uomini come degli ani-
mali e delle piante ci sta a cuo-
re. Per questo vogliamo che le
città abbiamo traffici, lavoro,
commercio, turismo. Che i gio-
vani abbiano occasioni. In que-
sto va letto il concerto di Jova-
notti. Un’occasione.

È inutile ricordare poi l’alta
tradizione, combattuta batta-
glia dopo battaglia dal Comu-
ne di Acqui Terme in difesa
dell’ambiente. Dall’Acna in poi,
la tutela, la salvaguardia del
nostro patrimonio di acque, bo-
schi, aria, qualità dalla vita è
diventato un patrimonio comu-
ne a tutti gli abitanti di Acqui,
una memoria metabolica di cui
l’Amministrazione comune ha
fatto una bandiera che rinnova
ogni giorno con immutati impe-
gno e dedizione condividendo-
la con tutti gli abitanti. Non si
tratta solo di interventi estem-
poranei come il premio Acqui
Ambiente, ma di una vera e
propria forza culturale che va
dalle scelte di tutti i giorni (rac-
colta differenziata della spaz-
zatura ad esempio) all’inse-

gnamento ai giovani (lo sape-
te quanti siti on line, studi e ri-
cerche fanno sull’ambiente fi-
nanziati dal Comune i giovani
delle nostre scuole?).

Jovanotti non arriva qui per
caso. Non si tratta solo di mu-
sica e di poesia, ma di un vero
e proprio manifesto culturale il
suo, dove l’ambiente è in primo
piano e dove noi ci sentiamo di
viverlo al suo fianco nel rispet-
to, per alcuni versi, degli stessi
ideali.

Ai Verdi interessa una vita
botanica e disneyana. Se
Bambi muore fiumi di lacrime,
se abbattono una pianta s’in-
catenano, se, come in questo
caso, viene ripulita un’area ad
alto rischio igienico, minacce di
sit in. Se muoiono sei operai,
tutti al mare.

No, per noi ogni vita è im-
portante, e con essa la qualità
di quella vita.

E con questo veniamo al se-
condo punto che tanto fa
struggere i Verdi di Acqui Ter-
me.

Anche in questo caso vado
per punti così i Verdi fanno pri-
ma a farsi spiegare quello che
sto scrivendo.

Il parcheggio per Concerto è
stato realizzato in un’area pri-
vata. L’amministrazione comu-
nale ha chiesto a un privato
l’autorizzazione a utilizzare
una struttura che prima della
sua chiusura era un parcheg-
gio per automezzi e stoccag-
gio di materiale

L’Amministrazione comuna-
le nell’ambito dell’intervento di
ripristino e adattamento ha ri-
mosso piante e erbacce che
avevano occupato una parte
dell’area crescendo sul ce-
mento.

Prima di effettuare l’inter-
vento l’Amministrazione ha
chiesto oltre all’autorizzazione
(concessa) del titolare del-
l’area anche l’autorizzazione
della Forestale.

Trattandosi di erbacce, mac-
chia e alberi di piccolo fusto e
di nessun pregio cresciuti sul
cemento l’autorizzazione è
stata concessa trattandosi di
una bonifica.

L’area, inoltre, era utilizzata
arbitrariamente per le deiezio-
ni animali e con questo inter-
vento si è provveduto a ripristi-
nare il livello di sicurezza pre-
cedente agli atti di vandalismo
e occupazione abusiva che si
erano verificati all’interno

Nessuna struttura storica, di
valore archeologico, né alberi
o piante di pregio sono stati
compromessi, danneggiati, di-
strutti.

Nessun danno all’ambiente,
nessun oltraggio alla vita. Sol-
tanto un parcheggio per con-
sentire agli operatori turistici, ai
commercianti, ai giovani, ai tu-
risti di avere una qualità della
vita migliore. Nessuna offesa al
paesaggio, nessun messaggio
di morte e dolore. È tornato un
parcheggio dove era un par-
cheggio.

Certe volte è importante
parlare, altre indispensabile ur-
lare. I Verdi prima di avviare
sterili e pretestuose campagne
denigratorie e senza motivo
dovrebbero cominciare a pen-
sare».

AcquiTerme. Le recenti no-
mine fatte dalla presidente
Mercedes Bresso alle Terme di
Acqui hanno determinato le
reazioni di Davide Gariglio,
Stefano Lepri e Bruno Rutallo.

“La presidente - dichiarano i
tre esponenti del PD - ha com-
piuto una operazione di occu-
pazione monocolore di origine
ex diessina nella società ter-
male di Acqui. Non ha tenuto
conto delle competenze e del
buon lavoro svolto dagli ammi-
nistratori uscenti, tanto da es-
sere stati i primi, dopo molto
tempo, ad aver chiuso in attivo
il bilancio della società acque-
se”. “Con queste ultime nomi-
ne - aggiungono ancora - si è
imposto un vertice che provie-
ne da Roma dalle dubbie com-
petenze, preferendo quindi il
principio della amicizia perso-
nale”. I tre esponenti del Pd
concludono “il metodo imposto
dalla presidente ad Acqui Ter-
me, operato con avallo di Roc-
chino Muliere (capogruppo in
Consiglio regionale del Pd),
non è accettabile, ci opporre-
mo duramente ogni qual volta
si applicherà l’imposizione co-
me pratica politica”.

A proposito delle dichiara-
zioni del presidente Gariglio e
dei consiglieri Lepri e Rutallo,
la presidente della Regione
Piemonte, Mercedes Bresso,
dichiara:

“Per le nomine che sono
chiamata a fare in qualità di
presidente della Regione mi
baso su: profili professionali
elevati, conoscenza del territo-
rio e competenza. Anche nel
caso del Consiglio di Ammini-
strazione delle Terme di Acqui
ho seguito questi criteri. La po-
lemica sollevata dal presiden-
te Gariglio, dai consiglieri Lepri
e Rutallo mi sembra del tutto
fuori luogo e fuori dal tempo,
visto oltretutto che, a quanto
mi risulta, Ds e Margherita non
esistono più, ma esiste il Parti-
to Democratico. O per caso lo-

ro ritengono che dobbiamo
guardare il dna di ciascuno vo-
glia avvicinarsi a questa nuova
realtà? Infine: di norma non in-
terferisco con le nomine di
competenza del Consiglio e
non capisco a cosa voglia arri-
vare invece questo inspiegabi-
le attacco”.

Anche il consigliere regiona-
le di Forza Italia, Ugo Cavalle-
ra, commenta le proposte di
nomina formulate da Forza Ita-
lia per il rinnovo del consiglio
d’amministrazione della socie-
tà Terme di Acqui. “Condivido
la proposta di nomina prove-
niente dalla minoranza in Re-
gione e anche quella del Co-
mune di Acqui, perché danno
un segnale di rinnovamento ed
esprimono pienamente quel
ruolo di collaborazione e con-
trollo che è proprio dell’opposi-
zione”.

“Mi rammarico invece - af-
ferma l’esponente azzurro -
che il presidente uscente abbia
deciso di non ricandidarsi. Al-
dilà, infatti, delle condivisibili
motivazioni personali, a livello
politico avrei auspicato la sua
presenza all’interno del Cda
della società. Infine, ritengo sa-
rebbe stato più opportuno sce-
gliere un esponente del mon-
do economico acquese, per la
conoscenza della realtà locale
allo scopo di guidare la socie-
tà termale in questa delicata
fase di rilancio”.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Gentile diretto-
re, ringrazio fin d’ora se vi sarà
spazio per me sul vostro gior-
nale.

Vorrei parlare un po’ di rac-
colta rifiuti, argomento molto
d’attualità e, anche recente-
mente, oggetto di pubblicazio-
ne a scopo informativo ed edu-
cativo per la cittadinanza.

Da molti anni sono molto
sensibile ai temi di conteni-
mento energetico, delle risorse
idriche e della raccolta diffe-
renziata. Ho forse, sotto alcuni
aspetti, anche preceduto l’atti-
vazione delle procedure di rac-
colta che ormai sono d’attuali-
tà. Ben vengano quindi regola-
menti e strumenti mirati a in-
centivare il cittadino ad au-
mentare e migliorare la raccol-
ta differenziata.

Purtroppo però la realtà
quotidiana è spesso diversa
dalle aspettative.

Da qualche tempo ho rac-
colto in modo differenziato re-
sidui cementizi, ferrosi ed una
stampante da PC rotta.

Con tali materiali mi sono re-
cato all’isola ecologica comu-
nale dove i residui ferrosi sono
stati prelevati e gettati in un
cassonetto contenente mate-
riali indifferenziati (nel casso-
netto vi era già, tra l’altro, car-
ta in abbondanza e altri pezzi
di ferro).

Alla mia osservazione mi è

stato risposto che quel mate-
riale era “immondizia”; ho evi-
dentemente sbagliato e avrei
dovuto scaricarli io stesso in
un cassonetto verde, in città. In
seguito a tale episodio mi sor-
gono spontanee alcune consi-
derazioni e richieste di chiari-
menti alle autorità:

- Per quale ragione vi sono
dei cassonetti gialli che accet-
tano le lattine di alluminio ed
altri no.

- I cassonetti gialli, spesso
rotti e pieni zeppi, in certe po-
stazioni prevedono solo l’inse-
rimento attraverso il foro, poco
pratico, poco igienico per chi
conferisce e dispendioso di
tempo.

- Qual’è il percorso dell’allu-
minio, che viene descritto co-
me riciclabile, ma non vengo-
no date ulteriori indicazioni.

- Come si devono smaltire le
pile esauste (un anno fa portai
all’isola ecologica circa un cen-
tinaio di pile, separate con cu-
ra e le vidi gettare nel solito
cassonetto della indifferenzia-
ta).

- Cosa si deve fare del ferro,
spesso ingombrante e pesan-
te.

- Infine mi chiedo se le per-
centuali di raccolta differenzia-
ta di cui ci vantiamo sono una
realtà, oppure solo un’etichetta
di cui una città del nord non
può non fregiarsi».

Segue la firma

Taglio verde
in via Romita:
“era ora!”

Acqui Terme. Ci scrive Ro-
mano Parodi:

«Ho letto l’articolo inviatovi
dal gruppo dei Verdi di Acqui
Terme inerente al taglio degli
alberi di via Romita. Io che abi-
to a circa 100 metri da suddet-
ta area non posso che essere
contento della pulizia che il co-
mune ha effettuato in questa
area che era diventata la di-
scarica privata di cittadini poco
rispettosi dell’ambiente; sicura-
mente protetti da selve di ar-
busti e alberi parecchi tossico-
dipendenti la usavano a loro
piacimento quindi i signori ver-
di che non sanno nulla di ciò
che era diventata questa area
oltremodo privata non posso-
no uscirne come loro solito con
argomenti che non conoscono
e sfruttare le occasioni per far-
si solo della mera pubblicità. Io
che ho dei figli ero sempre pre-
occupato se loro si recavano in
quel luogo sporco dove regna-
vano escrementi di cani ovun-
que, macerie, scarti di ogni ge-
nere ecc. Concludo dicendo
che altre persone come me
che abitano nei pressi del sito
sono più che contente dell’otti-
mo lavoro svolto. Vi ringrazio
dell’attenzione e ribadisco
quando detto che è meglio ta-
cere ed evitare certe insinua-
zioni non corrispondenti al ve-
ro, una volta tanto che è stata
fatta una cosa giusta non si
può che esserne contenti».

Udc al contrattacco

“Verdi? Solo di livore”

Consiglio di amministrazione rinnovato

Nomine alla Terme
reazioni politiche

Ci scrive un lettore

Ma quale raccolta
differenziata?

Orario IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario: lunedì - saba-
to 9.30-12.30, 15.30-18.30; do-
menica e festivi 10-13, (a giu-
gno, luglio, agosto anche
15.30-18.30). Tel. 0144
322142, fax 0144 326520, e-
mail: iat@acquiterme.it,
www.comuneacqui.com.
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DISTRIBUTORI dom. 6 luglio - AGIP e Centro Impianti Metano
e GPL: via Circonvallazione; ESSO: stradale Savona 86; AGIP:
piazza Matteotti 39; IP: viale Acquedotto Romano.
EDICOLE - fino al 20 luglio sono chiuse per ferie: corso Divi-
sione Acqui, corso Italia, via Alessandria, corso Bagni, corso Ca-
vour. Sono aperte, comprese le domeniche: piazza Italia, via Niz-
za, piazza Matteotti, via Crenna, via Moriondo e reg. Bagni.
FARMACIE da venerdì 4 a venerdì 11 - ven. 4 Caponnetto; sab.
5 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom. 6 Cignoli;
lun. 7 Bollente; mar. 8 Cignoli; mer. 9 Bollente; gio. 10 Caponnet-
to; ven. 11 Cignoli.

Nati: Hiba Koukouh, Asia Primo, Carolina Alternin.
Morti: Giuseppe Olivieri, Rainieri Trevisiol, Giuseppe Antonio Bo,
Mario Carletti, Giuseppina Marengo, Caterina Silvagno.
Pubblicazioni di matrimonio: Gianluca Mammoliti con Jessica
Valenti.

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701; Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Numeri di emergen-
za pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Nella piccola e breve espe-
rienza al servizio in Oftal, fi-
no alla festività di San Gui-
do non si convalidavano che
poche iscrizioni, poi la corsa,
il marasma, tutti che voleva-
no tutto, se tutto procede co-
me in questi giorni finirà che
a San Guido avremo com-
pletato il treno e dovremo
passare al secondo pullman.

Come altri, anche io ac-
carezzavo l’idea di un treno
tutto per noi con non meno
di settecento persone fra am-
malati e personale e pelle-
grini.

Pure questo anno, come in
passato l’Oftal organizza un
“pellegrinaggio virtuale” in con-
comitanza con quello reale,

Questo tipo di pellegrinaggio
propone, a chi non potrà par-
tecipare al pellegrinaggio, di
pregare idealmente davanti al-
la Grotta.

Consentendo di vivere a di-
stanza in preghiere ed in sinto-
nia con chi materialmente

Attraverso le offerte perve-
nute sarà possibile aiutare,
con un sostegno economico,
chi ha bisogno, e non neces-
sariamente i soli ammalati, a
partecipare al Pellegrinaggio
Diocesano.

Essere buoni e caritatevoli,
a Lourdes, è facile e semplice,
tutti si vive la medesima espe-
rienza, sopraffatti dall’atmosfe-
ra, ben più difficile vivere nello
stesso identico modo una vol-
ta tornati a casa, quasi come
se un confine invisibile circon-
dasse il territorio di Lourdes,
dentro si vive in un modo, fuo-
ri si vive in un altro, a volte con-
traddicendo le esperienze lour-
diane.

Il Cardinale Tettamenzi in
una delle omelie a Lourdes ha
parlato, fra le altre cose, anche
di questa sorta di dicotomia, al
di qua tutti, belli, bravi e carita-
tevoli, al di là l’esatto opposto.
A quanti di noi è capitato che
persone di cui conoscevamo
una specie d’allergia alla fede,
chiedessero una preghiera da-
vanti alla Grotta, credo a tutti, e
noi abbiamo esaudito questo
desiderio.

Non aspettiamo l’ultimo mo-
mento per decidere le date fa-
tidiche 4/8 – 10/8, sembrano
lontane, ma in vero sono dietro
l’angolo.

Siamo negli uffici al mattino
di martedì, venerdì e sabato
dalle ore 10 alle ore 12, al po-
meriggio lunedì, mercoledì, e
venerdì dalle ore 16.30 alle ore
18.30, per cortesia telefonate
prima di venire perché, per un
qualche contrattempo, potrem-
mo essere assenti.

Il nostro indirizzo è, via Don
Gnocchi 1, 15011 Acqui Ter-
me, e che i numeri di telefono
a cui fare riferimento sono
0144 321035 oppure 338
2498484 oppure 347 5108927.

Grazie per aiutarci a servire.
un barelliere

I Campi di formazione sono
quattro, il primo vede parteci-
pare i Giovani Rover/Scolte (16-
21 anni) nel momento che si
avvicina il tempo delle scelte
personali e si chiama rotte di
orientamento, gli altri tre riguar-
dano quanti hanno già fatto la
scelta di servire in associazione
e che pertanto devono formar-
si.

In questo periodo cerchiamo
di vivere anche altre esperien-
ze una delle quali può essere
quella di fare servizio in asso-
ciazioni tipo dell’Oftal che cura
i pellegrinaggi a Lourdes.

Il primo della terna prende il
nome di “campo di formazione
tirocinanti” ed è proprio il primo
impatto con il passaggio da ra-
gazzo a capo, poi c’è quello di
“formazione metodologica” ed
è più efferente al servizio che si
è scelto, servire nel Branco, ra-
gazzi fra gli 8-11 anni, oppure
nel Reparto ragazzi fra i 12-16
anni, oppure nel Clan che ac-
coglie i ragazzi tra i 16-21 anni.

Il nostro “grande Gioco” è una
cosa seria, sappiamo che i ra-
gazzi ci guardano e ci imitano.
Comincia ad essere il momen-
to delle iscrizioni dei ragazzi o
dei bambini che volessero pro-
vare il grande gioco dell’avven-
tura scout. Per contatti l’ndirizzo
è, Via Romita 16 il numero di te-
lefono cui far capo è 347
5108927. un vecchio scout

Acqui Terme. Come è con-
suetudine, viene di nuovo il
momento di pubblicare, a circa
metà anno, un piccolo reso-
conto delle offerte fatte per il
Duomo.
Per la chiesa e le sue necessità.

Alle offerte settimanali, alcu-
ne persone fanno in forma
anonima offerte a mano per il
Duomo: sottolineo il caso di
una signora che tutti i mesi dà
un’offerta di 10 euro perché il
parroco “accende la luce”…
Bella idea… luminosa… come
i nostri lampadari attuali che
esaltano ancora la bella lumi-
nosità.

Altre offerte arrivano libera-
mente dalle celebrazioni dei
vari sacramenti: qualcuno
chiede se c’è una tariffa, qual-
cuno dà, qualcuno dimentica.
Nessuna tariffa: tutto è lasciato
alla libertà e generosità dei fe-
deli.

In questi mesi (dati al 20 di
giugno) abbiamo celebrato 43
funerali e sono arrivati 2500
euro. Dalla celebrazione delle
Cresime euro 50. Dalle Prime
Comunioni euro 300. Dai 6
matrimoni celebrati finora, eu-
ro 700. Dai battesimi: euro 360.
Da cresime di adulti euro 300.
Da recita rosari nei quartieri
euro 200.
Per la carità

È tema molto importante nel
bilancio della parrocchia, viste
le molte necessità, cui si cerca

di dare un aiuto in base alle
possibilità della parrocchia,
che tutti conoscono.

Dall’inizio dell’anno sono sta-
ti distribuiti per opere di carità
6.200 euro. Così suddivisi.

Per le opere di carità “ai
lontani”: alla Caritas per l’av-
vento 2007 e la Quaresima
2008 euro 2250. Per tre ado-
zioni a distanza euro 750
(raccolte nel gruppo del Van-
gelo e dai salvadanai di Cre-
simati e dei bimbi di Prima
Comunione).

All’opera del dottor Morino
euro 1000. Quote minori al
gruppo Acqui per Asmara e
Movimento per la vita.

Per la carità di persone biso-
gnose della città: euro 2.050. A
persone singole che richiedo-
no di volta in volta aiuto gene-
rico, per bollette, per debiti da
assolvere, per acquisto medi-
cine o altro. O in aiuto alla San
Vincenzo.

Dall’inizio dell’anno i fedeli
sono sensibilizzati soprattutto
durante i funerali a ricordarsi
dei poveri: le offerte fatte dai
fedeli durante le sepolture in-
fatti, vengono in parte utilizza-
te per queste opere di carità in
loco, così necessarie.

Grazie a tutti coloro che an-
che con offerte spontanee la
loro solidarietà aiutano il Duo-
mo nelle sue notevoli necessi-
tà.

D Paolino

Attività
Oftal

L’avventura
Scout

Le offerte per il Duomo

Acqui Terme. I giorni 9 e 23 giugno si è riu-
nito il Consiglio Direttivo dell’Unitre, alla pre-
senza dei membri del Collegio dei Revisori dei
Conti, per la valutazione dell’Anno Accademico
appena trascorso e per la discussione di alcuni
importanti argomenti posti all’ordine del giorno.

Su indicazione del Presidente, Mons. Gio-
vanni Galliano, è stato nominato ed eletto un
nuovo Vice Presidente, con mansione di Vica-
rio, che andrà a coadiuvare il Vice Presidente
attualmente in carica, prof.ssa Elisabetta Nore-
se.

Il nuovo Vice Presidente, votato all’Unanimità
dal Consiglio Direttivo, è il dott. Riccardo Ale-
manno, già Presidente del Collegio dei Reviso-
ri dei Conti dell’Unitre.

Questa nuova nomina, fortemente voluta da
Mons. Galliano (ultimamente un po’ meno pre-
sente a causa di motivi di salute), ha richiesto
(per statuto) l’uscita del dott. Alemanno dal Col-
legio dei Revisori (essendo ormai entrato a far
parte del Consiglio Direttivo) e conseguente-
mente il completamento del Collegio dei Revi-
sori.

Allo stato attuale il Collegio dei Revisori dei
Conti dell’Unitre risulta così configurato: avv.
Osvaldo Acanfora, Presidente; avv. Enrico Pio-
la, membro effettivo; rag. Claudio Ricci, mem-
bro effettivo e sig. Giorgio Casati, membro sup-
plente.

Durante i due incontri del C.D. sono state fat-
te nuove nomine ed eletti due Vice Direttori dei
Corsi che, insieme al Direttore attualmente in
carica, prof.ssa Carmelina Barbato, avranno il
compito di lavorare alla programmazione del
nuovo anno accademico, si tratta della prof.ssa
Adriana Ghelli e della sig.ra Maria Teresa Verri
(già membri del Consiglio Direttivo), entrambe
scelte per la grande esperienza e competenza
professionale.

La prof. Patrizia Cervetti e il prof. Arturo Ver-
cellino (entrambi già membri del Consiglio Di-
rettivo) sono stati nominati ed eletti Coordinato-
ri del corpo docente e, insieme al Direttore e ai
Vice Direttori dei Corsi, collaboreranno alla pro-
grammazione del nuovo Anno Accademico
2008/2009.

Ad alcuni membri già in carica sono stati affi-
dati nuovi incarichi come la responsabilità del-
l’organizzazione delle gite di istruzione (sig.ra
Ausilia Goslino) e dell’ufficio stampa (sig. Marco
Perego).

Tra le novità dell’anno, l’inserimento in rete
dell’Unitre di Acqui Terme all’indirizzo: www.uni-
treacqui.org.

Il nuovo sito, progetto e curato dallo studio di
Laura Norese “Idea Siti”, presenta con un’inter-
faccia grafica efficace e di semplice lettura, i
servizi offerti dall’Associazione e consente a tut-
ti gli interessati di scaricarsi in maniera gratuita
i contenuti delle lezioni che si svolgeranno du-
rante il prossimo anno accademico.

Il sito, già operativo, pur non essendo ancora
attivo nelle sezioni relative all’elenco dei corsi e
dei docenti (alle quali si sta lavorando), offre già
una serie di spunti significativi per coloro che
non conoscono a fondo la realtà dell’Unitre ac-
quese.

Sul sito, alla sezione “iscrizioni”, è possibile
compilare una scheda di pre-iscrizione che con-
sente di rivolgere quesiti diretti sull’Associazio-
ne, sui corsi e sui docenti.

Il Presidente dell’Unitre, a nome di tutto il
Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori
dei Conti, nell’augurare a tutti buone vacanze,
ricorda che i corsi del nuovo Anno Accademico
2008/2009 riprenderanno in autunno (per infor-
mazioni è possibile contattare la segreteria del-
l’Unitre al numero 0144.323990 oppure scrive-
re a studioarc@email.it).

Unitre acquese: ultimi adempimenti

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
Compra adesso paghi tra 6 mesi

SENZA INTERESSI
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AcquiTerme. Evento straor-
dinario, ad Acqui Terme, per il
concerto di Lorenzo Cherubini,
in arte Jovanotti, icona del pop
italiano, che dalla città terma-
le, sabato 5 luglio, allo stadio
comunale «J. Ottolenghi» pro-
pone la prima tappa del suo
«Safari tour 2008», tournee
che segue la pubblicazione del
nuovo album «Safari».

L’arrivo in Acqui Terme di Jo-
vanotti, accompagnato dalla
moglie Francesca e dalla figlia
Teresa era in programma per il
pomeriggio di mercoledì 2 lu-
glio. Nella città della Bollente,
con la sua band, aveva deciso
di effettuare le prove tecniche
ed i check-sounds del tour, al
fine di esibirsi per la data inau-
gurale del suo giro estivo di
concerti, pensato per gli spazi
all’aperto. Dopo Acqui Terme,
terrà concerti a Como, Carpi,
Locarno e Taormina, per con-
cludere a metà settembre al-
l’Arena di Verona.

L’iniziativa, organizzata dal
Comune su proposta dall’as-
sessore al Turismo Anna Le-
prato e dall’assessore alle Po-
litiche giovanili Simone Garba-
rino, fa parte di un programma
con un calendario di eventi di
notevole interesse. Per il con-
certo di Jovanotti, il Comune di
Acqui Terme da mesi predi-
spone ogni iniziativa per me-
glio ospitare i fans dell’artista,
ma soprattutto l’amministrazio-
ne comunale considera di otte-
nere dal concerto un’alta riso-
nanza ed un ampio ritorno pro-
mozionale della città e del ter-
ritorio. La scelta, e scommes-
sa, è stata rivolta su Jovanotti
per avere una immagine della
città termale a livello naziona-
le, in quanto la popolarità del-
l’artista e la «prima» del «Sa-
fari tour» rappresentano un
evento certamente non di se-
condo piano.

Per l’avvenimento si attende
ad Acqui Terme un pubblico da
record e, secondo un comuni-
cato degli organizzatori, «lo
stadio comunale J.Ottolenghi,
per una sera, si trasformerà in
scatola magica, pancia di ba-

lena, tunnel dell’amore, disco-
floor. Piazza di città e festa di
paese per uno spettacolo nuo-
vo, costruito sulle canzoni da
Safari e su vent’anni di musica
uscita dalla ‘fabbrica ritmica’ di
Lorenzo Cherubini e dei suoi
musicisti».

L’inizio dello spettacolo è
previsto per le 21,30. Sul pal-
co, oltre a Saturnino al basso
con Lorenzo dal ’91, Riccardo
Onori (chitarra, Franco Santar-
necchi (analog synt, piano vin-
tage keys, fisarmonica e per-
cussioni), Christian Rigano (di-
gital keys, squencer, tastiere e
computer). Tra le novità del
tour è segnata la doppia batte-
ria con l’americano Mylious

Johnson e l’anglogiamaicano
Greth Brown. Il palco è dotato
di uno schermo a led di 21 per
6 metri, nuovo per l’Europa. Le
parti musicali e video saranno
completamente dal vivo per
creare uno spettacolo totale.

Jovanotti, nome d’arte di Lo-
renzo Cherubini (Roma, 27
settembre 1966), è un cantau-
tore italiano, tra i più celebri in-
terpreti del pop/rap italiano. Di-
venta famoso negli anni ottan-
ta sotto l’egida di Claudio Cec-
chetto.

Dalla commistione di rap e
discomusic dei primi successi,
tuttavia, Jovanotti si discosta
ben presto avvicinandosi gra-
dualmente al modello della

world music (sempre interpre-
tata in chiave hip hop, funky e
a volte anche ska). All’evolu-
zione musicale corrisponde un
mutare dei testi dei suoi brani,
che, nel corso degli anni, ten-
dono a toccare temi sempre
più filosofici, religiosi e politici,
più tipici dello stile cantautora-
le italiano.

Parallelamente aumenta an-
che il suo impegno sociale e
politico. Pacifista convinto, ha
frequentemente collaborato
con organizzazioni come
Emergency, Amnesty Interna-
tional, Lega Anti Vivisezione
(LAV), Nigrizia e Data, ha con-
tribuito alle manifestazioni in
favore della cancellazione del

debito negli anni novanta, e più
recentemente ai movimenti
Niente scuse e Make Poverty
History, partecipando al Live8.
Jovanotti ha dichiarato di es-
sere vegetariano.

Recentemente è tornato al-
la ribalta discografica con un
nuovo album «Safari» e per
aprire una stagione ricca di
concerti Iovanotti farà la prima
tappa ad Acqui Terme. Duran-
te la giornata di sabato 5 luglio
è anche prevista un’iniziativa
dedicata alla promozione dei
prodotti tipici di Acqui Terme e
dell’Acquese. Quindi una ma-
nifestazione nella sua interez-
za da vivere con entusiasmo.

C.R.

AcquiTerme. L’organizzazione del con-
certo di Iovanotti di sabato 5 luglio nello
stadio comunale «J.Ottolenghi» comporta
una fase di pianificazione di notevole inte-
resse, di forniture, noleggi servizi vari, lo-
gistica, con problemi di viabilità, parcheg-
gio, sistemazioni alberghiere e sicurezza.
La macchina organizzativa procede sen-
za sosta mentre lunedì pomeriggio sono
giunte in città le prime squadre dei tecnici
specializzati di “Milano Concerti” che han-
no dato il via ai lavori di allestimento del
colossale palco che ospiterà la perfor-
mance dell’artista e dei suoi straordinari
musicisti.

Una struttura unica nel suo genere con-
cepita per stabilire un contatto diretto tra
Jovanotti e il suo pubblico attraverso la
creazione scenografica di una grande pe-
nisola che arrivando fino a metà campo
sportivo si presenta come un allegorico
abbraccio alle migliaia di fans oltre a con-
sentire al Lorenzo nazionale un impatto
col pubblico che anche ad Acqui Terme
coronerà la singolarità scenografica dei
concerti di Jovanotti.

Il personale del Comune ha lavorato in
strettissimo contatto con le strutture orga-
nizzatrici esterne integrando esigenze bu-
rocratico amministrative a quelle logistiche
e, come affermato dall’assessore al Turi-
smo, Anna Leprato, un riconoscimento va
alla Prefettura di Alessandria, alla questu-
ra, e a tutte le forze dell’ordine, insieme al-
la Protezione Civile, agli Alpini, alla Croce

Bianca, Croce Rossa, alla Misericordia,
all’Associazione dei Carabinieri in conge-
do. Forze dell’ordine tra cui i vigili urbani
che, come sostenuto dal comandante
Paola Cimmino, avrà la responsabilità di
un aspetto non secondario alla manifesta-
zione: la viabilità.

Proprio per la migliore concretizzazione
dell’iniziativa, l’amministrazione comuna-
le ha adottato diverse ordinanze per ac-
cogliere le auto che arriveranno in Acqui
Terme in occasione dei concerti con la
creazione di tre grandi parcheggi su terre-
ni di privati, che hanno gentilmente colla-
borato con il Comune. Due in zona Polve-
riera per un a capienza di circa 2000 auto,
uno in via Romita per circa 400 auto. Per
permettere ai pedoni di raggiungere lo sta-
dio in sicurezza verrà ad essi dedicata la
strada inghiaiata parallela a via della Pol-
veriera e saranno precluse al traffico vei-
colare: via Cassarogna, via Romita, via Al-
fieri e via Moriondo.

Altre strade quali via Po, via Capitan
Verrini, via Salvo d’Acquisto, saranno ini-
bite al traffico perché confluenti nelle vie
interessate al raggiungimento del concer-
to. Per garantire l’incolumità delle stesse
auto verrà anche proibita la sosta. Alcune
vie saranno chiuse alla sosta e al transito
fin dal venerdì precedente l’evento perché
ritenute particolarmente strategiche ri-
spetto all’accesso allo stadio Ottolenghi.
Queste sono: via del Soprano, via Trieste,
via/piazza Piemont. Per quanto concerne

gli orari dei sopraccitati divieti verranno
modulati tenendo presenti anche le esi-
genze dei commercianti e ovviamente dei
residenti. Purtroppo la situazione creerà
dei disagi per cui fin d’ora l’amministrazio-
ne si scusa.

A tutela dell’incolumità pubblica il sin-
daco, Danilo Rapetti, ha regolamentato la
vendita e il consumo di alcolici sia all’in-
terno dello stadio che nell’area limitrofa
compresa dei 200 metri: è vietato sommi-
nistrare e consumare alcolici ad una gra-
dazione superiore al 7% del volume e an-
che le altre bevande non potranno che es-
sere servite in contenitori a perdere. Proi-
bito, quindi, l’uso di bottiglie, lattine o altri
contenitori che possono diventare oggetti
contundenti. Anche l’acqua in bottiglietta
dovrà essere venduta senza tappo.

Infine per evitare il proliferare di ambu-
lanti rivenditori di alimenti e bevande, piut-
tosto che di gadget è stato ordinato un di-
vieto assoluto di posizionare banchi o fur-
goni se non precedentemente autorizzati
dall’Amministrazione comunale.

Il Comune, inoltre, ha destinato 29 mila
596 euro, poco meno di 60 milioni di vec-
chie lire per la copertura assicurativa per
eventi atmosferici, servizi pulizia dello sta-
dio, noleggio di dieci bagni chimici, servi-
zi di vigilanza vigili del fuoco e noleggio di
una copertura del manto erboso dello sta-
dio, che servirà anche per il concerto dei
Pooh.

C.R.

Concerto di Jovanotti sabato 5 ad Acqui Terme

La logistica per il concerto

Acqui Terme. Notevoli ap-
prezzamenti per la Corale
“Città di Acqui Terme” ospi-
te in Francia a Mont-Dauphin
lo scorso week-end.

Infatti in questa suggestiva
località a circa 1000 metri di
quota, si è svolta la 5ª bien-
nale regionale delle arti po-
polari “Fort’issimo”, organiz-
zata dalla Region Paca ov-
vero Provenza, Alpi Marittime
e Costa Azzurra con il sup-
porto della società Arcade.

All’interno del magnifico
For t Vauban risalente al-
l’epoca di Luigi XV e di pro-
priètà del ministero della di-
fesa francese. Calorosa l’ac-
coglienza da parte del pub-
blico francese.

Conclusa l’esibizione la co-
rale ha potuto rilassarsi
ascoltando gli altri gruppi che
erano sparsi nei vari palchi
all’aperto dislocati all’interno
del forte.

Una bellissima manifesta-
zione che ha visto le ugole
nostrane protagoniste non
solo in terra straniera ma an-
che ad alta quota.

Ospite in Francia

La Corale
acquese

ha cantato
ad alta quota

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

NOLO PONTEGGI fissi ed elettrici
con o senza montaggio

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

VELATURE - STUCCHI VENEZIANI
SPATOLATI - STENCIL…

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Tutti i sabato sera

musica dei

“Falso Trio”
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Dancing

MARGHERITA
S.S. 30 ACQUI-SAVONA • MONTECHIARO D’ACQUI

PER PRENOTAZIONI TEL. 0144 92024

Anche per il periodo estivo

TUTTI I VENERDÌ
SERATA LATINA

Locale climatizzato

Acqui Terme. Il Teatro al-
l’aperto «G.Verdi» di piazza
Conciliazione ospiterà, dome-
nica 6 luglio, il primo degli spet-
tacoli della venticinquesima
edizione del Festival interna-
zionale di danza «Acqui in pal-
coscenico». Per l’occasione si
esibirà il Balletto Teatro di Tori-
no in «Petrushka», un balletto
di Matteo Levaggi, musica di
Igor Stavinsky, trascrizione per
pianoforte e percussioni del
Trio Diaghilev. Il Festival, come
affermato dall’assessore alla
Cultura Carlo Sburlati, «si pro-
fila come appuntamento turisti-
co e culturale che viene ad ar-
ricchire i programmi di una cit-
tà dove basta ricordare le mo-
stre antologiche di pittura e
l’Acqui Storia, per intendere
che la cultura nella città terma-
le è di casa e il turismo è alla
base dell’economia».

L’edizione 2008 dell’avveni-
mento acquese, che continue-
rà sino al primo di agosto, si
presenta particolarmente ricca
e articolata, con un cartellone
che propone formazioni italia-
ne e straniere. Il secondo spet-
tacolo di «Acqui in palcosceni-
co» è in programma martedì 8
luglio con «Red Passion», pro-
posto dal balletto di Milano,
musica di Massive Attack e Lo-
reena Mckennit, maitre de bal-
let Bruno Vescovo e Cristina
Molteni.

Tornando al primo appunta-
mento di Acqui Terme con la
danza, «Petrushka», di dome-
nica 6 luglio, con inizio alle
21,15, così lo commenta Mat-
teo Levaggi: «Questa mia ver-
sione di Petrushka non vuole
essere una riduzione della ver-
sione originale, ma semplice-
mente una visione contempo-
ranea del tutto lontana dalla
spettacolarità colorata, dalle
scene di festa, dal folklore rus-
so e dai personaggi creati da
Michel Fokine. Il mio Petrushka
è un’altra cosa, non è ancorato
a quella visione esotica e pitto-
rica, affascinante in prospettiva
storica, ma che credo sia stori-
cizzata e che non possa corri-
spondere alla sensibilità di un
autore di oggi». Per la seconda
parte dello spettacolo, «Fra-
me», è stato definito dalla criti-
ca un pezzo di design coreo-
grafico. La danza si spinge in
una bruciante coreografia, in

continuo scontro-incontro con
l’elettronica seducente di Scan-
ner, compositore inglese molto
legato alla creazione di musi-
che per la danza, grazie anche
all’imponente energia contem-
poranea che attraversa i suoi
pezzi. I danzatori sono Manue-
la Maugeri, Selene Manzoni,
Viola Scaglione, Pedro Gonza-
les, Mattia Furlan, Luca Marti-
ni, Takashi Setoguchi. Il Ballet-
to Teatro di Torino si forma ne-
gli anni ‘70 a Torino attorno al-
la prima ballerina del Teatro
Regio, Loredana Furno, con lo
scopo di proporre un repertorio
alternativo rispetto agli spetta-
coli di danza di quegli anni e un
discorso allargato alle altre di-
scipline dello spettacolo.

«Red Passion», proposto dal
Balletto di Milano con la coreo-
grafia di Cristiano Fagioli, in ca-
lendario martedì 8 luglio, è una
serata che travalica i confini del-
la danza contemporanea per
sfociare in una sorta di futuri-
smo visionario. Le musiche per-
mettono alle danzatrici in scena
di dare sfoggio di impeccabile
tecnica. “La passione è rossa e
il rosso è amore e audacia, ma
anche simbolo di vita e di forza,
un colore semplice ma concre-
to che sprigiona emozione…”
così illustra il titolo il coreografo

Cristiano Fagioli. Quest’ultimo,
veronese ha solo 35 anni, ma
vanta un curriculum davvero
ragguardevole: dopo aver ac-
quisito una solida formazione
comprendente la tecnica classi-
ca, la contemporanea e la dan-
za jazz, nel 1996 Fagioli ha stu-
diato canto presso il CIM di Ve-
rona e, notato da Moses Pen-
dleton e da David Parsons, si è
poi trasferito a NewYork per fre-
quentare il Broadway Dance
Center e il Ballet Art; nel 1998
ha affinato ulteriormente il pro-
prio talento a Parigi (La Cigale,
Harmonik e Cité de Veron) e si
è sentito finalmente pronto a
fondare una compagnia con se-
de a Verona: è la nascita della
Rbr Dance Company. La più re-
cente opera di Cristiano Fagioli,
nominato direttore artistico di
“Promozione Danza - Provincia
di Padova”, è lo spettacolo Red
Passion, commissionato da
Carlo Pesta per il Balletto Bal-
letto di Milano. Il Festival, orga-
nizzato dal Comune, accanto al
sostegno istituzionale del Mini-
stero per i Beni e le Attività cul-
turali, della Regione Piemonte,
Provincia di Alessandria, inter-
vento della Fondazione cassa di
risparmio di Alessandria, come
da sempre è diretto artistica-
mente da Loredana Furno. C.R.

Acqui Terme. Pubblichiamo
una lettera aperta indirizzata al
Sindaco della città di Acqui Ter-
me: «Sono una commerciante,
in primo luogo di Acqui ed in
seconda battuta di Piazza Bol-
lente, indignata del comporta-
mento tenuto dall’Amministra-
zione che Lei rappresenta.

Acqui Terme, “ridente” citta-
dina che ha la pretesa di esse-
re considerata turistica non è
all’altezza di località termali di
minori dimensioni e tradizioni.
Per qualità e quantità di inizia-
tive lascia molto a desiderare,
non garantisce continuità negli
appuntamenti che offre a visi-
tatori, ospiti e cittadinanza. I
non molti appuntamenti in ca-
lendario (visti nell’ottica della
novità di proposte), se si esclu-
dono i grandi concerti di Jova-
notti e dei Pooh, per i quali si è
finalmente osato di più rispetto
al passato e che comunque ac-
contentano e si rivolgono a
particolari fette di pubblico, i
non molti appuntamenti, disat-
tendono talvolta le legittime
aspettative dei possibili fruitori
e dei commercianti. Molti sono
gli appuntamenti saltati, can-
cellati o la cui sede è stata va-
riata all’ultimo momento, nono-
stante inviti, manifesti e quan-
t’altro indicassero altre date ed

altre sedi. Si ripete ogni anno la
stessa solfa: l’amministrazione
decide un luogo per lo svolger-
si di un evento in base a criteri
di opportunità, di equa distribu-
zione tra le zone cittadine, di in-
vestimenti fatti ma si spaventa,
si intimidisce, fa dietrofront da-
vanti alle “vibranti proteste” di
abitanti che non sanno soppor-
tare “zampettate”, musica, pro-
iezioni proposte in ore canoni-
che per cui il pubblico si trova
disorientato davanti alle conti-
nue variazioni di sede, vorreb-
be abituarsi a considerare un
luogo deputato a quell’evento
ma ecco che in sordina e nel
giro di qualche giorno l’Ammi-
nistrazione stravolge il pro-
gramma; scontenta molte più
persone di quante non ne ab-
bia accontentate frettolosa-
mente. Eppure questa ammini-
strazione rappresenta quello
che a livello nazionale il gover-
no attuale vuol proporre: deci-
sionismo, scelte anche impo-
polari ma sostenute in nome
dello sviluppo armonico che
tenga conto delle esigenze di
tutti, in primis delle forze im-
prenditoriali che dovrebbero
essere il settore trainante del-
l’economia. Ma ad una verifica
dei fatti si spaventa di fronte a
proteste di cittadini che ancora

non si sono resi conto di abita-
re una città che della bella ar-
chitettura, della posizione geo-
grafica, della sua enogastrono-
mia, delle sue acque (anche se
mal sfruttate e mediate), della
presenza di innumerevoli pic-
cole realtà imprenditoriali a li-
vello commerciale e di promo-
zione se ne può fare un vanto,
vanto che è supportato dalle
impressioni mediamente favo-
revoli che gli ospiti o i visitatori
del fine settimana puntualmen-
te rilasciano. Acqui e dintorni si
stanno popolando di italiani
che preferiscono la nostra zo-
na per l’acquisto della seconda
casa così come di cittadini stra-
nieri che la scelgono per pas-
sarvi buona parte dell’anno,
sostituendola nelle scelte alla
Toscana. Vogliamo come sem-
pre farci trovare impreparati,
provinciali, pronti a strombaz-
zare identità culturali, territoria-
li, turistiche le cui scelte poi non
sappiamo sostenere? Voglia-
mo anche dare voce alla forza
commerciale acquese che non
chiede solamente e semplicen-
te autorizzazioni per dehors
ma la possibilità di fare acco-
glienza al turista in nome delle
civili regole di convivenza e nel
rispetto di tutti gli abitanti, ma
anche in un modo che faccia
capire che siamo dinamici,
pronti al nuovo, alla sperimen-
tazione? Non fa piacere anche
a noi, quando andiamo in una
bella località di vacanza, esse-
re accolti piacevolente con ini-
ziative, proposte coordinate e
che diano garanzia di svolgi-
mento nella loro continuità?

Le sarei grata se volesse ri-
spondere pubblicamente e se
volesse interpellare gli impren-
ditori della città per coordinare
le attività, le iniziative, le mani-
festazioni che, non andrebbe
dimenticato, hanno come prin-
cipale scopo la soddisfazione
dell’ospite, il raggiungimento di
alti obiettivi che portino final-
mente Acqui Terme nel mondo
e che portino ricchezza ridistri-
buita ad una città che vive
grosse difficoltà economiche.
Una città viva, una città abita-
ta, una città vissuta di giorno e
di notte è una città che si pre-
sta ad essere meglio controlla-
ta. Impareremo a controllarci a
vicenda, nel rispetto dell’altro».

Mariangela Cibrario

Inaugurazione domenica 6 luglio

Acqui in palcoscenico
sarà una grande edizione

Una commerciante indignata scrive al sindaco

Turismo: AcquiTerme non è all’altezza
di località termali anche minori

AcquiTerme. Ci scrive il consigliere co-
munale di Acqui Terme, del Partito demo-
cratico, Domenico Borgatta:

«Signor Direttore,
qualcuno (all’interno del mio partito ed

al di fuori di esso) mi ha fatto notare, in
questi giorni in cui la Regione Piemonte
ha nominato i suoi componenti del nuovo
Consiglio di amministrazione delle Terme
S. p. A, come tra i candidati a sindaco del
PD o dell’Ulivo, l’unico, ancora in attività
politica, che non ha ricevuto incarichi in
Aziende pubbliche cittadine, provinciali o
regionali, sia il sottoscritto. La ragione è
molto semplice: in fatto di Terme (come del
resto di moltissimi altri ambiti amministra-
tivi) non ho alcuna competenza e, perciò,
ogni volta che si prospetta la possibilità di
essere nominato in qualche consiglio di
Amministrazione cittadino, provinciale o
regionale mi prendo ben guardia dal-
l’avanzare, anche formalmente, la mia
candidatura. Ho già fin troppo da fare ad
occuparmi (ovviamente, come sono capa-
ce) come consigliere comunale del con-
trollo delle decisioni della Amministrazione

comunale di Acqui e dell’indirizzo dei suoi
programmi: compito a cui mi onoro di es-
sere stato eletto dagli Acquesi, lo scorso
anno. Restano ancora tre annotazioni.

La prima rivolta a coloro che mi fanno
notare come i posti nelle aziende parteci-
pate diano un non trascurabile compenso;
a costoro rispondo che il mio tenore di vi-
ta (mangio poco, mi vesto ancora peggio,
faccio vacanze alternative perché mi piac-
ciono) per ora mi consente di vivere con
la sola pensione (tra l’altro, occorre ricor-
dare che ad Acqui ci sono molti concitta-
dini, più sfortunati di me evidentemente, a
cui la loro magra pensione non consente
neppure un tenore di vita dignitoso!).

A chi mi fa notare, poi, che la grande
maggioranza dei politici (dell’una e dell’al-
tra parte: di Berlusconi, di Veltroni, del-
l’UDC, ecc.) la pensa diversamente ri-
spetto a me, rispondo che lo so: sia chi no-
mina, sia chi è nominato o aspira ad es-
serlo spesso si preoccupa poco delle
competenze e molto di più delle apparte-
nenze (di partito, di sotto partito, ecc.) o di
compensi spettanti a chi ha sostenuto

qualcuno altro nelle elezioni o, semplice-
mente, perché uno è amico della persona
giusta che conta.

Per cui come vede, direttore, sono in-
formato del modo in cui, generalmente,
avvengono le nomine nell’ambiente delle
società partecipate ma ciò non ostante
non esprimo giudizi (non occorre: intanto li
esprimono i cittadini); mi limito a dire che
non partecipo per i motivi che ho detto fin
qua. Infine, debbo dire: pur senza essere
allora iscritto ad alcun partito, sono stato
presidente, nel lontano 1989 e ’90, del-
l’ASL di Acqui (allora USSL) non nomina-
to da nessuno ma eletto nell’assemblea
da una coalizione di partiti molto eteroge-
nea (Partito Liberale, Democrazia Cristia-
na, Partito Socialdemocratico, Partito Re-
pubblicano e Partito Comunista) per una
carica che doveva durare (per legge!) so-
lo sei mesi e in un momento di gravissima
crisi di questa istituzione (allora a rischio
di commissariamento da parte del Mini-
stero della sanità); in quella occasione ho
imparato (credo per sempre) quanto con-
ti la competenza a tutti i livelli».

Nomine e competenze: il parere di Domenico Borgatta
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Acqui Terme. Tutti licenziati
ad Acqui Terme e nell’acque-
se, gli alunni di terza media.
Nella città termale 191 alla me-
dia G.Bella e 25 all’istituto
Santo Spirito. Nei paesi del-
l’acquese 161. Pubblichiamo
l’elenco con i giudizi (prima
che il ministro si accorga che
anche questi potevano essere
criptati...): S= sufficiente; B=
buono; D= distinto; O= ottimo.

G. BELLA

Classe 3ª A: alunni 25, li-
cenziati 25.

Agnoli Jessica (B), Bormida
Marco (B), Buonavita France-
sca (S), Cogno Diego (B),
Coppola Silvia (O), Curelli
Alessio Alberto (B), Dagna Ke-
vin Decio (B), Donato Nicolò
(S), Fortunato Ottavia (B), Ghi-
done Chiara (D), Gilardo Ulrich
(B), Goslino Lorenzo (S), Iliev-
ska Kristina (O), Laborai Dani-
lo (S), Larocca Roberto (D),
Malò Veronica (D), Martorana
Irene (D), Monti Andrea (S),
Pastorino Mattia (B), Ragona
Ilaria (D), Rapetti Roberta (S),
Ricci Federico (B), Torielli Mar-
tina (B), Verdese Nicolò (D),
Zoccali Ilaria (B).

Classe 3ª B: alunni 27, li-
cenziati 27.

Alemanno Paola (B), Attro-
vio Andrea Vincenzo (O), Ba-
youd Zacariae (B), Bertolino
Sara (D), Biollo Martina (O),
Botto Carolina (B), Botto Mat-
teo (D), Canobbio Carlotta (B),
Chiarlo Francesco Maria (O),
Coduti Luca (D), Cresta Enrico
(S), Della Pietra Veronica (S),
Della Pietra Virginia (B), Di Vir-
gilio Jacopo (B), Dotto Agnese
(O), Giuliano Riccardo (S),
Ivaldi Francesca (B), Masieri
Nicole Alice (B), Misheff Vero-
nica (D), Palmiero Antonio (S),
Parillo Andrea (B), Pavese Ru-
ben (B), Sosa Gilse Adan Al-
fredo (S), Tabano Chiara (S),
Timossi Isabella (O), Tirrì Mi-
chael (S), Zunino Martina (D).

Classe 3ª C: alunni 24, li-
cenziati 24.

Ammazzagatti Marco (S),
Arifallah Mohammed (B), At-
touche Sofia (O), Automobile
Vanessa Federica (O), Benzi
Ivaldi Luisa (D), Burlando Va-
nessa (O), Cardinale Lorenzo
(D), Carlini Giulia (D), Coste
Mariana Nicoleta (B), Di Giu-
seppe Mirko (B), Gallo Mario
(B), Garda Lorenzo (D), Gilar-
do Adele (O), Guglieri Davide
(S), Hassania Simone (S), Lo-
cati Egidio (S), Moretti Alex
(B), Ravera Stefano (B), Ricci
Daniele (S), Ricci Giulia (D),
Romano Riccardo (B), Sco-
gnamiglio Sandro (D), Soriano
Carolina Roselin (S), Volpiano
Roberto (O).

Classe 3ª D: alunni 24, li-
cenziati 24.

Benzi Andrea (B), Bernengo
Federica (D), Bruciaferri Lo-
renzo (S), Cambiaso Nicolò
(D), Canobbio Francesca (D),
Chiarlo Stefano (B), Diaferia
Jacopo (O), Diaz Daniela (S),
Ferrero Linda (S), Foglino Ric-
cardo (O), Freda Federico (O),
Guazzo Elena (O), Lovisi Car-
mine (D), Maio Giulia (S), Ma-
rengo Francesca (S), Pesce
Francesca (B), Puzzangara
Marco (O), Rampado Cristel
(S), Rhaoui Hamid (S), Righini
Alessandro (O), Romani Stefa-
no (B), Ruci Altin (S), Silanos
Roberto (D), Stavreva Victoria
(S).

Classe 3ª E: alunni 22, li-
cenziati 22.

Balbo Nicholas (B), Borgat-
ta Simone (S), Bouchfar Amal
(S), Caligaris Carola (S), Cal-
zato Federica (S), Comucci
Riccardo (B), Cordara Giaco-
mo (S), Digiorgio Eleonora (O),
Ferraro Stefano (D), Gallo
Claudio (O), Garbero Monica
(S), Latrache Sara (S), Martini

Andrea (D), Mazzetta Irene
(D), Mocarighe Paola (D), Mo-
lan Eleonora (S), Patti Elena
(S), Puppo Lucia (D), Seresio
Nicholas (B), Sini Alberto (B),
Summa Diego (S), Teran Joce-
lyn (D).

Classe 3ª F: alunni 23, li-
cenziati 23.

Acton Alice (S), Acton Jessi-
ca (S), Buetto Alessandra (S),
Caselli Andrea (D), Chiavetta
Valeria (D), Colla Giorgia (D),
Gamba Giulio (D), Ivaldi Ales-
sandro (D), Lazzara Veronica
(B), Mazzurco Gianluca (S),
Molinari Elia (B), Mosso Ric-
cardo (S), Nicolosi Martina (S),
Olivieri Francesco (O), Parisi
Lorenza (O), Pirciu Gheorghi-
ta Bogdanel (S), Piroi Mery
(S), Pollovio Daniela (D), Ratto
Giulia (O), Ricagni Filippo (S),
Tacchella Federico (O), Trevel-
lin Laura (O), Zanin Andreas
(S).

Classe 3ª G: alunni 23, li-
cenziati 23.

Aragundi Hormaza Jenniffer
Alejandra (B), Arata Cecilia
(O), Boido Andrea (O), Bruni
Martina (B), Chiappone Sere-
na (B), D’Assoro Gianfranco
(S), Debilio Simona (D), Della
Pace Daniele (B), Faqhi Nirmi-
ne (S), Gallareto Andrea (D),
Gotta Camilla (O), Monforte
Claudia (S), Mostaccio Car-
melo (S), Padiglia Marzia (S),
Piazzetta Roberto (S), Ponzio
Lorena (D), Prete Lucia (B),
Sperati Giulia (B), Tornato Ja-
copo (B), Trinchero Nicholas
(S), Viterale Ludovica (B), Za-
netta Andrea (B), Volcova Liud-
mila (S).

Classe 3ª H: alunni 23, li-
cenziati 23.

Barbero Sara Valentina (B),
Barbieri Davide (S), Barbieri
Luca (S), Bistolfi Giulio (S),
Bouchfar Abdeljalil (S), Calca-
gni Marco (D), Consonni Luca
(B), Facchino Alessio (S), Fio-
re Alberto (D), Giacomelli Sara
(S), Gianfranchi Ambra (S),
Gregorio Valerio (S), Idelli Eu-
genio (S), Leon Guerrero Ja-
nela Lisbeth (S), Minetto Luca
(S), Onofri Alessia (D), Petrov
Daniel (S), Rapetti Giacomo
(B), Ratti Marta (D), Traversa
Alice (B), Turco Mauro (S), Va-
lentino Roberto (S), Viazzi Da-
niele (S).

SANTO SPIRITO

Classe 3ª: alunni 25, licen-
ziati 25.

Abergo Matteo (O), Accos-
sano Giulia (S), Astengo Mat-
teo (D), Becerra Pena Ximena
Tatiana (O), Bruscoli Filippo
(S), Cascone Davide (S), Cen-
tonze Serena (B), Cordonatto
Cristina (B), Farina Giulia (S),
Gallardo Maria Esperanza (B),
Garbero Ylenia (B), Grua Luca
(S), Ivaldi Gaia (D), Martino
Vittoria (O), Menotti Matteo
(B), Pagliano Emanuele (S),
Pandolfi Sara (B), Papri Jona
(O), Parodi Silvia (D), Peretta
Mario Giovanni (S), Rigardo
Simone (O), Rinaldi Luca (D),
Rinaldi Matteo (B), Russo Fe-
derica (D), Sirio Giovanni (B).

CASSINE

Classe 3ª A: alunni 22, li-
cenziati 22.

Agostini Pietro (S), Anfossi
Francesco Maria (O), Berta
Erika (B), Caccia Rudy (B),
Cairone Cristina (D), Cavallini
Achille (S), Chianello Laura
(S), Di Vuono Simone (S), Fac-
chino Debora (B), Ferrara Mar-
ta (B), Gaglione Simone (B),
Gligorovska Monika (S), Gotta
Agnese (O), Gotta Marco (D),
Incannella Giulia (S), Luparia
Roberta (S), Mandrilli Arianna
(D), Molinino Elisabetta (B),
Olivero Marco (O), Pozzi Davi-
de (B), Ribaldone Chiara (O),
Roffredo Stefano (O).

RIVALTA BORMIDA

Classe 3ª A: alunni 18, li-
cenziati 18.

Barberis Gloria (D), Ben Taleb
Dalila (S), Bisio Valentino (D),
Bottero Edoardo (O), Gazzetta
Giulia Nella (O), La Rocca Mi-
chael (S), Morbelli Alberto (B),
Oumiri Mourad (S), Pansecco
Davide (O), Paschetta France-
sca (O), Profumo Elisa (B), Qui-
napanta Sosa Teresa (S), Rizzo
Silvia (D), Robino Elia (B), San-
tangelo Elisa (D), Secci Sara
(B), Sgura Giovanni (S), Torto-
rolo Giada (D).

Classe 3ª B: alunni 18, li-
cenziati 18.

Brilli Stefano (B), Caneva
Kevin (S), Catucci Francesco
(O), Cossa Lorenzo (S), Dalip
Muharem (S), Dalip Sabina
(S), Fateh Hamza (B), Garofa-
lo Noemi (D), Haller Irina (S),
Nelli Massimo (O), Nelli Vero-
nica (B), Persico Sara (S),
Sanchez T. Tiziano (S), Scarsi
Giacomo (D), Tronti Sonia (B),
Vacchino Martina (D), Zucca-
rello Dario (S), Zuccarello Mar-
co (S).

BISTAGNO

Classe 3ª A: alunni 26, li-
cenziati 26.

Ambrostolo Gloria (B), Bal-
bo Gennifer (D), Baldizzone
Amedeo (O), Berruti Davide
(D), Bracco Debora (B), Cane-
paro Giovanni (D), Cardin Da-
vide (S), Cerminara Alberto
(B), Cogno Ramona (S), D’As-
saro Massimiliano (S), Delo-
renzi Veronica (B), Floria Deni-
sa (S), Giacchero Fabio (D),
Ivaldi Alessandra (D), Laruina
Gionatan (S), Leonte Bianca
(B), Maldi Francesa (D), Monti
Elena (S), Monti Jessica (B),
Moscato Angela (S), Niniano
Mattia (O), Parodi Claudia (S),
Rabagliati Lorenzo (O), Re Ki-
lian (S), Scazzola Dominique
(D), Tatangelo Davide (S).

SPIGNO MONF.

Classe 3ª A: alunni 10, li-
cenziati 10.

Astengo Arianna (B), Calie-
go Paolo (B), Carelli Arrigo
Clemente Fabio (S), Ferraro
Federica (S), Gian Katerina
Devy (B), Gillardo Marika (O),
Moretti Andrea (S), Piovano

Paolo (O), Poggio Manuel (B),
Rovera Sebastiano (B).

MONASTERO B.DA

Classe 3ª: alunni 19, licen-
ziati 19.

Alemanni Edoardo (D), Ben-
zi Alessandro (B), Bertonasco
Nadin (D), Biava Arianna (B),
Brandone Marika (D), Capra
Federico (B), Carozzo Ilaria
(D), Cresta Cecilia (O), Cresta
Mara (D), De Giorgis Luisa
(O), Defilippi Elena (O), Ghio-
ne Federica (O), Guglieri Vitto-
ria (D), Hodoregea Alexandra
(D), Pistone Danilo (B), Roveta
Federico (B), Stanga Miriana
(S), Tardito Andrea (S), Zunino
Giulia (O).

VESIME

Classe 3ª: alunni 13, licen-
ziati 13.

Balocco Arianna (B), Bodrito
Beatrice (B), Boukhaita Karin
(B), Brezzo Sandro (B), Diotti
Stefano (B), Garbarino Luca
(D), Mirano Matteo (B), Monte-
leone Jessica (O), Rolando Gio-
vanni (S), Strub Mario (B), Te-
aldo Matteo (O), Je Quig Jong
(S), Je Ting Ting (B).

CORTEMILIA

Classe 3ª A: alunni 18, li-
cenziati 18.

Abbate Paola (D), Banchero
Fabio (D), Bongiovanni Chiara
(D), Bosca Valentina (S), Bru-
sco Omar (D), Caffa Ilaria (S),
Caffa Stefano (S), De Stefanis
Giada (D), Gallo Matteo (S),
Giaccardi Silvio (B), Gonella
Edoardo (B), Meistro Alberto
(D), Negro Riccardo (S), Pre-
viotto Edoardo (S), Rolando
Alice (O), Tilev Dilyan (S), Vola
Andrea (D), Zunino Marco (B).

Classe 3ª B: alunni 17, li-
cenziati 17.

Armentano Carmen (D), Ba-
gnasco Giovanna (O), Blengio
Massimo (B), Ciocca Angelica
(O), Davidkoca Paulinka (D),
Fuscà Sonia (B), Garrone Va-
leria (S), Giamello Margherita
(S), Jamal Eddine Achraf (B),
Meistro Diego (D), Pfister Li-
kas (S), Porro Noemi (D), Re-
sio Lorenzo (B), Rovello Fede-
rico (S), Santo Irene (D), Su-
gliano Giorgia (D), Zunino Mar-
co (S).

AcquiTerme. L’ultimo giorno di scuola insegnanti ed alunni han-
no salutato la sig.ra Lidia Ivaldi, anche lei giunta alla fatidica pen-
sione. «Disponibile e comprensiva nei confronti di piccoli e gran-
di ha sempre saputo “prederci per la gola”. Una cosa è certa…
la sua mancanza si sentirà!»

Gli insegnanti della “Scuola G.Saracco”

All’esame di licenza dell’anno scolastico 2007/2008 ad Acqui Terme e nell’Acquese

Tutti promossi nelle terze medie

Acqui Terme. Gli ex alunni della 5ªD (anno 2004) la sera del 5
giugno hanno salutato la loro insegnante Voglino Franchida, per
festeggiare la meritata pensione, con una “pizzata” insieme.
«Grande - scrivono gli alunni - è stata la sorpresa e forte l’emo-
zione provata dalla nostra maestra. Ciao maestra, ti ricorderemo
sempre con grande affetto e gratitudine. Noi della 5ªD».

Dai ragazzi della 5ª D

Saluto alla maestra
Franchida Voglino

Scuola G. Saracco

Meritata pensione
per la cuoca Lidia

Acqui Terme. In occasione
dell’incontro con le famiglie per
la fine dell’anno scolastico
2007/08, i bambini della scuo-
la dell’infanzia di via Savona-
rola hanno salutato la maestra
Paola che ha concluso la sua
carriera. La ricorda una ex-
alunna (ora collega) con que-
sta lettera. «Cara maestra
Paola... non sono solita scrive-
re delle lettere, ma qui la circo-
stanza lo richiede, circostanza
che ci vede per la prima volta
colleghe, anche se fregiarmi di
questo titolo mi sembra ecces-
sivo! In questo 2008 molti so-
no gli eventi da festeggiare: il
40º anniversario dell’istituzione
della scuola materna statale; il
25º anniversario dell’apertura
della scuola materna di via Sa-
vonarola (già operante in via
Da Bormida) ed il lavoro co-
stante e pieno di entusiasmo
del suo team storico, compo-
sto da te e dalle maestre Mari-
ca, Giuliana e Danila, che nel
settembre 2004 è passata al li-
ceo ed ora è sostituita dalla
maestra Anna. E poi, ultimo
ma non ultimo, quest’anno vai
in pensione! Non puoi certo
pensare di sottrarti ai festeg-
giamenti delle colleghe e dei

tuoi alunni... tra i quali ci sono
anch’io! Sì, perchè non tutti
sanno che sono stata un’alun-
na della maestra Paola! Ho fre-
quentato questa scuola dal
1985 al 1988 e ne ho sempre
portato dentro un ricordo me-
raviglioso. Ricordo i giochi con
i compagni le attività didatti-
che, l’ora della mensa con Car-
la e Pia, quando cercavo di na-
scondere la carne sotto una fo-
glia di insalata e mi sembrava
pure di poter farla franca!

Oggi ritrovo in te lo stesso
atteggiamento di allora, così
come il tuo aspetto, che non è
cambiato affatto. Quando sono
entrata in questa scuola non
come alunna,ma come sup-
plente è stato come fare un
salto indietro nel tempo. Era
destino che la mia supplenza
coincidesse con i tre mesi con-
clusivi della tua carriera di in-
segnante, per permettermi di
rivivere la magia di un tempo in
un ruolo che allora giocavo so-
lo ad interpretare. Hai lasciato
in me uno splendido ricordo e
oggi ne lasci uno altrettanto
bello come collega, in me co-
me in molti dei tuoi ex alunni e
delle tue colleghe, attuali e di
un tempo».

Scuola infanzia via Savonarola

Alla maestra Paola
da ex alunna e… collega

Ringraziamento
AcquiTerme. Pubblichiamo il seguente ringraziamento: «Pao-

la Torielli, insegnante presso la scuola dell’infanzia di via Savo-
narola, in occasione del suo pensionamento, intende ringraziare
sinceramente le “storiche” college: Marica, Giuliana e Danila,
sempre disponibili e collaborative in tanti anni di lavoro trascorsi
insieme. Inoltre desidera salutare affettuosamente la “meravi-
gliosa” collega di sezione (Anna Bolzi) e tutte le insegnanti arri-
vate a scuola negli ultimi anni (Silvia, M.Rosa, Valentina e Maria)
con cui ha trascorso non pochi momenti di serenità ed allegria.
Impossibile dimenticare la sensibilità e la generosità di Milly e
Giovanna, collaboratrici scolastiche degne di grande stima e ri-
spetto. Grazie di cuore a tutte».
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VENDE

ALLOGGIO zona Poggiolo, ottime
finiture, 3º piano con ascensore,
ingresso su grosso salone, cucina
abitabile, 2 camere letto, doppio ser-
vizio, 2 balconi, garage, riscalda-
mento autonomo.

ALLOGGIO in corso Italia, 3º piano
con ascensore, su 2 livelli, ingresso
su soggiorno, grossa cucina, bagno,
balcone, piano sup.: 2 camere man-
sardate, bagno con finestra.

ALLOGGIO rimesso a nuovo, pano-
ramico, riscaldamento autonomo,
4º piano con ascensore, ingresso,
soggiorno con angolo cottura, came-
ra letto, grosso bagno, balcone. €
125.000,00.

ALLOGGIO IN ISOLA PEDONALE,
in ordine, 2º piano, ingresso, cucina,
sala, camera letto, bagno, grosso
balcone, cantina.

ALLOGGIO galleria Matteotti, 2º
piano con ascensore, ingresso, cuci-
na abitabile, salone, 2 camere letto,
bagno, 2 balconi, cantina e solaio.

ALLOGGIO RISTRUTTURATO, 2º
piano, ingresso, cucina, soggiorno, 2
camere, bagno, 2 balconi, posto
auto cintato €138.000,00.

CASETTA INDIPENDENTE IN
ACQUI con cortile, ingresso, cucina,
sala, 2 camere letto, bagno, balcone.
€92.000,00.

CASA anni ’30 a 2 Km dalla città,
magnifica piantumazione, attual-
mente con 2 alloggi.

ALLOGGIO CON GIARDINO, zona
comoda ai servizi, ingresso su sog-
giorno, cucina abitabile, 2 camere
letto, doppi servizi, garage doppio.

ALLOGGIO CENTRALISSIMO ,
rimesso completamente in ordine, 3º
piano con ascensore, ingresso, tinel-
lo e cucinino con porta finestra,
grossa camera letto, bagno, balco-
ne.

ALLOGGIO su due livelli di circa
170 mq. rimesso a nuovo, riscalda-
mento autonomo, ingresso su sog-
giorno, cucina abitabile, 2 grosse
camere, bagno e antibagno, locale
mansardato con servizio €
158.000,00.

ALLOGGIO ottimamente ristruttu-
rato, 3º piano, riscaldamento auto-
nomo, grosso ingresso, cucina abi-
tabile, soggiorno, 2 camere letto,
ampio bagno, 2 balconi, cantina,
solaio. €118.000,00.

ALLOGGIO nel verde, IN VILLA,
riscaldamento autonomo, ingresso
su salone, cucina abitabile, 3 came-
re letto, doppi servizi, grosso terraz-
zo, cantina, posto auto privato.

MANSARDA con balcone, centra-
lissima, rimessa completamente in
ordine, ingresso su soggiorno con
cucina a vista, 2 camere letto,
bagno. €125.000,00.

SPLENDIDO ALLOGGIO in centro
storico, con magnifico terrazzone di
circa mq. 50, ascensore, ingresso su
soggiorno, cucina abitabile, 3 came-
re letto, doppi servizi, dispensa, can-
tina, posto garage automatizzato.

CASA TERRA/CIELO in centro
storico, con ascensore interno ed
ogni comfort.

INFORMAZIONI, FOTO E PLANIMETRIE IN AGENZIA
Siamo presenti su Internet al seguente indirizzo: http://www.immobiliarebertero.it • e-mail: info@immobiliarebertero.it

ALLOGGIO alle Due Fontane, ottimamente ristrutturato con finiture partico-
lari, ampio ingresso su soggiorno doppio, cucina, camera con cabina arma-
dio, bagno, balcone.
ALLOGGI IN COSTRUZIONE ANCHE CON PISCINA PRIVATA.
ALLOGGIO ZONA VILLA IGEA CON BOX, ingresso, soggiorno, cucina, 2
camere letto, bagno, dispensa, balcone panoramico, cantina. €148.000,00.
ALLOGGI NUOVI PRONTA CONSEGNA ZONA DUE FONTANE.
ALLOGGIO COME NUOVO, centrale, 5º ed ultimo piano con ascensore,
ingresso su soggiorno, cucina abitabile, 2 camere letto, doppi servizio, 2 bal-
coni, cantina.
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Acqui Terme. L’orto del 1º Circolo è in vacanza, anche se vie-
ne comunque curato dai nonni per tutto il periodo estivo. Il li-
bro, realizzato dagli alunni delle classi seconde, terze, quarte e
della scuola dell’infanzia, “I prodotti dall’orto”, grande successo
dell’anno scolastico 2007/2008 è sempre disponibile per colo-
re che non l’hanno ancora acquistato e desiderano averlo, nel-
la biblioteca civica “La fabbrica dei libri” e nella Libreria Terme
in corso Bagni.

Acqui Terme. Giovedì 26 giugno i bimbi del “Moiso” hanno
vissuto una giornata scolastica un po’ speciale: la giornata
ecologica. Tutti si sono “attrezzati”: carriole, pale, rastrelli,
grembiuli, guanti... e via, pronti al lavoro! I bambini, instan-
cabili, sotto lo sguardo protettrice di Maria Ausiliatrice e sol-
lecito delle maestre, si sono adoperati per rendere ancora più
bello e pulito il parco della scuola. Dopo tanta fatica il meri-
tato riposto. Momento conviviale il pranzo, anche quello tut-
to “naturale”, consumato all’aperto. Per concludere in bellez-
za la giornata, le educatrici hanno lasciato ad ogni bimbo un
ricordo... ecologico.

Acqui Terme. Alla scuola primaria “G.Saracco” si sono festeg-
giate le maestre Franchida, Luigina e Mariuccia che hanno con-
cluso il loro percorso lavorativo basato su professionalità, serie-
tà, disponibilità ed umanità. «Insegnanti e soprattutto educatrici,
che hanno saputo trasmettere valori importanti quali il rispetto e
l’amicizia e… che noi non potremo dimenticare. Un’epoca della
vita si chiude, ma il loro impegno continuerà in famiglia e in tutto
ciò che ad esse è più caro. Un caloroso grazie è rivolto ai nume-
rosi ex alunni (dal 1983 a oggi) che si sono uniti agli insegnanti,
al personale ATA, ai genitori per una perfetta riuscita della festa
e per sottolineare “il senso della vita di un insegnante”. Un gra-
zie anche alla Scuola Alberghiera che ha organizzato un servi-
zio di catering degno di merito. G(razie) R(agazze) A(ncora) Z..
I(nsieme) E.. per sempre nei nostri cuori!!!!».

Gli insegnanti della “Scuola G.Saracco”

Acqui Terme. Successo dell’esibizione dei due cori: il Coro di
Florinas ed il Coro Montenero, che si sono esibiti di fronte ad un
folto pubblico nella centralissima piazza Italia. I coristi hanno re-
galato momenti di forti emozioni nella esecuzione dei loro canti
e ciò ha contribuito a rafforzare quel rapporto di amicizia che,
spesso, nasce negli incontri con cori provenienti da altre località
italiane o estere. L’evento musicale di fine giugno è stata un’oc-
casione unica ed estremamente gratificante, realizzata anche
grazie al significativo contributo della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria che, ancora una volta, ha dimostrato la
propria sensibilità nei confronti delle iniziative culturali. Di gran-
de apporto l’organizzazione del sezione alpini di Acqui Terme.

Non del tutto in vacanza

Orto in condotta

Alla materna Moiso

Giornata ecologica

Alla primaria Saracco

Festa alle colleghe

Sardegna e Piemonte
coralmente insieme

Regione Piemonte • Comune di Ponzone • Alexala • Comunità Montana Suol d’Aleramo

WEEK END
a PONZONE
4º Raduno delle Pro Loco
della Comunità Montana

SABATO 5 E DOMENICA 6 LUGLIO

Domenica 6 • Esposizione e vendita prodotti
degli imprenditori della Comunità Montana

Sabato 5
Dalle ore 18 alle ore 24
· Distribuzione specialità

gastronomiche

· Serata danzante
con “P.T Cruiser”

Ore 22,30
· Esibizione e animazione

danze Latino-Americano
con “Pablo”

Domenica 6
Dalle ore 10 alle ore 24
· Distribuzione specialità gastronomiche

Intrattenimento musicale con “P.T Cruiser”

Ore 11,45
· Inaugurazione nuova sede biblioteca comunale

Ore 15
· Spettacolo di magia

Ore 16
· Palio delle “Pro loco” - Giochi a squadre

CCaasstteelllleettttoo  dd’’EErrrroo
Macedonia di pesche MMoonnttaallddoo  ddii  SSppiiggnnoo

Totani fritti

PPoonnzzoonnee
Tagliatelle con sugo di lepre

MMiioogglliioollaa
Filetto al pepe verde

GGrrooggnnaarrddoo
Farinata

BBaannddiittaa
Crepes

MMeellaazzzzoo
Spaghetti allo stoccafisso

BBiissttaaggnnoo
Porchetta

PPrraassccoo
Pizza e focaccia

DDeenniiccee
Ravioli

PPaarreettoo
Carne alla piastra
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Ombrellone alluminio
metri 3x3

€39,90

Trapano avvitatore
a batteria
MISTRAL PowerPlus
18 volt 800 mah - in valigetta
completa di punte e bits

€€1616,,9090
22,9022,90

FINO A GIOVEDI 31 LUGLIO

Mobile 2 ante con 2 ripiani
posizionabili a diverse altezze
dim. cm 77x46x90 h

€€3434,,9090
44,9044,90

SCONTO

22%
SCONTO

26%

Alcuni Esempi:

ACQUI TERME (AL) Via IV Novembre (Piazza Maggiorino Ferraris)

www.ipergalassia.it

15
,4

”

SCONTO

20%

Notebook ACER mod.550
Processore Intel Celeron Mobile 550 - Display 15.4”
WXGA Acer CrystalBrite TFT LCD - Ram 1GB MB
DDR2-533 (possibilità di espandere la memoria)
Disco rigido 120GB hard disk - masterizzatore
DVD+- RW/+-R DL/RAM Wireless LAN Acer
InviLink 802.11b/g Wi-Fi CERTIFIED - Sistema
operativo Windows Vista Home Basic - Ports 5
in 1 card reader (SD/MMC/MS/MS PRO/xD)

€€399399,,0000
499,00499,00

SCONTO

17%

SA
LV

OE
SA

UR
IM

EN
TO

SC
OR

TE

FINO A GIOVEDI 31 LUGLIO

Alcuni Esempi:Alcuni E

SpecialeSpeciale
EstateEstate

Aspirapolvere CAT
modello AP 5079
funzionamento senza sacco
potenza 1600 W - regolazione
elettronica della potenza
Doppio filtro hepa - capienza
raccoglitore raccogli polvere
2 lt - Tubi rigidi in alluminio
avvolgicavo automatico
Ruote gommate - Spazzola
delicata adatta per parquet

€€2929,,9090
49,9049,90 SCONTO

40%

Climatizzatore
Monoblocco KM 9001
Potenza refrigerante 9000 btu/h - Classe
Energetica A - sistema agli ioni per eliminare
i batteri e le impurità dell’aria - Gas ecologico
R 410 A - Pannello comandi con display lcd
3 Velocità di ventilazione - Deumidificazione
2 lt/h - Oscillazione automatica dei deflettori
Vaschetta raccogli condensa - Telecomando

€€199199,,0000
239,00239,00
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Acqui Terme. Nella realtà im-
prenditoriale acquese, oggi si
parla di occhiali. Esattamente
del Centro ottico «Prisma»
inaugurato sabato 28 giugno,
in via Moriondo 8. Ha benedet-
to la nuova attività ed i suoi ti-
tolari il parroco della Cattedra-
le e vicario della diocesi, mon-
signor Paolino Siri. Si tratta di
un negozio specializzato in ot-
tica, contattologia, ortottica e
ausili per la visione. Ecco dun-
que gli occhiali. Per secoli so-
no stati solo uno strumento ne-
cessario, un mezzo per cor-
reggere eventuali difetti visivi o
proteggere dalle radiazioni del
sole. Oggi sono diventati og-
getti di moda, un «must» per
chi ha deciso di seguirla ed

una parte importante dell’im-
magine, dello stile per espri-
mere personalità, per «incorni-
ciare» il volto. Al Centro ottico
«Prisma» di occhiali se ne tro-
vano per tutti i gusti, con però
un filo conduttore: la qualità.
Inoltre, nel nuovo Centro ottico,
è possibile trova occhiali giusti
per ogni esigenza, linee di ten-
denza per tutti gli stili. È per-
tanto logico che i titolari della
nuova realtà della città termale
inviti tutti ad andarlo a riprova-
re, per toccare con mano la
concretezza di questa struttu-
ra. L’obiettivo del Centro è dun-
que quello di accontentare il
cliente su un lavoro di continuo
aggiornamento ottico, con le
soluzioni visive più avanzate.

Acqui Terme. Cinque allievi
dell’Enaip di Acqui Terme “al la-
voro” presso la Tacchella Mac-
chine di Cassine. I ragazzi, che
hanno portato a termine il cor-
so di “Operatore Programma-
tore di Macchine Utensili a
Controllo Numerico” hanno
avuto l’opportunità di inserirsi
in questa importante realtà in-
dustriale, grazie al tirocinio pre-
visto dal percorso. L’esperienza
è stata giudicata molto positi-
vamente sia dagli allievi che
dall’azienda, infatti il periodo di
stage è stato prolungato atti-
vando a tutti un tirocinio Treu.
Al termine di questo percorso,
due dei cinque tirocinanti han-
no ricevuto una proposta di as-
sunzione.

Il corso di “Operatore Pro-
grammatore di Macchine Uten-
sili a Controllo Numerico”, del-
la durata di 500 è stato proget-
tato al fine di rispondere alle ri-
chieste di personale altamente
specializzato espresse dalle
aziende del territorio, che utiliz-
zano tecnologie avanzate e
operano nel settore automazio-
ne. Le 200 ore di stage, effet-
tuate presso rilevanti aziende
di settore, hanno consentito
agli allievi un inserimento tem-
poraneo nel mondo del lavoro,
con l’occasione di integrare la
loro preparazione direttamente
in un luogo di produzione
aziendale; nel contempo le im-
prese, interessate ad assume-
re candidati hanno avuto la
possibilità di formare/testare
potenziali nuovi lavoratori, il più
in linea possibile con le proprie
esigenze. La più importante
azienda partner in questo pro-
getto è stata, appunto, la Tac-
chella Macchine di Cassine,
che con più di 80 anni di attivi-
tà nel settore delle macchine
utensili, è un’importante realtà
industriale a livello internazio-
nale e vanta un ruolo leader nel

settore della rettificatura. Un ri-
conoscimento che trova nel-
l’automotive, nell’aeronautico e
nella meccanica di precisione i
principali settori di sbocco gra-
zie all’elevato livello tecnologi-
co delle proprie macchine e al
continuo sviluppo di soluzioni
innovative. Pezzi di Ferrari e
Ducati sono prodotti con mac-
chine targate “Tacchella”, così
come avviene per gli elicotteri
Agusta e per auto quali Re-
nault, Peugeot, Fiat e Lancia.

La Direzione della Tacchella
Macchine e di Enaip prosegui-
ranno e rafforzeranno la già
proficua collaborazione con la
proposta, a partire da ottobre
2008, di un nuovo corso di Tec-
nico installazione e manuten-
zione sistemi automatici, della
durata di 800 ore di cui 320 di
stage. Obiettivo: formare una fi-
gura professionale nuova, che
integri competenze del settore
meccanico, elettronico, infor-
matico e automatico, in una vi-
sione sistemica di progettazio-
ne, programmazione, installa-
zione e manutenzione di mac-
chine e dispositivi automatici.

Il Tecnico potrà inserirsi in
ambito produttivo come: pro-
grammatore di impianti auto-
matizzati e centri di lavoro, pro-
gettista di impianti automatiz-
zati, responsabile dell’installa-
zione e della manutenzione di
impianti automatizzati e centri
di lavoro. Durante il corso, pre-
viste ore di docenza da parte di
esperti tecnici di Tacchella
Macchine, che ha confermato
anche la disponibilità ad ospi-
tare gli allievi in tirocinio. Sarà
inoltre prevista una borsa di
studio per gli allievi più promet-
tenti e meritevoli.

Per informazioni: Enaip Ac-
qui Terme, Via Principato di Se-
borga 6, tel. 0144/313413,
www.enaip.piemonte.it, csf-ac-
quiterme@enaip.piemonte.it

Acqui Terme. Pubblichiamo
una lettera del sindaco di Alice
Bel Colle, Aureliano Galeazzo,
in risposta agli articoli sui se-
mafori di regione Vallerana
pubblicata sullo scorso nume-
ro del nostro settimanale.

***
«Ringrazio il Signor Gianlu-

ca Bona e l’Anonimo estensore
dell’articolo “sul fondo” (di
pag.9) per avermi offerto, sul-
l’Ancora del 29 giugno, l’oppor-
tunità di fare alcune semplici
considerazioni sulle caratteri-
stiche tecniche degli impianti
semaforici e soprattutto sulle
ragioni che motivano le scelte
di una pubblica amministrazio-
ne al riguardo. Grazie all’Anco-
ra per aver ospitato queste ri-
ghe.

Mi pare superfluo ricordare
che impianti semaforici di que-
sto tipo debbono avere le ca-
ratteristiche tecniche, di funzio-
namento, di collocazione ecc.
richieste dalle disposizioni di
legge vigenti, essendo la loro
installazione subordinata al pa-
rere tecnico dell’organo gesto-
re della via di comunicazione
(nel nostro caso, l’Amministra-
zione Provinciale)

Ovviamente anche le proce-
dure amministrative relative al-
le sanzioni sono quelle previste
dalle disposizioni di legge (tem-
pi e modalità di notifica, corre-
do di foto, ammontare e natura
della sanzione, ecc..)

Detti semafori non possono
inoltre essere istallati se non in
presenza di un incrocio (il sig.
Bona si è sicuramente confuso
dal momento che non posso
pensare che non si sia accorto
delle intersezioni con strade la-
terali nel caso di ambedue gli
impianti). Questo significa che
se un veicolo attraversa il se-
maforo con il rosso può venire
a collisione con un altro che
proviene lateralmente, con il
verde.

E’ utile ricordare invece che
il rosso può essere azionato in
qualunque momento anche da
un pedone, mediante un pul-
sante, nel caso (si badi bene!)
desideri attraversare la strada
sulle strisce pedonali con mi-
nor rischio. Tali semafori sono
posti nei centri abitati dove, vi-
gente l’attuale codice della
strada, il limite di velocità è di
50 km/h, limite che, se rispetta-
to, non fa scattare il giallo e
quindi il rosso, mentre se è su-
perato di poco (ad esempio si-
no ai 70 km/h) consente age-
volmente di arrestarsi durante
il giallo (che ha durata di 4”) o
di attraversarlo prima del rosso,
se il veicolo si trova vicino alla
linea d’arresto.

Non mi soffermo sull’ampia
segnaletica che presegnala ta-
li impianti perché, come giusta-
mente fa notare il signor Bona,
basta... il “buon senso” per far
sì che si attraversino i centri
abitati a velocità moderata.

Debbo però confessare che
gli aspetti tecnico-giuridici del
problema non sono stati certo
quelli che hanno motivato la
scelta della nostra Amministra-
zione dal momento che, se i
semafori non fossero stati con-
formi alle disposizioni vigenti,
ovviamente non li avremmo in-
stallati così come li disattivere-
mo quando tali norme o la loro
interpretazione saranno cam-
biate (chissà, magari anche
presto). Molto più semplice-
mente, magari sbagliando, ab-
biamo pensato che fosse im-
portante salvaguardare l’inco-
lumità degli abitanti di Vallera-
na e della Stazione, località in
cui ci sono ristoranti, cantine,
negozi, stabilimenti che si af-
facciano direttamente sulla
strada o che hanno addirittura

reparti produttivi sui suoi due
lati e che la attraversano quin-
di regolarmente con mezzi
d’opera e maestranze. Su que-
sta strada transitano spesso
molti veicoli ad alta velocità. E
su quest’ultimo punto ho il con-
forto dell’Anonimo di pagina 9
il quale conferma che in molti
hanno preso la multa (quindi
andavano forte) e che sono tal-
mente numerosi da rischiare di
mettere in crisi l’economia di
Alice Belcolle e delle sue Can-
tine con il boicottaggio dei loro
eccellenti vini (peccato, perché
non bevendoli questi numerosi
automobilisti, dopo aver subito
il danno della multa, non pos-
sono nemmeno consolarsi con
un buon bicchiere. Da bersi con
moderazione, se guidano)

Sono anche d’accordo con
il Sig.Bona che preferirebbe un
controllo in loco da parte delle
Forze dell’ordine. Anch’io se
ciò fosse possibile con conti-
nuità, lo preferirei: non dovrei in
tal caso rispondere sull’Ancora
alle legittime rimostranze dei
Cittadini,e l’accusa di “far cas-
sa” sarebbe rivolta ad altri.

Caro signor Bona, caro Ano-
nimo Redattore, avete appunto
fatto affermazioni categoriche
sulle “finalità di cassa “ dei no-
stri semafori. Pur non nascon-
dendo una certa invidia per la
vostre adamantine ed assolute
certezze, mi permetto di sug-
gerirVi un indagine un po’ più
approfondita al riguardo e dalla
quale potreste trarre, forse,
conclusioni molto diverse (i no-
stri uffici sono a Vostra disposi-
zione in Piazza Guacchione 1,
tel.0144 74104, il mio cellulare
è: 335 5451240).

Io invece che, come molti
miei colleghi, cerco quotidiana-
mente di prendere le decisioni
sperando semplicemente di
non sbagliare troppo, di una
cosa però sono abbastanza
certo: che una sola vita umana
non messa in pericolo o maga-
ri risparmiata vale molto, molto
di più di tutte le parole che ab-
biamo speso sull’argomento o
delle multe pagate.

Caro Anonimo Opinionista,
nel Suo articolo il cui titolo si ri-
fà giustamente alla scarsa in-
telligenza (dei semafori si in-
tende!) Lei scrive: “.…senza di-
menticare che arriveranno le
elezioni dei Sindaci e dei Con-
sigli…”

Mi permetta di dissentire
profondamente almeno su
questo. Perché, vede, al riguar-
do, una certezza ce l’ho an-
ch’io (una delle poche) ed è
quella che chi amministra do-
vrebbe preoccuparsi di fare al
meglio, secondo le sue possi-
bilità, quello che ritiene giusto
per la collettività e non quello
che procura solo facili consen-
si o ne assicura la rielezione .

Non crede, Ignoto Amico,
che siano già in troppi a preoc-
cuparsi soltanto di rimanere
saldamente attaccati alla pro-
pria poltrona?».

***
Solo per informazione: tutti

gli articoli non firmati sono del-
la redazione.

Centro ottico in via Moriondo

Prisma: per chi
… non vede l’ora

Per il prossimo anno un corso innovativo

Allievi dell’Enaip
in stage alla Tacchella

Sui semafori poco intelligenti

La risposta del sindaco
di Alice Bel Colle

Importante incarico per il dott. Bonomo
Acqui Terme. Con decreto del 30 maggio 2008, Sua Eminen-

za il Cardinale Angelo Bagnasco, Presidente della Conferenza
Episcopale Italiana ed Arcivescovo Metropolita di Genova, ha no-
minato il dott. Enzo Bonomo, della Diocesi di Acqui, membro del
Consiglio di Amministrazione della Fondazione Italiana “Beato Ju-
nipero Serra” per il triennio 2008/2010. La Fondazione “Beato Ju-
nipero Serra”, costituita nel 1994, ha personalità giuridica dal
1997; ha lo scopo di favorire l’istruzione religiosa dei giovani chia-
mati alla vocazione con borse di studio, assistenza logistica e sup-
porti didattici, nonché aiutare i sacerdoti, religiosi e religiose che
incontrano difficoltà nello svolgere il proprio ministero.

Uno, due, tre
si gioca

Acqui Terme. Clown, ma-
ghi, balli con Topolino, il gallo e
il cane dalmata, giochi e diver-
timento, tanti premi, momento
di aggregazione per le famiglie.
Questo in sintesi il programma
della manifestazione «Uno,
due, tre... Si gioca» in pro-
gramma domenica 6 luglio nel-
la bella ed accogliente sede
della Croce Bianca, con in-
gresso da piazza don Piero
Dolermo, ex caserma Cesare
Battisti a cominciare dalle 16
circa.

Le iniziative in calendario
saranno effettuate da clown,
artisti abituati al dialogo e a far
divertire i bambini. Non man-
cherà la distribuzione di lec-
cornie, nel caso rappresentate
da crepes alla nutella. Sono i
militi della pubblica assistenza
acquese che «invitano tutti i
bambini a giocare con loro». Si
tratta di un appuntamento inte-
ressante e, a livello ludico, tro-
viamo nel programma anche
una fase dedicata alla elezio-
ne di «Miss mamma 2008». La
giuria, ovviamente, sarà com-
posta dai più piccoli.

«È un appuntamento da non
perdere, un’iniziativa speciale
che i militi dedicano ai più pic-
coli con lo scopo di creare ag-
gregazioni tra grandi e bambi-
ni, con l’opportunità di far ve-
dere le strutture della ‘nuova
Croce Bianca’», ha sostenuto
il presidente della pubblica as-
sistenza acquese, l’avvocato
Edoardo Cassinelli. Giocare è
immaginare, è esperienza e ri-
spetto delle regola, è convi-
venza oltre che divertimento.

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme, via Maggiorino Ferraris
15, (tel. 0144 770267 - e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo del-
la biblioteca on-line: www.li-
brinlinea.it) fino al 12 settem-
bre 2008 osserverà l’orario: lu-
nedì e giovedì 8.30-13.30, 16-
18; martedì, mercoledì e ve-
nerdì 8.30-13.30; sabato chiu-
so. Il mese di agosto la biblio-
teca è chiusa al pomeriggio.
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Acqui Terme. La cerimonia
dedicata al passaggio di con-
segna della presidenza del Ro-
tary è un momento dotato d’im-
portanza per l’attività e la con-
tinuità del sodalizio.Si chiude un
anno e un’altro se ne apre, sem-
pre mantenendo fede ai princi-
pi del «service», il servire che
ispira le finalità del club. Nella
serata di domenica 29 giugno, al
Grand Hotel Nuove Terme, c’è
stata la consegna, verso le
19,30, della spilla, del martel-
letto e della campana, cioè i se-
gni testimoni della presidenza
del sodalizio e della massima
autorità del club da parte di Pie-
ro Iacovoni a Stefano Peola.
Quest’ultimo, da quel momento,
si è assunto, con entusiasmo
ed impegno a rappresentare il
Rotary Club Acqui Terme per
l’anno sociale 2008/2009.

Stefano Guido Peola, laurea-
to in economia e commercio
presso l’Università di Genova,
ha affinato la sua preparazione
in Italia ed all’estero. Quindi ha
iniziato la sua attività professio-
nale in un importante gruppo
alimentare nazionale per poi
guidare, in Alessandria, l’Uffi-
cio economico di un’associa-
zione di categoria. Nel 2004 ha
fondato una propria società di
consulenza per i settori finan-
ziario e produttivo, mentre se-
gue ancora oggi in diverse se-
di i temi della finanza, bancari e
prosegue anche attività divul-
gativa presso ordini professio-
nali con pubblicazioni su riviste
specializzate.È membro del Co-
mitato scientifico dell’Associa-
zione nazionale consulenti tri-
butari e membro del Comitato
tecnico Confidi dell’Assolom-
barda. «Il mio mandato come
presidente del Rotary Club Ac-
qui Terme volge al termine ed
oggi con un poco di nostalgia
passerò la consegna al mio suc-
cessore Stefano Peola. In que-
ste occasioni è consuetudine
fare un consuntivo di quello che
è stato fatto e magari anche di
quello che si voleva fare e che
non si è realizzato. I miei pro-
grammi erano più ambiziosi, ma
ho dovuto fare i conti con im-
pegni famigliari e professionali,
comunque vi assicuro che il mio

impegno è stato il massimo pos-
sibile», ha riferito il dottor Iaco-
voni nel presentare la serata
conviviale ed il cerimoniale. Poi
informazioni sull’attività svolta,
18 conviviali, 9 aperitivi, 4 inter
club. L’assiduità globale è stata
del 53% che è buona tenendo
conto che la frequenza al ca-
minetto è sempre più bassa.
«Ma credo – ha continuato Ia-
covoni - che il segreto del suc-
cesso di un club sia la capacità
di coinvolgere nel modo più am-
pio possibile nella vita del club
a tutti i livelli i soci, portando
avanti le loro idee ed iniziative.
La risposta più bella c’è stata in
quanto l’iniziativa forse di mag-
gior successo della mia annata,
la serata Ferrari, è opera del
nostro socio Filippo Piana». Ia-
covoni, concludendo ha ricor-
dato «che tutto è stato fatto in
profondo spirito di amicizia e di
condivisione e sicuramente i ri-
cordi più belli di quest’annata
sono i consigli direttivi, vera-
mente delle riunioni di amici ani-
mate da cordialità e da spirito
costruttivo pur talora nelle di-
versità di opinioni».

Stefano Peola, persona sti-
mata ed apprezzata, ha inizia-
to il suo mandato con un rin-
graziamento personale ai suoi
genitori (fanno i baby sitter di
Laura e Francesco), alla moglie
Caterina. Poi ha citato «quella
persona che ancora oggi scopro
per la sua amicizia: Adriano
Benzi. Se la sua amicizia e pa-
zienza avessero un valore ve-
nale mi toccherebbe fare un mu-

tuo». Quindi da Peola è venuta
una citazione relativamente al
presidente internazionale del
Rotary, Dong Kurn Lee detta
durante la convention di Los An-
geles che ha ribadito lo forzo di
tutti i rotariani (1.300.000) ri-
partiti in 33.000 club su quattro
temi: acqua, salute e fame, al-
fabetizzazione.

Concludendo il suo interven-
to, Peola ha puntualizzato: «For-
te della vostra fiducia ed amici-
zia mi accingo a trascorrere in-
sieme a voi il prossimo anno
rotariano, per fare bene il mio la-
voro devo poter contare su per-
sone più brave di me». Quindi
l’elenco: Adriano Benzi, nella
sua nuova funzione di tutor del
presidente; Pino Avignolo, in-
coming president; Paolo Rica-
gno, vice presidente; Stefano
Negrini, segretario; Elisabetta
Fratelli Franchiolo, tesoriere;
Giorgio Frigo, prefetto. Quindi i
consiglieri Dino Faccini, Salva-

tore Ferreri, Alberto Ivaldi e Fi-
lippo Piana. I presidenti di com-
missione sono Giorgio Borsino,
Mario Menegazzi, Carlo Gar-
barino, Luca Lamanna, Bruno
Lulani, Pino Avignolo, Osvaldo
Acanfora, Salvatore Ferreri, Fi-
lippo Piana.

Un momento di notevole in-
teresse è stato quello della con-
segna della massima onorifi-
cenza del club: il Paul Harris, dal
nome del fondatore del Rotary,
al dottor Piero Iacovoni. Quindi
l’ingresso, tra i soci rotariani di
Marco Gallo, titolare della far-
macia di Vesime. Durante la
conviviale c’è stato anche il pas-
saggio di consegne della presi-
denza del Rotaract Alto Mon-
ferrato, da Chiara Montaldo a
Eleonora Trivella. Applauditissi-
mo l’intermezzo musicale «Fre-
deric Chopin: dalla mazurka ai
notturni» proposto dal duo Gi-
sella Chiarlo ed Eleonora Tri-
vella. C.R.

Da Piero Jacovoni a Stefano Peola

Rotary passaggio di consegne

AcquiTerme. Nella serata di
domenica 29 giugno, dedicata
alla cerimonia di passaggio di
consegne della presidenza del
Rotary Club Acqui Terme a Ste-
fano Peola, al past presidente,
Piero Iacovoni è stata conse-
gnata la massima onorificenza
rotariana: il Paul Harris Fellow.
Questa la motivazione, a firma
di Peola: «Piero Iacovoni aveva
iniziato alla grande il percorso
della sua presidenza rotariana,
con la nascita del terzogenito
Alessandro e ringraziamo Sara
che, quando ha potuto, ha par-
tecipato, con notevoli disagi di
natura logistica-organizzativa-
neonatale, ai momenti più im-
portanti del Club.

Ha caratterizzato l’annata la
grande professionalità, l’uma-
nità, la disponibilità del presi-
dente, che ha saputo mobilita-
re la collaborazione ed il coin-
volgimento di gran parte dei so-
ci; particolarmente riusciti co-
me momento decisionale e pro-
grammatico i Consigli Direttivi
allargati ai presidenti di com-
missione.

Un elemento particolarmente
qualificante è stato il notevole

prestigio degli ospiti relatori che
hanno svolto temi ed argomen-
ti attuali di grande contenuto nel
campo della Medicina, delle Isti-
tuzioni Pubbliche, dello Sport
ed hanno consentito al Club di
continuare nel processo di mi-
glioramento dell’assiduità e par-
tecipazione.

Gli amichevoli e buoni rap-
porti di vicinato rotariano hanno
permesso di realizzare degli in-
terclub di grande successo sul
territorio, come quello dedicato
alla “Ferrari”».

Nella serata di domenica 29 giugno

Il “Paul Harris Fellow”
a Piero Jacovoni

Acqui Terme. «Valorizzare,
promuovere, e tutelare il territo-
rio della Regione Piemonte si-
tuato nel sistema collinare del-
le province di Alessandria e Asti,
dell’uva Brachetto d’Acqui dei vi-
ni Brachetto d’Acqui Docg, au-
mentando sempre più la quali-
tà e l’immagine dei Comuni ade-
renti, paesaggistiche, artistiche,
culturali e storiche dell’area
d’origine».

Questo, tra l’altro un brano
del documento costitutivo della
«Associazione dei Comuni del
Brachetto d’Acqui Docg», un’as-
sociazione che si pone anche di
esercitare attività di solidarietà,
prima di tutto, tra enti.

I Comuni interessati sono
quelli di Acqui Terme, Alice Bel
Colle, Bistagno, Bubbio, Cala-
mandrana, Cassinasco, Cassi-
ne, Castel Boglione, Castellet-
to Molina, Castel Rocchero,
Cessole, Fontanile, Loazzolo,
Maranzana, Mombaruzzo, Mo-
nastero Bormida, Montabone,
Quaranti, Ricaldone, Rocchetta
Palafea, Sessame, Strevi, Terzo,
Vesime e Visone.Molti sindaci di
questi Comuni si sono riuniti,
nella mattinata di sabato 28 giu-
gno, nella Sala delle conferen-
ze di Palazzo Robellini per una
presa d’atto della fase costituti-
va dell’associazione.

Al tavolo dei relatori, con il
sindaco Danilo Rapetti il consi-
gliere comunale Angelo Lobel-
lo, il segretario generale del Co-
mune di Acqui Terme Deales-
sandri e l’onorevole Massimo
Fiorio. In sala, con i sindaci, il
presidente del Consorzio di tu-
tela del Brachetto d’Acqui Docg
e del Vini d’Acqui, Paolo Rica-
gno e Michela Marenco, presi-
dente dell’Enoteca Regionale
Acqui «Terme e Vino». Rapetti
ha sottolineato le finalità del-
l’associazione e gli obiettivi che
si prefigge. Per Lobello l’asso-

ciazione nasce in un momento
difficile, «i momenti sono quelli
che sono.

È utile metterci insieme per
portare avanti lo sviluppo di
qaulcosa di positivo, quindi Co-
muni uniti per combattere que-
sto momento di crisi». Per Ri-
cagno l’iniziativa è ritenuta si-
curamente positiva, oggi nel
momento di crisi il Brachetto,
un prodotto di elite, ne soppor-
ta maggiormente le spese.
Sempre Ricagno ha sostenuto
che il Brachetto, così come gli
altri nostri vini debbono avere
una giusta dimensione e remu-
nerazione nell’ambito della par-
te agricola.

Anche l’onorevole Fiorio, uno
dei referenti parlamentari del
territorio, ha parlato di un mo-
mento di difficoltà per i nostri
vini. «Con Ricagno stiamo ri-
presentando un progetto sul
Brachetto». Per Michela Ma-
renco «Il Consorzio di tutela del
Brachetto non può essere da
solo, ognuno deve portare la
propria competenza a sostegno
del mondo vitivinicolo in gene-
rale. Dobbiamo metterci tutti in-
torno ad un tavolo con la voglia
di risolvere i problemi per meglio
posizionare i nostri vini».

Tutti si sono augurati che l’As-
sociazione dei Comuni del Bra-
chetto d’Acqui Docg possa di-
ventare una realtà positiva, un
punto di riferimento, una realtà
coordinatrice tra la pubblica am-
ministrazione, enti territoriali e
privati operanti nei ventisei Co-
muni dell’area dell’uva Bra-
chetto Docg. L’iscrizione all’as-
sociazione è ovviamente su-
bordinata al pagamento di una
quota di iscrizione di 200 euro e
ad una successiva quota so-
ciale annuale pagata dai singo-
li Comuni soci in misura pari al
70% della superficie vitata e al
30% degli abitanti. C.R.

Si è ufficialmente costituita

Associazione Comuni
Brachetto d’Acqui Docg

AcquiTerme. Ci scrive Enzo
Bonomo:

«Ho letto con molta attenzio-
ne i vari comunicati stampa ri-
guardanti le nomine da parte
della Giunta Regionale del Pie-
monte del Consiglio di Ammini-
strazione delle Terme Spa. Si
dichiara con enfasi che le no-
mine sono state fatte tenuto
conto della professionalità e co-
noscenza del territorio.

Mi pare invece che sarebbe
meglio dire chiaramente che ri-
spondono unicamente a criteri
politici di maggioranza e mino-
ranza. Ritengo si debba ringra-
ziare il professor Andrea Mi-
gnone per il bilancio ampia-
mente positivo della sua ge-
stione, non solo per la riduzione
dei costi amministrativi, ma so-
prattutto per il suo impegno nel
recupero del patrimonio immo-
biliare ed la riqualificazione del-
la zona Bagni, la prossima con-
clusione dei lavori di restauro
del Grand Hotel Antiche Terme
e dell’area AGIP. Così come bi-
sogna riconoscere la profes-
sionalità e competenza del dott.
Guido Porta, rappresentante

della Fondazione e Banca CRA-
lessandria.

Credo, tuttavia, che per av-
viare una politica di rilancio in-
ternazionale, le Terme di Acqui
abbiano bisogno di Ammini-
stratori e managers che cono-
scano bene, più che il territorio,
il mercato del termalismo e del
turismo, in modo da far cono-
scere le caratteristiche peculia-
ri della nostra Città, che do-
vrebbe vivere e svilupparsi pro-
prio su questi temi, con benefi-
ci anche in termini di occupa-
zione per i nostri tanti giovani in
cerca di lavoro.

Anche l’impegno profuso dal-
la Amministrazione Comunale
nel rendere bella ed accoglien-
te Acqui, deve avere un segui-
to nella economia della Città,
altrimenti si rischia una crisi in
termini di investimenti e di nuo-
ve iniziative sul territorio che
non farebbero che peggiorarne
l’immagine che deve essere im-
prontata al benessere della per-
sona. Colgo comunque l’occa-
sione per augurare al nuovo
Consiglio di Amministrazione
buon lavoro».

La Bottega
Dolce e Salato

di Davide Uneval

Panetteria
e pasticceria artigianale

in grado di soddisfare i palati più esigenti
e proporre decorazioni creative

Siamo aperti la domenica mattina
con pane fresco, focaccia e pasticceria

Via Ottolenghi, 8 - Acqui Terme
Tel. 0144 980188

Terme e città: che cosa occorre?

Acqui Terme. Lo studio dentistico di Pierangelo Oliveri, com-
pie 20 anni. Il professor Oliveri da anni insegna impiantologia al-
l’Università di Genova, tiene corsi, ed è relatore a congressi na-
zionali ed internazionali a prova del costante impegno nell’ag-
giornamento e nella passione per questa materia. Passione che
vuole comunicare, in occasione dei venti anni dello studio, in un
incontro con i suoi pazienti, amici e collaboratori per poter rin-
graziare tutti coloro che hanno contribuito al suo successo pro-
fessionale. L’incontro mercoledì 9 luglio, alle ore 19,30 presso
l’Hotel “Roma Imperiale”. red.acq.

I venti anni di uno studio dentistico
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Tacchella Macchine S.p.A. - Azienda produttrice di macchine
utensili e sistemi di rettificatura ad alta tecnologia

RICERCA per ampliamento del proprio organico:

TECNICO ELETTRONICO
PER SERVIZIO POST-VENDITA

Si richiede: diploma ad indirizzo elettronico, conoscenza
linguaggi PLC, forte autonomia, capacità di lavorare per
obiettivi e disponibilità a frequenti spostamenti sul territo-
rio nazionale ed internazionale. È titolo preferenziale la
conoscenza di almeno una delle seguenti lingue: inglese,
tedesco, spagnolo, francese.

Scrivere inviando dettagliato curriculum e fotografia
citando il codice pv0608 al seguente indirizzo

di posta elettronica: pv0608@tacchella.it

TACCHELLA MACCHINE S.p.A.
Reg. Sant’Anna, 15016 CASSINE AL- Italia
Tel +39 0144 71121 - Fax +39 0144 714380

Ditta CO.M.AG.RI

di Ricaldone

CERCA
TRATTORISTA
specializzato per vigneti

Tel. 0144 74225
(ore ufficio)

In Acqui Terme

vendesi
autolavaggio

Buon giro d’affari

Tel. 346 4202462

Acqui Terme. Si inaugura,
sabato 5 luglio alle 18,30, a
Casa Felicita di Cavatore, la
grande mostra di tempere ed
incisioni «Piero Ruggeri. Segni
e colore«. La rassegna, per
due mesi, dal 5 luglio al 1º set-
tembre, ricostruisce un percor-
so creativo del grande artista
torinese e pone l’obiettivo di
contribuire ad una sua più am-
pia conoscenza.

Il nome di Ruggeri è di sicu-
ro richiamo non solo nazionale
e le opere incise presentate a
Casa Felicita, come ricordato
dal critico d’arte Gianfranco
Schialvino, «sono la grande ri-
velazione della rassegna». Al-
la cerimonia di inaugurazione
è prevista la partecipazione di
un gran numero di gente, di
personalità del mondo artisti-
co, della politica, dell’imprendi-
toria e delle istituzioni. Il pub-
blico, nella prestigiosa Casa
Felicita, sede che continua dal
2002 ad ospitare esposizioni
organizzate in omaggio di arti-
sti che caratterizzano il pano-
rama piemontese dell’incisio-
ne, avrà la possibilità di ammi-
rare un’ottantina di opere. La
rassegna, curata dal collezio-
nista Adriano Benzi e Gian-
franco Schialvino, con il coor-
dinamento organizzativo di
Rosalba Dolermo, porta alla ri-
balta Ruggeri. Ci riferiamo al-
l’omaggio al grande artista to-
rinese, ma pure ad un appun-
tamento di alto contenuto cul-
turale, che dal piccolo centro
collinare di Cavatore si svilup-
pa a livello interregionale, se
non nazionale, in quanto offre
stimoli di opportunità di arric-
chimento a chi desidera vivere
il mondo dell’arte. L’organizza-
zione dell’evento prosegue at-
traverso la guida organizzativa
che ha ispirato mostre del pas-
sato, a cominciare da Arman-
do Donna (2002), Mario Ca-
landri (2003), Giacomo Sof-
fiantino (2004), Francesco Ta-
busso (2005), Sergio Saronni
(2006) e Fernando Eandi
(2007).

La manifestazione rappre-
senta pertanto una ventata di
cultura dell’estate acquese,
che si lega con la grande anto-
logica di Acqui Terme: «Sigfri-
do Bartolini e il suo mondo:
Soffici, Sironi, Carrà. Le favole
del paesaggio italiano». Come
ha ricordato Adriano Benzi,
«‘Segni e colore’ rappresenta
un incontro con il percorso

creativo di Ruggeri ed offre al
visitatore l’opportunità per la
ulteriore valorizzazione di ine-
stimabili opere dell’artista». La
mostra ogni anno si arricchi-
sce di un’iniziativa che nelle
edizioni precedenti ha ottenu-
to notevole interesse e segui-
to. Infatti, l’esposizione, ogni
domenica e per tutta la sua du-
rata, è affiancata, da un labo-
ratorio didattico che fornisce
insegnamenti dimostrativi per
prove di stampa effettuate con
torchio a stella. Durante i mo-
menti pedagogici, si sono avvi-
cendati artisti di grande valore
impegnati a far conoscere in
modo pratico l’arte dell’incisio-
ne, proposti ed adattati alle età
e agli interessi dei fruitori.

Piero Ruggeri è nato a Tori-

no il 27 aprile 1930. Consegui-
ta la maturità classica, fre-
quenta il corso di pittura all’Ac-
cademia Albertina di Belle Arti
e si diploma nel 1956. Ancora
studente partecipa a numero-
se esposizioni, ottenendo ben
presto diversi riconoscimenti
ufficiali e viene invitato alla
Biennale di Venezia. Quindi
partecipa a tre edizioni di una
mostra collettiva di grande ri-
lievo, quale fu Francia-Italia.
Grande successo ha avuto la
mostra effettuata recentemen-
te a Palazzo Magnani (Reggio
Emilia). Piero Ruggeri dal
1963 al 1985 ha insegnato fi-
gura al Liceo artistico di Torino
. Vive e lavora a Battaglioni di
Avigliana (Torino).

C.R.

Acqui Terme. Sabato scor-
so 28 giugno con la poesia in
dialetto “Safeur ant la nèbia”
Paolo De Silvestri “El Quintulè”
si è classificato al terzo posto
al XII Concorso Letterario “Ma-
rio dell’Arco” organizzato dal-
l’Accademia Gioachino Belli di
Roma.

La Giuria presieduta dal
prof. Tullio De Mauro, Preside
della Facoltà di Lettere dell’
Università La Sapienza di Ro-
ma, ha scelto l’opera del poeta
di Castel Rocchero tra 911
partecipanti alle due sezioni,
italiano e vernacolo, previste
dal Bando.

La manifestazione si è svol-
ta alla presenza di tutti gli Ac-
cademici onorari, di numerosi
ospiti d’onore e alcune perso-
nalità della cultura e dello spet-
tacolo.

De Silvestri ha interpretato i
versi in lingua dialettale men-
tre al prof. Tonino Tosto, Vice
Rettore dell’Università Popola-
re di Roma, è stata affidata la
lettura della versione in lingua
Italiana.

Questo il testo della lirica di
De Silvestri:

“Safeur(1) ant la nèbia”

Dùi ciòr i scuòrso cul ombra
bianca, / dùi eugg sfiurì i sér-
co ’na strò, / an cula vitìra, cl’a
ribòta urmòi stanca, / ùi viògia
i sógn ’d ina masnò.

I ricórd ch’j’u traverso la
mènt / i ris-ciòro la nèbia, cl’as
fa trasparènt, / e a cul viagia-
tùr c’u gira ’l vulànt / la vita l’ai
pòr bun bèn pi splendènt.

Vus, cansòn, / amùr, emu-
siòn, / chi giro balanda ’mè ant
in rigudòn,(2) / j’èmpo cul
cheur con tanta pasiòn.

Ma a l’impruvìs, giranda ’l
cantòn, / ’na brancò ’d mòn,
sensa ra òn, / l’à sìbit smurtò
cula póvra ilu iòn, / lasànda
per strò, urmòi a smentiò, / sul
di ricórd da la nèbia cuatò!

(1) Safeur: Autista, guidato-
re (dal francese chauffeur).

(2) Rigudòn: Antico ballo
contadino, rumore, confusio-
ne.

“Autista nella nebbia”
Due fanali squarciano

quell’ombra bianca, / due occhi
sfioriti cercano una strada, / in
quella vettura, che rotola ormai
stanca, / viaggiano i sogni di
un bambino.

I ricordi che gli attraversano
la mente / rischiarano la neb-

bia, che si fa trasparente, / e a
quel viaggiatore che gira il vo-
lante / la vita gli appare più che
splendente.

Voci, canzoni, / amori, emo-
zioni, / che girano ballando in
gran confusione, / riempiono
quel cuore con tanta passione.

Ma all’improvviso, girando
l’angolo, / una manciata di
mattoni, senza ragione, / ha
subito spento quella povera il-
lusione, / lasciando per strada,
ormai già dimenticati, / solo dei
ricordi dalla nebbia oscurati!

Si inaugura sabato 5 luglio a Cavatore

La mostra di Piero Ruggeri
La poesia di De Silvestri
premiata anche a Roma

Un bel catalogo
«Il 16 sedici giugno dell’anno duemilaotto, festa del Santo

profeta Eliseo, nell’antica kitografia Bacchetta in Albenga, si è
posto fine alla stampa del Catalogo generale dell’opera grafi-
ca di Piero Ruggeri, edito in occasione della mostra nella Ca-
sa Felicita di cavatore. Laus Deo». È il testo della dell’ultima
delle 174 pagine del catalogo per la mostra dedicata a Rugge-
ri, realizzato a cura di Adriano Benzi, Francesco Poli e Gian-
franco Schialvino, con un’intervista di Laura Carrara e il coor-
dinamento di Rosalba Dolermo. La realizzazione è stata effet-
tuata per le «Edizioni Smans Vecchiantico - A.B.- Collezioni-
smo 2008».

Si tratta di un volume di assoluto valore e prestigio, comple-
to di testo e di tavole in bianco e nero e a colori che chiarisce
le ragioni culturali e la duplice importanza della mostra cavato-
rese: da un lato la ricostruzione dell’opera incisa di Ruggeri, e
,dall’altro, offrire al pubblico degli appassionati l’opportunità di
vedere esposti i lavori in una sede interessante quale è ormai
considerata Casa Felicita. Una parte del volume è attribuita al
«Catalogo generale dell’opera grafica». Si compone di 185 fo-
tografie di opere dell’artista torinese realizzate sia in incisione,
con le tecniche calcografiche e xilografiche, sia in litografia e
serigrafia. Ogni fotografia ha un titolo, riporta il numero sulla ti-
ratura di esemplari tratti dalla stessa matrice e riconosciuti co-
me originali dall’autore all’atto della firma realizzata, l’anno di
esecuzione, la tecnica e le misure. In fatto di tecnica si fa nota-
re che Piero Ruggeri usa tecniche varie, complesse ed inte-
grate, spesso sovrapposte, lasciando a volte libera l’azione
mordente dell’acido, fuori e a complemento delle cerature ca-
noniche, come viene fatto notare nel testo e commento intro-
duttivo di Schialvino. Sempre Gianfranco Schialvino, afferma,
tra l’altro, che «ogni opera di Ruggeri segue un’intenzione, rap-
presenta una realtà, esprime un significato».

Nella prefazione del catalogo, il sindaco di Cavatore, Gian
Carlo Pastorino, afferma che il Comune «è onorato della pre-
senza di questo illustre pittore, uso ad aventi in sedi dai nomi
altisonanti (è terminata da poco una sua bellissima antologica
al Palazzo Magnani di Reggio Emilia), ma che per lo stretto le-
game che unisce gli artisti protagonisti delle nostre esposizio-
ni, ha deciso di scegliere il nostro borgo per presentare il Ca-
talogo generale della propria opera grafica, un elegante ed
esaustivo volume, che definisce compiutamente tutta la sua
opera seriale, edito in occasione e a commento di questa mo-
stra». Ci riferiamo quindi ad un catalogo che non può mancare
nelle biblioteche pubbliche e private. C.R.

Acqui Terme. Giovedì 24
giugno in piazza Italia, si è te-
nuto il concerto “Musiche dal
mondo - la buona musica non
ha confini”. Con una notevole
partecipazione di pubblico, si
sono alternati sul palcoscenico
artisti di livello e fama naziona-
le, come Antonella Ruggiero e
il tenore Antonio De Palma, ac-
compagnato al pianoforte dal
Mº Domenico Monaco.

Hanno partecipato altresì gli
Swing That Blues, che hanno
eseguito vari pezzi blues, con
la profonda e armoniosa voce
della cantante di colore; Nico-
letta Fabbri - già voce solista
del Mº Nicola Piovani - tra i va-
ri brani ha eseguito la nota me-
lodia “La vita è bella”; il giovane
violoncellista e compositore Si-
mone Boi ha catturato il pub-
blico con due brani classici, cui
hanno fatto da contro altare i
pezzi pop e dance di Daniel e
Jacques Avella, il tutto inter-
vallato dagli esilaranti inter-
venti comici di Simonetta Gua-
rino (“Gaia” di Zelig) e dalla
brillante conduzione di Loreda-
na Miele (incinta di 8 mesi!) ed

Alex Notari.
Molti gli ospiti che hanno

aderito e partecipato alla ma-
nifestazione: Simona Tagli, in
qualità di testimonial per
A.I.S.M.M.E., ma anche il
grande scenografo Carlo Leva
(sue le scenografie dei cele-
berrimi film di Sergio Leone,
Gianni Morandi, ecc), la due
volte finalista di Miss Italia Vir-
ginia Lolli (2000 e 2003), l’attri-
ce Marina Fabbri e l’8 volte
campione del mondo di Kick
Boxing Marco Costaguta.

La Regia del concerto è sta-
ta affidata a Pierluigi Togni e la
Direzione Artistica a Myriam
De Nardis. L’Associazione Li-

guriaMusica, la quale da sem-
pre promuove spettacoli e con-
certi di beneficenza in favore
dei bimbi meno fortunati, que-
st’anno ha voluto dedicarlo ad
A.I.S.M.M.E. - Associazione
Italiana per lo Studio delle Ma-
lattie Metaboliche Ereditarie, al
fine di promuovere la campa-
gna di sensibilizzazione per lo
screening neonatale metaboli-
co allargato, ringraziando sen-
titamente il Main Sponsor En-
visystem e tutti gli altri sponsor,
come Lanterna Alimentare e
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, che le hanno permes-
so di realizzare l’evento bene-
fico.

“La torre e gli abissi” del prof. Arata
AcquiTerme. Sarà presentato lunedì 7 luglio alle ore 18 pres-

so i locali della Biblioteca Civica di Acqui Terme l’ultimo libro edi-
to dalla Casa Editrice Impressioni Grafiche, La torre e gli abissi.
Un delitto nell’Acquese seicentesco, autore Angelo Arata inse-
gnante di Italiano e Storia presso l’Istituto tecnico industriale
“Barletti” di Acqui Terme, studioso di Storia medievale e autore di
numerosi articoli su riviste locali e di Storia. Durante la presen-
tazione Massimo e Maurizio Novelli interpreteranno alcuni brani
del romanzo accompagnati dal salterio di Silvia Caviglia.

“Musiche dal mondo”: serata benefica

Acqui Terme,
zona Madonnina

vendesi alloggio
composto da cucina, sala, 3
camere, servizi, lavanderia,

garage doppio, cantina.

Tel. 339 1984550
ore ufficio

Mecof, azienda leader mondiale
costruttrice di fresatrici a controllo numerico,

ricerca tornitore/fresatore
con esperienza pluriennale

per lavorazioni interne all’azienda,
età massima 35/40 anni.

Inviare curriculum al seguente indirizzo email:
f.invernizzi@mecof.it o al n. di fax 0143-820281

Pizzeria Cittu Bai

Cerca

lavapiatti

e aiuto cucina
Tel. 349 2833406

COMUNE DI ACQUI TERME
Provincia di Alessandria

IL SINDACO
VISTA la deliberazione C.C. del 25/06/2007 nr. 17, recante i
criteri per le nomine e le designazioni dei rappresentanti del
Comune in Enti ed Associazioni;
VISTO l’art. 17 dello Statuto della “Società per la gestione
del Polo Universitario Acquese”, che prevede che il Consiglio
di Amministrazione duri in carica tre esercizi;
DATO ATTO che anche il Collegio Sindacale è in scadenza
e si deve provvedere alla nomina dei Sindaci;
RILEVATA l’esigenza di procedere alla designazione dei
componenti di spettanza del Comune di Acqui Terme nel
Consiglio di Amministrazione e dei componenti del Collegio
Sindacale della Società per la gestione del Polo Universitario
Acquese;
RITENUTO, quindi, di avviare immediatamente la procedura
prevista dalla Deliberazione C.C. del 25/06/2007;

INFORMA
Che si deve procedere alla designazione dei componenti di
spettanza del Comune nel Consiglio di Amministrazione e
dei componenti del Collegio Sindacale della Società per la
gestione del Polo Universitario Acquese;

INVITA
gli interessati a produrre istanza documentata nel rispetto di
quanto stabilito al punto 2, parte dispositiva, del provvedi-
mento consiliare nr. 17 sopra citato, entro 8 giorni dalla data
di pubblicazione del presente bando all’Albo Pretorio.
Acqui Terme 04/07/2008

IL SINDACO
Danilo RAPETTI
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CERCO OFFRO LAVORO

17enne cerca lavoro per la
stagione estiva, come baby sit-
ter, barista, solo mattino e pri-
mo pomeriggio, in Acqui Ter-
me. Tel. 339 6893995.
27 anni diplomata, con qualifi-
ca di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, anche come baby sitter;
no perditempo. Tel. 347
9714760.
Cerco lavoro come badante
anziani autosufficienti, anche
per compagnia, disponibilità il
pomeriggio e anche la notte.
Tel. 392 0355648.
Insegnante privata, referen-
ziata, impartisce lezioni di ita-
liano, inglese, francese, spa-
gnolo e latino a studenti di ogni
età. Tel. 348 4305327.
Laureanda impartisce lezioni
per i compiti delle vacanze a
ragazzi di scuole medie ed ele-
mentari. Tel. 348 6721508.
Laureanda in economia di-
sponibile per ripetizioni o aiuto
nei compiti delle vacanze. Tel.
349 1994830.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua referen-
ziata: recupero anno scolasti-
co, preparazione esami, fran-
cese aziendale, turistico, giuri-
dico; esperienza pluriennale.
Tel. 0144 56739.
Lezioni di matematica e geo-
metria da insegnante privata
solo per studenti delle medie e
biennio superiore. Tel. 348
4305327.
Lezioni di matematica, chimi-
ca, fisica e scienze, zona Niz-
za Monferrato; superiori e me-
die. Tel. 339 5415878.
Offresi per assistenza anziani,
notturna - diurna; signora ita-
liana automunita, con referen-
ze dimostrabili. Tel. 328
4816706.
Per tenere pulita e in ordine la
casa e occuparsi di un nonno
o un bambino; offresi respon-
sabilità ed efficienza. Tel. 347
0316881 (Marina).
Pizzaiolo esperto cerca lavo-
ro fisso in Acqui. Tel. 340
0580016.
Ragazza rumena cerca lavoro
come badante, pulizie, in Ac-
qui Terme, no automunita. Tel.
349 3098920.
Ragazzo 17enne cerca lavoro
di apprendistato purché serio.
Tel. 339 8812282.
Ragazzo 17enne, qualifica di
scuola alberghiera, cerca lavo-
ro di qualsiasi genere purché
serio. Tel. 0144 311312.
Ragazzo 24enne italiano cer-
ca lavoro serio, disponibile a
turni e festivi, anche notturno
c/o strutture pubbliche e priva-
te. Tel. 334 1507048.
Signora 34enne italiana cerca
urgentemente lavoro anche
part-time, come collaboratrice
domestica, assistenza anziani
autosufficienti, no notti, com-
messa, cameriera, lavapiatti,
baby sitter, anche imprese di
pulizie, solo Acqui Terme. Tel.
338 7916717.
Signora 50 anni italiana, sen-
za patente, cerca lavoro come
baby sitter, lavapiatti, pulizie in
casa o uffici, o altre lavoro pur-
ché serio. Tel. 347 4734500.
Signora 50 anni italiana, sen-
za patente, cerca lavoro come
badante a lungo orario o sosti-
tuzione, anche per dar da
mangiare negli ospedali. Tel.
347 4734500.
Signora di 40 anni cerca lavo-
ro serio; lavori in famiglia o ri-
storanti; vicinanze Acqui e din-
torni. Tel. 333 1686696.
Signora italiana 34enne cerca
lavoro, assistenza anziani au-
tosufficienti, aiuto cuoca, puli-
zie domestiche, baby sitter,
commessa, lavapiatti, came-
riera; solo Acqui Terme, mas-
simo Strevi, disponibile con
mezzi pubblici, no auto, no per-
ditempo. Tel. 347 8266855.
Signora italiana cerca lavoro
come assistente anziani, gior-
no e notte, anche ad ore. Tel.
333 3587944 (ore 9-18).
Signora referenziata italiana

cerca lavoro come collaboratri-
ce domestica, baby sitter, assi-
stenza anziani autosufficienti,
no notte. Tel. 339 8143859.
Signora tedesca vuole impa-
rare l’italiano, cerca ospitalità
in famiglia o agriturismo, per
agosto o settembre, in cambio
di vitto e alloggio offre aiuto in
casa, cucina, giardino o per in-
segnare il tedesco. Tel. 0049
8974388440 -
m.trantow@gmx.de
Studentessa universitaria im-
partisce lezioni di latino, greco,
inglese anche a domicilio. Tel.
0144 55371 - 339 4815240.
Vesime cercasi baby sitter re-
ferenziata, per bimba di 8 me-
si; offresi part-time esteso (6
ore, possibilità tempo pieno),
dal martedì al sabato mattina.
Tel. 347 3930241.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme affittasi alloggio
composto da 3 camere da let-
to, cucina, ingresso, corridoio,
salone, bagno, cantina, 2 bal-
coni. Tel. 347 0165991.
Acqui Terme centro, affittasi
appartamento arredato, sog-
giorno, angolo cucina, camera,
bagno, riscaldamento autono-
mo, completamente ristruttura-
to, solo referenziati. Tel. 338
4243260.
AcquiTerme vendesi alloggio,
libero, termoautonomo, silen-
zioso, superficie 65 mq circa,
posto al 4º piano in palazzina
sprovvista di ascensore, posto
auto, modeste spese condomi-
niali. Tel. 338 2952632.
AcquiTerme via Goito affittasi
a soli referenziati appartamen-
ti con una o due camere, sog-
giorno living, cucina abitabile,
bagno, dispensa, cantina, ri-
scaldamento autonomo, in pa-
lazzo nuovo.Tel. 339 6913009.
AcquiTerme zona centro ven-
do appartamento ristrutturato,
libero. Tel. 393 9841589.
Affittasi Acqui Terme zona
centrale, appartamento com-
posto da ingresso, cucinotta, ti-
nello, due camere, bagno, can-
tina. Tel. 349 0864902.
Affittasi alloggio ammobiliato,
3º piano con ascensore, com-
posto da: cucina, corridoio, ca-
mera da letto, bagno, riposti-
glio, balcone e cantina; Acqui
Terme. Tel. 0144 92186 (ore
serali) - 339 1221435.
Affittasi bilocale Albisola Ma-
rina, al 15/31 luglio e il mese di
settembre, a 150 mt dal mare,
con tutte le comodità.Tel. 0144
79312.
Affittasi camera ammobiliata,
con servizi. Tel. 0144 320120.
Affittasi confortevole casetta
in piccola frazione poco lonta-
na dal paese, tra Acqui e Ova-
da, 2 camere, tinello, cucinino
e bagno. Tel. 0144 768124.
Affittasi locale uso ufficio - ne-
gozio, piano terra, riscalda-
mento autonomo, vicinanza
piazza San Francesco Acqui
Terme. Tel. 0144 320284 - 347
4788487.
Affitto a Bistagno capannone
di mt 400, con alloggio.Tel. 335
8162470.
Affitto a Prasco appartamen-
to vicino mezzi pubblici, con
garage, termoautonomo. Tel.
333 7474458.
Affitto alloggio ammobiliato, 2
camere, cucina, sala, 2 bagni,
cantina, box; via S. D’Acquisto
Acqui Terme; solo referenziati.
Tel. 333 8205543 (ore serali).
Affitto come seconda casa, a
Morbello, Alto Monferrato, al-
loggio composto da cucina,
bagno, due camere da letto,
terreno per orto e posto mac-
china. Tel. 0144 395475 - 340
0685553.
Affitto in Acqui appartamento
centrale 100 mq, terzo piano,
anche uso ufficio/studio, ter-
moautonomo, 400 euro/mese.
Tel. 333 2360821.
Andora (SV) affitto mesi estivi
ampio bilocale, piano attico

(5º), con ascensore, 5 posti let-
to, grande balcone, tv, lavatri-
ce, possibilità posto auto. Tel.
346 5620528 - 0144 93086
(ore pasti).
Appartamento in Strevi via
Alessandria, scambio con ter-
reno boschivo o perbido di al-
meno 20 staia, non troppo lon-
tano. Tel. 349 7756138 (ore 20-
21).
Cartosio vendesi terreno otti-
ma posizione. Tel. 349
5779312.
Castelnuovo Bormida vende-
si nuovo alloggio, primo piano
+ cantina + posti auto condo-
miniali, riscaldamento autono-
mo, ottimo prezzo, no agenzie.
Tel. 338 3962886.
Castelsardo affittasi bivano, 5
posti letto, nuovo, posto auto,
giardino, 200 mt dal mare, pe-
riodo 9 agosto - 23 agosto. Tel.
347 9303068.
Cedo a euro 35.000, vero affa-
re, appartamento mq 115 cir-
ca, in Strevi, borgo inferiore.
Tel. 349 7756138 (ore pasti).
Celle Ligure affitto bilocale, 4
posti letto, posto auto, giardino,
posizione soleggiata e tran-
quilla. Tel. 349 2583382.
Cerco coinquilina con cui con-
dividere bilocale a Milano, in
posizione centrale, spese con-
tenute; sono studentessa uni-
versitaria acquese. Tel. 340
7065997.
Cerco in affitto casa indipen-
dente, in campagna, circonda-
rio Acqui Terme. Tel. 347
2298536.
Cerco in affitto cascinale con
abitazione, stalla, cascina, por-
ticato, vicinanze Acqui Terme.
Tel. 0144 395478.
Corsica Calvi affittasi monolo-
cale, 4 posti letto, 200 mt dal
mare (spiaggia sabbiosa), po-
sto auto, televisione, condizio-
natore. Tel. 340 7854926 - ali-
ciotti@gmail.com
Cortemilia vendo monolocale
arredato con angolo cottura,
bagno, balcone, ripostiglio.Tel.
0144 93086 (ore pasti).
Famiglia di 2 persone cerca
casa in affitto a prezzo modico,
in campagna, oppure come
custodi, a Strevi o paesi vicini.
Tel. 349 1790157.
Melazzo - Arzello affittasi cu-
cina, due camere, bagno, ter-
razza, riscaldamento autono-
mo, garage, orto. Tel. 347
4603823.
Montechiaro d’Acqui affittasi
bilocale e trilocale, box, riscal-
damento autonomo. Tel. 340
6467990.
Permuto (cambio) Genova S.
Fruttuoso bassa, appartamen-
to 65 mq, perfetto ordine, so-
leggiato, silenzioso; con altro
Riviera Ponente, anche da ri-
strutturare, oppure rustico in
zona silenziosa. Tel. 347
4860929 (ore 20-21).
Ponzone frazione Piancasta-
gna vendesi piccolo alloggio ri-
strutturato, arredato, termoau-
tonomo, centro paese, in casa
famigliare con 5 alloggi, prez-
zo modico. Tel. 0144 372302.
Sanremo centro - mare, full
service, per brevi, medi, lunghi
periodi, affittasi mono/bilocale.
Tel. 338 8809698.
Savona affittasi a referenziati
o pensionati, appartamento a
10 metri dalla spiaggia; mesi
luglio, agosto. Tel. 348
6729111 (dalle 19 alle 21.30).
Strevi vendesi bellissima man-
sarda, termoautonomo + canti-
na + posti auto condominiali,
prezzo interessante, no agen-
zie. Tel. 338 3962886.
Strevi vendesi terreno m
2500, di cui mq 1400 edificabi-
li. Tel. 347 4161641.
Vendesi box auto ampia me-
tratura, anche per uso magaz-
zino, zona via Moriondo. Tel.
338 3956577.
Vendesi casa a Bistagno in
centro, composta da 2 came-
re, soggiorno, cucina, 2 bagni,
garage, cantina. Tel. 335
8162470.

Vendesi casa centro paese,
abitabile, su due piani, con cor-
tile e garage, privato, prezzo
affare. Tel. 010 6973256.
Vendesi cascinotto con terre-
no di 1730 mt, immerso nella
natura, situato a Strevi, facil-
mente raggiungibile, adatto
scampagnate fuori porta, prez-
zo interessante. Tel. 338
5601477.
Vendesi in Alice Bel Colle cen-
tro paese, n. 2 case nello stes-
so cortile, da ristrutturare. Tel.
0144 56457 (ore pasti).
Vendesi in collina di Acqui Ter-
me, incantevole posizione, vil-
letta indipendente con terreno
pianeggiante; di mq 175, com-
posta da 5 vani e terrazzo, al
piano superiore mansarda con
bagno; no agenzie. Tel. 338
1170948.
Vendesi terreno edificabile a 7
km da Acqui Terme, zona colli-
nare, soleggiato, ben esposto,
di mq 2.200, a euro 42.000.
Tel. 347 7720738.
Vendo a prezzo modico allog-
gio in Rivalta Bormida, compo-
sto da cucina, camera da letto,
sala, bagno, dispensa, corrido-
io, poggiolo lungo 10 m, canti-
na e posto auto condominiale,
2º piano con ascensore. Tel.
0144 762159.
Vendo appartamento zona
centrale, di nuova costruzione,
composto da cucina, sala, due
camere, due bagni, riscalda-
mento autonomo. Tel. 346
3632050.
Vendo box auto, euro 11.000
trattabili. Tel. 346 3632050.
Vendo casa indipendente,
centro paese Morbello Vallosi,
ottimo affare. Tel. 0144
768285.
Vendo casa vicinanze Acqui
Terme, libera, tre camere da
letto, cucina, sala, salone, ba-
gno, giardino, box auto, prezzo
interessante.Tel. 346 3632050.
Vendo casetta, Andali Cala-
bria, mare, montagna, abitabi-
le, caminetto, 2 camere, ba-
gno, balcone, terrazzo, euro
30.000. Tel. 334 2688744.
Vercelli affittasi ufficio 55 mq,
piano terra, centralissimo, 2 in-
gressi separati; già noto studio
legale. Tel. 348 3071972.

ACQUISTO AUTO MOTO

Acquisto Vespa Piaggio, ogni
modello d’epoca o recenti, an-
che se non funzionanti, ritiro a
domicilio, massima serietà.Tel.
0141 823192 - 340 3355391
(ore serali).
Ape Poker ottimo stato vende-
si, prezzo da concordare dopo
presa visione. Tel. 333
9966088 (ore pasti).
Ciclomotore Piaggio, modello
“Sì”, vendo, ottimo stato. Tel.
338 2636502.
In Acqui Terme vendesi rou-
lotte, 3 posti roller, cucina, fri-
go, leggera, bella; euro 700 per
realizzo. Tel. 348 9278121.
Privato vende Opel Astra
CDTI 1900, 120 cv, 6 marce,
km 75.000, perfetta in ogni sua
parte, dic. 2005, già Euro4,
bollo pagato. Tel. 349 5949506
(ore pasti).
Scooter 50 cc Piaggio, ben te-
nuto, vendesi. Tel. 0144
377782 - 338 9538067.
Vendo a prezzo di realizzo,
Opel Astra 1400 benzina, Eu-
ro2, unico proprietario, pochi
km, gommata nuova, con bollo
per un anno.Tel. 333 9966088.
Vendo camper Rimor Super
Brig 650 Ducato I.D.T.D. 2800,
unico proprietario, accessoria-
to, 1999, km 27.000, sempre
rimessato, come nuovo. Tel.
0141 831916.
Vendo Ciao Piaggio, molto
bello, bianco, usato poco, ruo-
te in lega, a 180 euro. Tel. 338
5803870.
Vendo cingolo Fiat 55-65 vi-
gneto, con 1380 ore, in ottime
condizioni, più aratri. Tel. 340
6794905 (ore pasti).
Vendo escavatore Simt 50, re-

visionato, peso circa 100 q, eu-
ro 6.000.Tel. 0144 324176 (do-
po le 21).
Vendo Hyunday Tucson grigia
metallizzata, diesel, 2.0 CRDI,
89.000 km, ottobre 2005, com-
preso gancio traino omologato
traino cavalli, euro 15.000 trat-
tabili. Tel. 349 4744683.
Vendo Lamborghini 230 cin-
golo. Tel. 0144 323224 (ore uf-
ficio).
Vendo moto Honda cilindrata
125, anno 2000, 4 tempi, ben-
zina verde, km 1351, prezzo
trattabile. Tel. 349 7148311
(ore pasti).
Vendo Same Minitauro 60 DT,
gomme nuove, poche ore, se-
mi-gabinato. Tel. 0144 323224
(ore ufficio).

OCCASIONI VARIE

Acquisto antichi arredi, interi
arredamenti, lampadari, ar-
genti, porcellane, quadri, libri,
cartoline, biancheria, bigiotte-
ria ed altro; sgombero case e
alloggi. Tel. 338 5873585.
Acquisto vecchie cose, mobi-
li ed oggetti d’epoca; sgombro
qualsiasi tipo di locale. Tel.
0131 791249.
Antica macchina da cucito
funzionante, ottima, vendo oc-
casione. Tel. 328 9093896.
Armadio cippendale vendesi,
ottimo stato, euro 450. Tel.
0144 311060 (ore pasti).
Bassotto nano certificato pu-
ra razza, dolce, bellissimo, cer-
ca bassotta desiderosa au-
mentare famiglia. Tel. 333
2388578 - 0144 311529 (ore
pasti).
Bruciatore per caldaia a ga-
solio vendo, usato solo un an-
no. Tel. 347 8880950.
Causa cessazione attività edi-
le vendo gru, ponteggio, 4 pon-
telli, montacarichi, camion,
scavatore con martello e 4
benne, seminuovo. Tel. 0144
767008.
Cerco gagliardetti degli alpini.
Tel. 348 8998299.
Cerco pneumatico d’occasio-
ne da cross o trial per moto da
fuoristrada, dimensioni N
460x17”.Tel. 333 6218354 (ore
serali).
Credenza in legno massello a
quattro ante più quattro cas-
setti, da collocare nel soggior-
no o sala, larghezza cm 230,
privato vende per sgombero
appartamento in vendita. Tel.
339 7395143.
Legna da ardere di prima e
seconda scelta, solo italiana,
tagliata e spaccata, per stufe e
caminetti, vendo, consegna a
domicilio. Tel. 329 3934458 -
348 0668919.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245 - 0144
40119.
Legna da ardere, ben secca e
di prima scelta, tagliata e spac-
cata, per stufe e caminetti,
vendo, consegna a domicilio.
Tel. 329 3934458 - 348
0668919.
Letto in ottone da una piazza
e mezza, come nuovo, testata
e fondo con bacchette vertica-
li, molto bello, privato vende
per sgombero appartamento in
vendita. Tel. 339 7395143.
Macchine calcolatrici elettri-
che e a mano, antichissime,
stampatrice a mano macchina
da scrivere antiche, vendo, oc-
casionissima. Tel. 368
34860691.
Mille coppi “nuovi” vendo su
pallet, pronti da ritirare, a euro
200. Tel. 349 7742701.
Mobiletto con specchio, per
bagno, vendesi. Tel. 347
8880950.
Per motivi di salute regalo av-
viata attività di abbigliamento,
sta nel centro storico di Acqui
Terme. Tel. 335 8256250.
Ragalasi graziosa capretta
tezzata, affettuosa anche con
gattini, causa trasloco.Tel. 349

3664401.
Regalo parete divisoria in le-
gno e vetro, cm 350, h 300,
smontabile in sei pezzi; Acqui
Terme. Tel. 333 2360821.
Rivista epoca anni ’50 e oltre,
rilegate, vendo occasione. Tel.
368 34860691.
Svuoto solai e cantine, recu-
pero roba da mercatino in
cambio; se è roba da buttare,
euro 10 a viaggio con l’Ape.
Tel. 0144 324593.
Termosifoni in ghisa, antichi,
con “piedini”, vendesi. Tel. 347
8880950.
Vendesi acquario ottime con-
dizioni, completo di luci e pom-
pa con mobile imitazione radi-
ca, lung. cm 100, profondo cm
39,5, alt. cm 55, altezza totale
su mobile cm 125. Tel. 338
3956577.
Vendesi bicicletta elettrica ac-
cessoriata, full optional, con 40
km di autonomia; vendo causa
inutilizzo. Tel. 0144 768177.
Vendesi libri di terza media.
Tel. 333 3228107 (ore pasti).
Vendesi macchina per la rac-
colta di mais in pannocchia,
marca Feraboli, mod. 121, a
due file con timone spostabile,
in ottimo stato, prezzo da con-
cordare. Tel. 338 4498228.
Vendesi passeggino gemella-
re completo di un ovetto Peg
Perego Duette, nuovo modello
con volante, in ottime condizio-
ni, utilizzato pochissimo, prez-
zo molto interessante. Tel. 349
5261048 - 347 7423776.
Vendesi tecnigrafo professio-
nale ad offerta da realizzo per
cessata attività. Tel. 328
2866936.
Vendesi terreno agricolo in
Strevi reg. Guisca, trattore
Landini, aratro e disco doppio.
Tel. 347 0137570.
Vendesi torchietto manuale ø
70, seminuovo, prezzo interes-
sante. Tel. 334 3423991.
Vendo “ciappe” per rivesti-
menti e coperture e “pietra di
Langa” di varia pezzatura an-
che per scalini. Tel. 0144
93086 (ore pasti).
Vendo 3 armadi in noce, fine
’800. Tel. 0144 88101.
Vendo abiti quasi nuovi, uomo
- donna, e altri capi, occasio-
nissima. Tel. 368 34860691.
Vendo bicicletta BMX Maverik,
nuova. Tel. 347 2949671.
Vendo bicicletta Decathlon
bambina, raggio 24x, cambio 5
rapporti, cestino, luci, euro 90;
microonde euro 30. Tel. 348
7389639.
Vendo box doccia, porta a sof-
fietto, in cristallo serigrafato,
nuovo, imballato, larghezza
porta cm 75, euro 180.Tel. 347
7879833.
Vendo collezioni fumetti origi-
nali e ristampe anastatiche,
strisce, periodo anteguerra e
immediato susseguente e libri
rari, antichi, oggi introvabili.Tel.
010 6970705.
Vendo cucina a gas seminuo-
va, 4 fuochi e forno elettrico,
euro 200. Tel. 348 7389639.
Vendo cucina Economica a le-
gna, con forno, poco usata, mi-
sure h 80, p. 60, l. 100.Tel. 347
7879833.
Vendo divano usato, ad ango-
lo, 4 posti, con puffo, sfodera-
bile, euro 100. Tel. 348
7389639.
Vendo dischi 33 giri, musica
rock e musica classica, dischi
45 giri di ogni genere, richiesta
euro 2,50 l’uno. Tel. 0144
324593.
Vendo due biciclette moun-
tainbike, marca Giant, cambio
Shimano, a 250 euro l’una,
usate pochissimo. Tel. 380
7043809.
Vendo due proiettori per dia-
positive, primi ’900, con circa
500 diapositive, perfettamente
funzionante. Tel. 0144 88101.
Vendo due vetrinette in noce,
primi ’900. Tel. 0144 88101.
Vendo e faccio su misura co-
perte all’uncinetto. Tel. 0144

MERCAT’ANCORA
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395478.
Vendo libreria aperta, di inizio
secolo, cm 240x210, da re-
staurare. Tel. 339 4097840.
Vendo libri dell’Itis Barletti, pri-
mo anno elettronico, al 50%
del prezzo di copertina. Tel.
347 0428520.
Vendo mountainbike bi-am-
mortizzata, nuova, euro 75;
causa inutilizzo. Tel. 338
7312094 (ore pasti).
Vendo n. cinquecento coppi a
euro 0,35 l’uno. Tel. 019
732159.
Vendo piccolo frigo con free-
zer incorporato, euro 100. Tel.
348 7389639.
Vendo porta per interno, in le-
gno, come nuova, 210x80, con
vetro, a euro 150. Tel. 0143
85438.
Vendo portoncino due batten-
ti, pino di Svezia, mai utilizzato.
Tel. 0144 768124.
Vendo quattro porte-finestra,
vetri all’inglese, tinta noce, con
persiane, prezzo modico da
concordare. Tel. 338 7008499.
Vendo ranghinatore “raggio di
sole”, n. 4 raggi, a traino, euro
250 trattabili. Tel. 0144 88159.
Vendo Singer macchina da
cucire, con mobile legno, elet-
trica, anni ’70. Tel. 347
4676482 (dopo le 20).
Vendo stufa catalitica Argo.
Tel. 347 4676482 (dopo le 20).
Vendo stufa metano Argo, se-
minuova, tipo con ventola pro-
grammabile. Tel. 347 4676482
(dopo le 20).
Vendo tavolo rotondo allunga-
bile, con piede centrale, richie-
sta euro 50. Tel. 0144 324593.
Vendo tre comò in noce, fine
’800. Tel. 0144 88101.
Vendo tre credenze in noce,
primi ’900. Tel. 0144 88101.
Vendo trincia Rodano m 120,
spostabile; vendo fresa spo-
stabile m 150. Tel. 0144
363847 (ore pasti o alla sera).
Vendo un banco da falegna-
me, nuovo, prezzo 500 euro.
Tel. 0144 88101.
Vendo un divano a barca in
noce, con due poltrone, già re-
staurato, epoca ’800. Tel. 0144
88101.
Vendo un tavolino da lavoro,
epoca ’800. Tel. 0144 88101.
Vendo un tavolo in noce con
piano filettato, fine ’800. Tel.
0144 88101.
Vendo videocassette di ogni
genere, più di 300, richiesta
euro 150, in blocco. Tel. 0144
324593.
Vetrinetta originale Napoleo-
ne terzo, del 1800, con vetri
bombati fregi in bronzo, ripiano
superiore in marmo e ripiani
interni in legno e velluto, priva-
to vende. Tel. 339 7395143.

MERCAT’ANCORA
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Acqui Terme. Da domenica
13 a martedì 16 luglio, Festa
patronale di San Guido.
Castelnuovo Bormida. Dal 18
al 20, 24ª edizione degli “Scac-
chi in costume” e festa patro-
nale. Venerdì 18, ore 19.30
cena “pesce a volontà”, ore 21
serata liscio con l’orchestra Ni-
no Morena; sabato 19, dalle
18 alle 24 esposizione artigia-
nato e bancarelle; dalle 19
esposizione nella corte della
Pro Loco delle cartoline “Come
eravamo” e mostra multime-
diale attività della Pro Loco;
ore 19.30 “cena del pellegrino”;
ore 21 combattimenti medioe-
vali; ore 21.30 corteo storico
per le vie del paese, spettaco-
lo degli sbandieratori; ore 22,
24ª edizione degli “Scacchi in
costume”, a fine partita spetta-
colo pirotecnico; domenica
20, ore 19.30 cena, ore 21 se-
rata latino con Lucky e Gian;
ore 22.30 estrazione della lot-
teria degli scacchi. Per infor-
mazioni: Pro Loco di Castel-
nuovo 0144 715131, prolo-
co.cbormida@libero.it
Denice. Da venerdì 11 a do-
menica 13, 20ª Festa della
Madonna delle Grazie, in loca-
lità Piani: venerdì ore 19.30
apertura stand gastronomico,
ore 21 si danza con i “Ciao
Ciao”; sabato ore 16.30 partita
di pallapugno di C1 “al tetto”,
ore 19.30 apertura stand ga-
stronomico, ore 21 si balla con
l’orchestra “I Saturni”, inoltre
spettacolo “Circo Minimo
Show”; domenica ore 19.30
stand gastronomico “Gran me-
nu piemontese”, ore 21 si bal-
la con l’orchestra “Nino More-
na Group”.
Giusvalla. Dal 10 al 13, “Giu-
svalla in festa”, 13ª edizione:
tutti i giorni, dalle ore 19 stand
gastronomico con rinomate
specialità locali; dalle 21 ballo
liscio con primarie orchestre,
aree coperte. Domenica 13,
ore 9 raduno 500, auto e moto
storiche, “Hot Fuel Club Car-
care”; ore 15 mostra canina re-
gionale, tutte le razze; ore 16
per la rassegna “Alla scoperta
dell’Entroterra Ligure”, concer-
to spettacolo del “Trio Roman-
tos” di Alassio.
Ponzone. Sabato 5 e domeni-
ca 6, “4º raduno delle Pro Loco
della Comunità Montana”: sa-
bato dalle 18 alle 24 distribu-
zione specialità gastronomi-
che, serata danzante con “P.T
Cruiser”, ore 22.30 esibizione
e animazione danze latino
americane con “Pablo”; dome-
nica dalle 10 alle 24 distribu-
zione specialità gastronomi-
che, intrattenimento musicale

con “P.T Cruiser”; ore 11.45
inaugurazione nuova sede bi-
blioteca comunale; ore 15
spettacolo di magia; ore 16 pa-
lio delle “Pro Loco” - giochi a
squadre; esposizione e vendita
prodotti degli imprenditori della
Comunità Montana.
Silvano d’Orba. Dall’11 al 13,
presso il campo sportivo si ter-
rà la “Festa dra puleinta” giun-
ta alla 9ª edizione; si balla con
le orchestre Perugino - Prima-
vera ed Enrico Cremon notte
italiana. Info www.prolocosilva-
no.com
Silvano d’Orba. Dal 14 al 18,
18ª rassegna nazionale “Ai
bravi burattinai d’Italia - premio
Silvano d’Orba 2008”; gli spet-
tacoli si terranno alle ore 21
nella Corte Padre Dionisio, in
caso di maltempo al teatro del-
la Soms. Info www.amicideibu-
rattini.it - info@amicideiburatti-
ni.it

VENERDÌ 4 LUGLIO

Vesime. Dalle ore 20, 6ª edi-
zione “A.I.B. in festa”; cena sul-
la pista accompagnata dall’or-
chestra “Loris Gallo”. La mani-
festazione è organizzata dalla
Squadra A.I.B. Vesime-Rocca-
verano in collaborazione con la
Pro Loco di Vesime.

SABATO 5 LUGLIO

Acqui Terme. Dalle 9 alle 12,
in piazza M. Ferraris, mercati-
no biologico, organizzato dal-
l’associazione “Il Paniere”.
Acqui Terme. Ore 21, al Tea-
tro Verdi, “Vivere di danza”.
Acqui Terme. Terzo appunta-
mento con “L’ascolto del cibo”,
serate alla Libreria Cibraio,
piazza Bollente; presentazione
del libro “Una buona annata” di
Biba Merlo, Baldini e Castoldi.
Dodici racconti, uno per ogni
mese, dodici istantanee in un
rimando ironico a caratteristi-
che psicologiche di un uomo e
qualità del vino.
Bubbio. “Festa Azzurra”: ore
19 convegno presso la Confra-
ternita dell’Annunziata, “Forza
Italia per il governo del cam-
biamento”, interviene il presi-
dente della Provincia di Asti
on. Maria Teresa Armosino;
ore 20.30 al Giardino dei So-
gni, “Cena azzurra” su preno-
tazione; serata insieme con
l’orchestra “La Troupe”. Info e
prenotazioni: Comune di Bub-
bio tel. e fax 0144 8114; 339
7914984 (Carla).
Casaleggio Boiro. Alle ore 17
si svolgerà, nel palazzo muni-
cipale, la mostra e la premia-
zione del concorso fotografico
“Casaleggio Boiro e il genove-
sato”.
Monastero Bormida. “Sul
sentiero di Santa Libera”, trek-
king e gastronomia su un sug-
gestivo sentiero immerso tra i
boschi di Monastero; partenza
ore 17.30 da piazza Castello;
percorso di circa 15 km (13 km
con scorciatoia), al termine
merenda sinoira per tutti. Per
informazioni: Pro Loco 0144
88307, Vittorio 0144 88055.

DOMENICA 6 LUGLIO

Acqui Terme. Per la rassegna
“Acqui in palcoscenico”, al tea-

tro aperto “Giuseppe Verdi” in
piazza Conciliazione, ore
21.30, il Balletto Teatro di Tori-
no presenta “Petrushka”, un
balletto di Matteo Levaggi, mu-
siche di Igor Stravinski, dise-
gno luci Marco Policastro. Info
e prenotazioni: Comune di Ac-
qui 0144 770272, cultura@co-
muneacqui.com - www.comu-
neacqui.com. Ingresso: interi
euro 15, ridotti (fino ai 18 anni
e oltre i 65) euro 10.
Acqui Terme. In piazza don
Dolermo, dalle ore 16, “1, 2,
3... si gioca in Croce Bianca”;
giochi, premi, musica, elezione
miss Mamma 2008, distribu-
zione crepes alla nutella; orga-
nizzazione a cura della p.a.
Croce Bianca.
Campo Ligure. Ore 21.30 in
piazza Vittorio Emanuele, “Fa-
ta o regina tour”, live di Corin-
ne Vigo, cantante di Rossiglio-
ne, con presentazione del vi-
deo del singolo “Fata o Regi-
na”.
Carpeneto. 1º raduno di auto-
mezzi militari d’epoca, a cura
dell’Associazione nazionale
Carabinieri, sezione di Carpe-
neto: ore 9.30 concentramen-
to in piazza Vittorio E. II, la co-
lonna di automezzi si muoverà
in modo concentrico attraverso
i comuni di Rocca Grimalda,
Montaldo Bormida, Trisobbio,
dove sarà posto un omaggio
floreale alla stele del C.re Rea-
le Giovanni Boccaccio; ore
9.45 intervento del sindaco di
Carpeneto; ore 11.30 aperitivo
presso l’azienda agricola “La
Signorina”; ore 12.30 santa
messa presso il Parco Castel-
lo Medievale di Carpeneto ce-
lebrata dal cappellano militare.
Melazzo. Nell’oratorio di San
Pietro Martire, alle ore 21, con-
certo dell’Ensemble di Musi-
che Possibili.
Morsasco. 3ª edizione “Mor-
sasco in fiore” e “Auto e moto
d’epoca”. Sarà possibile ammi-
rare composizioni floreali, an-
goli verdi e fioriti, nelle zone
del borgo antico saranno espo-
ste le opere di numerosi pittori
tra i quali alcuni soci del Circo-
lo artistico culturale Mario Fer-
rari. Per le auto e moto, dalle
8.30 alle 9 iscrizioni in piazza
della Libertà, ore 10.30 corteo,

ore 13 a tavola presso la strut-
tura della Pro Loco, ore 16 pre-
miazione. Ore 18.30 premia-
zione dell’angolo fiorito più ca-
ratteristico presso il negozio
“La Fioraia di Sandra Scazzo-
la”. Per informazioni: 349
8011947 - prolocomorsa-
sco@libero.it

MARTEDÌ 8 LUGLIO

Acqui Terme. Per la rassegna
“Acqui in palcoscenico”, al tea-
tro aperto “Giuseppe Verdi” in
piazza Conciliazione, ore
21.30, il Balletto di Milano pre-
senta “Red passion”, coreogra-
fia di Cristiano Fagioli e Cristi-
na Ledri, musiche di Massive
Attack e Loreena Mckennit. Info
e prenotazioni: Comune di Ac-
qui 0144 770272, cultura@co-
muneacqui.com - www.comu-
neacqui.com. Ingresso: interi
euro 15, ridotti (fino ai 18 anni
e oltre i 65) euro 10.

VENERDÌ 11 LUGLIO

Bubbio. Festa delle Leve 1948
e 1958. Info: Comune di Bub-
bio tel. 0144 8114, www.comu-
ne.bubbio.at.it
Rivalta Bormida. Ore 9.30 a
palazzo Bruni, convegno “As-
sociazionismo e marketing in
orticoltura”.
Vesime. Dalle ore 21.30 sulla
pista Reg. Priazzo, “PreLeva
‘90”, musica dal vivo e discote-
ca.

SABATO 12 LUGLIO

Acqui Terme. Per la rassegna
“Acqui in palcoscenico”, al tea-
tro aperto “Giuseppe Verdi” in
piazza Conciliazione, ore
21.30, gala internazionale di
danza “Le stelle dei grandi tea-
tri d’Europa”, coreografie dal
repertorio accademico, musi-
che di autori vari. Info e preno-
tazioni: Comune di Acqui 0144
770272, cultura@comuneac-
qui.com - www.comuneac-
qui.com. Ingresso: interi euro
15, ridotti (fino ai 18 anni e ol-
tre i 65) euro 10.
Bubbio. Cena sotto le stelle;
serata dedicata al Moscato
d’Asti; presentazione corsa in
salita Bubbio - Cassinasco. In-
formazioni: Comune di Bubbio
tel. 0144 8114, www.comu-
ne.bubbio.at.it

Campo Ligure. Ore 21.30, al-
la festa degli “Amici del Castel-
lo”, nella splendida cornice del
Castello Spinola; “Fata o regi-
na tour”, concerto di Corinne
Vigo, cantante di Rossiglione.
Cassinasco. Ore 21, serata
teatrale “Sambajon”, comme-
dia piemontese di Oscar Bari-
le. Info: Comune di Cassinasco
0141 851110.
Melazzo. Festa di San Guido,
presso il campo sportivo: ore
17.30 santa messa, a seguire
processione; ore 19 serata ga-
stronomica con antipasti misti,
salsiccia, braciole, wurstel, pa-
tatine e vino buono; ore 21 si
balla con l’orchestra “Arcoba-
leno”. In caso di maltempo la
manifestazione non sarà rin-
viata, possibilità di cenare in
struttura coperta.
Pezzolo Valle Uzzone. Il Co-
mune, la Pro Loco, la Protezio-
ne Civile di Pezzolo, il Gruppo
Alpini di Cortemilia e il Comita-
to festeggiamenti di Gorrino,
organizzano “Castello e Con-
trade in festa”; dalle 19.30 sot-
to il castello, si mangia e si bal-
la in compagnia dell’orchestra
“Bruno Montanaro e cuj da ri-
bote”; esibizione sbandieratori
del borgo Santa Barbara di Al-
ba e tante altre sorprese. Per
informazioni 0173 87025.

DOMENICA 13 LUGLIO

Bubbio. Corsa in salita Bubbio
- Cassinasco, in collaborazio-
ne con la 991 Racing. Info: Co-
mune di Bubbio tel. 0144 8114,
www.comune.bubbio.at.it
Mornese. Per la rassegna tea-
trale “Voci dei luoghi: guerra e
resistenza 1940-1945. Lettura
e Musica”, organizzata dal
consiglio regionale del Pie-
monte e dal Comitato Resi-
stenza e Costituzione; in piaz-
za del Municipio ore 21, spet-
tacolo de l’Accademia dei folli.
Info presso Assemblea Teatro
011 3042808 (orario ufficio) -
www.assembleateatro.com, e-
mail: ufficiostampa@assem-
bleateatro.com
San Giorgio Scarampi. “Man-
giandanda”, 2ª edizione della
camminata nei boschi con me-
renda sinoira a cura della Pro
Loco. Info: Comune di San
Giorgio 0144 89041.

Gli appuntamenti nei nostri paesi

MOSTRE E RASSEGNE

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bollente 11: fino al 12 luglio, personale di Francesca Cristini e Gian-
carlo Moncalvo. Per informazioni: tel. 0144 325479, cell. 380 2922098, e-mail: galleriartan-
da@email.it

***
Palazzo Liceo Saracco - 38ª Mostra Antologica “Sigfrido Bartolini e il suo mondo, Soffici, Siro-
ni, Carrà... Le favole e il paesaggio italiano”. La mostra rimarrà aperta fino a domenica 31 agosto.
Orari: dalle 10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.30; lunedì chiuso.

***
Sala d’arte palazzo Chiabrera - fino a domenica 6 luglio, mostra di Maria Teresa Scarrone, “Pit-
tura in pentagramma”. Orario: 16-19, 20-23, lunedì chiuso.

***
Sala d’arte palazzo Robellini - da sabato 12 a domenica 27 luglio, mostra di pittura di Mirko Bar-
bierato. Orario: da martedì a venerdì 15.30-19, sabato e domenica 10-12.30, 15.30-19; lunedì chiu-
so.

***
Sala d’arte palazzo Chiabrera - da sabato 19 luglio a domenica 3 agosto, mostra di pittura del
Circolo Ferrari, “La ricerca del movimento”. Orario: da martedì a venerdì 16-20; sabato e domeni-
ca 16-20, 21.30-24; lunedì chiuso.

***
SANTO STEFANO BELBO

Casa natale di Cesare Pavese - nel centenario della nascita dello scrittore; fino al 27 luglio, per-
sonale di scultura di Ersilietta Gabrielli “...lavorare stanca e dintorni...”. Per informazioni: Cepam,
tel. e fax 0141 840990.
Casa natale di Cesare Pavese - in occasione delle celebrazioni del centenario pavesiano; mostra
personale di Giancarlo Maule “L’impeto del colore: omaggio alla musica”. Inaugurazione domeni-
ca 6 luglio ore 16.30. La mostra rimarrà aperta fino al 27 luglio. Orario: sabato e domenica 9-12,
15-18, gli altri giorni su prenotazione. Per informazione: Cepam, tel. e fax 0141 840990.

***
CASTELLI APERTI

Domenica 6 luglio, per la rassegna Castelli Aperti, saranno visitabili: il castello di Prasco - si ca-
ratterizza per un possente corpo centrale, tre torrioni e giardini pensili interni alle mura. Nella sala
delle udienze si possono visionare le copie delle tavole originali concernenti le uve del territorio non-
ché tutti libri pubblicati sull’opera del grande naturalista del ’700 Giorgio Gallesio. (orario 14.30-
18.30, tel. 0144 375769 - 010 314460 - ingresso euro 5, ridotto euro 3). Palazzo Tornielli, Mola-
re - edificato nel 1834 dal conte Celestino Tornielli, ha una facciata di gusto neoclassico e all’in-
terno uno scalone scenografico, salone decorati da affreschi di Ignazio Tosi e sculture. (orario 9.30-
12.30, 15.30-18.30, ingresso euro 5, info: federicotornielli@alice.it - 333 4460736). Castello di
Grillano - nei dintorni di Ovada, circondato un meraviglioso vigneto; un edificio risultato dall’ac-
corpamento di diverse strutture, avvenuto tra la fine del 700 e l’inizio dell’800. (orario 10.30-12.45,
14.30-19.30, ingresso euro 5; ridotto euro 3; 0143 821085). Castello di Morbello - la costruzione
risale al 12º secolo; il castello è sede dell’associazione culturale medievale “Limes Vitae”. (orario
14.30-18.30, ingresso euro 3, gratuito per i minori di 12 anni, 347 1286599, www.medioevolime-
svitae.it).

Avviso per Comuni
Pro Loco e Associazioni
Si avvisano i Comuni, le

Pro Loco, le associazioni ed i
comitati organizzatori di far
pervenire in redazione i pro-
grammi delle manifestazioni
di fine luglio e di agosto en-
tro martedì 22 luglio, cosic-
ché possano essere pubbli-
cate per tempo sul numero
de L’Ancora in uscita il 25 lu-
glio. Tel. 0144 323767, fax
0144 55265, e-mail: lanco-
ra@lancora.com.

Concerto
a Melazzo

Ricordiamo l’appuntamento
musicale per domenica 6 luglio
alle ore 21, un concerto nel
bellissimo oratorio di San Pie-
tro Martire a Melazzo. Gli ese-
cutori sono i tre bravi e sensi-
bili musicisti dell’Ensemble di
Musiche Possibili: Marcello
Crocco flauto traverso, Fabio
Martino fisarmonica, Andrea
Cavalieri contrabbasso che
eseguiranno il seguente pro-
gramma; F.J. Gossec – Tam-
bourin; A. Hasse – Tambourin;
Sting - St. Agnes and the bour-
ning train; M. Marais - Le Ba-
sque; J.S. Bach - Siciliano (da
sonata Es-Dur BWV 1031); A.
Cavalieri - Vom Flageolet; A.
Piazzolla - Oblivion, Libertan-
go, Bando; R. Moretti - Recita-
tivo e Danza; E. Pessard – An-
dalouse; Tradizionale Irlande-
se - Danny Boy;Tradizionale Ir-
landese - Brian Boru’s March;
J.S. Bach -Partita per flauto so-
lo in la minore BWV 1013 (Al-
lemanda); Metallica - The Un-
forgiven; F. Martino - Il Valzer
della Neve.

Mostra delle piazze piemontesi
Il Consiglio regionale del Piemonte, in occasione del “XXIII

World Congress of Architecture Torino 2008”, ha promosso la
realizzazione di una mostra fotografica itinerante dedicata alle
«Piazze del Piemonte». L’esposizione, ideata e curata dall’archi-
tetto Rosella Seren Rosso, realizzata in collaborazione con l’Or-
dine degli Architetti di Torino e Provincia, la Facoltà di Architettura
di Torino e la Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Pae-
saggio del Piemonte, è stata inaugurata il 13 giugno a Palazzo
Lascaris e terminerà il 12 luglio. Dal 19 luglio verrà ospitata pres-
so il Santuario di Oropa (Biella), in una delle suggestive piazze
protagoniste della mostra. Per Acqui Terme sono rappresentate
piazza Bollente e piazza Italia, simboli della città termale. La ras-
segna esprime i diversi significati e le caratteristiche delle piaz-
ze di ieri, oggi e domani. Ospita 250 fotografie, rappresentanti 57
piazze di 29 Comuni del Piemonte, appositamente realizzate dal
fotografo Marino Carulli dell’agenzia Bullphotos. Molti Comuni si
sono dichiarati disponibili ad ospitare la mostra.
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Anche  i  cont r ibuent i  che  non  sono  tenut i  a  p resenta re  l a  d ich ia raz ione  de i  redd i t i ,
allegata

IL CINQUE PER MILLE SI AFFIANCA ANCHE QUEST’ANNO ALL’8XMILLE. IL CONTRIBUENTE PUÒ FIRMARE PER L’8XMILLE E PER
IL CINQUE PER MILLE IN QUANTO UNO NON ESCLUDE L’ALTRO, ED ENTRAMBI NON COSTANO NULLA IN PIÙ AL CONTRIBUENTE.
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Acqui Terme. Marco Mon-
tante ad un passo dall’accor-
do, qualche difficoltà per Mau-
rizio Todaro con il quale non è
ancora stata raggiunta l’inte-
sa. Per il resto l’Acqui viaggia
su certezze che riguardano
Teti, il portiere; Falco e Rove-
ta i due difensori più esperti
cui va aggiunto Roberto Bob-
bio; i centrocampisti Tallone,
Gallace e Manno che danno
qualità e sostanza; le punte
Daddi e Gai (Montante se si
troverà l’accordo) che posso-
no fare la differenza in qual-
siasi momento. Attorno a que-
sta ossatura ruoterà il resto
della squadra con il portiere
Gallisai (‘90), i giovani difen-
sori Morabito (’91), Pietrosan-
ti (’90), Giacobbe (’88) e To-
daro (’89) se con quest’ultimo
si troverà l’accordo. A centro-
campo completano l’organico
Cavanè (’89) proveniente dal
Bra e Roberto Zaccone (’88)
lo scorso anno titolare ne La
Sorgente in “Prima Catego-
ria”.

Proprio il centrocampo è il
reparto dove potrebbe trovare
spazio ancora un giovane da
una formazione professionisti-
ca e per questo sono stati in-
tavolate trattative con la Sam-
pdoria per avere in prestito
Gianluca Termini, classe ’89.
In attacco, se arriverà Mon-
tante, Benzi potrà contare su
un esterno agile e su tre “co-
razzieri” come Daddi, Gai e
Castorina.

Si parla, intanto, di campio-
nato e di altre squadre. L’im-
pressione è quella di una sta-
gione assimilabile a quella ap-
pena trascorsa, senza team, o
addirittura due come era suc-
cesso due anni fa con Novese
e Derthona, in grado di “am-
mazzare” il campionato. Un
torneo con squadre “normali”,
con un gruppetto sopra la me-
dia al quale dovrebbero ap-

partenere il Castellazzo, l’Asti,
l’Acqui e l’Aquanera che sta
agitando il mercato come po-
che altre società.

L’Airaschese che ha fallito il
salto di categoria perdendo
l’ultima sfida sta smantellando
la squadra; il Saluzzo che è
appena retrocesso punterà
sul nuovo coach Damilano e
sui giovani; la neopromossa
Nicese che è società ambizio-
sa pensa ad un campionato di
rodaggio in attesa di fare il
salto di qualità.

Il resto è il solito dejà vù
con le squadre della “Gran-
da” come il Busca, la Fos-
sanese e la Cheraschese
che cercheranno la salvezza
senza patemi, mentre il Bra
ha ridimensionato l’organico
e non sembra all’altezza del
ruolo svolto in questi ultimi
anni.

Due squadre sono da sco-
prire, il Pinerolo ed il Ca-
nelli che cercheranno di mi-
gliorare il loro status solo
dopo aver risolto i problemi

societari. Stessa musica se
al posto del girone trasver-
sale, con cuneesi ed asti-
giane, si andrà a pescare
avversari nel biellese, nova-
rese, verbano,

«Un campionato sulla falsa
riga di quello che si è appena
concluso - dice Teo Bistolfi -
Squadre normali, niente feno-
meni. Se proprio devo indica-
re una squadra sulle altre dico
Castellazzo ma solo perchè
ha una ossatura collaudata;
poi l’Asti che ha lavorato mol-
to bene e l’Aquanera e, natu-
ralmente, nel gruppo ci metto
anche l’Acqui».
Questi i componenti della
squadra ad oggi

Portieri: Teti e Gallisai.
Difensori: Roveta, Falco,

Bobbio, Pietrosanti, Morabito,
Giacobbe, Todaro.

Centrocampisti: Gallace,
Manno, Tallone, Zaccone, Ca-
vanè.

Attaccanti: Daddi, Gai, Ca-
storina.

w.g.

Acqui U.S. calcio

Con Giacobbe e Zaccone
un Acqui molto giovane

Ponti. Il Ponti cambia, e si af-
fida a Mauro Borgatti: sarà lui il
nuovo tecnico destinato a pren-
dere il posto di mister Cavanna,
approdato sulla prestigiosa pan-
china dell’Asca, in Prima Cate-
goria. La scelta di Borgatti, lo
scorso anno a Bubbio dove, rac-
colta la squadra in condizioni
assai precarie, l’ha condotta ad
un ottimo finale di campionato,
testimonia il rinnovato impegno
della società rosso-oro, espres-
so peraltro anche esplicita-
mente per bocca di Moreno Vo-
la, che assicura: «La scelta è
caduta su Borgatti perché lo ri-
teniamo un ottimo allenatore e
una persona con il carisma e le
qualità morali necessarie per
gestire al meglio uno spoglia-
toio. Per quanto riguarda gli
obiettivi, non ci siamo mai na-
scosti e quindi lo ripetiamo per

l’ennesima volta: speriamo di
realizzare qualcosa di impor-
tante». Ovvero, ottenere la pro-
mozione in Seconda Catego-
ria, direttamente o passando
per i playoff.

L’arrivo del nuovo tecnico por-
terà probabilmente ad un cam-
bio di modulo: il 4-3-3 caro a
Cavanna è probabilmente de-
stinato a finire in soffitta a van-
taggio di un più pragmatico 4-4-
2 o di un 4-4-1-1.La società, pe-
raltro, sembra orientata a se-
guire le inclinazioni del nuovo
tecnico anche nelle operazioni
di mercato. «Non abbiamo an-
cora nulla di concreto in mano
- spiega Vola - ma cerchiamo un
terzino destro, un difensore cen-
trale e una punta». Probabil-
mente, nel giro di qualche gior-
no, le strategie prenderanno for-
ma. M.Pr

Ponti calcio

Il nuovo tecnico è
Mauro Borgatti

Raduno di
fuoristrada

Piana Crixia. Il club “Fun-
go&Fango 4WD” di Piana
Crixia organizza, domenica
6 luglio, il raduno di fuori-
strada “Alta Langa 4ª edi-
zione”, tour 4x4 tra le bel-
lezze di Piana.

Programma: ore 8 inizio
iscrizioni, colazione e brea-
fing; ore 9.15 partenza prima
auto per il tour guidato, divi-
so in due gruppi; ore 11 de-
gustazione prodotti tipici lo-
cali e prove di abilità in area
naturale predisposta; ore 13
pranzo del fuoristradista
presso lo stand gastronomi-
co curato dalla Pro Loco di
Piana Crixia; ore 15 apertu-
ra pista da trail su tracciato
previsto, a cura del club Val-
li del Bormida Offroad; ore
18 chiusura manifestazione,
premiazione e consegna
gadgets.

Il costo dell’intera manife-
stazione è di 55 euro ad
equipaggio, comprensivo di
iscrizione, colazione, gad-
gets, degustazione, pranzo
completo per due persone,
accesso alla pista da trail,
assistenza logistica lungo il
percorso, estrazione premi e
premiazione finale.

Obbligatoria la tessera
F.I.F., fattibile anche in loco.

Si tratta di una manifesta-
zione fuoristrada di media
difficoltà, con variante hard
facoltative; non adatta a Suv
se non preparati; ammessi
Quad/Atv.

Info: www.fungoefango4wd.it
- info@fungoefango4wd.it

Carcarese. Neo promossa e
già inquadrata tra le probabili
pretendenti al salto di catego-
ria. È questo il profilo della
Carcarese che ha ingaggiato
Matteo Ognjanovic (classe
1983), ex di Acqui e Busallese
in “Eccellenza” e, proprio in
questi giorni, ha raggiunto l’ac-
cordo con Alessio Marafioti
(’82), ex compagno di Ognja-
novic all’Acqui, poi passato al-
l’Asti, alla Cairese e reduce da
un’ottima annata con la maglia
dell’Aquanera.

Sono solo due dei colpi del-
lo staff di patron Goso, che
l’avvocato Salice ha portato a
termine lavorando sottotraccia.
Nel mirino del dirigente bian-
co-rosso ci sono anche il por-
tiere Ghizzardi (’72) e l’attac-
cante Marotta (’79) provenien-
ti dal Vado entrambi con un

passato tra i professionisti; il
primo con Carrarese, Genoa,
Olbia e Novara, mentre l’attac-
cante d’origine bergamasca ha
giocato con Alzano Virescit e
Palazzolo. Quasi definito l’in-
gaggio di Massimo Peluffo
(’71), bandiera del Savona in
serie C, poi a Saronno, Pergo-
crema, Livorno, Cecina, Impe-
ria e lo scorso anno al Ceriale-
cisano. Altro giocatore che in-
teressa lo staff bianco-rosso è
l’attaccante Luciano Mendez
(’83), in passato all’Albenga e
poi al Cerialecisano. Un giova-
ne arriverà dall’Acqui, si tratta
di Ruben Sartore classe 1990,
altri dal vivaio.

Tra le conferme certe quelle
di Michele Deiana, Maghami-
far, Botta, Termine, Prestia,
Doci, Di Mare mentre hanno
lasciato il “Corrent” l’attaccante

Arco ed il difensore Frediani,
quest’ultimo approdato al Sas-
sello.

w.g.

Carcarese calcio

Ingaggiato Alessio Marafioti
ex di Acqui e Cairese

Acqui Terme. È diventata una abitudine quella di vedere ragazzini con la divisa bianco e blu gira-
re per Acqui. Sono i ragazzi del settore giovanile della Pro Patria et Libertate, undici di Busto Ar-
sizio che milita in serie C1. I giovani si allenano in quel di Acqui prevalentemente sul campo in sin-
tetico di via Trieste e resteranno ad Acqui sino al 10 luglio. Dopo i giovani sarà la volta della for-
mazione maggiore che arriverà ad Acqui il 19 luglio e vi resterà sino al 3 di agosto.

Calcio

I giovani della Pro Patria
continuano il ritiro in città

Molare. Smaltita la felicità per la promozione
in Seconda Categoria, anche la Pro Molare è al
lavoro per allestire una formazione competitiva,
in grado di non sfigurare nella categoria. I diri-
genti giallo-rossi, confermato mister Albertelli al-
la guida della società, sono al lavoro per allesti-
re la formazione 2008-09, che comunque rical-
cherà, nell’ossatura, quella dell’ultima stagione.
Al momento, non c’è nessuna partenza, se non
quella di Malfatto che ha annunciato il ritiro dal-
l’attività, anche se La Sorgente non nasconde
un certo interesse per Olivieri; la Pro, però, ri-
cambia corteggiando il sorgentino Maggio, re-
duce da un anno di inattività: la trattativa pare
difficile perché La Sorgente sta allestendo una
formazione basata in massima parte sui giova-

ni e la presenza di Maggio potrebbe essere im-
portante negli equilibri della squadra, ma da
parte del club ovadese c’è la concreta speran-
za di convincere il giocatore.

Due gli arrivi già certi: quello di Valentino, at-
taccante di ritorno dal Bistagno Juniores e pron-
to a occupare la quota-under, e quello di Valen-
te, di ritorno dopo l’anno alla Castellettese.

In cantiere, tra i tanti movimenti abbozzati, c’è
anche un colpo da novanta: il possibile arrivo di
Garavatti: il forte mediano ha mostrato di gradi-
re la sua nuova destinazione, ma a rendere più
complicato il trasferimento ci sono gli impegni
universitari del giocatore, che potrebbero de-
porre contro il suo ritorno all’attività.

M.Pr

Calcio amichevole tra Croce Rossa e Circolo Acqui
Acqui Terme. Programmata da tempo e più volte rinviata a causa del maltempo prima e per gli

europei dopo, lunedì 30 giugno si è finalmente svolta la partita amichevole tra la compagine del Cir-
colo Acqui u.s. e la Croce Rossa. Gara impegnatissima e sentita da entrambe le squadre che han-
no dato il meglio sia nel gioco che nella correttezza. La partita è stata vinta dalla Croce Rossa, for-
te della superiorità nel gioco e della preparazione tecnica.

Il pubblico, numeroso, ha incitato per tutto il tempo i propri beniamini e apprezzato la correttez-
za vista in campo.

Misericordia: servizio civile
10 posti a disposizione

Acqui Terme. La Misericordia di Acqui Terme desidera riba-
dire che mette a disposizione n°10 posti per giovani di età com-
presa tra i 18 e 28 anni, che non abbiano già svolto altri proget-
ti di Servizio Civile Nazionale. I giovani verranno preparati e im-
pegnati nel settore trasporti sanitari per 12 mesi per 30 alla set-
timana con un compenso mensile di euro 433,00. Le domande
dovranno essere presentate entro il 7 luglio. Per ulteriori infor-
mazioni è possibile rivolgersi alla Misericordia di Acqui Terme:
tel. 0144/322626-358548.

Calcio

La Pro Molare punta
Maggio e Garavatti

Andrea Giacobbe Roberto Zaccone
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AcquiTerme. «Anche io so-
no convinto che sarebbe me-
glio se Acqui avesse due
squadre di pallavolo; non sono
contrario al progetto di Valne-
gri, ma sono convinto che il
momento di parlarne non sia
ancora arrivato». Claudio Ival-
di, presidente del GS Acqui
Volley, commenta così l’intervi-
sta rilasciata prima del Sum-
mer Volley da Claudio Valnegri,
patron dello Sporting, sul futu-
ro della pallavolo acquese. Il
massimo dirigente del GS,
quindi, non esclude che la stra-
da di una unificazione possa
essere percorsa in futuro, ma
per ora resta convinto che le
due squadre debbano seguire
strade distinte, anche se in un
rapporto di relativa amicizia e,
perché no, di collaborazione.

«I rapporti che attualmente
esistono tra Sporting e GS so-
no buoni e auspichiamo che
migliorino, magari sviluppan-
do, col tempo, una collabora-
zione reciproca e sempre più
stretta: con il presidente Val-
negri in questo senso ci stia-
mo muovendo. Addirittura, cre-
do che potremmo, nella pros-
sima stagione, disputare insie-
me alcune tappe del circuito
minivolley, unendo le nostre
rappresentative sotto un’unica
insegna, magari chiamando la
squadra “Pallavolo Acqui”».

Un piccolo gesto, in appa-
renza, ma un gesto che sim-
boleggia che qualcosa è cam-
biato nei rapporti fra le due
squadre, che potrebbero ulte-
riormente migliorare. Su un
punto, però, Ivaldi è abbastan-
za chiaro: «Non escludo che in
futuro si possa anche ipotizza-
re uno scenario comune. Cer-
tamente però non nell’imme-
diato». D’altra parte, è ancora
troppo fresco il ricordo del ten-
tativo di unione naufragato tre
stagioni fa.

Ma allora, assodato che an-
che nel prossimo anno Acqui
avrà due squadre di volley
femminile, che cosa sta facen-
do il GS per prepararsi in vista
del prossimo torneo di serie
D? «Siamo in un momento di
passaggio: abbiamo perso un
elemento importante come
Chiara Visconti, che non sarà
facile sostituire. Però posso
annunciare che Monica Tripie-
di sarà la nostra allenatrice per
la stagione 2008-09: abbiamo
raggiunto l’accordo».

La Tripiedi, che ancora non
dispone del patentino, si av-
varrà, almeno formalmente,
del tutoring di Ivano Marenco,
che oltre al ruolo di direttore
tecnico ricoprirà quello di alle-
natore della U13 e della U14.
Un ritorno al passato, per il co-
ach, che rileverà, nei fatti, il
gruppo di Chiara Visconti.

Per quanto riguarda i quadri
tecnici, si va verso un maggio-
re coinvolgimento di Roberto
Garrone, mentre come re-
sponsabile di Mini e Supermi-
nivolley è confermata Diana
Cheosoiu. Infine, il mercato:
perse Brondolo e Visconti, Ival-
di mantiene in squadra la
Scarso, con cui è stato rag-
giunto l’accordo per un’altra
stagione, e annuncia l’arrivo
del centrale Mainardi, prove-
niente dall’Asti Volley. Proba-
bilmente non sarà l’unico ac-
quisto, «anche se - spiega il
patron - avevamo individuato i
nostri rinforzi nel gruppo di ra-
gazze astigiane che ha parte-
cipato al Summer Volley con la
nostra maglia... purtroppo per
motivi personali e di studio le
ragazze non potranno vestire i
nostri colori: dovremo cercare
altre giocatrici». Ma qui Ivano
Marenco appare deciso: «nel
giro di un paio di settimane -
chiarisce - spero di avere defi-
nito la rosa». M.Pr

Volley G.S. Acqui

Monica Tripiedi nuovo
coach del G.S. Acqui

Cairo M.tte. Sabato 28 giu-
gno gli spalti gremiti della Pa-
lestra “Fabio Restagno” hanno
fatto da cornice alla settima
esibizione d’estate di pattinag-
gio artistico, organizzata dallo
Skating Club Cairo.

Davvero entusiasmante lo
spettacolo, dove le coreografie
e il contenuto tecnico delle esi-
bizioni dei singoli gruppi hanno
raggiunto livelli di assoluto ri-
lievo.

E poi c’erano gli ospiti: Ro-
berto Riva, vincitore di 16 titoli
mondiali, 21 titoli europei e 35
titoli italiani (tra giovanili e as-
soluti); Luca D’Alisera, cam-
pione del mondo nel 2003,
2004 e 2006, più una medaglia
di bronzo nei mondiali 2005; in-
fine, di ritorno dalla trasmissio-
ne televisiva “Ti lascio una
canzone”, condotta su RAI 1
da Antonella Clerici, la coppia
Sara Venerucci - Matteo Gua-

rise, vincitori della medaglia
d’oro in pattinaggio artistico
coppie.

Una ovazione ha accolto le
atlete e gli atleti all’ingresso e
subito è iniziato lo spettacolo
articolato su 26 esibizioni dei
campioni ospiti e delle società
partecipanti, che si sono sus-
seguite con questo ordine: Eri-
ka Masone, Pattinaggio Mio-
glia, Artistic Roller Team Ge-
nova, S.M.S. Generale Savo-
na, Skating Club Cairo, San
Bernardino Alberga, Borgo Po
Rivoli, Skating Fly Andora,
Skate Zinola 2000.

Lo Skating Club Cairo rin-
grazia tutte le Società parteci-
panti, gli Sponsor, l’Ammini-
strazione Comunale, La P.A.
Croce Bianca per il servizio
svolto durante la manifestazio-
ne e tutti le collaboratrici e col-
laboratori che hanno contribui-
to alla riuscita dell’evento.

Acqui Terme. «Chiara ci
mancherà. Come allenatrice, e
a me anche a livello persona-
le».

Ivano Marenco, a nome del-
la società, risponde alla lettera
di saluto con cui Chiara Vi-
sconti aveva annunciato, sette
giorni fa, il suo passaggio co-
me allenatrice dal GS al Chia-
vazza.

«Chiara ci mancherà tantis-
simo come allenatrice. Que-
st’anno, anche se io ero for-
malmente direttore tecnico, lei
ha goduto di ampia autono-
mia: ampia come la fiducia
che tutti avevamo in lei. Non
sarà facile rimpiazzarla, e an-
che in quest’ottica la società
mi ha chiesto di mettere la mia
esperienza al servizio del set-
tore giovanile, anche se que-
st’anno sarò sicuramente “più
direttore tecnico” rispetto alla
stagione scorsa.

Personalmente, le auguro

ogni fortuna: ha scelto una
piazza importante e ha fatto
un passo, credo, necessario
per il suo futuro. Se qualcuno
vuole vivere di volley bisogna
mettersi in gioco, fare espe-
rienze, non restare sempre
nello stesso ambiente.

Mi spiace perderla perché
con lei il rapporto era di gran-
de dialogo: si parlava tranquil-
lamente di tutto, fra amici, e
spesso nei discorsi capitava di
confrontarsi su temi pallavoli-
stici.

Per me era un interlocutore
importante... ovviamente ci
sentiremo ancora, ma altret-
tanto ovviamente non sarà co-
me averla qui.

Le auguro di uscire arricchi-
ta come allenatrice e come
persona dall’esperienza che
farà a Biella. E magari un do-
mani, spero che possa torna-
re qui».

M.Pr

Volley

Marenco: “Chiara
Visconti ci mancherà”

Acqui Terme. Stage pallavolistico per le giovani dello Spor-
ting: una quarantina di atlete, militanti nelle squadre Under14,
Under13, Superminivolley e Minivolley, sotto la guida dei coach
Ceriotti e Varano e alla presenza della accompagnatrice ufficia-
le Elisa Cantini, si recheranno infatti per una settimana a Bibio-
ne, dove effettueranno uno stage che consentirà loro di affinare
i propri fondamentali tecnici soggiornando contemporaneamen-
te in una delle località turistiche più apprezzate dell’Adriatico.

Per tutte le allieve delle giovanili Sporting, l’opportunità di vi-
vere un’esperienza al di fuori della loro realtà quotidiana, ce-
mentando l’intesa di gruppo e insieme praticando il loro sport
preferito.

Grizzlies Torino 8
Cairese 7

Cairo M.tte. Brutta sconfitta
per la Cairese in quel di Torino
contro i Grizzlies, il nervosismo
e la scarsa concentrazione
hanno avuto la meglio sui bian-
corossi, spalancando le porte
agli avversari verso un inspe-
rato successo, soprattutto do-
po il 18-3 dell’andata ed il par-
ziale di 5-0 dopo soli due in-
ning di questo incontro.

I ragazzi di Lopez hanno in-
fatti incominciato alla grande,
con equilibrio e serenità, valu-
tando bene i lanci del partente
avversario che stentava a tro-
vare il controllo e mettendoci la
mazza nella maniera più op-
portuna quando serviva. Le
prime avvisaglie di problemi
arrivano nella seconda metà
del secondo inning quando il
partente biancorosso Sicco
concede ben tre basi ball di fi-
la, ma si riprende con i battito-
ri successivi e, facendo affida-
mento sulla sua difesa, riesce
poi a chiudere senza troppi
danni, con un solo punto en-
trato.

L’emergenza sembra rientra-
ta ma al terzo inning Sicco
concede due valide ai primi
due battitori e Lopez è costret-
to a chiamare anzitempo Luca
Benvenuto sul monte.

Il rilievo della Cairese trova
subito la zona, ma due gravi
errori difensivi consentono agli
avversari di segnare ben 3
punti.

La Cairese non demorde e
ritrova parte del suo equilibrio
negli inning successivi, soprat-
tutto in difesa, mentre in attac-
co stenta ad essere efficace, e

spreca quel poco che riesce a
costruire anche a causa di gra-
vi leggerezze nella lettura dei
segnali e delle situazioni di gio-
co. Il nervosismo sale e le con-
seguenze sono disastrose.

Al sesto inning, ancora in
vantaggio di un punto, anziché
mantenere la calma, alcuni
giocatori perdono la testa pre-
stando il fianco ai battitori av-
versari che hanno il merito di
approfittare della situazione.

La Cairese è fuori giri ed i
Grizzlies ne approfittano se-
gnando 4 punti e portandosi
sull’8-5. All’ottavo inning, dopo
l’assurdo out chiamato su pick-
off a Roberto Ferruccio e l’al-
trettanto assurda espulsione
dello stesso per proteste, la
Cairese prova a reagire e se-
gna due punti portandosi sul 8-
7.

La Cairese tiene a zero la di-
fesa dell’ottavo inning ma per-
de, sempre per proteste nei
confronti dell’arbitro, anche il
prima base Giacomelli, e non
riesce poi nell’attacco del nono
a segnare almeno il punto del
pareggio, regalando la vittoria
ai padroni di casa.

Una brutta Cairese, con tan-
te prime donne, ma solo sulla
carta e non sul campo, che
getta al vento una partita im-
portante, forse decisiva per il
risultato finale del campionato.
Prossimo incontro a Cairo con-
tro gli Aosta Bugs, che negli ul-
timi incontri hanno dimostrato
di essere una formazione as-
solutamente temibile, e, a que-
sto punto, la necessità per la
Cairese di non sbagliare più e
di vincere tutti gli incontri fino
alla fine del campionato.

Baseball

Brutta sconfitta aTorino
per i ragazzi della Cairese

AcquiTerme. Sole, sabbia e
sudore, volley… e qualche ba-
gno in piscina. Sono questi gli
ingredienti che hanno animato
nel fine settimana la seconda
tappa del circuito di beach vol-
ley, andato in scena a Melazzo
nella cornice del centro sporti-
vo di Villa Scati. A darsi batta-
glia sulla sabbia, tante coppie
di atleti provenienti, oltre che
dal Piemonte, anche da Liguria
e Lombardia. E proprio dalla
Lombardia provengono i vinci-
tori della seconda tappa del cir-
cuito: dopo aver stravinto le
qualificazioni che davano ac-
cesso al tabellone principale, la
coppia formata da Crosta e
Gipponi ha via via superato tut-
ti gli ostacoli, battendo una do-
po l’altra tutte le coppie acque-
si più titolate. Ai due milanesi
hanno dovuto inchinarsi nell’or-
dine Lavezzaro-Garrone ai
quarti, Scagliola-Ricky Bruno
in semifinale e Santamaria-De-
luigi nella “finale vincenti”.

Quindi, il duo meneghino ha
atteso la vincente del tabellone
perdenti per la finalissima: la
sezione bassa del tabellone ha
mandato in scena sfide avvin-
centi, come il 2-1 con cui Sca-
gliola-Ricky Bruno hanno scon-

fitto Izzo-Giovanni Bruno. La
coppia acquese ha poi elimina-
to con lo stesso punteggio an-
che Ressia-Visconti (unica ra-
gazza ad arrivare fino alla fase
finale del torneo). La finalissi-
ma ha visto di fronte Gipponi-
Crosta e Santamaria-De Luigi
e a prevalere sono stati ancora
una volta, per 2-0, i milanesi.
Primo set combattuto punto a
punto fino al 13-16, ma poi ad
avere la meglio sono stati i me-
neghini che si sono imposti 22-
20. Il secondo set è finito 21-
16, con un andamento piutto-
sto lineare. Ma se Santamaria
può rammaricarsi per non ave-
re vinto, si consola osservando
la classifica generale dove, do-
po due prove, è in testa con 37
punti, 3 di vantaggio su Ressia,
8 su Scagliola e 10 su Izzo e
sui cugini Bruno. Il circuito, co-
munque, è ancora lungo: il
prossimo appuntamento, sem-
pre sulla sabbia di Villa Scati, è
già fissato per il 12 e 13 luglio,
con la terza tappa.

Classifica Generale (prime
posizioni): Santamaria 37 p.ti;
Ressia 34; Scagliola 29; G.Bru-
no, R.Bruno e Izzo 27; Garrone
e Lavezzaro 24; Borghero 21;
Gipponi e Crosta 20. M.Pr

Beach Volley 2ª tappa

Santamaria - Deluigi
al secondo posto

Dal 6 al 19 luglio, Acqui Ter-
me - il settore giovanile del Ge-
noa CFC organizza la 5ª edizio-
ne del “Genoa Camp 2008”, sta-
ge estivo per giovani calciatori
condotto da tecnici e istruttori del
Genoa.Per informazioni:www.ge-
noacfc.it - bignone@genoacfc.it
- scuolacalcio.pinna@libero.it,
010 6969912, 338 8133743, 348
4121445.

13 luglio, Ovada - 27º trofeo
Soms memorial “Mario Grillo”,
marcia podistica non competitiva,
ritrovo presso Soms Unione Ova-
dese, via Piave; partenza ore 9.
Info 0143 822126, 0143 86019.

26 - 27 luglio, Vesime - 23º
Rally delle valli vesimesi; par-
tenza primo concorrente saba-
to 26 ore 18.31; arrivo primo
concorrente domenica 27 ore
17.25; dalle 19 classifiche e
premiazione.

27 luglio, Rocca Grimalda -
31º Trofeo della Monferrina,
podismo, km 3 e km 11; par-
tenza ore 9, ritrovo in piazzale
Belvedere. Organizzato da set-
tore podismo Aics; info 0143
80992.

1 agosto, Ovada (frazione Co-
sta) - “Sei a Costa”, podismo, km
6; partenza ore 20.30; ritrovo in
piazzetta dell’Oratorio; organiz-
zato da settore podismo Aics; in-
fo 339 8597643.

3 agosto, Casaleggio Boiro -
gara podistica, km 9; partenza
dalla sede della Pro Loco alle
ore 9; ritrovo presso il campo
sportivo. Info 0143 885991.

13 settembre, Belforte Mon-
ferrato - 4º trofeo Uxetium, gara
ciclistica cronoscalata, aperta a
tutte le categorie U.D.A.C.E., più
enti convenzionati. Info 0143
86501.

Volley Sporting

Stage a Bibione per le giovanili

Monica Tripiedi Il presidente Claudio Ivaldi.
Crosta e Gipponi primi classificati.

Deluigi e Santamaria secondi classificati.

Pattinaggio artistico
Manifestazioni sportive
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Sette squadre racchiuse nel-
lo spazio di cinque punti fanno
della serie B il campionato più
equilibrato. La Subalcuneo di
Molinari guida la classifica no-
nostante il suo capitano abbia
dovuto saltare due gare per un
malanno muscolare; lo inse-
guono il Ceva di Cristian Giri-
baldi e la Nigella di Andrea
Dutto, ma col fiato sul collo dei
due quartetti ci sono la Bormi-
dese di Matteo Levratto, il Bub-
bio di Daniele Giordano e la
Santostefanese dei fratelli Do-
gliotti, Luca e Stefano, che sta
velocemente risalendo e recu-
perando. La quarta di ritorno
non è stata una giornata come
le altre; a Cuneo la Bormidese
è stata stritolata dalla Subalcu-
neo, a Niella Belbo il Bubbio è
finito triturato dalla Nigella del-
l’ex bistagnese Andrea Dutto.
Facili le vittorie di Santo Stefa-
no e Speb San Rocco su Don
Dagnino e Merlese che sono
rassegnate a finire nella parte
bassa del tabellone.
La Nigella 11
Bubbio Nolarma 2

Niella Belbo. Difficile stabili-
re se Daniele Giordano abbia
battuto un record al quale nes-
suno ambisce ma, i falli che il
capitano bianco-azzurro ha
commesso sul novanta metri
dello sferisterio di Niella Belbo,
sono stati talmente tanti che
avrebbero meritato un conteg-
gio approfondito. Oltre i qua-
ranta, c’è chi dice più di cin-
quanta, la fantasia porta a ses-
santa, sta di fatto che Giorda-
no e compagni hanno regalato

la vittoria ai padroni di casa.
Sconfitta senza attenuanti.
L’unica speranza, ad un certo
punto è stata quel temporale
che ha scaricato un po’ d’ac-
qua, ma non abbastanza da in-
terrompere definitivamente la
partita. Una partita neanche
brutta, sia Giordano che Dutto
hanno battuto sempre oltre i
settanta metri, sono spesso ar-
rivati sul 40 a 40 e, in quei ca-
si, la frittata l’ha sempre fatta
Giordano.

8 a 2 al riposo, poi 11 a 2
senza problemi per i nero-
arancio che hanno schierato
Montanaro di rientro dal viag-
gio di nozze da centrale e ri-
portato Alberto Bellanti sulla li-
nea dei terzini. Bubbio in cam-
po con Daniele Giordano,
Giorgio Vacchetto, Trinchero e
Iberti.

Pallapugno serie B

Il Bubbio crolla a Niella
risale la Santostefanese

Sempre lui, Riccardo Rosso,
il mancino di Monticello d’Alba
che, in coppa Italia, si è sba-
razzato del quartetto della
Speb di San Rocco (serie B)
ed ora andrà a fare visita al
Ricca la formazione del cam-
pione d’Italia Roberto Corino.
La terza di ritorno del campio-
nato di C1 ha offerto una sola
sorpresa che si è materializza-
ta sul campo di Spigno Mon-
ferrato dove un rigenerato Da-
niele Rivoira ha superato i pa-
droni di casa. Tutto regolare
negli altri sferisteri con le vitto-
rie della Maglianese nel derby
con la Canalese e di Alba in
quello con Ricca. Facile anche
per la Soms Bistagno che si è
sbarazzata della Pro Pasche-
se di Biscia.
Soms Bistagno 11
Pro Paschese 3

Bistagno. Ci ha messo
qualche gioco a carburare, poi
Lorenzo Panero è partito a raz-
zo e per Biscia e compagni
non c’è più stato nulla da fare.
Il primo gioco lo hanno fatto gli
ospiti; i bistagnesi sono rimasti
a guardare. Si è arrivati sino al
2 a 2 con l’impressione d’assi-
stere ad una partita vera, che
avrebbe potuto durare oltre le
tre ore. Solo un’impressione
perché Panero, ben sostenuto
da Core e dai terzini Cerrato e
Tea, ha preso a camminare le-
sto. Diverso il peso in battuta
con Biscia, tecnico ma “legge-
rino” e Panero devastante. Co-
re non ha avuto problemi tanto
che in un battibaleno si è arri-
vati all’8 a 2. Pausa. Il Bistagno
non si è fermato a riflettere, ha
concesso un gioco e chiuso
sull’1 a 3.

Venerdì 4 luglio, alle 21, una
trasferta a rischio attende i

bianco-rossi. Panero e compa-
gni vanno a fare visita alla Ca-
ragliese che sette giorni fa
sembrava spacciata, mentre la
vittoria di Spigno ha rilanciato
le ambizioni del giovanissimo
Daniele Rivoira che contro Pa-
nero si gioca le ultime speran-
ze di agganciare la zona play
off.

***
Pro Spigno 10
Caragliese 11

Spigno M.To. Alle 21 il fi-
schio d’inizio alle 0,45 del gior-
no dopo quello di chiusura. Tre
ore e quarantacinque minuti,
pausa e time out compresi per
una partita che ha appassio-
nato i tifosi, anche quei pochi
che hanno resistito sino alla fi-
ne. Il Bcc Caraglio non era
considerato avversario imbatti-
bile, anzi; una squadra giova-
ne con Danilo Rivoira, gemello
di Simone che gioca in B, in
battuta, il giovane Fabio Rosso
appena arrivato dalla disciolta
Augusta Benese da centrale,
Viale ed Aime sulla linea dei
terzini. Più esperta la Pro in
campo con Ferrero in battuta,
Molinari da centrale, De Cerchi
e Gonella sulla linea dei terzini.
Inizio in equilibrio, poi allungo
ospite per il 6 a 4 alla pausa. Si
priprendono i giallo-verdi ma
Rivoira non molla. La sua bat-
tuta è costante sui settanta
metri, Molinari è tagliato fuori,
Ferrero sbaglia qualcosa di
troppo. È un testa a testa con-
tinuo sino al 10 pari. È passa-
ta mezzanotte, Rivoira è in ri-
monta e infila l’ultimo gioco
aiutato da un pizzico di fortuna.

Venerdì 4 luglio, alle 21, tra-
sferta in quel di Canale per
una sfida che può aprire la por-
ta ai play off.

Pallapugno serie C

Sconfitta per la Pro Spigno
il Bistagno vince ancora COPPA ITALIA

Primo turno: Maglianese
(Ghione) - Don Dagnino (Bel-
monti) 11-6; Canalese (Mar-
chisio) - Bormidese (Levratto)
7-11, Pro Paschese (Biscia) -
La Nigella (Dutto) 7-11; Cara-
gliese (D.Rivoira) - Subalcuneo
(Molinari) 5-11; Pro Spigno
(Ferrero) - Bubbio (Giordano I)
6-11; Albese (Busca) - Santo-
stefanese (L.Dogliotti) 3-11;
Torre Paponi (Amoretti) - Ceva
(C.Giribaldi) 11-10. Secondo
turno: martedì 8 luglio ore 21
a Bubbio: Nolarma Bubbio -
Monticellese; a Magliano: Ma-
glianese - Canalese; mercoledì
9 luglio ore 21 a Bormida: Bor-
midese - Pro Paschese; a Niel-
la Belbo: la Nigella - Pievese; a
Torre Paponi: Torre Paponi -
Virtus Langhe.

SERIE A
Sesta di ritorno: Monticellese
(Sciorella) - Aspe San Biagio
(Campagno) 8-11; Canalese
(O.Giribaldi) - Pro Paschese
(Bessone) 11-4;Virtus Langhe
(Galliano) - Albese (Orizio) 11-
5; Pievese (Giordano II) - Im-
periese (Danna) 9-11; San
Leonardo (Trinchieri) - Ricca
(R.Corino) 11-3. Settima di ri-
torno: Aspe San Biagio (Cam-
pagno) - Ricca (R.Corino) 5-
11; Imperiese (Galliano) - San
Leonardo (Trinchieri) 11-8;
Monticellese (Sciorella) - Ca-
nalese (O.Giribaldi) 11-5; Al-
bese (Orizio) - Pievese (Gior-
dano II) 11-3; Pro Paschese
(Bessone) - Virtus Langhe
(Galliano) posticipo.
Classifica: San Leonardo e
Ricca p.ti 12; Canalese p.ti 10:
Monticellese p.ti 9; Pro Pa-
schese p.ti 8; Virtus Langhe e
Albese p.ti 7; Aspe San Biagio
e Imperiese p.ti 6; Pievese p.ti 2.
Prossimo turno - ottava di ri-
torno: sabato 5 luglio ore 21 a
San Biagio di Mondovì: Aspe
San Biagio - Canalese; ad Im-
peria: San Leonardo - Albese;
a Ricca: Ricca - Imperiese; do-
menica 6 luglio ore 17 a Do-
gliani: Virtus Langhe - Monti-
cellese; a Pieve di Teco: Pieve-
se - Pro Paschese.

SERIE B
Quarta di ritorno: Subalcu-
neo (Molinari) - Bormidese
(Levratto) 11-1; Speb San
Rocco (S.Rivoira) - Merlese
(Fenoglio) 11-3; la Nigella
(A.Dutto) - Bubbio Nolarma
(Giordano I) 11-2; Santostefa-
nese (L.Dogliotti) - Don Dagni-
no (Belmonti) 11-2.
Classifica: Subalcuneo p.ti 11;
Ceva e Nigella p.ti 10; Bormi-
dese p.ti 9; Bubbio Nolarma
p.ti 8; Santostefanese p.ti 7;
Speb San Rocco p.ti 6; Don
Dagnino p.ti 3; Merlese p.ti 1.
(La Augusta Benese si è ritira-
ta dal campionato)
Prossimo turno - quinta di ri-
torno: si è giocata in settima-
na. Sesta di ritorno: sabato 5
luglio ore 21 a Ceva: Ceva - La
Nigella; domenica 6 luglio ore
18 a Santo Stefano Belbo:
Santostefanese - Bormidese;
ore 21 a Mondovì: Merlese -
Don Dagnino; lunedì 7 luglio
ore 21 a Cuneo: Subalcuneo -
Bubbio Nolarma.

SERIE C1
Terza di ritorno: Monticellese
(R.Rosso) - Rocchetta B. (Stal-
la) 11-8; Bistagno (Panero) -
Pro Paschese (Biscia) 11-3;
Maglianese (Ghione) - Canale-
se (Marchisio) 11-6; Albese
(Busca) - Ricca (Boffa) 11-5;
Pro Spigno (Ferrero) - Cara-
gliese (D.Rivoira) 10-11; Torre
Paponi (Amoretti) - Monferrina
(Boetti) 11-5.
Classifica: Monticellese p.ti
13; Maglianese p.ti 12; Albese
p.ti 10; Pro Spigno p.ti 9; Ca-
nalese e Torre Paponi p.ti 8;
Pro Paschese p.ti 6; Soms Bi-
stagno p.ti 5; Caragliese e Ric-
ca p.ti 4; Monferrina p.ti 3; Roc-
chetta p.ti 0.
Prossimo turno - quarta di ri-

torno: anticipo: Ricca - Monti-
cellese; venerdì 4 luglio ore 21
a Canale: Canalese - Pro Spi-
gno; a Villanova Mondovì: Pro
Paschese - Albese; a Caraglio:
Caragliese - Soms Bistagno; a
Vignale: Monferrina - Maglia-
nese; sabato 5 luglio ore 21 a
Rocchetta Belbo; Rocchetta -
Torre Paponi.

SERIE C2
Girone A - terza di ritorno:

Spes - Neivese 11-1; Cortemi-
lia - Doglianese 5-11; Pro Mom-
baldone - Aspe Peveragno 2-
11. Ha riposato il Ricca. Posti-
cipo seconda di ritorno: Ric-
ca - Pro Mombaldone 11-1.
Classifica: Aspe Peveragno
p.ti 8; Doglianese p.ti 6; Neive-
se e Ricca p.ti 4; Spes p.ti 3;
Cortemilia p.ti 1; Pro Mombal-
done p.ti 0.
Prossimo turno - quarta di ri-
torno: venerdì 4 luglio ore 21
a Dogliani: Doglianese - Pro
Mombaldone; sabato 5 luglio
ore 21 a Peveragno: Aspe Pe-
veragno - Ricca; martedì 8 lu-
glio ore 21 a Neive: Neivese -
Cortemilia. Riposa la Spes
Gottasecca.
Girone B - terza di ritorno:
Pontinvrea - Vendone 2-11;
Amici Castello - Pompeianese
11-5;Tavole - Bormidese 11-3;
Valle Arroscia - Don Dagnino
11-7.
Classifica: Valle Arroscia e
Vendone p.ti 8; Tavole p.ti 7;
Don Dagnino e Bormidese p.ti
4; Pontinvrea p.ti 3; Pompeia-
nese p.ti 1; A.Castello p.ti 0
Prossimo turno - quarta di ri-
torno: venerdì 4 luglio ore 21 a
Pontinvrea: Pontinvrea - Tavole;
a Vendone:Vendone - Amici Ca-
stello; ad Andora: Don Dagnino
- Bormidese; sabato 5 luglio ore
16 a Pompeiana: Pompeianese
- Valle Arroscia.

UNDER 25
Seconda di ritorno: Pro Pa-
schese - MDM Vallebormida
11-2; Aspe San Biagio - Cana-
lese 4-11; Imperiese - Santo-
stefanese; Caragliese - Virtus
Langhe; Gallese - Pievese 11-
5. Riposa la Merlese. Postici-
po prima di ritorno: MDM
Vallebormida - Caragliese 2-
11. Posticipo undicesima
giornata: MDM Vallebormida -
Virtus Langhe 7-11.
Classifica: Merlese p.ti 29;
Aspe San Biagio p.ti 25; Cara-
gliese p.ti 24; Santostefanese
p,ti 21, Canalese p.ti 19; Pro
Paschese e Gallese p.ti 18; Im-
periese p.ti 9; Pievese p.ti 6;
MDM Vallebormida e Virtus
langhe p.ti 1.
(Vengono assegnati tre punti
per la vittoria da 11 a 8 o forbi-
ce superiore; due alla vincente
ed uno alla sconfitta nei pun-
teggi di 11 a 9 e 11 a 10).
Prossimo turno - terza di ri-

torno: MDM Vallebormida -
Aspe San Biagio anticipo; Gal-
lese - Caragliese anticipo; sa-
bato 5 luglio ore 16 a Pieve di
Teco: Pievese - Imperiese; ore
21 a Dogliani: Virtus Langhe -
Pro Paschese; lunedì 7 luglio
ore 21 a Santo Stefano Belbo:
Santostefanese - Merlese. Ri-
posa la Canalese

JUNIORES
Classifica prima fase: Ricca
p.ti 8; Santostefanese p.ti 6;
Bormidese e Castellettese p.ti
3; Soms Bistagno p.ti 0.
Ricca e Santostefanese acce-
dono alla fascia A; Bormidese,
Castellettese e Soms Bistagno
alla fascia B.

ALLIEVI
Girone B - quinta di ritorno:
Maglianese - Santostefanese
1-8;

ESORDIENTI
Girone C - terza di ritorno:
Santostefanese - Bubbio No-
larma 7-1.

PROMOZIONALI
Girone D - Classifica 1ª fase:
MDM Vallebormida p.ti 8; Bi-
stagno p.ti 3; Pro Mombaldone
p.ti 1.

Lega Calcio Uisp
Alessandria. La segreteria della Lega Calcio Uisp è aperta,

per informazioni ed iscrizioni, nei giorni di martedì e venerdì dal-
le 10 alle 12 e dalle 16 alle 18 fino al 25 luglio. La segreteria ria-
prirà, con gli stessi orari, dopo le vacanze estive, dal 25 agosto.

Il modulo di iscrizione per il campionato 2008/2009 sarà di-
sponibile presso la sede Uisp di via San Lorenzo 107, Alessan-
dria e scaricabile dal sito www.uispalessandria.it.

Podismo campionato
provinciale Fidal
8 agosto Ponzone - 25º trofeo “Emilio Bruzzone”, km 7,2 orga-
nizzato dall’Acquirunners, ritrovo ore 19.30 presso Pro Loco via
Marconi, chiusura iscrizioni ore 20.15, partenza ore 20.30.
19 agosto Acqui Terme - 2º gran premio “Hotel Pineta” km 5,700;
ritrovo zona Bagni, partenza ore 20.
2 settembre Acqui Terme - 2º memorial “Luigi Facelli”, 3000 in pi-
sta, ritrovo a Mombarone, partenza ore 20.30, 1ª batteria.
13 settembre Acqui Terme - 3º gran premio “Mombarone”, km
5,900; ritrovo a Mombarone, partenza ore 19.

Spigno Monferrato. È un momento particolare per la pallapu-
gno in Valle Bormida; non ci sono più squadre in serie A, Bormi-
dese e Bubbio tengono botta in serie B, Pro Spigno e Bistagno
cercano di risalire dalla C1, Mombaldone e Montechiaro si arra-
battano in C2 e Under 25. La speranza arriva dai giovani e a Spi-
gno, Bistagno e Montechiaro ci sono le nuove. Squadre che pren-
dono parte ai diversi campionati anche quelli dei più piccoli. La
Pro Spigno schiera una squadra composta da Manuel Garbari-
no, Matteo De Lorenzi, Miguel Repetti e Luca Garruto ed Edoar-
do Rovera nel campionato “Pulcini”. Li allena Giuseppe Trinche-
ro ex giocatore della Pro Spigno che spera in un prossimo futu-
ro di portare qualcuno dei suoi “pulcini” in prima squadra e ma-
gari in serie A.

Pallapugno giovanile

I Pulcini Pro Spigno
speranze gialloverdi

Bubbio. Per una notte, anzi
una sera, Bubbio diventa la ca-
pitale della pallapugno. Marte-
dì 8 luglio, alle 21 sulla piazza
del Pallone si disputa il secon-
do turno della coppa Italia e a
contendere il passaggio del
turno ai bianco-azzurri, ci sarà
la Monticellese di Alberto Scio-
rella, pluricampione d’Italia,
probabilmente il giocatore più
amato dai tifosi di questo
sport.

Attualmente la Monticellese
di Sciorella lotta per un posto
nei play off e a Bubbio ci arriva
per la prima volta per un in-
contro ufficiale. In precedenza
i gialloneri avevano affrontato il
G.S. Bubbio in partite di alle-
namento e giocato sulla cele-
bre piazza del Pallone in occa-
sione di qualche torneo.

Per la prima sfida ufficiale
tra il Bubbio e la Monticellese
ci sarà il pubblico delle grandi
occasioni. Tifosi in arrivo da
tutta la Val Bormida per vedere
all’opera un capitano ligure

che ha sempre avuto un gran-
de seguito.

Le probabili formazioni
Bubbio: Daniele Giordano

(cap.), Vacchetto, Trinchero,
Iberti. D.T. Bruno Alerte.

Monticellese: Sciorella
(cap.), Massucco, Alossa, Ni-
mot. D.T. Giancarlo Grasso.

Pallapugno: l’8 luglio a Bubbio

Giordano I - Sciorella
2º turno di Coppa Italia

Stefano Dogliotti della San-
tostefanese.

Pallapugno classifiche

Alberto Sciorella.
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Acqui Terme. Due impor-
tanti appuntamenti podistici
hanno caratterizzato la setti-
mana appena conclusa ed
hanno visto come protagonisti
gli atleti della società podistica
Acquirunners: il Miglio Città di
Torino disputato martedì 24
giugno, mentre domenica 29
giugno si è corsa la Stradol-
cetto di Ovada.

Al Miglio Città di Torino - Me-
morial Ludo Perticone (indi-
menticato giornalista di Tutto-
sport prematuramente scom-
parso) hanno partecipato atle-
ti che avendo preso parte alle
quattro gare del Miglio (Poker
del miglio) che si sono dispu-
tate in provincia, hanno acqui-
sito il diritto - in base al pun-
teggio conquistato e alla clas-
sifica - di rappresentare la Pro-
vincia di Alessandria nelle ri-
spettive categorie.

Per l’Acquirunners hanno
corso: Fabrizio Fasano, Marco
Gavioli, Stefano (Tassio) Paro-
di, Luigi Toselli, Sergio Zenda-
le e Paolo Zucca, ai quali si è
aggiunto Walter Bracco del-
l’Ata Il Germoglio. Il migliore
dei nostri è stato Fabrizio Fa-
sano che sulla classica distan-
za di 1609, 35 metri, corri-
spondenti ai cinque giri del
percorso predisposto nella
suggestiva cornice di Piazza
San Carlo in Torino, ha impie-
gato 5’13 secondi e 74 cente-
simi! Da segnalare che si è
corso alle 17 con oltre 35 gra-
di! Buone le prove degli altri
atleti, alcuni di loro hanno di-
sputato nella serata anche la
corsa di San Giovanni a Bista-
gno!

Diverso l’impegno agonisti-
co della gara di Ovada sia per
la diversa durata che per il di-
slivello del percorso. Infatti la

Stradolcetto, classica gara che
si disputa a Ovada, domenica
è stata vinta da Valerio Brigno-
ne dell’Atletica Saluzzo che
con il tempo stratosferico di 30’
e 37” ha sbaragliato tutti gli al-
tri concorrenti infliggendo al
secondo arrivato Silvio Gam-
betta (dominatore di quasi tut-
te le corse delle nostre zone)
oltre 1 minuto e mezzo di di-
stacco in poco più di 10 km.

Il percorso della Stradolcetto
di quest’anno è stato parzial-
mente modificato e questo ha
permesso agli atleti di non do-
ver affrontare subito dopo la
partenza una impegnativa sali-
ta, ma nonostante questo, il
caldo e l’afa opprimente che
hanno caratterizzato la matti-
nata di domenica hanno au-
mentato la fatica degli atleti e

per tutti è sta un’impresa.
Gli atleti acquesi hanno te-

nuto alto l’onore della società
sportiva e di Acqui, arrivando
quasi tutti nei primi otto di ca-
tegoria. Andando con ordine,
nella categoria A, 5º posto per
Enrico Delorenzi e 7º per Luca
Berruti; nella cat. C, 9º per Fa-
brizio Fasano; nella cat. F, 2º
posto per Marco Gavioli, 6º per
Sergio Zendale e 7º per Luigi
Toselli.

Inoltre l’Acquirunners ha
conquistato l’11º posto tra le
società partecipanti grazie an-
che all’apporto degli altri atleti
che non sono andati a premi
ma che hanno comunque di-
sputato una gara più che ono-
revole: Alessandro Chiesa,
Giovanni Oddone, Busca Lino
e Max Marchisio.

Protagonisti Acquirunners

Al miglio città di Torino
e alla Stradolcetto di Ovada

Ponzone. Mercoledì 25 giu-
gno, organizzato dall’ATA Il
Germoglio e con la grande ge-
nerosità dei fratelli Alessandro
e Michele Ivaldi, alle Abasse di
Ponzone si è svolto il 2º “G.P.
Pizzeria Bado’s”, gara valevo-
le sia per il Trofeo della Comu-
nità Montana Suol d’Aleramo
che per la Coppa Challenge
Acquese.

La corsa disputata su una
distanza di circa 5.200 metri è
stata vinta da Gabriele Poggi
del Città di GE in 20’38”, che si
è lasciato alle spalle Massimo
Galatini dell’Atl. Varazze, Die-
go Scabbio dell’Atl. Novese,
Vincenzo Pensa dell’ATA, En-
rico Delorenzi dell’Acquirun-
ners, e la coppia dell’ATA com-
posta da Luca Pari e Riccardo
Volpe.

All’8º posto Umberto Patruc-
co dell’Atl. Arquatese, poi
Gianfranco Didimo dell’Atl. Va-
razze ed Enrico De Micheli del
Santa Monica Ovada, mentre
nella femminile in 25’10” si è
imposta Giuseppina Gioseffi
dell’Atl. Varazze sulla compa-
gna di club Alina Roman, Gio-
vanna Moi del Delta GE, Virna
Maccioni dell’Atl. Varazze e
Patrizia Zanellato dell’Atl. No-
vese.

Martedì 1 luglio a Merana,
l’ATA e la Pro Loco hanno or-
ganizzato la 4ª “StraMerana”,
gara anche questa valevole
per i due concorsi podistici che
si disputano nell’Acquese. La
prova si è svolta su un traccia-

to di circa 6.300 metri che ha
visto prevalere Corrado Ramo-
rino dell’Atl. Varazze in 23’36”
che ha preceduto Andrea Ba-
dano dell’Atl. Cairo, Galatini,
Scabbio, Marco Launo dell’Atl.
Cairo, Achille Faranda della
Brancaleone AT ed Antonio
Brezzo della Foce San Remo.
All’8º posto Gianni Caviglia
dell’Acquirunners, poi Pari, e
Roberto Sbalzer dell’Atl. Cairo,
mentre tra le donne successo
per Susanna Scaramucci
dell’Atl. Varazze in 29’00” su
Daniela Bazzano dell’Atl. Cai-
ro, Ausilia Polizzi dell’Atl. Va-
razze, e la coppia dell’Atl. Cai-
ro formata da Elisa Balsamo
ed Erika Ghione.
Prossimi appuntamenti

Cambio di data per la 4ª
“Stracollinando ricaldonese”,
infatti la concomitanza della
rassegna musicale dedicata al
compianto Luigi Tenco ha reso
necessario lo spostamento
dell’evento podistico, anticipa-
to a martedì 8 luglio.

La gara, organizzata dal-
l’ATA, dall’Unione Sportiva Ri-
caldonese e dal Comune di Ri-
caldone prenderà il via alle ore
20 dalla cantina sociale Terre
di Ricaldone su un nuovo per-
corso di continui saliscendi pri-
ma di arrivare al traguardo po-
sto sempre davanti alla canti-
na sociale, dove si terrà anche
il pasta-party.

La gara, valida per la Coppa
C.A. avrà un percorso che si
snoderà sulla distanza di circa

5.000 metri, misti tra asfalto e
sterrato.

Due giorni dopo, giovedì 10
luglio, gara oramai consolida-
ta nello scenario podistico pro-
vinciale con la 24ª edizione del
“Trofeo Il Ventaglio”, messo in
palio dai fratelli Orlando, titola-
ri dell’omonimo bar di Cassine.
La gara, valida per la Coppa
C.A. è organizzata dall’ATA
con la collaborazione della
Protezione Civile di Cassine e
la grande disponibilità della
cantina sociale Tre Cascine,
che come al solito si è mostra-
ta sensibile alla buona riuscita
della manifestazione podistica.

La corsa avrà il via alle ore
21 da Piazza Italia, angolo bar
Il Ventaglio, ed avrà la direzio-
ne di percorso come lo scorso
anno: in pratica al contrario del
tradizionale tracciato. Infatti ini-
zialmente gli atleti passeranno
davanti alla cantina sociale pri-
ma di riguadagnare il centro
del paese e salire, uscendo poi
fuori le mura fino alla cascina
Gambaretta, dove poco oltre
troveranno il punto di ristoro.

Quindi troveranno discesa
sempre su sterrato, rientrando
nel centro abitato e concluden-
do così l’ultima parte del per-
corso su asfalto per raggiun-
gere il bar Il Ventaglio.

La gara si snoderà su un
tracciato che misura circa
5.100 metri di cui poco meno
di 3.000 su asfalto ed un disli-
vello altimetrico complessivo di
quasi 150 metri.

Podismo

Al trofeo Bado’s di Abbasse
è il ligure Poggi a fare festa

Bubbio. Domenica 13 luglio si svolgerà il 1º
Slalom Bubbio - Cassinasco, gara rallystica va-
lida per il Trofeo 991 Racing, organizzato dal
991 Racing in collaborazione con il Comune e
la Pro Loco di Bubbio e il Comune di Cassina-
sco.

La presentazione della gara avverrà sabato
12 luglio alle 22, e sarà preceduta alle 20 dalla
“Festa del Moscato”, con cena, presso il “Giar-
dino dei Sogni” di Bubbio, organizzata dalla Pro
Loco (prezzo euro 18 bevande incluse).

Questo il programma dello slalom: verifiche
sportive dalle 8 alle 10.15 presso la “Confrater-
nita Annunziata” via Roma, Bubbio; verifiche
tecniche dalle 8.15 alle 10.30 presso la piazza
del Pallone di Bubbio. Alle ore 12 salita di rico-
gnizione; ore 13.30 partenza prima manche; ore
15 seconda manche; ore 17 terza manche; par-
co chiuso presso la piazza del Pallone di Bub-
bio. Alle ore 19 si terrà la premiazione sempre
presso la piazza del Pallone.

Lo slalom si svolgerà sulla Strada Provincia-
le nº 6 con partenza posta al termine delle ca-
se in Reg. Marchesi ed arrivo posizionato a
Cassinasco in prossimità dell’incrocio con la
strada che conduce al Santuario dei Caffi. Le
postazioni birilli previste sono 11 dislocate lun-
go il percorso.

Per tutta la durata della manifestazione sa-
ranno in funzione due aree di ristoro per con-
correnti e spettatori una nei pressi della parten-
za ed una all’arrivo; sarà, inoltre, a disposizione
un’ampia area parcheggio per il pubblico nei
pressi del campo sportivo di Bubbio a pochi
passi dalla partenza della prova. Il traffico ordi-
nario (da Canelli in direzione Acqui Terme / Cor-
temilia e in senso contrario) verrà deviato sulla
Strada Provinciale nº 42 passando per il Comu-
ne di Loazzolo.

Questa gara rappresenta un’importante novi-
tà nel panorama delle manifestazioni motoristi-
che della Comunità Montana Langa Astigiana
Val Bormida e, oltre ad essere di forte richiamo
per gli appassionati, sarà importante per valo-
rizzare i prodotti tipici locali (i concorrenti con i
migliori piazzamenti riceveranno oltre alle tradi-
zionali coppe i prodotti tipici delle nostre colli-
ne).

Un ringraziamento viene rivolto a tutte le per-
sone e agli sponsor che con il loro contributo
hanno permesso la realizzazione della manife-
stazione e ai gruppi di volontari (AIB, Protezio-
ne Civile) che nella giornata di domenica sa-
ranno impegnati lungo il percorso.

Per informazioni: www.991racing.it - info.li-
ne@991racing.it - slalombubbio@alice.it

Acqui Terme. Grande soddisfazione ha por-
tato la convocazione di Alessio Padula, giovane
atleta dell’ATA il Germoglio, ai campionati italia-
ni per regioni della categoria cadetti/e che si so-
no tenuti a Fidenza il 22 giugno.

Partecipazione importante alla quale aveva
dovuto rinunciare pochi mesi fa per un infortunio
ma che ha saputo riconquistarsi con un susse-
guirsi di splendidi risultati a livello regionale e
che ha confermato con una prestazione di otti-
mo livello nella staffetta 4x100 che si è classifi-
cata al sesto posto in Italia con l’eccellente tem-
po di 44’’25.

A conferma del suo buonissimo momento di
forma, domenica 29 giugno ha preso parte al
Trofeo delle Province di prove multiple, vincen-
do nella sua categoria la difficile specialità del
pentathlon composta da 100hs, salto in lungo,
salto in alto, lancio del giavellotto e 1000mt, ot-
tenendo ben 3073 punti, prestazione di valore
nazionale che vale la qualificazione al campio-
nato italiano individuale.

Insieme ad Alessio Padula la federazione pro-
vinciale ha convocato per la società acquese
anche Edoardo Gonella, Marcella Cavelli, Sara

Giglioli, Elena Piana, Lorenzo Frulio e Zakaria
Chaaby che con buonissime prestazioni hanno
contribuito all’ottimo risultato di squadra della
nostra provincia.

Impegno infrasettimanale invece, per Edoar-
do Gonella e Enrico Nervi che venerdì 27 giu-
gno ad Alessandria hanno preso parte al mee-
ting interregionale “Alessandriatletica” che li ha
visti protagonisti nelle rispettive discipline; Go-
nella ha vinto il biathlon, 80 mt e lancio del pe-
so, facendo registrare anche il primato perso-
nale in quest’ultima prova e dimostrando gran-
de attitudine alle prove multiple, e Nervi è giun-
to secondo sia nel lancio del giavellotto che nel
lancio del disco categoria Allievi migliorando an-
ch’egli il proprio primato personale.

Grande soddisfazione quindi per la socie-
tà e per gli atleti che ora prenderanno par-
te al consueto ritiro estivo a Donnaz (Valle
d’Aosta) organizzato dalla società per con-
tinuare gli allenamenti in un clima un po’ più
fresco e per consolidare un gruppo sempre
più unito e sempre più forte che sta ponen-
do la società termale ai vertici dell’atletica
piemontese.

Ai campionati italiani di atletica

Alessio Padula non ha deluso

Dall’alto a sinistra: Fabrizio Fasano in azione; atleti al Miglio
di Torino; il gruppo partecipante alla Stradolcetto. 1º slalom Bubbio-Cassinasco
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Acqui Terme. Domenica 6
luglio prende il via ad Acqui
Terme la Granfondo dell’Ac-
quese.

Si tratta di una gara ciclisti-
ca su strada, valevole come
prova di campionato italiano
fondo. La gara, ormai alla sua
terza edizione, è sicuramente
un evento in grande crescita
testimone il fatto che il comu-
ne di Acqui Terme da que-
st’anno ne è sponsor ufficiale.

La partenza e l’arrivo sono
quindi situati nella cittadina ter-
male, nella zona turistica dove
per l’occasione le strade sa-
ranno chiuse al traffico. Insom-
ma la città si ferma per per-
mettere ad alcune centinaia di
colorati ciclisti di attraversare la
città e iniziare lo splendido per-
corso sulle colline circostanti
toccando le zone paesaggisti-
camente più significative.

I percorsi saranno 2: uno de-
nominato Mediofondo di circa
100 km e uno denominato
Granfondo di circa 130 km.
Nelle passate edizioni si sono
dati battaglia alcuni fra gli atle-
ti nazionali e internazionali più
forti in questa disciplina a van-
taggio di uno spettacolo d’ec-
cezione per gli appassionati.

Tutta la manifestazione avrà
sede logistica nella zona Bagni
con sede centrale nella disco-

teca Kursal Club sopra la pi-
scina comunale. Qui si svolge-
ranno le pratiche di iscrizione,
pasta party e premiazioni fina-
li.

La partenza sarà alle ore
9.30 in corso Bagni, dove sa-
ranno appunto posizionate le
griglie di partenza e per quasi
30 minuti ci saranno alcune
centinaia di ciclisti (se ne at-
tendono oltre 500) che pren-
deranno il via dato dalle autori-
tà locali, intrattenuti da musica
e da un presentatore che farà
inoltre la cronaca della gara.

La gara dovrebbe durare po-
co meno di 4 ore per il percor-
so lungo e circa 3 ore per il
percorso medio, quindi i vinci-
tori dei 2 percorsi saranno at-
tesi a partire dalle 11.30 fino
alle 12.30. Pasta party e pre-
miazioni saranno eseguite nel
pomeriggio.

Inoltre per tutti i bambini che
lo desidereranno alle ore 10.30
partirà una passeggiata turisti-
ca in mountainbike, gratuita,
seguita da 2 istruttori naziona-
li su un percorso cittadino. La
passeggiata prenderà il via in
corso Bagni e impegnerà i
bambini e gli adulti che vorran-
no accompagnare i propri figli
per circa un ora.

Per informazioni: www.gfac-
quese.3000.it

Domenica 6 luglio

Prende il via
la gara Granfondo

AcquiTerme. I Giovanissimi
del Pedale Acquese sono pas-
sati dalle gare nazionali a quel-
le regionali nello spazio di una
sola settimana. Sabato 28 giu-
gno, ad Orbassano, erano in
palio i titoli regionali di gimkana
per le categorie G1, G2 e G3 e
quelli di sprint per i G4, G5 e
G6. Nella G2 i tre portacolori
acquesi sono entrati tutti nei
primi dieci. Velocissimo Ga-
briele Drago è giunto 4º, se-
guito da Nicolò Ramognini 8º e
da Alessandro Caneva, la nota
lieta della giornata, 10º dopo
una prova molto regolare. Nel-
la G3 sfortunato Andrea Malvi-
cino, giunto 3º, ma autore di
una rovinosa caduta proprio
sul traguardo, alla disperata ri-
cerca della vittoria. Nella G4
bravissime le due ragazze Ali-
ce Basso 2ª e Martina Garba-
rino 4ª, mentre tra i maschi
Gabriele Gaino ha chiuso 22º.
In G5 12º Luca Torielli, 22º Lu-
ca Di Dolce e 30º Stefano Stal-
tari. In G6 ancora una volta
convincente Luca Garbarino
8º, con alle sue spalle Stefano
Gatti 15º e Matteo La Paglia
19º.

Il giorno dopo, domenica 29,
la trasferta a Villafranca Pie-
monte è stata, come numero-
se altre in stagione, inutile; la
pioggia ha infatti impedito lo
svolgimento della gara.

Fermi per riposo gli Allievi,
anche gli Esordienti erano im-
pegnati nelle prove valide per
il titolo regionale a Gravellona
Toce, trofeo “Festa di S. Pie-
tro”. Il circuito di 7 km, selettivo
per la presenza di un lungo
tratto in salita, è stato reso an-
cora più difficile dalla pioggia
battente che ha accompagna-
to tutto lo svolgersi della gara.
Nel primo anno, il tempo e i
36,20 km di media si sono ri-
velati troppo gravosi per i ra-
gazzi giallo verdi. Ritirati Nico-

lò Chiesa, Davide Levo, Omar
Mozzone e Giuditta Galeazzi,
il solo Alberto Montanaro è
giunto stremato all’arrivo in 16ª
posizione. Decisamente me-
glio nel secondo anno, con gli
acquesi sempre davanti a dar
battaglia per tutta la corsa e
capaci di piazzarsi ottimamen-
te alla fine: Alberto Marengo 4º
(possibile una sua convocazio-
ne per i nazionali), Patrick Ra-
seti 6º e Roberto Larocca 11º.
Prossimi appuntamenti

Domenica 6 luglio corse per
tutte e tre le squadre.

Giovedì 10 luglio, il Pedale
Acquese, in collaborazione
con il Comune di Acqui e la
Soms, organizza il “26º G.P.
Fiera di San Guido - memorial
Giovanni Pettinati”, gare cicli-
stiche (tipo pista), circuito not-
turno con inizio alle ore 21. Ri-
trovo in corso Bagni presso il
bar Cremeria alle ore 19; per-
corso: corso Bagni, via Trucco,
via Salvo d’Acquisto, via Mor-
diondo, corso Bagni.

AcquiTerme. Come sempre
a mettere la parola fine alla
stagione agonistica del Bad-
minton è stato il torneo Inter-
nazionale di Antibes, abituale
vetrina prevacanziera: ancora
allori nella bacheca del Bad-
minton acquese: Marco Mon-
davio chiude al terzo posto fi-
nale nel singolo maschile, do-
po avere battuto nei quarti il
bulgaro Mihail Popov (primo
vincitore del “Città di Acqui Ter-
me”); la corsa del portacolori
acquese si ferma purtroppo in
semifinale contro il solito Jean
Michel Lefort, vincitore per 2-0
(14-21; 19-21).

Arriva invece già nel gironci-
no iniziale l’eliminazione di
Henri Vervoort, fermato da
Thomas Popov e dallo stesso
Lefort.

Nella sezione femminile,
grandissima prova di Xandra
Stelling, ancora una volta la
migliore: la bella olandese ot-
tiene un ottimo secondo posto
dopo avere battuto due gioca-
trici di notevole valore quali la
numero 2 di Francia Emilie De-
spierres e l’altra nazionale
transalpina Lea Palloncy; in fi-

nale la Stelling si trova ad af-
frontare l’indolesiana Rehma-
wati e cede in due set 14-21 e
13-21.

Meno buono invece il bilan-
cio del doppio: nel misto Stel-
ling-Mondavio vincono solo
una partita, mentre nel ma-
schile Vervoort-Bernard pas-
sano il girone con due vittorie
ma si arrendono di fronte ai
fratelli Popov.

Poca fortuna per gli acquesi,
infine, anche nel girone inizia-
le della serie D dove il solito te-
nacissimo Francesco Berteotti
è uscito al termine di due gare
comunque terminate al terzo
set.

Ora è tempo di estate e di
vacanze ma il badminton non
si ferma del tutto: in setti-
mana, dal 27 al 29 giugno, si
è svolto infatti il raduno del
Centro Federale Piemonte
con la partecipazione dei mi-
gliori giovani delle società
piemontesi mentre dal 30
giugno ha avuto inizio il 15º
corso (gratuito) per gli inse-
gnanti piemontesi e liguri in-
teressati al Badminton.

M.Pr

Conclusa la stagione con un prestigioso risultato

Badminton: Stelling
seconda ad Antibes

Acqui Terme. I presupposti
erano buoni, partiva con il nu-
mero 1, in quanto vincitore del-
la passata edizione, inoltre era
reduce da una splendida vitto-
ria alla Granfondo dei Vigneti
in quel di Casteggio, e pun-
tualmente non ha deluso le
aspettative!

Parliamo di Gianni Maiello,
atleta acquese della Cicli
53x12 che ha partecipato, do-
menica 29 giugno a Cuneo, al-
la 21ª edizione della gara cicli-
stica “Fausto Coppi”, confer-
mandosi vincitore per la se-
conda volta.

La gara era stata modificata
in modo consistente nel per-
corso, che in questa edizione
misurava 246 km con circa
4000 mt di dislivello, ma la dif-
ficoltà del tracciato non ha im-
pensierito Maiello.

Sul Sampeyre subito in fuga
con un gruppo di atleti. Duran-
te l’azione però, il gruppetto ri-
mane coinvolto in una rovino-
sa caduta, dovuta alla strada
resa scivolosa dalla pioggia.
Giunti al bivio per il percorso
corto, i pochi fuggiaschi rima-
sti in gara non se la sono sen-
tita di proseguire. Solo Gianni
ha stretto i denti e dolorante ha
deviato per il percorso lungo
sapendo che lo attendevano

ancora tante salite, ma soprat-
tutto più di 120 km al traguar-
do. Così in solitaria ha nuova-
mente compiuto l’impresa pre-
sentandosi a Cuneo dopo 7h
39min 55sec di gara con oltre
19 minuti di vantaggio sul se-
condo, dopo essere caduto,
aver sbagliato strada e aver
percorso più di 120 km in fuga
solitaria.

Grande il valore sportivo e
umano dimostrato da Gianni
Maiello. Ora è attesa l’Iron Bike
confidando nella splendida
condizione di forma che l’atle-
ta acquese sta attraversando.

Domenica 29 giugno a Cuneo

Una grande gara
per Gianni Maiello

Cassine. Si avvia alla con-
clusione, con ottimi riscontri
sia per la partecipazione che
per il livello qualitativo, la 1ª
edizione del “Memorial Rinaldi”
di tennis, in programma pres-
so il Tennis Club Cassine e li-
mitato alla categoria 4.1.

Al momento di andare in
stampa, il tabellone si ap-
presta ad allinearsi alle se-
mifinali: resta da disputare
soltanto l’ultimo quarto di fi-
nale, che mette di fronte Ner-
vi e Martini; il vincente af-
fronterà in semifinale Branda,
uno dei favoriti del torneo,
che ha riconfermato la pro-
pria candidatura alla vittoria
finale superando nel suo
quarto la resistenza di Ci-
riotti.

Nella parte alta del tabello-
ne, invece, Pinton, che ha eli-
minato Giovani, se la vedrà

con Porta, ‘giustiziere’ nei
quarti di Priarone.

Nel pomeriggio di giovedì 3
luglio, a partire dalle 19,30, so-
no in programma i due match
di semifinale, mentre l’appun-
tamento con la finalissima è
fissato per domenica 6 alle ore
17,30.

«Siamo molto soddisfatti per
questa prima edizione - spie-
ga il presidente del TC Cassi-
ne Gianfranco Baldi - abbiamo
avuto oltre 80 iscritti, tutti di
buon livello, e nonostante
qualche intoppo dovuto al mal-
tempo il torneo è proseguito in
maniera lineare. Speriamo in
una bella finale: per conclude-
re degnamente la premiazione
organizzeremo anche un rin-
fresco al quale invito fin d’ora
tutti gli appassionati
cassinesi».

M.Pr

Tennis Cassine

“Memorial Rinaldi”
domenica la finale

Acqui Terme. In “Tour con
Green Pass”, ovvero un circui-
to che comprende centocin-
quanta gare e tocca i più im-
portanti circoli italiani.

Si è iniziato il 10 febbraio sui
prati del circolo Marco Simone
di Guidonia Montecello, si ter-
minerà il 26 dicembre in quel
di Toscolano al Golf Club Bo-
gliaco.

Il club “Acqui Terme” con
queste gare è definitivamente
entrato a fare parte del grande
mondo del golf, quello che
davvero conta. Gare che non
solo fanno lievitare il prestigio
del circolo acquese, ma aiuta-
no i giocatori del club di piazza
Nazioni Unite, soprattutto i più
giovani, a maturare in sfide di
alto di livello che stimolano la
competizione.

La gara, disputata su 18 bu-

che stableford, ha visto la pre-
senza di un folto gruppo di gio-
catori e la “Green Pass” ha
mantenuto le aspettative.

A vincere in prima categoria
è stato Emanuele Demichelis,
41 punti, che ha distanziato di
tre colpi Danilo Garbarino; in
seconda categoria spalla a
spalla tra Bruno Garino che
con 31 punti ha preceduto Mi-
chela Zerrilli che ha chiuso con
lo stesso punteggio; in terza
categoria un solo colpo di dif-
ferenza tra Andrea Begoni (37
punti) e Stefania Rostagno
(36).

Loro appannaggio di Rober-
to Giuso con 25 punti mentre
tra le ladies spunta per la pri-
ma volta il nome di Giovanna
Bianconi prima con 34 punti
mentre tra i senior si conferma
Giuseppe Forno.

Golf

Nel “Green Pass”
vince Demichelis

Pedale Acquese

Dall’alto: il gruppo ad Orbas-
sano; Andrea Malvicino; Lu-
ca Torielli; Roberto Larocca.

Il Movicentro acquese partecipa al Progetto Movibyte
Acqui Terme. Il Movicentro di Acqui Terme, con quelli di Alba, Alpignano, Asti, Avigliana, Biella,

Chieri, Chivasso, Cuneo, Fossano, Torino e Tortona, fa parte del «Progetto Movibyte», prima espe-
rienza in Italia per pannelli informativi che integrano orari di bus e treni.

Sono quindi 12 le amministrazioni che, a partire da questi giorni, possono avvalersi di una nuo-
va piattaforma informativa, realizzata dalla Regione Piemonte, che consente di fornire agli utenti
del trasporto pubblico informazioni integrate sugli orari di arrivo e partenza di autobus e treni. Il pro-
getto Movibyte trasferisce su pannelli di informazione all’utenza il concetto di integrazione tra i di-
versi mezzi di trasporto che è alla base dei dei Movicentro, portati avanti negli ultimi anni dalla Re-
gione Piemonte in diverse città piemontesi, creano attraverso la riqualificazione urbana, un unico
luogo di interscambio tra i diversi mezzi di trasporto.

L’iniziativa, pensata inizialmente per i comuni sede di Movicentro, è aperta a tutti i comuni che
ne faranno richiesta e che potranno usufruire, gratuitamente, del supporto informativo messo a di-
sposizione dalla Regione Piemonte attraverso il CSI Piemonte: un database completo degli orari
di partenza e arrivo di tutti i mezzi, su gomma e su rotaia, che collegano il comune con il resto del
Piemonte.

Appello Dasma
AcquiTerme. L’Associazio-

ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza di
sangue ad uso dell’Ospedale
di Acqui Terme.

Per donare il sangue occor-
re avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a
50 kg. Recarsi a digiuno, al-
l’ospedale di Acqui Terme al
primo piano (centro trasfusio-
nale) dalle ore 8.30 alle 11 in
queste date: 13 e 27 luglio.

Per ulteriori informazioni tel.
333 7926649.
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Acqui Terme. Sta tenendo
bene il campo, sia con le squa-
dre femminile che con quelle
maschili, la società “la Boccia”
che, il 29 giugno, ha organiz-
zato una tappa della coppa Ita-
lia femminile, preso parte al
memorial “Giovanni Bianco” di
Agliano per quadrette maschi-
li e ha organizzato il trofeo
“Olio Giacobbe” che è appena
iniziato sui campi di via Cassa-
rogna.

In coppa Italia, si sono fatte
onore sia le giocatrici che la
società, capace di organizzare
nel migliore dei modi una gara
cui hanno partecipato le rap-
presentati delle più importanti
società della provincia di Ales-
sandria. La competizione è du-
rata tutto il giorno ed ha visto
la società Telma di Alessandria
centrare l’en plein con Graziel-
la Calvio al primo posto, Lucia-
na Baratto al secondo e Maria
Luisa De Micheli al terzo. Ad
interrompere il dominio delle
mandrogne la brava Isabella
Laiolo che si è piazzata al
quarto posto. Meno brillante e
in qualche caso sfortunata la
prova delle altre acquesi Bru-
na Martino, Livia Fasano, Lu-
ciana Siri e Bianca Trentinella.

In campo maschile, al me-
morial “Giovanni Bianco” di
Agliano, riservato a quadrette
con giocatori di categoria DD e
CC vittoria del team acquese

sponsorizzato da Novagom di
Canelli. Caligaris, Oggero, Asi-
naro e Cubiberti hanno supe-
rato nella finalissima il quartet-
to di Nizza.

In settimana ha preso il via il
trofeo “Olio Giacobbe” sponso-
rizzato dalla ditta acquese da
sempre vicina al mondo dello
sport, aperto a giocatori di ca-
tegoria DD e CC «È un appun-
tamento importante - dice Pie-
ro Zaccone presidente de la
Boccia - al quale teniamo in
modo particolare. Ci sono
squadre di società importanti e
credo che assisteremo a par-
tite di ottimo livello. Per questo
ringraziamo lo sponsor che ci
consente di offrire questo
spettacolo sportivo». w.g.

Merana. Martedì 1 luglio al-
le ore 20, 71 atleti erano pre-
senti alla partenza per la 4ª
Stramerana, un anello di km
6,3 sulle colline che circonda-
no il paese, passando per le
vecchie borgate, con salite e
relative discese piuttosto im-
pegnative, corsa valida per il
trofeo Comunità Montana
“Suol d’Aleramo” Challenge.

Alla manifestazione organiz-
zata dalla Pro Loco e dal Co-
mune di Merana hanno parte-
cipato anche molti atleti prove-
nienti dalla vicina Liguria, infat-
ti sono dell’Atletica Varazze i
primi assoluti Corrado Ramori-
no e Susanna Scaramucci, e

terzo Massimo Galatini e del-
l’Altetica Cairo il diciottenne
Andrea Badano secondo as-
soluto, comunque i premi as-
segnati per le varie categorie
sono stati 29.

Iscrizioni, tempi e classifiche
realizzate dai solerti e compe-
tenti, Agostino Alberti e Stefa-
no Carminati.

Al termine della bella gara,
gli atleti hanno recuperato le
energie perse, ai tavoli della
Pro Loco, dove sono stati ser-
viti 15 chilogrammi di ottimi
spaghetti al pomodoro, tanti
sorrisi, una chiacchierata e il
pensiero già corre alla prossi-
ma corsa.

Vesime. Da pochi giorni è
iniziata l’estate e un gran nu-
mero di appassionati attende-
va con ansia il 26 giugno per
poter inviare la propria adesio-
ne al 23º Rally delle Valli Vesi-
mesi. L’ultimo giorno utile per le
iscrizioni sarà venerdì 18 luglio.
Dopo di che ci si concentra sul
percorso di gara con le ricogni-
zioni nelle giornate di domeni-
ca 20 luglio e di venerdì 25 lu-
glio dalle 12 alle 22. Il percorso
di gara prevede quattro tratti
cronometrati da ripetersi due
volte in un mix di strade e stra-
dine che rendono affascinante
il “Vesime” come non mai.
Il programma nel dettaglio

Organizzazione: Altomonfer-
rato - Club della Ruggine, Cor-
so F.Cavallotti, 19 - 15100
Alessandria tel. 0131 260553 -
fax 0131 252156 cell. 335
6534704 - 333 6120820 (La-
strucci)

Validità: Challenge Rallies
2008 zona 1.

Percorso: Tipo di Fondo
Asfalto - Totale P.S. 8 - Totale
Km P.S. 76.320 - Totale Km
217,160

Iscrizioni: chiusura iscrizioni
venerdì 18 luglio ore 17.

Vetture ammesse: Sono am-
messe tutte le vetture di cui al-
l’art. 2 della N.S. 11. Sono am-

messe inoltre le vetture di sca-
duta omologazione. I concor-
renti devono presentare alle
verifiche la scheda di omolo-
gazione e gli eventuali fogli di
estensione di omologazione
relativi alla vettura iscritta re-
golarmente convalidati, non-
ché il passaporto tecnico.

Consegna Road - Book: do-
menica 20 luglio 2008 presso
il bar “Il Mulino” - Vesime dalle
ore 10 alle 17.

Ricognizioni autorizzate: do-
menica 20 luglio e venerdì 25
luglio dalle 12 alle 22; le rico-
gnizioni si possono effettuare
esclusivamente nei giorni indi-
cati e per ogni prova speciale
sono ammessi un numero
massimo di 4 passaggi, in ba-
se all’art. 14 della N.S. 11.

Verifiche ante gara:Verifiche
Sportive sabato 26 luglio dalle
8 alle 15 in Vesime presso
Scuola Media “F. della Valle” -
Verifiche Tecniche sabato 26
luglio dalle 8.30 alle 15.30.

Gara: Partenza 1º concor-
rente sabato 26 luglio ore
18.31 in Vesime via della posta
- arrivo 1º concorrente someni-
ca 27 luglio ore 17.25 - esposi-
zione classifiche domenica 27
ore 19 in direzione gara - pre-
miazione domenica 27 in pe-
dana nella via della posta.

Bocce

L’acquese Isabella Laiolo
4ª in Coppa Italia

Podismo

Ottimo successo
per la Stramerana

Aperte le iscrizioni

23º Rally delle
Valli Vesimesi

La partenza.

Gli atleti Cairesi.

Il momento del ristoro, ai tavoli della Pro Loco.

Corrado Ramorino, primo
assoluto.

Andrea Badano, secondo
assoluto.

AcquiTerme. I numeri, a tu-
tela delle entrate, sono il mi-
gliore indicatore di risultato
dell’efficace e costante lavoro
investigativo che i militari della
Guardia di Finanza della pro-
vincia di Alessandria, al co-
mando del colonnello Antonio
Lupia, hanno effettuato nei do-
dici mesi, da giugno 2007 a
tutto maggio 2008. Un lavoro
che parla di 1.340 interventi e
la segnalazione agli Uffici fi-
nanziari di 52 milioni di euro
come base imponibile, quindi
di accertare evasioni all’Iva per
18 milioni di euro, la denuncia
all’autorità giudiziaria di 67
persone di cui 5 in stato di ar-
resto.

Nelle maglie ispettive della
Fiamme Gialle alessandrine
sono “incappati” anche 54 sog-
getti totalmente sconosciuti al
fisco, meglio noti con il termine
di evasori totali e 8 “evasori pa-
ratotali”, ossia con redditi “oc-
cultati”.

Gli interventi di controlli ri-
volti a transazioni immobiliari
tra privati ed alla denuncia dei
canoni di locazione, hanno
consentito, nei 51 controlli ese-
guiti, la constatazione di un im-
ponibile sottratto per
500.000,00 euro. Quindi sono
stati individuati 35 lavoratori in
nero, soprattutto extracomuni-
tari impiegati nel settore del-
l’edilizia. In quanto alla tutela
del monopolio statale dei gio-
chi sono stati effettuati 259 in-
terventi, con sequestro di 87
apparecchi e la denuncia di 22
persone. In ordine alla regola-
re emissione dello scontrino fi-
scale sono stati eseguiti 4.991
controlli, con riscontro di 1.467
irregolarità, con maggioranza
effettuata da ambulanti, bar, ri-
storanti, pizzerie e panetterie.
A questi si aggiungono 2519
controlli delle merci su strada.
Per la violazione alla legge del
movimento di somme di dena-
ro superiori a 12.500 euro sen-
za avvalersi degli intermediari
bancari, l’ammontare irregola-
re è stato di 2.795.000,00 di
euro: per la lotta alla contraffa-
zione dei marchi ed abusivi-
smo commerciale ci sono stati
41 interventi con la denuncia di
25 responsabili, il sequestro di
2.000 prodotti, 500,000 mila
giocattoli. In relazione alla tu-
tela dell’ambiente sono stati
sequestrati 2 terreni agricoli
per complessivi 25.460 metri
quadrati adibiti discarica abu-
siva e denunciati a piede libero
2 responsabili. Sono quindi
stati sequestrati 3 locali adibiti
a studio medico-dentistico, ove
operavano soggetti privi di lau-
rea. Le Fiamme Gialle hanno
anche concorso nel manteni-
mento dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica a cura delle
pattuglie del Servizio di pubbli-

ca utilità 117. Le pattuglie im-
piegate sono state 1.216, sono
state elevate 510 contravven-
zioni al codice della strada, la
maggior parte uso delle cintu-
re e uso del telefonino durante
la guida.

Sono stati identificati 14 cit-
tadini extracomunitari privi del
permesso di soggiorno, 2 arre-
stati, 12 denunciati a piede li-
bero.

In cinque operazioni verso la
piaga degli stupefacenti, sono
state arrestate 9 persone, se-
questrati 466 chilogrammi di
hashish, 4,6 grammi di mari-
juana, 550 grammi di semi di
canapa indiana, sequestrati 1
vettura ed 1 autoarticolato, se-
questrati pure 16.000 euro in
contanti. Nel campo dell’usura
è stato arrestato in flagranza di
reato un soggetto mentre si
accingeva al ritiro di 39.500
euro da una vittima.

Guardia di Finanza provincia di Alessandria

Dodici mesi
di intensa attività

234º della
Fondazione

Fiamme Gialle
Il 21 giugno, presso il Co-

mando provinciale di Ales-
sandria della Guardia di Fi-
nanza è stato celebrato il
234º anniversario della Fon-
dazione delle Fiamme Gial-
le, un incontro tradizionale
del comandante colonnello
Antonio Lupia con militari in
servizio ad Alessandria e
nei Comandi esterni, non-
ché degli esponenti dell’As-
sociazione nazionale finan-
zieri d’Italia delle sezioni di
Alessandria, Novi, Acqui
Terme e Tortona. Presso la
caserma, sede dl Comando
provinciale, intitolata alla
memoria del Capitano Carlo
Blengio, valorosa Fiamma
Gialla di Bistagno, la ceri-
monia ha preso il via con
l’alzabandiera ed è prose-
guita alla presenza del Pre-
fetto di Alessandria, France-
sco Paolo Castaldo, con la
lettura dei messaggi augu-
rali del Presidente della Re-
pubblica, del Ministro del-
l’Economia e dell’Ordine del
giorno del Comandante ge-
nerale Cosimo D’Arrigo.

Sono state anche conferi-
te ricompense di ordine mo-
rale a militari distintisi in im-
portanti operazioni di servi-
zio ed è stata conferita, a
nome del Comandante ge-
nerale, la medaglia di bron-
zo al “Valore della guardia di
Finanza” alla memoria del fi-
nanziere Roberto Spirito,
immolatosi a Pavia il 26 apri-
le 1946, durante la guerra di
liberazione.

Monitoraggio energia elettrica
AcquiTerme. La giunta comunale, con una deliberazione del 9

maggio, ha affidato alla «Società Soluzioni Energia Smc» di An-
dria (Bari) il servizio di monitoraggio delle condizioni di fornitura di
energia elettrica. Il Comune è già fornito dal libero mercato, con la
società Lucas Engine Spa di Siracusa, ma per una riduzione di spe-
sa il Comune può acquistare energia elettrica attraverso la ricer-
ca di un fornitore più vantaggioso. Ciò, con l’emissione di una ga-
ra pubblica, e la società barese sarebbe in grado di assistere il Co-
mune nella predisposizione di un bando per la scelta di un nuovo
fornitore del mercato libero, oppure valutare eventuali offerte per-
venute da convenzioni sottoscritte da organi istituzionali. Sempre
la società di Andria si è dichiarata anche disponibile ad esamina-
re eventuali ulteriori necessità di ottimizzazione degli impianti fi-
nalizzati al risparmio energetico. Per la predisposizione della ga-
ra il Comune riconoscerà alla Società Soluzioni Energia un com-
penso di 500,00 euro, mentre per il monitoraggio delle forniture elet-
triche, per ciascuna utenza avrà un compenso del 30%, oltre Iva,
calcolato sul risparmio annuo effettivamente ottenuto in base al con-
fronto tra le fatturazioni emesse dal fornitore mercato libero e la fat-
turazione simulata ed aggiornata del fornitore del mercato rego-
lato. Quindi, si parla del 50% per il recupero di valori monetari, a
seguito di errori di fatturazione da parte del fornitore.
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Vesime. Sabato 28 giugno
bella ed interessante 27ª edi-
zione della Sagra della Ro-
biola, organizzata dalla Pro
Loco, in collaborazione con il
Comune. Non più in piazza
ma al campo sportivo e il
grandioso finale di uno spet-
tacolo pirotecnico sono sta-
te le grandi novità. Ma su
trebbiatura e museo della
pietra ci ritorneremo. La com-
missione che ha esaminato
le robiole dei produttori pre-
senti, era composta da Lui-
gi Paleari, che fungeva da
presidente, gran maestro
Onaf e Onav, da Fiorenzo
Gatti, enologo, dal prof. Mar-
co Rissone, docente di chi-
mica all’Enologica di Alba,
da Luigi Campora, grande
maestro gastronomo canel-
lese e da Walter Roberto,
enologo. Ha vinto il concor-
so La Masca di Roccavera-
no (Fabrizio Garbarino, Mar-
co Spinello, Monica Calvi,
Beatrice Obren); 2º posto,
per azienda agricola Marco-
ni di Monastero Bormida e
3º posto, per Ca’ Bianca,
Quartino di Loazzolo. Cita-
zioni di merito a Giuliano

Blengio di Monastero Bormi-
da, Luisella Cavallero di
Quartino di Loazzolo, Enrico
Rossello di Roccaverano,
Wilma Traversa di Olmo Gen-
tile.

Prima della grande cena,
come ormai da tradizione, la
Confraternita della Nocciola
“Tonda e Gentile di Langa” di
Cortemilia, sodalizio che ha
in Gigi Paleari il gran mae-
stro, ha preparato l’aperitivo
con alcuni stuzzichini.

G.S.

Terzo. Domenica 29 giugno
si è svolto a Terzo presso l’are-
na comunale il saggio degli al-
lievi della Piccola Accademia
della Voce (Pav), la serata è
stata un piacevole susseguirsi
di belle voci sul palco accolte
dai numerosi applausi del pub-
blico presente. Magistrali ese-
cuzioni degli allievi del corso
base (Giulia Bosio, Angelica
Bocchino, Luciano Campanile,
Marta Agazzi e Hanna Brek-
kan), seguiti dall’insegnante
Melania Ambrosino, che nono-
stante i pochi mesi di studio
hanno affrontato il palco con
sicurezza e risultati a dir poco
sorprendenti. Gli allievi del cor-
so avanzato (Dora Avoletta,
Francesca Bisso, Matilde Bal-
dizzone, Sandra Chiazza, Fe-
derica Addari, Michela Mala-
spina, Fabio Taretto, Melania
Ambrosino, Marilina Angius e
Romina Gillardo), seguiti dal-
l’insegnante Marina Marauda,
per la prima volta hanno af-
frontato il palco accompagnati
da un gruppo di “super” profes-
sionisti (Fabrizio Assandri,

Marco Soria, Gianni Careddu
e Alberto Parone) riuscendo
egregiamente a dare il massi-
mo senza sfigurare al loro co-
spetto. Essenziali e delicati i
cori preparati dal “TerzoCho-
rus” per accompagnare i solisti
del corso avanzato e pregevo-
le la loro esibizione nei brani
del proprio repertorio. Grande
la bravura e la professionalità
dei tecnici palco e audio della
serata, (Roberto Pinna e Giu-
liano Scaglione) che hanno
creato un ascolto perfetto, mai
troppo forte e simile a un disco,
anche in una esibizione live!

Un ringraziamento sentito va
alla Pro Loco, che ci ha aiuta-
to in tutti i modi possibili (om-
brelloni durante il caldo e la
pioggia del pomeriggio e alla
sera con panini caldi e bibite)
e al Comune nella persona del
Sindaco Vittorio Grillo che ha
seguito tutto il concerto ed è
salito sul palco a fine serata
per farci i suoi complimenti.

Ancora grazie a tutti quelli
che ci hanno seguito e un arri-
vederci all’anno prossimo.

Cessole. Grande serata di
canti e di solidarietà, nella
bella parrocchiale di “N.S.
Assunta” a Cessole sabato
14 giugno, protagoniste per il
secondo anno, la Corale
“Amici Miei” di Castino e
Pezzolo Valle Uzzone e la
Corale di Cessole. Le offer-
te raccolte, pari a 900 euro,
sono state devolute a Giulia
Gallo di Vesime (200 euro) in
missione in Albania e 700
euro a Silvana Gallo di Ca-
stino per i bambini africani
del Mali e del Ruanda.

Serata iniziata con il salu-
to dal parroco don Piero Lec-
co.

La Corale di Cessole è na-
ta quattro anni fa, ed è com-
posta da 7-8 elementi (tra
cui l’irlandese Amanda Doy-
le, ormai cessole d’adozio-
ne) ed è diretta dal maestro
e organista Lorenzo Rigo-
bello, milanese di origine e
cessolese d’adozione. La Co-
rale ha un bel repertorio di
canti liturgici e non, e ac-
compagna la messa dome-
nicale nella chiesetta di Ma-
donna della Neve (adiacente
al rinomato albergo ristoran-
te), ed è presente nella par-
rocchiale ai grandi eventi:
presepe vivente, comunioni
e cresime.

La Corale di Castino - Pez-
zolo Valle Uzzone è compo-
sta da oltre venti voci e da
alcuni solisti, ha venti anni
di vita, ed è diretta dalla

maestra e organista Mariel-
la Reggio. La corale accom-
pagna con i suoi canti le fun-
zioni nella parrocchiale di
Castino e si esibisce in con-
certi benefici in altri paesi.
Da sei anni un gruppo di
pezzolesi, belle voci e gran-
de volontà, si è unito, dando
vita ad gemellaggio destina-
to a durare che sta dando
grandi e copiosi frutti. Due i
solisti: Bruno Alerte e Raffa-
ella Bogliacino. E da poco si
è unita la flautista, la prof.
Francien De Rijk, olandese
che da poco più di un anno
abita a Pian Soave.

Una serata in cui le due
corali hanno dato il meglio
di se, mostrando grande col-
lettivo e grandi solisti e una
dolce flautista ed i presenti,
nella bella e caratteristica
parrocchiale su due piani,
hanno salutato con scro-
scianti applausi e chiama di
bis. Alla Corale “Amici Miei”,
l’organizzatore Alerte ha con-
segnato una targa che reci-
ta «Alla Corale “amici Miei” di
Castino e Pezzolo un infini-
to grazie per la vostra par-
tecipazione».

Al termine per i cantori la
cena offerta da Bruno Aler-
te e dalle sorelle Roselda e
Piera Vola, titolari della rino-
mata “Bottega del Raviolo”
di Castino, celebre per i suoi
inimitabili ravioli al plin, noti
in ogni dove.

G.S.

Grandioso finale con spettacolo pirotecnico

Vesime bella sagra
della robiola

Un gruppo di belle voci sul palco

Saggio - concerto
della Pav a Terzo

Le corali di Cessole e Castino - Pezzolo

Cessole serata
di canti e solidarietà

Bubbio. Da giovedì 4 lu-
glio, il Corpo Forestale dello
Stato è nuovamente presen-
te in paese ed in Langa Asti-
giana, con propri uomini, an-
che se per ora solo limitata-
mente. Infatti presso l’edificio
comunale che ospita le scuo-
le dell’infanzia e primaria, la
biblioteca comunale ed il lo-
cale Com, ubicato in piazza

adiacente alla parrocchiale,
trovano sede al giovedì mat-
tina, dalla ore 10 alle 12, al-
cuni uomini del Corpo Fore-
stale dello Stato, della Sta-
zione di Nizza Monferrato,
per consentire l’espletamen-
to delle pratiche e la consu-
lenza alle popolazioni della
Langa Astigiana. L’ufficio del
Corpo Forestale è nei locali
del Com e negli altri giorni
della settimana si può per in-
formazioni telefonare in Co-
mune allo 0144 8108.

Come si ricorderà a Bub-
bio in via Circonvallazione,
sino a 4 anni fa, era pre-
sente una stazione del Cor-
po Forestale, poi spostata e
assorbita da quella di Ca-
nelli. Ora i primi passi per
un ritorno forse all’antico, vi-
sta l’importanza che il Corpo
Forestale riveste nel territo-
rio dei paesi della Langa
Astigiana.

Da giovedì 4 luglio

Il Corpo Forestale
ritorna a Bubbio

A Roccaverano concerto benefico
a favore dell’Admo

Roccaverano. La Pro Loco e il Comune di Roccaverano or-
ganizzano per sabato 26 luglio, in piazza Barbero, dalle ore 21,
“Notte sui sassi 2008”, un concerto benefico in favore dell’Admo
(associazione donatori midollo osseo); si esibiranno “In vivo ve-
ritas”, “Impatto band” e per la prima volta sul palco gli “Under Be-
ef”. A questo tradizionale appuntamento dell’estate roccavera-
nese, l’ingresso è, come sempre, libero. Sarà attivo un servizio ri-
storo con panini e birra alla spina.

Bubbio: cena di pesce al consorzio
Sviluppo Valle Bormida

Bubbio. Venerdì 4 luglio, presso la sede del Consorzio Svi-
luppo Valle Bormida, in via Circonvallazione 2 a Bubbio, è orga-
nizzata dalla presidente Palma Penna, unica consigliera provin-
ciale della Langa Astigiana, una “Cena a base di pesce”. Il me-
nù prevede: insalata di mare e monti, spaghetti allo scvoglio, frit-
tura mista di pesce, dessert, caffè e vini. Per informazioni: tel.
349 7589591.

Antincendi
boschivi

Bistagno. Campagna antin-
cendi boschivi 2006. Se avvisti
un incendio o anche un focola-
io non indugiare! Chiama il:
1515 (Corpo Forestale dello
Stato) o il 115 (Vigili del Fuo-
co), oppure i Volontari Antin-
cendi Boschivi di Bistagno:
339 6252506 comunicando il
luogo d’avvistamento!
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Vesime. Venerdì 4 luglio,
dalle ore 20, 6ª edizione di “Aib
in festa”, con la tradizionale ce-
na sulla pista in regione Priaz-
zo accompagnata dall’orche-
stra “Loris Gallo”. Il menù pre-
vede: antipasti misti, tagliatelle
al ragù, lonza di maiale, patati-
ne, formaggio, frutta e dolce,
vino ed acqua a volontà. La fe-
sta è organizzata dalla squa-
dra Aib (Anti incendio boschi-
vo) Vesime - Roccaverano in
collaborazione con la Pro Loco
di Vesime. Hanno già dato
l’adesione alla festa una venti-
na di squadre AIB della Regio-
ne Piemonte. E sarà l’occasio-
ne per i partercipanti di visio-
nare i vari mezzi e le attrezza-
ture a disposizione delle varie
saqudre regionali.

La manifestazione si svolge-
rà anche in caso di maltempo.

La squadra AIB Vesime -
Roccaverano, che conta 25 vo-
lontari, ha in Piero Serra il ca-
po squadra e Enrico Perletto è
il vice capo squadra, mentre
Massimo Pregliasco ricopre
l’incarico di segretario. Preglia-
sco ricopre anche l’incarico di
comandante di distaccamento
Area 45 (territorio sud astigia-
no e Langa Astigiana). La
squadra dispone di tre mezzi
per antincendio boschivo, di
cui uno sostituito recentemen-
te (grazie al contributo del Co-
mune di Vesime) e attrezzatu-

re varie in caso di calamità.
In Langa Astigiana oltre alla

squadra di Vesime - Roccave-
rano vi è la squadra di Bubbio
(22 volontari, capo squadra è
Massimo Fogliato) mentre Ste-
fano Reggio, sindaco di Bubbio
è vice ispettore provinciale. E
la squadra AIB di Mombaldone
che ha in Roberto Gallareto, il
capo squadra, che è anche vi-
ce sindaco. Ben 18 anni or so-
no per iniziativa della Comuni-
tà Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” è nato il gruppo
AIB e successivamente si è di-
viso e ampliato nelle attuali tre
squadre, seguendo le direttivo
del corpo regionale AIB.

Le tre squadre di Vesime,
Bubbio e Mombaldone, con al-
cuni volontari, con ogni proba-
bilità, si recheranno, anche
quest’anno, in Puglia (essen-
doci una convenzione tra le re-
gioni Piemonte e Puglia per la
lotta antincendi nel periodo
che va dal mese di giugno a fi-
ne settembre. Grande e meri-
torio è il servizio che i volonta-
ri AIB svolgono sul territorio,
sia come prevenzione e salva-
guardia, sia in caso di calami-
tà e pronto intervento, con
grande senso di altruismo, de-
dizione e spirito di sacrificio al
servizio delle comunità di que-
ste zone e non solo e a loro va
il nostro plauso e ringrazia-
mento. G.S.

Cortemilia. Martedì 17 giu-
gno, alle ore 19,30, presso
l’Enoteca Rossello, in via Mon-
tà Castino a Cortemilia, è sta-
to presentato il nuovo libro “Ap-
puntamento con la Luna” ro-
manzo di Dino Rossello, stam-
pato da L’Artistica di Saviglia-
no.

Dino, è nato il 17 giugno del
1949 a Cortemilia, è alla sua
terza fatica letteraria, dopo “La
contrada delle ghiaie (1999) e
di “Un fiume a metà” (2000),
noto produttore di vini delle
Langhe, passione e lavoro col-
tivati in una famiglia di tradizio-
ne vitivinicola tramandata dal
1920, sviluppa la sua persona-
le inclinazione per la scrittura
descrivendo l’amore per la sua
terra, la suggestiva paesaggi-
stica delle Langhe, le caratte-
ristiche delle stagioni, la natura
con i suoi colori e le dolci colli-
ne dove si posano piccoli pae-
si ricchi di tradizioni e perso-
naggi particolari.

La ditta “Rossello Vini” ha fe-
steggiato quest’anno gli 88 an-
ni di attività. Fondata dal cav.
Bernardino Rossello nel 1920,
successivamente condotta dal
figlio Pietro, ed oggi a dirigerla
è il figlio cav. Dino Rossello. In
questi anni la “Rossello Vini” si
è ampliata, raddoppiando lo
stabilimento, ammodernata,
oggi oltre ai pregiati vini è pos-
sibile acquistare prodotti tipici
ed unici, rigorosamente di Lan-
ga. “Appuntamento con la Lu-
na” è un romanzo che narra le
vicende di una famiglia delle
Langhe che vive in una casci-
na contornata da vigneti, in
una splendida cornice di colli-
ne che si estendono a vista
d’occhio. Un difficile rapporto
tra un padre e i suoi figli, la vi-
ta spesa per la terra, il futuro

della cascina, sono temi ricor-
renti nel libro come nella storia
di questi luoghi. Usi e costumi,
passioni e sentimenti, sogni
giovanili accompagnano il rac-
conto dove i personaggi si
esprimono, pur nelle loro di-
versità, per dare un senso alla
propria esistenza.

La vita del paese con le sue
atmosfere, i suoi ritmi lenti si
contrappone al ritmo frenetico
della città dove arriva chi vuol
cambiare vita.

Così due giovani affrontano
realtà completamente diverse
cercando di realizzare i propri
sogni. Ma il richiamo delle ra-
dici è forte così che il ritorno al
paese e la riscoperta di impor-
tanti valori prevale sulla logica
degli interessi.

Scriveva Cesare Pavese da
“La luna e i falò”: - un paese ci
vuole non fosse che per il gu-
sto di andarsene via. Un pae-
se vuol dire non essere soli sa-
pere che nella gente, nelle
piante, nella terra c’è qualcosa
di tuo che anche quando non
ci sei resta ad aspettarti.

Dunque va dato il giusto si-
gnificato ai nostri paesi che
vanno valorizzati più di quanto
si faccia. È infatti il turista che
arriva a cogliere la bellezza di
questi luoghi che chi li abita
non riesce più a valorizzare.

Sulla copertina e sul segna-
libro ho riportato la poesia
“Passione di Langa” che ho
scritto anni fa e in quelle paro-
le si esprime il senso della no-
stra Langa. Infine ho dedicato il
libro all’“amore in tutte le sue
manifestazioni”.

Nel racconto si intrecciano
amori giovanili passionali con
amori consolidati nel tempo e
amori riscoperti avanti negli
anni da chi non ci sperava più.

Ma l’amore in questo libro
ha diverse forme, così si espri-
me nell’attaccamento alla pro-
pria terra, al proprio lavoro,
nell’attenzione verso chi ha bi-
sogno, nella diversità tra razze
diverse. Nel romanzo le vicen-
de tristi, tenere e sentimentali
accompagnano i personaggi a
vivere momenti di intimità sot-
to il chiarore lunare.

Una luna che illumina le col-
line segnandone i contorni,
sempre presente a rischiarare
il cammino, a volte triste e me-
lanconica, a volte splendente e
romantica.

Tutto ciò costituisce lo sce-
nario su cui scorrono le pagine
di questo libro che mi auguro
sia gradevole a chi lo leggerà.

G.S.

Cortemilia. Il 14 giugno consegnato il premio “Fautor Langae –
Nocciola d’oro 2008”, organizzato dalla Confraternita della Noc-
ciola “Tonda Gentile di Langa” di Cortemilia, che viene attribuito
a personaggio per “l’impegno profuso nella nostra terra di Lan-
ga”, al dott. Franco Piccinelli, e all’ing. Flavio Repetto. Ed inoltre
la premiazione del concorso “La nocciola nelle scuole”, che è sta-
to attribuito agli alunni delle classi 5 della scuola primaria di Cor-
temilia. Numerose autorità e pubblico presente, tra cui il sen. Da-
vico, sottosegretario agli Interni e l’assessore regionale Taricco.

G.S.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «“Abbiamo una bella
realtà!” ha esclamato Carlo
Massimiliano Olivieri, sindaco
di Carpeneto, qualche sera fa
durante una riunione all’asilo
“E. Garrone”.

E ha proprio ragione! L’asilo
a Carpeneto funziona alla
grande sotto la guida delle in-
stancabili suor Adele, suor
Emilia e suor Giacinta che ci
aspettano sabato 5 luglio, alle
ore 16, per festeggiare “Fra Isi-
doro della Natività”, il fondato-
re del loro ordine.

E poi c’è il connubio ormai
collaudato parrocchia -ammini-
strazione comunale che rego-
larmente organizza momenti di
aggregazione per i più giovani.
In questo momento è in pieno
svolgimento il Grest: 56 bam-
bini, dai 6 ai 14 anni, che ac-
compagnati da un gruppo di
adolescenti (animatori ed edu-
catori ACR, ragazzi dai 15 ai
20 anni) ogni giorno svolge at-
tività spirituali, culturali e di di-
vertimento sotto l’occhio atten-
to del diacono Enrico Visconti
e del vice sindaco Maria Rosa
Bezzi.

Non mancano poi a Carpe-
neto le varie associazioni co-
me l’associazione nazionale
Carabinieri, gli Alpini di Ma-
donna della Villa, la filarmoni-

ca Margherita, la Soms, la
squadra di serie B di tamburel-
lo e tante altre forme di aggre-
gazione, che rendono viva l’at-
mosfera, riempiendo i giorni e
le serate di momenti piacevoli
per tutti, molto spesso collabo-
rando insieme, perché ormai è
una regola “insieme siamo più
forti”.

Il merito di questa meraviglia
è un po’ di tutti ma personal-
mente lo imputerei in misura
maggiore proprio al nostro gio-
vane Sindaco che ha saputo
dare alla sua gestione un’im-
pronta di collaborazione e di
dialogo che ha portato a questi
risultati.

Uno stimolo per gli adulti e
un ottimo esempio per i ragaz-
zi, che infatti non mancano mai
di impegnarsi nelle varie attivi-
tà e “incredibile” alla domenica
partecipano alla messa cele-
brata dal nostro quasi parroco
don Paolo Parodi con il suo nu-
trito gruppo di chierichetti
(sempre in “lotta” con Luigi
Guassardi, insostituibile e pre-
zioso sacrestano, per il chias-
so) e dal diacono Enrico, che
questi due anni è diventato un
po’ lo zio di tutti.

Hai ragione Sindaco. E sono
i fatti a sostenere la tua affer-
mazione. Carpeneto è una bel-
la realtà».

Valle Bormida: La Valle del Sole,
piano interventi per lo sviluppo

Monastero Bormida. Sabato 5 luglio, alle ore 9.30, nella sa-
la “Tiziana Ciriotti” del Castello, a cura dell’Osservatorio Am-
bientale Valle Bormida, verrà presentato “La Valle del Sole”, un
piano interventi per lo sviluppo sostenibile della Valle Bormida.

Il programma prevede, gli interventi di: saluto e introduzione
del sindaco dott. Luigi Gallareto; l’illustrazione del Piano a cura
presidente, Osservatorio Ambientale Valle Bormida, arch. Dino
Barrera; intervento del rappresentante Coordinamento ammini-
stratori Valle Bormida, enotecnico Gianfranco Torelli, vice sinda-
co di Bubbio e assessore all’Agricoltura della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bormida”. Intervento rappresentante Co-
ordinamento Associazioni Ambientaliste, prof. Maurizio Manfre-
di. Seguirà approfondimenti e dibattito, per poi passare alle con-
clusioni dell’assessore alla Sanità, della Regione Piemonte,
Eleonora Artesio e dell’assessore alle Politiche Territoriali della
Regione Piemonte, Sergio Conti; mentre è ancora in forse la pre-
senza del presidente della Regione Piemonte Mercedes Bresso.
Con l’occasione verrà distribuita copia del Piano “La Valle del So-
le” e della Relazione tecnica sullo stato della Bonifica.

A Vesime “PreLeva’90”
Vesime.Venerdì 11 luglio, dalle ore 21.30, sulla pista in regio-

ne Priazzo, “PreLeva ‘90”, musica dal vivo e discoteca. Alberto,
Alessio, Ambra, Federico, Giovanni, Ilaria, Marco, Matteo, Mirko
e Stefania, vi aspettano numerosi.

A Melazzo: sabato 12 luglio
la festa di San Guido

Melazzo. Definito il programma della “Festa di san Guido” un
appuntamento tradizionale per il paese di Melazzo che, per la
terza volta, viene organizzato dalla Pro Loco in collaborazione
con l’amministrazione comunale, Regione Piemonte e l’Ente Pro-
vinciale Turismo. Inizio della manifestazione alla ore 17,30, con
la messa ed a seguire la processione lungo il perimetro del ca-
stello. Alle 19 tutti nei locali della Pro Loco per la serata gastro-
nomica a base di antipasti misti, salsiccia, braciole, wurstel, pa-
tatine e vino buono. I balli saranno accompagnati dalle musiche
dell’orchestra “Arcobaleno”.

Venerdì 4 luglio in regione Priazzo

A Vesime sesta edizione
“Aib in festa”

Il nuovo romanzo di Dino Rossello

Ecco “Appuntamento
con la luna”

Consegnato il primo “Fautor Langae”

Confraternita, premiati
Piccinelli e Repetto

Sabato 5 luglio, alle ore 16

Carpeneto, all’asilo
festa per fra Isidoro
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Serole. Tutto è pronto per il
debutto, di domenica 6 luglio,
di una nuova manifestazione
organizzata dalla dinamica Pro
Loco di Serole in collaborazio-
ne con il Comune, “L’appetito
vien camminando” si tratta,
della prima edizione, di una
camminata eno gastronomica
verso il Puschera.

Caratteristiche del percorso:
Il percorso panoramico previ-
sto, si sviluppa su strada inte-
ramente sterrata con una lun-
ghezza di circa 4 chilometri e
con un dislivello di 245 metri. Si
parte dal concentrico del pae-
se, sulla cui piazza si affaccia-
no la Cinquecentesca chiesa
parrocchiale, intitolata a San
Lorenzo, e la ex confraternita
dedicata a San Bernardino e
alla Madonna del Carmine.

Si parte (area pic-nic, 700
metri s.l.m) nell’area attrezzata
sottostante il Municipio (accet-
tazione dei partecipanti dalle
ore 10,30 alle 15,30), dove c’è
l’aperitivo. Partendo in direzio-
ne della frazione Cuniola, si in-
traprende il tracciato che si ar-
rampica attraverso gli antichi
terrazzamenti facenti parte
della tenuta del castello, af-
fiancando il castello stesso,
che serviva da abitazione ai
Marchesi feudatari delle terre
Serolesi e limitrofe. Ai ruderi
del Castello (1ª tappa, antipa-
sti misti). Proseguendo e co-
steggiando boschi, prati adibiti
a pascolo e versanti, ove bel-
lezze naturali esprimono ar-
monicamente colori e profumi
della natura più incontaminata,
sino alla 2ª tappa del Belvede-
re (815 metri s.l.m.), dove si
mangia trippa in umido con
verdure e legumi. Quindi si

prosegue per raggiungere il
suggestivo “Brìc Puschera”,
punto più elevato dell’intera
provincia di Asti (851 metri
s.l.m.), che è l’arrivo e dove c’è
la degustazione di formaggi
Robiola Dop di Roccaverano e
i dolci. Sul promontorio del Pu-
schera, dalla quale svetta una
pineta, si apre una visuale a
360 gradi sulle terre piemonte-
si e liguri. A partire dalle alture
delle province di Savona e Ge-
nova, passando tra le Langhe
dei preziosi vigneti, fino ad ar-
rivare alle pianure alessandri-
ne e torinesi. Occasione im-
perdibile per chi ama l’aria pu-
ra, la buona cucina ed il relax
che le nostre terre della bella e
suggestiva Langa Astigiana
possono offrire.

Le bevande saranno dispo-
nibili presso ogni stazione del
percorso. In caso di maltempo
la rassegna gastronomica si
svolgerà sulla pista coperta.

Per informazioni: Comune,
via Roma 11; tel. 0144 94150,
e-mail: serole@ruparpiemon-
te.it. sito: www.comune.sero-
le.at.it.

A Serole i festeggiamenti del
2008, organizzati dalla Pro Lo-
co, proseguiranno poi, venerdì
18 luglio, con la Festa della
Madonna del Carmine, con la
serata danzante con l’orche-
stra di liscio “Bruno Mauro e la
band”. Martedì 5 agosto, il Co-
mitato Festeggiamenti della
frazione Cuniola, organizza la
festa della Madonna della Ne-
ve. Domenica 10 agosto, festa
patronale di San Lorenzo, con
serata in allegria con l’orche-
stra “Luigi Gallia”. Infine dome-
nica 19 ottobre, 23ª Sagra del-
le Caldarroste. G.S.

Bistagno. Alla scuola se-
condario di 1º grado di Bista-
gno, mercoledì 25 giugno, si
sono concluse le operazioni di
ratifica dell’esame di terza me-
dia, poi a sorpresa festa d’ad-
dio per il prof. Marino Caliego
che va in pensione, presenti il
dirigente scolastico prof. Pier
Luigi Timbro, il personale do-
cente e non docente. Il prof.
Marino Caliego non gradisce i
clamori della cronaca, ma ama
molto il suo lavoro e la festa
per il suo pensionamento pro-
prio non la voleva, ma tant’é il
desiderio di comunicargli sti-

ma, affetto e il vero rincresci-
mento di non averlo più in
squadra si è concretizzato con
un bel buffet e tanti brindisi.

Tanti auguri al prof. Marino
Caliego, di poter finalmente
trovare il tempo per i suoi inte-
ressi, tra i regali c’era un G.P.S.
(global positioning system)
strumento utilizzato per segna-
re i sentieri, con punti di riferi-
mento, per cui speriamo di ri-
trovarlo ancora sul territorio,
magari con il Cai, la Comunità
Montana o qualche Comune,
perchè il prof. ha ancora tanto
da insegnare…

Castel Rocchero. Domeni-
ca 29 giugno ha festeggiato i
60 anni di sacerdozio del par-
roco, di mons. Renzo Gatti.

Nato a Rocchetta Palafea il
22 marzo del 1924, è stato or-
dinato sacerdote il 29 giugno
del 1948, dal Vescovo di Acqui,
mons. Giuseppe Dell’Omo. Il
19 luglio 1948 è vice parroco
di Visone; viene nominato ceri-
moniere vescovile. Il 15 giugno
1950, vice parraco della Catte-
drale di Acqui; e nel 1951, eco-
nomo spirituale a Lussito. Nel
1952 cassiere contabile ufficio
amministrativo Curia Vescovile
e il 10 luglio del 1967, nomina-
to canonico della Cattedrale.
Dal 19 luglio 1985 è presiden-
te Istituto Diocesano Sostenta-
mento Clero e dal 30 novem-
bre del 2007 è anche parroco
di Castel Rocchero.

Doveva essere una sorpre-
sa per l’interessato, ma il pae-
se è piccolo e la gente mor-
mora...

Mons. Gatti ha sovente im-
pegni diversi e per renderlo li-
bero era meglio mettergli una
pulce nell’orecchio, come si
suol dire.

Mons. Gatti ha svolto lavori
importanti durante i suoi 60 an-
ni di sacerdozio, ma ha umil-
mente confessato che una par-
rocchia gli mancava, la scarsi-
tà di vocazioni e la scomparsa
di tanti parroci, e nel nostro ca-
so, dell’amato e stimato don
Gino Barbero, lo ha trovato di-
sponibile a cimentarsi in que-
sta nuova esperienza.

Di fatto, Castel Rocchero,
che conta poco più di trecento
abitanti, ha subito presentato
non pochi problemi e dobbia-
mo dire che monsignore, pur
essendo da quasi un anno con
noi, ha già in buona parte ri-
solti (vedi campanile colpito
dal fulmine, illuminazione del-
lo stesso, campane) e la chie-
sa che necessita di un notevo-
le e impegnativo restauro.

Ma torniamo alla cronaca

della festa.
Alla messa lo attendeva “la

corale” di “S.Andrea apostolo”
a cui è intitolata la chiesa e di
cui è stato il promotore. Lo
hanno visibilmente commosso
la preghiera, i canti, il dono di
una “pergamena” da parte dei
parrocchiani e i fiori portati dai
bambini. Pergamena che era
scritto: «Al “nostro” parroco un
ricordo dei suoi 60 anni di sa-
cerdozio e per tanti anni anco-
ra con noi. I parrocchiani di Ca-
stel Rocchero».

Lui che voleva far passare
nel silenzio la festa, vistosi or-
mai coinvolto, ha voluto ringra-
ziare devolvendo la cifra che
aveva destinato per offrire a
tutti un aperitivo, per il restauro
delle campane.

E per questo gli diciamo un
grosso grazie!

Al termine della messa, sul-
la piazza, lo attendevano i
bambini del paese (anche loro
gli hanno offerto un dono),
amici e parenti che hanno vo-
luto abbracciarlo e salutarlo
con in mano palloncini colora-
ti; il tutto è stato completato da
un aperitivo offerto da amici e
parenti, dalla Pro Loco di Ca-
stel Rocchero, dalla “cantoria”
e dalla “Cantina sociale”.

Il Sindaco, come al solito,
non ha fatto un discorso di cir-
costanza, ma lo abbiamo visto
parlare a lungo con il Don, par-
don con Monsignor Gatti.

Non ce ne voglia, ma tante
volte ancora dimenticheremo
di chiamarla Monsignore!

Al termine di tutto ciò, abbia-
mo visto il “nostro parroco” an-
darsene dalla piazza contento
e allegro come un bambino (a
proposito gli hanno legato un
palloncino arancione al polso e
gli donava un sacco) anche se
era tanto commosso, come tut-
ti noi.

Pregheremo il Buon Dio che
ce lo conservi per tanto tempo
in buona salute e ancora tan-
te, tante, grazie!

A Cortemilia Juventus Club
“Alessandro Del Piero”

Cortemilia. Ci Scrive Mario Bogliolo da Cortemilia: «Si sta
pensando di creare uno Juventus Club che comprenda tutti i ti-
fosi juventini di Cortemilia, dei paesi della Langa, della Valle Bor-
mida, Valle Uzzone e della Langa Astigiana. L’obiettivo è quello
di creare uno Juventus Club doc cioé riconosciuto in modo uffi-
ciale della società bianconera ed intitolato al capitano Alessan-
dro Del Piero. L’idea è nata da un gruppo di amici che da molti an-
ni sono abbonati alla Juventus e seguono con passione le sorti
della Vecchia Signora. La prima iniziativa proposta, e rivolta a tut-
ti i tifosi bianconeri che vogliono lanciarsi in questa nuova av-
ventura, consiste in una riunione organizzativa indetta per mer-
coledi 16 luglio, alle ore 21, presso il Centro Pastorale di Corte-
milia, in via Bonafous. Per chi vuole saperne di più può inoltre
contattare il seguente numero telefonico 345 4637269 o scrive-
re al seguente indirizzo di posta elettronica: altalanga_bianco-
nera@alice.it».

Domenica 6 luglio 1ª camminata

Serole, l’appetito
vien… camminando

Scuola secondaria di 1º grado di Bistagno

Marino Caliego
va in pensione

Gran festa a Castel Rocchero

Mons. Renzo Gatti
60 anni di sacerdozio

Castel Rocchero. Domeni-
ca 8 giugno, una sera umida e
nebbiosa come d’autunno: do-
po tanti giorni piovosi di questo
insolito giugno, verso il tra-
monto s’intravvede un po’ di
sereno.

Un numeroso gruppo di per-
sone all’ingresso del paese at-
tende un evento insolito per il
quale la comunità di Castel-
rocchero ha pregato per esse-
re preparata a viverlo: l’arrivo
della Madonna di Fatima, pel-
legrina di pace.

Proveniente da altri quattro
paesi della zona, è stata ac-
colta con una suggestiva fiac-
colata lungo le vie del paese,
tra canti e preghiere fino alla
chiesa. Qui, nei tre giorni in cui
è rimasta, ci sono stati incontri

di preghiera, guidati ed allieta-
ti con canti dalle brave suore
missionarie del Todocco coa-
diuvate dai sacerdoti interve-
nuti per le funzioni religiose.

Ed è stato commovente il
momento in cui la Madonna ha
lasciato (la sera del 10 giugno)
la nostra chiesa, salutata con il
canto “Ti salutiamo o Vergine”
e con lo sventolìo dei fazzolet-
ti bianchi come a Fatima.

Ci auguriamo che la Madon-
na, che prima di partire ha vo-
luto passare in tutte le nostre
case per consacrarle al suo
cuore immacolato, abbia la-
sciato in ogni famiglia un se-
gno tangibile del suo passag-
gio: il suo messaggio di con-
versione, di salvezza, di amore
e di pace per tutti gli uomini.

A Castel Rocchero
la Madonna di Fatima

CRI Val Bormida Astigiana
cena con musica

Monastero Bormida. Il nuovo comitato femminile e il gruppo
volontari del soccorso della Valle Bormida Astigiana organizza-
no, sabato 19 luglio, al Castello di Monastero, cena con musica.
Il ricavato della serata sarà utilizzato per l’acquisto di materiale
e attrezzature per la sede di Monastero Bormida. Prenotazione:
tel. 0144 88180, 0144 88308, 0144 89048, 0144 83442.
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Spigno Monferrato. Il co-
mandante della Compagnia di
Acqui Terme, il capitano Fran-
cesco Bianco ci ha comunica-
to che dalla metà del mese di
giugno il maresciallo ordinario
Luca Pignatelli è stato trasferi-
to ad Acqui Terme con l’incari-
co di vice comandante della
Stazione Carabinieri di Acqui
Terme, in sostituzione del ma-
resciallo ordinario Carlo Bian-
chi. Il maresciallo Pignatelli a
Spigno era giunto nel settem-
bre 2005, ed era vice coman-
dante della locale Stazione. Al-
la Stazione di Acqui Terme Pi-
gnatelli è stato accolto dal co-
mandante della Stazione, ma-
resciallo aiutante Roberto Ca-
sarolli.

Il trasferimento del mare-
sciallo Pignatelli ha suscitato
nelle popolazioni della Stazio-
ni, sentimento di rincrescimen-
to e di gioia. Rincrescimento
per un militare dalle profonde
doti umane che si è fatto ap-
prezzare in questi anni e gioia
per una promozione prestigio-
sa. Luca Pignatelli, 41 anni,
sposato con Roberta e padre
di Alessio, 8 anni, è astigiano.

La carriera nell’Arma del
maresciallo Pignatelli, inizia
nel 1985 come carabiniere pri-
ma a Cairo e Savona, quindi a
Velletri, alla scuola allievi ma-
rescialli, per passare nel 2001
alla Stazione di Sassello, co-

me vice comandante e nel set-
tembre 2005, il trasferimento a
Spigno Monferrato.

Nel luglio 2006, e sino al
marzo 2007, Pignatelli è stato
impiegato in missione per il
mantenimento della pace in
Kossovo.

E ancor oggi ricordando
quei giorni il maresciallo riba-
disce che “È stata un’espe-
rienza positiva che mi ha arric-
chito sotto il profilo umano e
professionale”.

Comandante della Sta-
zione di Spigno Monferrato,
che ha giurisdizione su Me-
rana, Pareto e Malvicino, ri-
mane il maresciallo capo
Emiliano Sciutto.

Vice comandante Stazione Carabinieri di Acqui

Luca Pignatelli
da Spigno ad Acqui

Monastero Bormida. La
Langa Astigiana è una delle
mete preferite per il trekking,
come testimonia il grande suc-
cesso registrato dall’ultima
edizione del “Sentiero delle 5
torri”, tutt’ora percorso ogni fi-
ne settimana da gruppi di ap-
passionati. In Comune di Mo-
nastero Bormida sono stati se-
gnati – grazie alla buona vo-
lontà di Vittorio Roveta e alla
collaborazione degli operai fo-
restali della Regione Piemonte
– altri due sentieri, rispettiva-
mente a sud e a nord del con-
centrico: il sentiero di Santa
Libera e il sentiero del Mosca-
to.

Sabato 5 luglio, con parten-
za, alle ore 17,30, da piazza
Castello, ci si inerpica su per le
colline del sentiero di Santa Li-
bera, percorso di circa 13 chi-
lometri immerso nei boschi.

Superato il ponte romanico
di Monastero si prosegue sulla
strada provinciale in direzione
Roccaverano per circa 500
metri, fino alla chiesetta di San
Rocco, poi, proprio dietro l’edi-
ficio sacro, si devia a sinistra
su stradina sterrata che presto
diventa un sentiero nella cam-
pagna fino alla cascina Pulia.

Da qui si prosegue in un bo-
sco bellissimo fino alla cascina
Furné.

Oltrepassato il cortile del-
l’azienda agricola su sterrato in
decisa pendenza si sale fino al
Bric Valla, dove si percorrono
circa 150 metri del Sentiero
delle Cinque Torri.

Si prosegue per uno sterrato
che ad un certo punto consen-
te due scelte: a destra si pro-
segue sul sentiero che porta
direttamente alla chiesa di
Santa Libera, mentre a sinistra
si imbocca un sentiero alterna-
tivo che consente una interes-
sante passeggiata di circa
trenta minuti nei boschi per ri-
tornare sempre alla chiesa di
Santa Libera.

Dal piccolo edificio sacro
parte il segnale che, a sinistra,
immette nel bosco Bozzella e
porta alla località Bricco, dove
si riprende l’asfalto per circa
200 metri prima di girare a si-
nistra per la vecchia strada dei
Boglioli che si segue fino ad at-
traversare il ritano.

A questo punto si imbocca la
strada a destra per la cascina
Penna e di lì alla località Sca-
gliola, dove si ritrova l’asfalto
per circa 200 metri, dopo di
che lascia nuovamente il posto
allo sterrato nei pressi della ca-
scina Savoia con una bella ro-
vere secolare.

Di qui si scende per asfalto
fino al bivio della provinciale
Monastero - Ponti e subito si
gira a destra verso il fiume, se-
guendo un vecchio sentiero
che costeggia la Bormida e ri-
porta in paese.

All’arrivo merenda sinoira
per tutti i partecipanti. Segna-
letica: losanga di colore rosso
e bianco e freccine rosse e
bianche nei bivi principali. Lun-
ghezza: 15 km. (13 km. senza
anello boschivo).Tempo di per-
correnza: 4 ore (3,5 ore senza
anello boschivo). Informazioni:
Comune (tel. 0144 88012), Pro
Loco (0144 88307).

Sabato 5 luglio da piazza Castello

Monastero sul sentiero
di Santa Libera

Sassello: orario
museo Perrando

Sassello. Il museo “Perran-
do” di Sassello è aperto il ve-
nerdì e la domenica dalle ore
15 alle 17. Il sabato dalle 9,30
alle 11,30. Per visite guidate al
museo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Associa-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33, (tel. 019
724100).

Monastero Bormida. È sta-
to un grande successo di pub-
blico e di critica la rappresen-
tazione dell’opera lirica “L’Elisir
d’amore” di Gaetano Donizetti
che si è svolta la scorsa do-
menica 22 giugno presso la
corte medioevale del castello
di Monastero Bormida.

Lo scenario era spettacola-
re, con le antiche mura del ma-
niero a fare da sfondo alle vi-
cende burlesche del ciarlatano
Dulcamara, venditore di un
presunto elisir d’amore, e agli
amori della bella Adina conte-
sa tra l’affetto del semplice Ne-
morino e le pretese del solda-
to Belcore. La presenza di una
orchestra professionale di 20
elementi, ottimamente diretti
dal maestro Alessandro Bares,
ha reso lo spettacolo più com-
pleto e coinvolgente e ha esal-
tato le qualità vocali degli in-
terpreti e in particolari dell’otti-
ma Adina, interpretata dalla
soprano monasterese Irene
Geninatti, idolo del pubblico lo-
cale e meritatamente applau-
ditissima anche a scena aper-
ta. Partecipi e valenti anche gli
altri interpreti, da Davide Mas-
similiano (Nemorino) a Fer-
nando Ciuffo (Belcore) a Mar-
co Calabrese (dr. Dulcamara)
alla delicata Giannetta (Marzia
Scura), tutti coordinati e guida-
ti dall’ottimo regista Paolo
Giorgio coadiuvato da Paola
Geninatti Chiolero.

Una vera e propria ovazione
è stata tributata al coro – com-
posto dalla corale parrocchia-
le di Santa Giulia diretta dal
maestro Sergio Novelli e coa-
diuvata da elementi della cora-
le parrocchiale di Ponti e del
coro “Mozart” di Acqui Terme –

coro che ha saputo reggere il
confronto con i cantanti pro-
fessionisti dando prova di una
grande dedizione nelle prove e
di una accuratissima prepara-
zione. L’organizzazione del-
l’evento – che si è concluso
con un piccolo rinfresco a base
di prodotti e vini locali – ha
coinvolto non solo il Comune di
Monastero Bormida, ma anche
– dal punto di vista organizza-
tivo - la Pro Loco e vari volon-
tari locali, la Parrocchia, il Cir-
colo Langa Astigiana e - dal
punto di vista economico-fi-
nanziario – la Provincia di Asti,
la Cassa di Risparmio di Asti,
la Fondazione CRT e le ditte
Valbormida Stampaggio Acciai
di Bubbio, Francone srl di Mo-
nastero Bormida, Collino di
Acqui e Autoequip di Vesime.

È stata una splendida sera-
ta, a dimostrazione che con la
buona volontà e attivando le
giuste risorse anche in piccoli
Comuni si possono realizzare
eventi culturali di notevole im-
portanza, per la valorizzazione
del territorio e per portare la
grande musica a disposizione
di tutti.

Al castello di Monastero Bormida

Elisir d’amore
un grande successo

Festival della musica
di Pezzolo Valle Uzzone

Pezzolo Valle Uzzone. Nell’ambito del “Festival della Musica
di Pezzolo Valle Uzzone 2008”, appuntamento al Todocco per un
concerto. Il programma del festival, iniziato l’1 maggio, prosegue,
venerdì 4 luglio, con “Musica e Poesia”, con Els Warmoes, Ro-
berta Fenoglio, Francien Meuwissen, Frans de Rijk, presso la bi-
blioteca civica “Ugo Gallo”, di Pezzolo Valle Uzzone alle ore
20,30. Domenica 3 agosto, messa, Capriccio (coro femminile di
Belgio), santuario di Todocco ore 17; venerdì 8 agosto, concerto,
capriccio, piazza Gorrino ore 20,30; giovedì 14 agosto, Musica
Rinascimentale Ensemble “I Fortunelli”, Casa I Fortunelli, Re-
gione Piansoave 26 ore 20,30; giovedì 4 settembre, Requiem di
Tomas Luis de Victoria Ensemble “I Fortunelli”, santuario di To-
docco, ore 20,30; venerdì 5 settembre, Requiem di Tomas Luis
de Victoria Ensemble “I Fortunelli”, Cathedrale Santa Maria As-
sunta Acqui Terme, ore 20,30.

Per informazione: Casa I Fortunelli regione Piansoave 26, Pez-
zolo Valle Uzzone (tel. 0173 87157, info@fortunelli.eu).

A Bubbio c’è la “Festa Azzurra”
convegno e cena

Bubbio. Sabato 5 luglio si terrà la “Festa Azzurra”. Alle ore 19,
convegno presso la Confraternita dell’Annunziata, sul tema “For-
za Italia per il governo del cambiamento”, interviene il presiden-
te della Provincia di Asti on. Maria Teresa Armosino. Alle ore
20.30 al Giardino dei Sogni, “Cena azzurra” (su prenotazione) e
serata insieme con l’orchestra “La Troupe”. Informazioni e pre-
notazioni: Comune di Bubbio (tel. e fax 0144 8114); Carla (339
7914984).

Cortemilia. Riceviamo e
pubblichiamo: «Il Comitato Arti-
giani e Commercianti di Corte-
milia, costituito da tre anni con
lo scopo di promuovere le atti-
vità presenti sul territorio ed in-
centivare la promozione turisti-
ca del comune dell’Alta Langa,
ha raggiunto il suo obiettivo. In
collaborazione con l’Associa-
zione Commercianti Albesi, la
Confartigianato di Alba e con il
patrocinio del Comune di Cor-
temilia, il capogruppo del Co-
mitato Graziano Maestro ha la-
vorato con entusiasmo alla rea-
lizzazione della 3a edizione di
Cortemilia Verde, svoltasi do-
menica 22 giugno. Prezioso il
contributo della squadra, com-
posto da Francesco Caffa, Gia-
comino Delbono, Rita Giorda-
no, Barbara Levratto, Simone
Marenco, Stefano Meistro, Eli-
sabetta Molinari, Emma Patri-
cola, Anna Maria Priolo, Sabi-
na Rosson ed Evelina Sclavo,
che hanno affiancato il capo-
gruppo. Al termine della giorna-
ta, Graziano Maestro ha affer-
mato: «Dopo il successo delle
passate edizioni di Cortemila
Verde, non potevamo rinuncia-
re all’evento; abbiamo creato
un gruppo di lavoro molto affia-

tato che ha dedicato il proprio
tempo libero alla buona riuscita
dell’iniziativa».

La manifestazione è stata
parzialmente rivista nella forma.
La Pro Loco di Cortemilia ha
collaborato con entusiasmo, al-
lestendo un punto di ristoro
presso i locali dell’ex convento
francescano in corso Luigi Ei-
naudi. Nei Borghi di San Mi-
chele e di San Pantaleo si è
svolta la fiera agricola; in via
Cavour erano presenti i produt-
tori della zona e i commercian-
ti di prodotti tipici. Per i bambini
è stata allestita, dalla compa-
gnia “Ludubus”, una struttura iti-
nerante con giochi gonfiabili; ad
attrarre maggiormente l’atten-
zione dei numerosi visitatori, le
moto elettriche in esposizione e
prova in uno speciale circuito.
Nel pomeriggio, piazza Molina-
ri è diventata teatro della 2a ras-
segna canina, che ha premiato
gli esemplari più belli in gara: il
miglior segugio, il miglior cane
da caccia ed è stato assegnato
un premio particolare al miglior
meticcio. Al “Best in Show” fina-
le hanno sfilato i tre migliori
soggetti iscritti; primo podio, al
Barbone Nero di proprietà di
Giuseppe Bracco da Savona».

Numerosi visitatori alla 3a fiera

Cortemilia Verde
un crescente successo

A Castelnuovo scacchi in costume
prime anticipazioni

Castelnuovo Bormida. Mancano ancora due settimane al-
l’appuntamento ma già circolano le prime indiscrezioni sulla gran-
de manifestazione degli “Scacchi in Costume” di Castelnuovo
Bormida. Per l’edizione 2008, la XXIV della serie, la Pro Loco ca-
stelnovese sembra intenzionata a fare le cose in grande, come
suggerisce lo slogan “Tre giorni tra storia e modernità” abbinato
alla manifestazione.Tra le novità di quest’anno, anche la simula-
zione, molto realistica, di combattimenti medievali, in program-
ma nella serata di sabato 19 e un grande spettacolo di sbandie-
ratori. Per saperne di più l’appuntamento è coi prossimi numeri
de L’Ancora. M.Pr
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Monastero Bormida. Nel-
l’ambito del ricco calendario di
manifestazioni estive organiz-
zate dall’Amministrazione Co-
munale e dalle Associazioni di
Monastero si inserisce una
“Serata Giovani” che si svol-
gerà venerdì 4 luglio presso il
centro polisportivo comunale
gestito dal Tennis Club (pisci-
ne, campi da tennis e calcio,
area polivalente, bar).

Protagonista della disco-se-
rata è il d.j. Cico Buffa del Top-
sy Club di Asti, che attua un
progetto finanziato dalla Pro-
vincia di Asti per la realizza-
zione di eventi destinati al
pubblico giovanile all’insegna
della buona musica, del sano
divertimento e con una parti-
colare attenzione a inserire
messaggi di attenzione ai ra-
gazzi circa l’uso delle droghe
e l’abuso di sostanze alcoli-
che.

L’intento quindi è al tempo
stesso di divertire e di preve-
nire, in un mondo giovanile

sempre più a rischio, andando
a cercare i giovani nel loro
ambiente più naturale, che è
quello della musica e del di-
vertimento serale.

L’ingresso è assolutamente
libero e gratuito, l’evento inizia
alle ore 21,30 e prosegue fino
alle ore 00,30.

Durante la serata verranno
vendute bibite analcoliche e
birra in moderata quantità,
proprio per incentivare il pub-
blico giovanile al rispetto per
se stessi e per gli altri.

La manifestazione si inseri-
sce nel complesso di attività
promosse dal Comune di Mo-
nastero Bormida per il pubbli-
co giovanile (dalle piscine alla
realizzazione – in corso di ul-
timazione – di un locale inso-
norizzato per le prove delle
bando musicali locali) e cerca
di sviluppare un circuito vir-
tuoso di educazione e diverti-
mento.

Informazioni: Andrea (340
1058222).

Venerdì 4 luglio ingresso gratuto

Monastero discoteca
al centro polisportivo

Denice. Scrive la Polisporti-
va Denicese: «Volete un con-
siglio per iniziare “alla grande”
questa calda estate gustando i
piatti più appetitosi della cuci-
na piemontese e scatenando-
vi nelle danze al suono di otti-
ma musica?

Allora non vi resta che met-
tere da parte i vostri impegni
nei giorni 11, 12 e 13 luglio,
perché a Denice, in località
Piani, vi attende una festa uni-
ca, inimitabile, il fiore all’oc-
chiello di questo paesino si-
tuato tra le verdi colline del
Monferrato.

Quest’anno, quindi, la Festa
della Madonna delle Grazie
riapre i battenti, e proprio in
occasione del suo ventesimo
anniversario, non mancherà di
riservare sorprese, diverti-
menti e soprattutto larghi con-
sensi, come del resto è acca-
duto in questi anni, grazie al
prezioso lavoro della Polispor-
tiva Denicese che da anni
opera caparbiamente per
mantenere alto il prestigio di
questa sagra. Ma cosa rende
questa festa così speciale? In-
nanzitutto lo stand gastrono-
mico.

Infatti, coloro che hanno
avuto modo di partecipare a
questa manifestazione nelle
precedenti edizioni sono rima-
sti colpiti dalla prelibatezza e
dalla bontà dei piatti proposti,
capaci di soddisfare anche i
palati più fini.

È assai difficile dimenticare
quel sapore così delicato e in-
confondibile dei ravioli al ragù,
quelli al plìn, che le donne de-
nicesi hanno saputo prepara-
re in grande quantità (oltre i
due quintali), utilizzando gli in-
gredienti più genuini proprio
come vuole l’antica tradizione
culinaria piemontese.

Ma se i ravioli casalinghi so-
no il vero punto di forza dello
stand gastronomico, in quanto
nella zona abbiamo il primato,
non bisogna dimenticare tutto
il resto.

Quest’anno sono molte le
novità che caratterizzeranno le
tre serate di festa: venerdì 11
luglio verranno proposti addi-
rittura due menù, quello a ba-
se di pesce, con antipasto di
mare, spaghetti alla marinara,

zuppa di pesce e fritto misto e
quello “tradizionale”, con i ra-
violi al ragù, braciola, salcic-
cia, contorno, robiola della zo-
na e il dolce di pasticceria.

Alle ore 21 si aprono le
danze con i “Ciao Ciao” che
proporranno brani di musica
anni ’60-’70 e liscio. Saba-
to 12, alle ore 16.30, ci sa-
rà la partita di pallone a pu-
gno di C1 “al tetto”, mentre
alle 19.30, riaprirà nuova-
mente lo stand gastronomi-
co ove verrà proposto il “me-
nù dei vent’anni”, quello con
le specialità che hanno fat-
to la storia della nostra festa,
a base di trippa, ravioli al
ragù e al vino, rosticciata,
patatine, peperonata, bollito
misto con bagnet, robiola
della zona e dolce di pa-
sticceria.

Alle ore 21, si balla con l’or-
chestra “I Saturni”.

Inoltre, per festeggiare il
ventesimo compleanno della
Polisportiva si potrà assistere,
durante la serata, allo spetta-
colo “Circo Minimo Show”, in
cui al pubblico saranno propo-
sti con energia adrenalinica
numeri di giocoleria, equilibri-
smo e magia: uno spettacolo,
quindi, che piacerà di sicuro a
tutti.

Domenica 13, alle 19,30 è
la volta del “Gran menù pie-
montese”, con ravioli al ragù
tagliatelle al sugo di funghi
porcini o al sugo di lepre, pa-
sta e fagioli, bollito misto con
bagnet, salciccia, patatine, ro-
biola della zona, e dolce di pa-
sticceria.

Ricordiamo che ad accom-
pagnare questi deliziosi piatti
ci saranno dolcetto, barbera e
cortese di queste terre.

Alle 21, si aprono le danze
con l’orchestra “Nino Morena
Group”. Per tutte e tre le sera-
te l’ingresso al ballo a palchet-
to è gratuito.

Dopo tutto questo non pote-
te privarvi di partecipare a
questa festa, arrivare fin qui è
semplice, basta prendere la
statale Acqui - Savona e a
Montechiaro d’Acqui svoltare
verso Denice, reg. Piani di De-
nice, e dopo 500 metri giun-
gerete a destinazione!

Non mancate».

In località Piani dall’11 al 13 luglio

Denice 20ª Festa
Madonna delle Grazie

Maranzana. Sabato 28 giu-
gno, la serata del piccolo co-
mune di Maranzana ha visto
svolgersi uno spettacolo tea-
trale e l’inaugurazione dell’Ar-
chivio Multimediale del parco
per la ricerca documentale
connessa alla storia del vino e
del gusto.

Tutto ha avuto inizio alle 21,
sulla piazzetta del municipio,
dove la compagnia teatrale “La
Cioenda” ha portato in scena
la commedia in lingua piemon-
tese Saluti e baci. A seguire si
è inaugurato il citato parco
multimediale: si trova nel piano
sotterraneo del Palazzo Co-
munale ed è stato realizzato
nell’ambito del progetto Docup
2000/2006, che coinvolge la
Provincia di Asti sotto il titolo
“Motori di sviluppo” ed è cofi-
nanziato dall’Unione Europea.

All’inaugurazione erano pre-
senti l’on. Massimo Fiorio, nel
suo ruolo di presidente della
Comunità Collinare “Vigne &

Vini”, e il consigliere provincia-
le Marco Caligaris, in rappre-
sentanza del presidente di pro-
vincia on. Maria Teresa Armo-
sino.

L’iniziativa si colloca come
primo passo di Maranzana nel-
l’ambito dei numerosi progetti
che animano l’astigiano, su tut-
ti il Muda (Museo Diffuso Asti-
giano) e il Musa.
Inaugurazione del centro
polifunzionale

Segnaliamo dal comune di
Maranzana un altro appunta-
mento: sabato 5 luglio, alle 17,
si inaugurerà il nuovo centro
polifunzionale, negozio di ali-
mentari, bar, telefono pubblico,
internet point, nel locale di via
S. Giovanni 35 di proprietà del
Comune e dato in comodato a
seguito di un bando.

Sarà l’occasione per incon-
trare i nuovi gestori, Milena Se-
verino e Nadia Boatto di “La
chiacchera” Snc.

F.G.

Inaugurato sabato 28 giugno

A Maranzana
museo multimediale

Grognardo. I ragazzi dell’OAMI (Opera assistenza ammalati im-
pediti) sono sempre ospiti graditi a tutte le manifestazioni che la
Pro Loco organizza in Grognardo. Questa volta sono stati inve-
ce i famigliari degli ospiti diurni dell’OAMI ad organizzare la bel-
la festa al Fontanino, giovedì 19 giugno; dopo aver gustato le piz-
ze e le altre specialità di Tito, hanno trascorso il pomeriggio se-
renamente nel verde e nella frescura del parco.

Giovedì 19 giugno al Fontanino

Pro Loco Grognardo
Festa dell’Oami

Sezzadio. I cacciatori di
Sezzadio si impegnano nel so-
ciale. Dopo essere finiti sui
giornali alcuni mesi fa per ave-
re portato alla ribalta nelle no-
stre zone una pratica tipica-
mente anglosassone come la
caccia alla volpe, gli appassio-
nati di caccia sezzadiesi fanno
nuovamente parlare di sè, sta-
volta per la decisione, alta-
mente meritoria, di devolvere i
proventi dell’azienda faunistica
alle associazioni e agli enti del
paese impegnati in attività so-
ciali.

La decisione è stata presa
dal cda, che ha deliberato di
suddividere l’avanzo di bilancio
degli ultimi esercizi a quelle
aggregazioni che, in paese,
promuovono abitualmente ini-
ziative sociali e/o di stampo ri-
creativo.

In tutto il contributo ammon-
ta a 4700 euro: una bella cifra.

In dettaglio, al Soggiorno per
anziani “Santa Giustina” e alla
parrocchia di S.Maria Immaco-

lata saranno devoluti 1000 eu-
ro, mentre 500 ciascuno sono
stati destinati alla Pro Loco e
all’Associazione Agrituristica
Frascara, impegnate a pro-
muovere attività di aggregazio-
ne in paese e nella frazione
Boschi. 400 euro andranno poi
a favore dei bambini, come
contributo all’asilo nido, e al-
trettanti a favore degli anziani,
devoluti alla Soms.

Infine, 300 euro ciascuno
andranno ai tre oratori del pae-
se, Assunta, Annunziata e San
Giacomo, un tempo punti di ri-
ferimento della vita religiosa e
oggi sede dei gruppi parteci-
panti ai giochi dei rioni.

Infine, secondo quella che
sta diventando una apprezza-
ta tradizione, l’Azienda Fauni-
stica sezzadiese provvederà
all’inghiaiamento delle strade
poderali che hanno subito fe-
nomeni di erosione e scon-
nessione a seguito del mal-
tempo.

M.Pr

Devolvono 4.700 euro a enti del paese

Sezzadio: i cacciatori
pensano al sociale

Arzello di Melazzo. Sa-
bato 28 giugno la Pro Loco
di Arzello ha accolto, sul-
l’area verde comunale, una
tappa della pedalata ecolo-
gica di due giorni in moun-
tain bike “dalle risaie al ma-
re”, organizzata dal-
l’A.S.P.Montalero Bike di Ca-
sale.

Il percorso misto di circa
170 km ha visto la partenza
da S.Maria del Tempio (vici-
no a Casale) e, dopo aver
attraversato il Monferrato, ha
fatto tappa ad Arzello per,
proseguire domenica matti-
na, scavalcando l’Appennino
ligure, fino a Feglino, alle
spalle di Finale ligure.

Il gruppo, composto da una
quarantina di atleti, è arriva-

to nel tardo pomeriggio ad
Arzello, accolti dalla Pro Lo-
co che ha preparato una ric-
ca spaghettata ed ha ospi-
tato gli atleti per la notte.

Nel pomeriggio, in attesa
dei ciclisti, Congiù Gianni
dell’associazione “I Piccoli
Pedelatori” di Acqui Terme
ha organizzato una serie di
attività e percorsi didattici ri-
volti ai bambini dai 3 ai 15
anni, allo scopo di avvicinarli
alla conoscenza ed all’uso
della mountain bike.

Le iniziative rientrano nel
programma delle attività
sportivo - ricreative della Pro
Loco che sono proseguite
con la “seconda camminata
arzellese” - Trofeo Canocchia
e figli – di giovedì 3 luglio.

Gran bella festa con le mountain bike

“Dalle risaie al mare”
tappa ad Arzello
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Da venerdì 27 giugno la
Cantina “Tre Secoli” è diventa-
ta realtà. Prodotto della fusio-
ne di due prestigiose coopera-
tive, quella di Ricaldone e
quella di Mombaruzzo, la nuo-
va cooperativa è la più grande
Cantina Sociale del Piemonte
e una delle più importanti coo-
perative d’Italia.

La nuova coop si è presen-
tata alla stampa ad Asti, pres-
so la sede della “Casa del-
l’Asti”, attraverso la voce dei
due presidenti, Francesco Ber-
talero (Mombaruzzo) e Franco
Zoccola (Ricaldone) e dei ri-
spettivi direttori di produzione,
gli enologi Daniela Pesce e
Paolo Pronzato.

L’incontro ha visto la parteci-
pazione di numerose autorità
del mondo vitivinicolo, oltre
che delle due amministrazioni
provinciali di Alessandria e Asti
e dell’assessore regionale al-
l’Agricoltura Mino Taricco.

L’evento, d’altra parte, è epo-
cale: per la prima volta si fon-
dono due grandi cooperative
che, caso più unico che raro,
hanno sede in due diverse pro-
vince (Ricaldone sotto Ales-
sandria, Mombaruzzo sotto
Asti), ancorchè in territori con-
finanti: tutti i vigneti dei soci
della nuova aggregazione si
estendono nella zona dell’Alto
Monferrato, coprendo una fa-
scia ideale che parte dalle col-
line del Belbo (all’altezza di
Nizza Monferrato) e arriva fino
alla valle Bormida (all’altezza
di Acqui Terme) e, con le sue
estreme propaggini, anche
nell’ovadese.

«Siamo gli iniziatori, ma altri
seguiranno la nostra strada»,
hanno spiegato, convinti della
loro scelta, i due presidenti
uscenti delle cantine di Rical-
done e Mombaruzzo, Franco
Zoccola e Francesco Bertale-
ro, che hanno spiegato come
la scelta di fondersi «sia stata
fortemente voluta per tutelare
gli interessi dei soci, ma anche
quelli dei consumatori» e sia
stata portata avanti «con con-
vinzione, anche a dispetto di
ostacoli come, primo fra tutti, il
fatto che le due cooperative
originarie avessero sede in
due province diverse».

Da parte di Daniela Pesce,
enologa presso la sede di
Mombaruzzo, è arrivata una
importante precisazione: «Nor-
malmente quando c’è una fu-
sione questa avviene perché
almeno una delle due aziende
ha qualche problema finanzia-
rio. E normalmente, quando
avviene una fusione, si assiste
alla razionalizzazione dei com-
piti aziendali, il che porta a una
perdita di posti di lavoro.

Nulla di tutto questo è acca-
duto nel caso dell’operazione
che ha dato vita alla cantina
“Tre Secoli”: si sono fuse due
aziende sane e radicate nel
mercato, e l’aggregazione non
ha prodotto esuberi di perso-
nale, ma anzi lascerà probabil-
mente spazio anche all’ingres-
so di nuove figure».

Nel complesso, la nuova
cantina conta su un organico
di venti persone più diversi
operai avventizi nel periodo
vendemmiale.

Vi sono cinque figure tecni-
che tra cui due enologi con
funzioni direttive, un enologo
responsabile di laboratorio e
sistema qualità, due agronomi
specialisti di vigneto.

I due stabilimenti di Momba-

ruzzo e Ricaldone rimarranno
entrambi in funzione per poter
soddisfare le necessità di tra-
sformazione dei quantitativi di
uva prodotta nel territorio, vi
sarà solo una parziale riorga-
nizzazione nei conferimenti e
nelle lavorazioni, che porterà
Mombaruzzo a una maggiore
specializzazione nella lavora-
zione dei rossi e Ricaldone a
fare lo stesso in quella dei
bianchi.

La dimensione delle struttu-
re renderà possibile in futuro
accogliere anche altre nuove
aggregazioni se ve ne saranno
le condizioni.

Entrambi gli stabilimenti so-
no dotati di impianti moderni
ed efficienti, anche se in parte
collocati all’interno di immobili
d’epoca.

I conferimenti delle uve sono
sottoposti ad un sistema seve-
ro di valutazione della qualità
dei carichi e relativo smista-
mento.

Da anni opera il servizio di
consulenza viticola a favore
dei soci e diversi programmi di
ricerca sono stati attuati e so-
no in corso presso le cantine,
sia in campo viticolo che eno-
logico, in collaborazione con
varie università e istituzioni
scientifiche, con la Vignaioli
Piemontesi e con la società
partecipata Terre da Vino (va-
lutazione vitigni bianchi non
tradizionali, appassimento uve
in cella a bassa temperatura,
diversi sistemi di potatura e al-
levamento).

Un aspetto significativo,
emerso nel corso dell’incontro
con la stampa è stata la volon-
tà di dirigenti e soci della can-
tina Tre Secoli di rivendicare
con orgoglio la natura di coo-
perativa della loro impresa.
«L’idea che ha sempre ispirato
noi e chi ci ha preceduto –
commentano Bertalero e Zoc-
cola - è sempre stata: “compe-
titivi sul mercato, solidali all’in-
terno”.

La competizione oggi è mol-
to dura ma in verità è sempre
stato così: sono solo cambiati i
competitori: più grandi, più or-
ganizzati e ramificati in tutto il
mondo. Il mercato è divenuto
mondiale, con nuove minacce
ma anche nuove opportunità.

Per coglierle bisogna rinno-
varsi profondamente. Sul pia-
no tecnologico e viticolo lo ab-
biamo sempre fatto.

Ora è venuto il momento di
un’innovazione più profonda
ed anche più difficile, perché
significa rimettere in gioco una
parte di noi stessi, alla quale
siamo profondamente legati, a
favore di una nuova identità.

Questa operazione di fusio-
ne ha l’obiettivo di continuare
ad assicurare un futuro ai no-
stri viticoltori e a quel paesag-
gio viticolo che rende magnifi-
che le nostre colline, tanto da
poterle candidare a patrimonio
dell’umanità tutelato dall’Une-
sco.

Un patrimonio che è soprat-
tutto celebrazione del lavoro,
quello di generazioni di vigna-
ioli. Ed in ultima analisi è so-
prattutto questo che, come
cooperativa, ci distingue da al-
tre imprese: la priorità che noi
diamo al lavoro».

Senza mai perdere di vista i
traguardi e le limitazioni tipiche
del libero mercato. L’unione,
d’altronde, fa la forza.

Da sempre.
M.Pr

Nome e logo: ovvero, in una
parola, il “marchio”, ciò che
rende riconoscibile un’azienda
sul mercato. Oggi, più che in
passato, le strategie per ven-
dere meglio un prodotto, valo-
rizzandolo appieno e comuni-
cando immediatamente il sen-
so della qualità passano attra-
verso immagini grafiche, slo-
gan, nomi. Anche per questo
per scegliere il nome della
nuova aggregazione le due
cantine di Ricaldone e Mom-
baruzzo hanno lavorato a lun-
go, cercando di coinvolgere nel
dibattito anche esperti del set-
tore.

Dopo avere individuato una
prima lista di nomi, questa è
stata sottoposta all’attenzione
di tutti i soci, ciascuno dei qua-
li ha votato, in base ad un prin-
cipio pienamente democratico,
per un nominativo. Alla fine, i
tre nomi più votati (“Vigne del-
la Communa”, “Alte Coste” e

appunto “Tre Secoli”) sono sta-
ti portati all’attenzione di una
piccola commissione che ha
effettuato la scelta finale. Ha
prevalso la scelta di mettere in
risalto la storia (chiaramente
espresso dal sottotitolo “dal
1887 viticoltori in Piemonte”,
che ricorda come l’aggregazio-
ne sia attiva nel campo della
cooperazione vinicola sin da
quella data (anno di fondazio-
ne della sede di Mombaruzzo)
e abbia, dunque, attraversato
tre secoli di storia.

Il logo è un elemento forte e
mnemonico, grazie soprattutto
alla scelta di un carattere par-
ticolare, il “corsivo inglese”,
che ricorda le volute delle let-
tere tracciate con la penna
d’oca e restituisce quindi alla
scritta un sapore volutamente
‘retro’, adatto a chi ha attraver-
sato tre secoli senza diventare
obsoleto. I concetti veicolati so-
no quelli di tradizione, prestigio

e continuità nel tempo, con la
scritta “dal 1887” che, ingloba-
ta nella voluta della “S”, assu-
me carattere autonomo e vie-
ne messa in risalto.

Sullo sfondo, c’è un simbolo
grafico del sole, ispirato ad una
antica moneta del ducato di
Mantova e del Monferrato, da-
tata 1661 (ancora l’elemento
storico), che esprime da un la-
to il legame con il territorio, il
Monferrato appunto, e dall’al-
tro, essendo il sole da sempre
elemento indispensabile per
un buon vino, conferisce un im-
mediato collegamento logico.
Diceva Luis Pasteur, non a ca-
so, “Il vino è la luce del sole
catturata dall’acqua“.

Ovviamente, un bel nome e
un buon logo non bastano per
vincere la sfida dei mercati, ma
sono un buon punto di parten-
za per la cantina “Tre Secoli”,
che con questi simboli inizia la
sua avventura sugli scaffali e

sulle tavole, grazie anche al-
l’opera di Gian Franco “Boss”
Ferrero di Canelli, il grafico
che, mettendo in pratica le in-
dicazioni dei giurati, ha dato vi-
ta a questo simbolo che d’ora
in avanti rappresenterà l’iden-
tità della cantina. M.Pr

CANTINA DI MOMBARUZZO
Vede la luce il 30 ottobre 1887, dalla vo-

lontà di 20 fra produttori e imprenditori che
la fondarono al fine di raggiungere più fa-
cilmente e direttamente i clienti oltre i con-
fini regionali, sfruttando la linea ferroviaria
di nuova costruzione (non a caso la Can-
tina sorge nei pressi della vecchia stazio-
ne). Fu la prima Cantina Sociale Coope-
rativa del Piemonte e più in generale di
tutto il Nord Italia.

Purtroppo al momento della sua costi-
tuzione in Italia muoveva i primi passi una
terribile malattia della vite, la filossera, che
toccò il suo picco negli anni ’20. Fu quello
il momento più difficile per la Cantina di
Mombaruzzo, che addirittura, nel 1922, si
sciolse, ma fu poi ricostituita nel 1937 e da
allora non ha interrotto la propria attività.

Negli anni ’80, l’affermazione della doc
suggerì un’attenzione sempre maggiore
verso un nuovo concetto di qualità: laddo-
ve per vino di qualità si era sempre pen-
sato ad un vino senza difetti, in grado di
raggiungere alte gradazioni e di conser-
varsi a lungo, le nuove tendenze suggeri-
vano maggiore ricercatezza del dettaglio
e raffinatezza nel gusto. Furono così in-
trodotte le vasche inox e altre innovazioni,
come la pigiatura soffice, che fecero en-
trare la Cantina nell’era moderna.

Al momento della fusione può contare
su un’estensione di vigneti pari a 550 et-
tari, circa 200 soci conferitori e circa
95.000 ettolitri di capienza. Più del 90% di
vini prodotti sono Doc o Docg.

La cantina si avvale dal 1989 di un ser-
vizio tecnico viticolo che assiste i soci con-
feritori, occupandosi di gestione dei vigneti
pregiati, progetto di nuovi impianti, sele-
zione delle uve, allo scopo di garantire al-
la cantina una materia prima conforme al-
le aspettative di qualità della trasforma-
zione e del mercato.

I prodotti di punta della cantina sono la
Barbera d’Asti (compresa la sottozona
Nizza, nel cui disciplinare rientra buona
parte della superficie coltivata a Barbera
della Cantina) e la Barbera del Monferra-
to; di minore importanza Moscato e Bra-
chetto.

CANTINA DI RICALDONE
Viene costituita ufficialmente il 23 mar-

zo 1947, anche se già nel 1945 e nel 1946
i produttori ricaldonesi avevano vinificato
in comune parte del loro vino nella canti-
na di Filippo Lavagnino. Alla sua nascita i
soci erano 71, e nei decenni questo nu-
mero è andato costantemente crescendo
fino a raggiungere oggi quota 250, con
700 ettari di vigneto e il 95% dei vini sog-
getto a denominazione. La capacità totale
della Cantina di Ricaldone al momento
della fusione è di 85.000 ettolitri.

Fondamentale, per gli assetti attuali dei
vigneti, è stata una trasformazione avve-
nuta negli anni ’70 che ha portato alla gra-
duale, ma rapida, sostituzione di gran par-
te dei vigneti a uva rossa con vigneti ad
uva moscato, ancora oggi di notevole im-
portanza strategica.

Caratteristica saliente della Cantina ri-
caldonese, dalla nascita fino ai giorni no-
stri, è la costante attenzione al progresso
tecnologico, che ne fa una cooperativa al-
l’avanguardia. In particolare un nuovo sta-
bilimento pensato appositamente per la
lavorazione dei vini bianchi è entrato in
funzione tre anni fa, e dal 2006 è attivo un
tunnel per l’appassimento del Moscato.
Dalla fine degli anni ’80 è attivo l’ufficio vi-
nicolo, con un tecnico specializzato al ser-
vizio dei produttori, e sempre risalente al-
lo stesso periodo è la decisione di dare vi-
ta ad un vigneto sperimentale per vini
bianchi non autoctoni e altri vitigni.

I vini di punta sono il Moscato e il Bra-
chetto, ma tra le produzioni rappresentati-

ve si annoverano anche Barbera d’Asti,
Dolcetto d’Acqui e Cortese dell’Alto Mon-
ferrato. La Cantina possiede inoltre un
centro di documentazione su Viticoltura e
Enologia e promuove annualmente eventi
musicali legati alla memoria di Luigi Tenco,
sepolto nel cimitero di Ricaldone.

CANTINA “TRE SECOLI”
La storia è appena all’inizio, ma il futuro

della “Tre Secoli” si annuncia radioso, al-
meno a fare parlare i numeri: la nuova ag-
gregazione sarà infatti il primo produttore
vinicolo piemontese per quanto riguarda
Moscato e Brachetto, e si inserirà tra i ‘top
5’ per quanto concerne la Barbera. Al suo
interno, due enologi con funzione diretti-
va, un enologo con competenze di labora-
torio e due agronomi con esperienza in vi-
gneto conferiranno alla neonata unione di
cooperative un valore aggiunto di compe-
tenza ed esperienza. È ancora presto per
illustrare le nuove strategie di mercato, ma
va precisato che nel quadro attuale, la Tre
Secoli non ha una distribuzione di vino
confezionato nè sui mercati nazionali nè
su quelli esteri; nel breve periodo, l’obiet-
tivo è il consolidamento dei rapporti fidu-
ciari con imbottigliatori di prestigio, quindi
il potenziamento, con iniziative di fideliz-
zazione e comunicazione, dei punti vendi-
ta interni, che già attualmente svolgono un
ruolo importante sia proponendo vini che
abbinandoli nei suggerimenti al cliente ad
un ampio ventaglio di prodotti gastronomi-
ci rappresentativi del territorio.

M.Pr

Passato e futuro, la storia e le cifre

È nata dalla fusione delle cantine sociali di Ricaldone e Mombaruzzo

Presentata la nuova cantina “Tre Secoli”
È la più grande
del Piemonte

Un nuovo nome e il nuovo logo
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Ricaldone. Tutto deciso per
quanto riguarda il nuovo corso
della “Tre Secoli”: il primo pre-
sidente della nuova cooperati-
va sarà una figura nuova, gra-
zie anche alla buona volontà e
al senso di responsabilità di
Franco Zoccola (presidente
della Cantina di Ricaldone) e
di Francesco Bertalero (suo
omologo a Mombaruzzo), che
hanno deciso di farsi entrambi
da parte e favorire la candida-
tura di una terza persona.

Il nuovo presidente, che pe-
rò verrà nominato ufficialmente
e potrà ottenere pieni poteri
solo a partire dal 21 luglio, do-
po che la ragione sociale della
Cantina Tre Secoli sarà stata
ufficialmente sancita alla pre-
senza di un notaio, sarà Luigi
Riccabone, attualmente mem-
bro del Consiglio di Ammini-
strazione di Ricaldone.

Entrambi i presidenti uscen-
ti, comunque, resteranno nel
cda: Bertalero infatti riserverà
per sé la carica di vicepresi-
dente, mentre Zoccola tornerà
ad essere un ‘semplice’ consi-
gliere.

Con poche, ma centrate pa-
role, il presidente in pectore

Riccabone ha tenuto il suo pri-
mo discorso in occasione della
presentazione della nuova
Cantina, ad Asti: «Lo scopo di
questa nostra aggregazione –
ha spiegato Riccabone – è
quello di proseguire sulla stra-
da dell’eccellenza, tracciata da
chi è venuto prima di noi. Sia-
mo di fronte a una sfida impor-
tante, e in un certo senso sia-
mo gli innovatori, la testa di
ponte di un intero movimento:
non dobbiamo fallire».

M.Pr

Sarà in carica da lunedì 21 luglio

Cantina “Tre Secoli”
Riccabone presidente

Rivalta Bormida. Dopo il
grande convegno dello scorso
anno, anche nel 2008 Rivalta
sarà il centro pulsante del set-
tore agroalimentare piemonte-
se, con un interessante semi-
nario informativo, organizzato
dal Comune nell’ambito delle
attività del piano d’azione del
distretto agroalimentare di
qualità del settore orticolo e in
programma venerdì prossimo,
11 luglio, a partire dalle 9,30,
nella prestigiosa cornice di pa-
lazzo Bruni.

Argomento della giornata
sarà “Associazionismo e mar-
keting in agricoltura”: un bino-
mio che ha fatto e farà ancora
molto parlare di sé.

Dopo il saluto del sindaco
Ottria, i lavori inizieranno alle
10, con l’intervento della dotto-
ressa Cristina Baldizzone, sul

tema “Le priorità del piano di
distretto”. Seguirà un interes-
sante contributo della dotto-
ressa Petriccione (INEA), che
relazionerà sul tema “OCM or-
tofrutta - il ruolo delle OP”.

A seguire, relatori inviati da
NOMISMA (già certa la pre-
senza del dottor Pantini) parle-
ranno di “Una realtà ed
un’esperienza concreta di coo-
perazione in orticoltura” e de “Il
ruolo del marketing e quello
del marchio nella realtà distret-
tuale”.

Nel pomeriggio, dopo la
pausa - pranzo, il seminario
proseguirà alle 15, con la te-
matica “Quali opportunità nel
PSR Regionale per le azioni
del piano distrettuale”, a cui
seguirà un dibattito che si an-
nuncia davvero stimolante.

M.Pr

L’11 giugno con relatori di rilievo nazionale

A Rivalta convegno
su settore orticolo

A Cassine in San Francesco
mostra di Dorine Zeidler

Cassine. Una interessante mostra d’arte nella splendida chie-
sa di San Francesco a Cassine, resterà allestita: dal 28 giugno,
fino a domenica 13 luglio ed è aperta nei fine settimana.

Si potranno ammirare le opere di Dorine Zeidler, pittrice di na-
zionalità tedesca (nata a Monaco di Baviera) ma ormai cassine-
se d’adozione. In Italia è giunta nel 1993, dopo una serie di tap-
pe che l’avevano portata prima a Francoforte, quindi a Berlino e
infine a Zurigo, in Svizzera.

La sua mostra si intitola “Visto” e sono alcuni dei suoi lavori,
eseguiti a partire dal 1990. La mostra è visitabile dal venerdì al-
la domenica, dalle ore 16 alle 19.

Cassine. Cinque punti al-
l’ordine del giorno, di cui quat-
tro approvati e uno rinviato al-
la prossima seduta, per perfe-
zionare alcuni dettagli alla do-
cumentazione da esaminare,
sono il bilancio con cui si chiu-
de il Consiglio comunale di
Cassine svoltosi lunedì 30 giu-
gno.

Si è trattato di una seduta
piuttosto snella, che ha avuto
come decisioni più importanti
l’approvazione del rendiconto
di gestione 2007 e la definizio-
ne di alcune variazioni di bi-
lancio 2008. Dalla relazione
del segretario comunale, Pa-
storino, è emersa una situa-
zione soddisfacente, con un
avanzo di cassa che, grazie al
computo di residui attivi e pas-
sivi, è addirittura di 475.868,92
euro. «In realtà – precisa il sin-
daco Gotta – è vero che que-
sto avanzo sembra cospicuo,
ma occorre considerare che
circa 200.000 euro erano stati
anticipati a suo tempo dal Co-
mune per i lavori alla ex vase-
ria. Ne sono tornati 175.000
grazie ai vari contributi incas-
sati e alla vendita dei capan-
noni, che è quasi ultimata ed è
stata conteggiata a bilancio. In
realtà per la vaseria avevamo
stipulato anche un mutuo del
valore di 500.000 euro, ed è in-
tenzione dell’amministrazione
impegnare una buona quota di
questo avanzo proprio per ri-
pianare, almeno in parte, il
mutuo contratto, anche in pre-
visione di futuri lavori nell’area
del Salumificio Più che potreb-
bero costringerci a richiedere
un secondo mutuo. Un’altra
parte dell’avanzo di bilancio è
stata invece investita a pioggia
per le varie necessità del pae-
se».

La capacità di sostentamen-
to del Comune è comunque
adeguata: le entrate dell’Ente
sono ormai costituite per lo più
da fonti proprie: i trasferimenti
statali infatti rappresentano so-
lo il 24,78% delle entrate cor-
renti. I servizi pubblici godono
per la maggior parte dei casi di
un buon tasso di copertura,
con tariffe adeguate alle esi-
genze.

Tra gli investimenti attivati
nel 2007, i principali sono sta-
ti la manutenzione straordina-
ria della scuola per l’infanzia
(con contributo regionale), l’al-
lestimento del Museo d San
Francesco (tramite la donazio-
ne - Dapino), il rifacimento del
manto stradale di via Alessan-
dria e della strada del Piasone
(con contributo regionale di
25.000 euro a fronte dei
45.999 di spesa totale), la ma-
nutenzione idraulica del rio
Bonvicino (con contributo re-
gionale), la realizzazione del
micronido nell’ex asilo Migno-
ne (con contributi regionali per
107.250 euro su un totale di
112.250), la risistemazione del
parco giochi, finanziata con la
monetizzazione di standard ur-
banistici e permessi di costrui-
re e con entrate proprie, e il
completamento del recupero
della ex Vaseria, realizzato ap-
plicando parte dell’avanzo di
amministrazione 2006.

Per quanto concerne le va-
riazioni al bilancio 2008, oltre
ai 200.000 euro destinati al
parziale rimborso del mutuo
contratto per la vaseria, vanno
segnalati i 40.000 euro desti-
nati alla copertura del campo
da tennis, e i 65.000 destinati
al completamento dell’area
della vaseria con la realizza-
zione di alcuni punti luce e al-
tre opere minori.

Per il resto, 14.500 euro sa-
ranno destinati al potenzia-
mento degli uffici, con l’acqui-

sto di un computer ad uso ser-
ver (5000 euro), armadi per
l’archivio comunale (altri
5000), stampanti per gli uffici
ragioneria e affari generali
(500) e manutenzione straor-
dinaria della rete informatica
(4000). 15.000 euro andranno
inoltre all’acquisto di un siste-
ma di parafulmine per il tetto di
San Francesco e delle scuole,
10.000 alla costruzione di ba-
samenti per pensiline destina-
te alle fermate degli autobus,
20.000 all’acquisto di attrezza-
ture per il nascente parco gio-
chi.

Inoltre, 10.000 euro andran-
no alla sistemazione del rio
Valgrana di Sant’Anna. Per
questo scopo, esiste un pro-
getto, sul tavolo dal 1993 e per
il quale sono stati erogati
40.000 euro dalla Regione;
purtroppo, però per lungaggini
burocratiche, i fondi sono stati
resi disponibili quando ormai
la previsione di spesa non era
più realistica: per non gettare
via il contributo ottenuto, il Co-
mune ha deciso pertanto di in-
tegrarlo con fondi propri per
portare finalmente a termine
l’opera, che riguarda sostan-
zialmente il rifacimento di un
ponte.

Infine, da segnalare i 9000
euro stanziati a supporto delle
spese per la revisione della to-
ponomastica civica, una ope-
razione lungamente attesa che
sta finalmente per prendere le
mosse.

Approvati il rendiconto di ge-
stione e le variazioni di bilan-
cio (entrambe con l’astensione
della minoranza), la discussio-
ne è proceduta spedita sul
quarto punto, una variazione
alla convenzione urbanistica
per la realizzazione di una
“media struttura di vendita
commerciale in corso Colom-
bo”.

In sostanza si è trattato sol-
tanto di approvare un nuovo
testo, più particolareggiato, in
loco di quello approvato nel
corso del precedente consiglio
comunale: i privati interessati
nella realizzazione del centro
commerciale si obbligano a
realizzare 7 nuovi posti auto
ad uso pubblico che andranno
a integrare quelli già presenti.

Rinvio alla prossima seduta,
infine, per l’approvazione del
cosiddetto “Peco 3”, relativo al-
la costruzione di una nuova
area residenziale nello spazio
compreso tra “le Betulle” e la
piscina comunale: 21.000 me-
tri quadrati dove troveranno
spazio ville a schiera e ville
singole.

Il rinvio è stato motivato con
l’intenzione di precisare in ma-
niera più dettagliata gli accordi
tra il comune e la ditta che
eseguirà i lavori e relativi alle
cosiddette “opere di scorporo”,
onde evitare possibili conte-
stazioni e contenziosi in corso
d’opera: il punto sarà quindi
sottoposto a votazione nel
prossimo consiglio comunale,
dove troverà discussione an-
che la convenzione con il Co-
mune di Rivalta Bormida rela-
tiva al servizio di asilo nido co-
munale.

M.Pr

In consiglio lunedì 30 giugno

Cassine approvato
il rendiconto 2007

Urbe: tombola al
circolo ricreativo

Urbe. Inizia lunedì 7 luglio,
alle ore 21, il lunedì dedicato
alla tombola che si tiene pres-
so il Circolo ricreativo “San
Pietro” di via Vrera. La tombo-
la si terrà all’esterno del circo-
lo e l’iscrizione è aperta ai vec-
chi ed ai nuovi soci.

Rivalta Bormida. Una lun-
ga serie di importanti appun-
tamenti vivacizzerà anche
quest’anno l’estate di Rivalta
Bormida.

L’arrivo della bella stagione
ha già portato con sé, nel me-
se di giugno, il “Memorial Ma-
nuela”, il “Concerto di prima-
vera” e la V edizione di “Bric e
Foss”, una corsa podistica
che, con il suo contorno di
bancarelle e la grande pre-
senza di pubblico, ha assunto
tutte le caratteristiche dell’im-
pegno mondano.

Ma il meglio deve ancora
venire: luglio si preannuncia
intensissimo, punteggiato da
mille appuntamenti, in grado
di soddisfare tutti i gusti e tut-
te le inclinazioni: la prima da-
ta da sottolineare è quella di
venerdì 11 luglio quando pa-
lazzo Bruni ospiterà un gran-
de convegno sul tema “Asso-
ciazionismo e marketing in or-
ticoltura”, che sicuramente at-
trarrà l’attenzione non solo
degli addetti ai lavori, ma più
in generale di tutti coloro che
si interessano di agricoltura,
anche grazie alla presenza di
relatori di fama nazionale.

Il convegno precederà di
poche ore un appuntamento
completamente diverso, ma di
altrettanto grande richiamo: la
“Sagra del pesce”; in pro-
gramma sabato 12 e domeni-
ca 13 nel fosso del pallone,
con il contorno di un’imman-
cabile serata danzante.

Dalla gastronomia alla mu-
sica: sette giorni più tardi, sa-
bato 19, sarà il campo sporti-
vo di Rivalta a fare da sfondo
alla musica di “Rivalta Rock”,
al via a partire dalle ore 20 e
destinata a proseguire fino a
tarda notte in un susseguirsi
di esibizioni da parte di band
provenienti anche da fuori
provincia.

Sabato 26 luglio, invece, sa-
rà la volta di un ‘classico’ del-
la tradizione rivaltese: la Ro-
sticciata, in programma nel
Fosso del Pallone e quest’an-
no pronta a tagliare un tra-
guardo prestigioso, quello del-
la 30esima edizione. La ro-
sticciata inizierà a partire dal-
le 20, ma già dalle 21,30 in
molti si sposteranno in piazza
Marconi, per prendere parte
alla grande serata danzante
che concluderà l’ultimo fine
settimana di luglio.

A segnare l’inizio di agosto
sarà quindi nuovamente l’agri-
coltura: venerdì 1, infatti, alle
21, palazzo Bruni ospiterà la
presentazione ufficiale del pro-
getto per conferire la Denomi-
nazione Comunale (De.Co.) al-
lo zucchino rivaltese: una tap-
pa importante, volta ad assicu-
rare a un prodotto di punta del-
l’orticoltura locale un ricono-
scimento ufficiale che ne testi-
moni tipicità e qualità; ospite
d’onore della grande serata
sarà il giornalista Paolo Mas-
sobrio, autore della “Guida del-
le De.Co.” e grande esperto del
settore.

La serata aprirà idealmente
un trittico di giornate intera-
mente dedicate all’orticoltura:
sabato 2, infatti, riflettori pun-
tati sulla II edizione della “Sa-
gra dello Zucchino”, «Un ap-
puntamento – ricorda il sinda-
co Walter Ottria - che torna
dopo lo splendido esordio del-
lo scorso anno e che final-
mente lega l’aggregazione
della sagra alla tipicità territo-
riale».

Durante la sagra, infatti, gli
zucchini rivaltesi saranno pro-
tagonisti, diventando l’ingre-
diente principale di molti piatti
tradizionali; su tutti, i prelibati
“zucchini con fonduta” La sa-

gra segnerà anche l’apertura
dei festeggiamenti per la pa-
tronale di San Domenico, de-
stinati a toccare l’apice lunedì;
domenica 3, per contro, sarà
invece il momento culminante
del trittico “agreste”, con la III
edizione di “Orti Aperti”: sulla
scia di quanto da tempo av-
viene per le cantine sociali, or-
ti e serre delle aziende agri-
cole rivaltesi verranno aperti
alle visite di turisti e curiosi
che potranno così scoprire e
toccare con mano i lati più ve-
ri dell’agricoltura, una realtà
affascinante e troppo spesso
dimenticata.

A soddisfare gli occhi e il
palato ci penseranno poi, nel
corso della giornata, il “pranzo
contadino”, le prove di aratu-
ra, le sfilate di musici e sban-
dieratori, una serata danzante
e un grande spettacolo piro-
tecnico offerto dal Comune al-
le ore 22,30.

Dal profano al sacro: l’intera
giornata di lunedì 4 agosto sa-
rà infatti dedicata alle celebra-
zioni in onore di San Domeni-
co, patrono del paese: a parti-
re dalle 18 sono in program-
ma la Santa Messa e la pro-
cessione, che conferiranno la
giusta solennità al momento;
poi, serata, tutti in piazza Mar-
coni per “Pizza in piazza” con
la Pro Loco e per ascoltare il
concerto della Banda “Giu-
seppe Verdi”.

Quella della musica sarà
una costante in grado di scan-
dire le tappe dell’estate di Ri-
valta: venerdì 8, infatti, piazza
Marconi si animerà con i suo-
ni sensuali ed esotici prove-
nienti dal Sud America, con
una “Serata Latinoamericana”
che si annuncia assai anima-
ta.

Non manca, nel ricco pro-
gramma, anche una data per
gli amanti del teatro, quella di
mercoledì 13 agosto, quando
nel Fosso del Pallone farà tap-
pa la compagnia dialettale “La
Brenta”; con una commedia
brillante dal titolo “Per amur o
per...”.

Chiusura d’estate ancora in
musica, con gli ultimi due ap-
puntamenti, quelli di sabato
16, quando piazza Marconi
ospiterà un concerto de “Il Fal-
so Trio” (inizio ore 21,30) e
quelle di lunedì 18, quando il
cortile di palazzo Bruni farà da
prestigioso sfondo, a partire
dalle 21,30 per le raffinate
meliodie di Marcello Crocco e
Massimo Signorini, di scena
con “Il giro del mondo in 80
note”.

M.Pr

Dall’11 luglio al 18 agosto

Tutti gli appuntamenti
dell’estate rivaltese

CRI di Cassine:
iscrizioni per
servizio civile

Cassine. Scrive l’ispettore
dei Volontari del Soccorso, del-
la CRI Delegazione di Cassine
(via Alessandria 59; tel. e fax
0144 714971; E-mail: cricassi-
nedeleg@tiscali.it), Renato
Cannonero:

«Sono aperte le iscrizioni
per il servizio civile presso la
nostra sede. Possono aderire
all’iniziativa tutti i giovani di età
compresa tra i 18 e i 28 anni.

Ai volontari del servizio civi-
le sarà corrisposta l’indennità
di 433,88 euro al mese, per 12
mensilità. I volontari saranno
impegnati per 30 ore settima-
nali in servizi di istituto.

Per info ed iscrizione telefo-
nare al n. 0144 714433. Oppu-
re rivolgersi presso la nostra
sede in via Alessandria 59,
Cassine».
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Visone. Scrive l’Associazio-
ne Vallate Visone e Carama-
gna:

«La scorsa settimana, nel
terreno adiacente il cimitero di
Visone, sono iniziati i lavori di
costruzione del traliccio che
ospiterà il ripetitore telefonico
della Wind e, forse, anche del-
la Tim. Fino a questo momen-
to l’Associazione Vallate Viso-
ne e Caramagna non ha mai
diramato nessun comunicato
ufficiale ed ha sempre mante-
nuto sulla vicenda un tono pa-
cato. In seguito alla riunione
del consiglio direttivo tenutosi
lunedì 30 giugno, il presidente
Walter Viola comunica quale è
la posizione dell’Associazione.

Nel luglio 2007 siamo stati
invitati dal Comune di Visone
al primo tavolo tecnico riguar-
dante l’argomento, da subito
abbiamo suggerito all’Ammini-
strazione comunale di valutare
il posizionamento altrove delle
antenne; successivamente ab-
biamo interpellato, (con una
scheda referendaria) i soci vi-
sonesi dell’Associazione che
confermavano l’istanza, tra-
smessa poi ufficialmente al
Comune. Nel settembre 2007
veniva convocato il secondo
tavolo tecnico dove l’Associa-
zione ribadiva la propria posi-
zione. Siamo rimasti fiduciosi
per parecchi mesi, confidando
che le posizioni delle moltepli-
ci parti in causa trovassero
una via negoziale, in particola-
re per quanto riguarda l’anten-
na della Wind, mentre per l’im-
pianto della Tim presso la sta-
zione ferroviaria avevamo pro-
posto al Comune di chiedere la
disponibilità della società tele-
fonica ed accentrare l’antenna
in un unico posto con la Wind;
l’Amministrazione comunale,
in quella circostanza, asseriva
che non aveva nessun margi-
ne d’azione a causa della con-
venzione Tim con l’Ente Ferro-
viario.

Il 29 maggio 2008 dopo otto
mesi di silenzio, servito esclu-
sivamente ai gestori telefonici
abbiamo inviato una comuni-
cazione al Sindaco di Visone in
cui si chiedevano informazioni
generali sulla vicenda.

Il 16 giugno 2008 si teneva il
terzo tavolo tecnico nel quale
abbiamo appreso che le richie-
ste formulate mesi prima non
erano state accolte, che tre
mesi prima erano arrivati i pa-
reri della Regione Piemonte e
che il Comune, a seguito del
parere limitativo circa l’impian-
to della Tim, la stessa mattina
del terzo tavolo tecnico chie-
deva alla Società di posizio-
narlo sul traliccio vicino al Ci-
mitero.

Dopo aver reso la nostra
versione dei fatti, con que-
sto comunicato vogliamo in-
formare tutti coloro che sono
vicini alla nostra Associazio-
ne che purtroppo non uno
dei nostri suggerimenti è sta-
to preso in considerazione,
tranne la richiesta alla Tim,
nel momento in cui il ripeti-
tore della stessa, presso la
stazione ferroviaria, non po-
teva più essere realizzato co-
sì come progettato.

Siamo convinti che una stra-
da negoziale in parte a favore
dei visonesi che hanno un’altra
visione sull’argomento potesse
essere trovata: noi l’abbiamo
cercata senza fare allarmismo
e con molto buon senso appel-
landoci sempre al principio del-
la massima cautela circa le
emissioni elettromagnetiche e
alla salvaguardia dell’aspetto
paesaggistico.

Il consiglio direttivo ha dato
mandato al presidente di ri-
chiedere tutta la documenta-
zione presso gli uffici comuna-
li per poter assumere consu-
lenze tecnico - legali in parti-
colare sui pareri, a nostro av-
viso discordanti, dati dalla Re-
gione Piemonte».

Associazione Vallate Visone e Caramagna

Antenne a Visone?
La pensiamo così!

Visone. Nella chiesa par-
rocchiale di Visone, sabato
28 giugno, nell’ambito delle
manifestazioni per la festa
patronale dei Santi Pietro e
Paolo, è stata presentata dal
prof. Arturo Vercellino la te-
la del Monevi “Dio Padre” re-
staurata dalla dott.ssa Clau-
dia Maritano e finanziata dal-
l’Associazione Vallate Viso-
ne e Caramagna.

L’opera del 1666 (cm. 203 x
119,5) era da tempo nell’orato-
rio di “San Rocco” in attesa di
ritornare in tutto il suo splen-
dore nella parrocchiale, dove
era posizionata nella Cappella
del Rosario.

Il dipinto ad olio versava in
gravi condizioni di conserva-
zione sia della pellicola pittori-
ca, sia del supporto in tela. A
causa di incuria ed umidità
erano presenti fenomeni di de-

coesione con formazione di di-
stacchi e depositi di origine
polverulenta sull’intera superfi-
cie. Anche la cornice era mol-
to rovinata.

Nella serata il pubblico ha
seguito con attenzione, sia la
sempre coinvolgente trattazio-
ne storico - artistica del prof.
Arturo Vercellino, sia la spie-
gazione interessante e chiara
della dott.ssa Maritano che ha
illustrato le varie tecniche uti-
lizzate per la foderatura, i con-
solidamenti e fissaggi, il ten-
sionamento su telaio nuovo e
la pulitura, seguita da stucca-
tura e reintegrazione pittorica.

Hanno allietato la serata an-
che le musiche all’organo ese-
guite da Simone Buffa ed il
semplice ma caloroso rinfre-
sco offerto dal “padrone di ca-
sa”, il parroco, don Alberto Vi-
gnolo.

Il quadro restaurato del Monevi

A Visone risplende
il “Dio Padre”

Visone. Sono iniziati a Viso-
ne i lavori per la realizzazione
del ripetitore Wind che sorge-
rà nell’area antistante il cimite-
ro.

Ruspe e operai sono sul po-
sto e hanno ottenuto il per-
messo di accedere fino al sito
individuato utilizzando cancel-
lo e vialetto della nuova ala del
cimitero.

Un fatto, questo, che ha su-
scitato le proteste di alcuni vi-
sonesi che si dicono «arrab-
biati, perchè pur di consentire
l’erezione dell’antenna non si
è avuto riguardo per i nostri
defunti».

I visonesi, guidati dai con-
siglieri di opposizione, sem-
brano intenzionati a conti-
nuare la protesta, stavolta af-
figgendo per le vie del cen-
tro dei manifesti contrari al-
l’antenna, un pennone di 30
metri che potrebbe presto
ospitare anche l’altra anten-
na, quella della Tim, che se-
condo quanto stabilito dalla
Regione non potrà sorgere
sul terreno di proprietà delle
ferrovie (dove avrebbe potu-
to essere eretta solo a con-
dizione di non superare l’al-
tezza delle altre installazioni
ferroviarie, un dato che
l’avrebbe resa superflua,
ndr).

Al riguardo, per evitare spe-
culazioni e interpretazioni ma-
gari un po’ forzate, riteniamo
giusto proporre all’attenzione
dei nostri lettori il testo integra-
le della lettera scritta dal sin-
daco, Marco Cazzuli, alla Re-
gione, da cui si evince che la
proposta di spostare il ripetito-
re Tim sull’antenna Wind in fa-
se di costruzione sarebbe in
effetti un tentativo di allontana-
re il ripetitore Tim dal centro
cittadino, prima che la stessa
azienda provveda ad indivi-
duare una sede alternativa
(magari tramite accordi con
privati).

Si tratta di una lettera do-
ve, specialmente nella parte

finale, non manca qualche
nota polemica verso la nor-
mativa vigente, che limita
quasi a zero le prerogative
del Comune che ospita que-
sto tipo di impianti.

«... Facendo riferimento al-
la comunicazione (...) r i-
guardante i pareri espressi
(...) in relazione all’installa-
zione di un impianto radian-
te da parte della società Te-
lecom Italia spa e in parti-
colare al passaggio nel qua-
le si invitava la stessa Tele-
com “A rivedere la localiz-
zazione delle opere in pro-
getto, r ipensando ad una
nuova posizione del palo
porta - antenne, che si di-
scosti notevolmente dal cen-
tro abitato di Visone o in al-
ternativa sia notevolmente ri-
dotta l’altezza del palo stes-
so, quasi a simulare elementi
di servizio delle Ferrovie”, ri-
teniamo doveroso informarvi
che l’Amministrazione co-
munale, nell’intento di impe-
dire la proliferazione di tra-
licci e con l’obiettivo di po-
sizionare i ripetitori in aree il
più possibile lontane dalle
abitazioni, ha informato i re-
sponsabili del progetto tra-
mite mail (...) sulla disponi-
bilità ad ospitare le appa-
recchiature sul traliccio che
verrà installato dalla Wind.
Consapevoli del quadro nor-
mativo vigente che priva i
Comuni degli strumenti ne-
cessari per poter incidere
sulle scelte degli operatori di
telefonia mobile nonostante
siano poi gli stessi comuni
a essere le prime interfacce
coi cittadini, riteniamo che
questa ipotesi operativa, seb-
bene già precedentemente
visionata e scartata dai tec-
nici Telecom, possa risultare
oggi, alla luce dei vincoli da
Voi posti, come la migliore
al fine di soddisfare, almeno
parzialmente, le esigenze di
tutte le parti in causa...».

M.Pr

La lettera del Sindaco alla Regione

A Visone lavori
per la prima antenna

Visone. Ancora una sera-
ta musicale per l’estate di Vi-
sone: venerdì 4 luglio, infat-
ti, l’area della Torre Civica si
animerà, a partire dalle ore
21, per l’esibizione di Mar-
cello Crocco.

Si tratta di un gradito ritorno
per il palcoscenico visonese,
visto che il musicista è l’unico
ad avere partecipato, finora, a
tutte le edizioni della rassegna
“Visonestate”.

Crocco si presenterà al pub-
blico visonese con la stessa
formazione che quattro anni fa
inaugurò la fortunata kermes-
se estiva, ovvero “L’ensemble
di musiche possibili”, con Fa-
bio Martino alla fisarmonica e
Andrea Cavalieri al contrab-
basso pronti ad accompagna-
re Crocco (al flauto traverso) in
un percorso musicale tutto da
scoprire.

Un ottimo modo di prosegui-
re un ciclo di appuntamenti
che la scorsa settimana ha in-
contrato grandi riscontri per la
presenza in paese di Matteo
Merli e della Nuova Orchestra
Genovese, che hanno regala-
to al pubblico una serata di al-
tissimo livello.

Merito della bravura e della
professionalità del cantante, fi-

gura di assoluto valore, della
bellezza e dalla varietà dei te-
sti della musica folk genovese,
capaci non solo di divertire, ma
anche di emozionare narrando
storie di vita quotidiana geno-
vese accanto a vicende più in-
time di padri, figlie e figli, e del-
la bravura dei musicisti che, al
loro debutto a Visone, hanno
subito conquistato la stima del
pubblico.

Per tutti gli amanti della
musica, quindi, l’appunta-
mento è fissato per venerdì
sera alle 21, ma la serie dei
concerti visonesi non si con-
cluderà con questo appunta-
mento: riprenderà infatti ve-
nerdì 18 luglio con la per-
formance del pianista Simo-
ne Buffa.

Settimana prossima, l’11 lu-
glio, spazio invece all’enoga-
stronomia ed alla goliardia con
l’appuntamento di “Mangiando
e bevendo tra le note…nella
notte del castello”, la serata at-
tesa non solo dagli amanti del
buon vino e delle delizie ga-
stronomiche locali, ma più in
generale da tutti coloro che al-
le belle serata in compagnia
non vogliono proprio rinuncia-
re.

M.Pr

Venerdì 4 luglio premio La Torre

Visonestate: concerto
di Marcello Crocco

Bergamasco. Va in archivio
con buoni risultati in termini di
partecipazione la “Grigliata in
Rio Rosta”, svoltasi a Berga-
masco sabato 28 e domenica
29 giugno.

Accompagnata dalla musica
del duo “Incantesimo” e dome-
nica dei “Poli opposti”, tra bir-
re, patatine, salsicce e salami-
ni, la manifestazione bergama-
schese, organizzata dalla Pro
Loco del presidente Mario
Veggi, è riuscita ad attrarre nel
centro belbese un buon nume-
ro di visitatori, «un risultato
soddisfacente – secondo il vi-
cesindaco Gianluigi Ratti – vi-
sta e considerata la aspra con-

correnza dovuta alle tantissi-
me sagre, fiere e patronali in
programma in tutto il circonda-
rio».

Un buon viatico, che lascia
ben sperare per il prossimo
appuntamento, ovvero la “Sa-
gra del Bollito Misto”, che que-
st’anno giunge alla sua 7ª edi-
zione e che nel giro di pochi
anni è riuscita a diventare un
punto di riferimento per l’esta-
te bergamaschese. Il sipario
sull’edizione 2008 si alzerà
nella serata del 12 luglio, e
rappresenterà anche l’ideale
apertura dei festeggiamenti in
occasione della festa patrona-
le di San Giacomo. M.Pr

Tanta gente in rio Rosta

A Bergamasco successo
per la grigliata
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Morsasco. Un doppio, im-
portante evento vivacizzerà il
fine settimana di Morsasco:
con una perfetta sinergia, in-
fatti, domenica 6 luglio il paese
sarà teatro di due manifesta-
zioni in grado di richiamare un
folto pubblico e racchiuse in un
solo appuntamento, quello con
la III edizione di “Morsasco in
Fiore e Auto e Moto d’Epoca”.
La rassegna, organizzata dalla
Pro Loco in collaborazione col
Comune e col negozio “La Fio-
raia” di Sandra Scazzola, con-
sentirà ai visitatori che decide-
ranno di giungere a Morsasco
di trascorrere una giornata
davvero particolare.

Sin dal mattino, infatti, l’inte-
ro paese brulicherà di compo-
sizioni floreali, angoli verdi e
balconi fioriti, offrendo ai turisti
un colpo d’occhio davvero par-
ticolare.

E per chi volesse qualcosa
di più, e decidesse di avventu-
rarsi negli angoli più reconditi
del borgo antico, sarà possibi-
le ammirare le opere di nume-
rosi pittori esposte nelle zone
più significative del paese.Tra i
quadri in esposizione, anche le
opere di alcuni soci del circolo
artistico cultirale “Mario Ferra-
ri”. per quanto riguarda le auto
e le moto d’epoca, invece, l’ap-

puntamento si svolgerà secon-
do un programma prestabilito
che prevede alle 8,30 il ritrovo
e l’iscrizione presso piazza
della Libertà (quota di 10 euro
per vettura), dove a tutti gli
iscritti sarà offerta una ricca
colazione a base di prodotti ti-
pici dolci e salati.

A seguire, dalle 10,30 in poi,
tutti in corteo alla scoperta del-
le bellezze dell’Alto Monferra-
to: l’escursione prevede una
sosta presso il ristorante Pon-
techino per l’aperitivo, poi a se-
guire, alle 13 tutti a tavola pres-
so la struttura della Pro Loco
per un pranzo tutto da vivere in
un’atmosfera di goliardica ag-
gregazione.

Nel pomeriggio, il program-
ma della giornata proseguirà
prima con la premiazione di
auto e moto d’epoca, in pro-
gramma per le ore 16, e quin-
di con la scelta dei vincitori del
concorso per l’angolo fiorito
caratteristico, che saranno pre-
miati presso il negozio “La Fio-
raia” di Sandra Scazzola.

Per ulteriori informazioni e
chiarimenti sulla manifestazio-
ne, è possibile rivolgersi al 349
8011947, oppure inviare una
e-mail all’indirizzo prolocomor-
sasco@libero.it.

M.Pr

Doppio appuntamento domenica 6 luglio

“Morsasco in Fiore” e
“Auto e Moto d’Epoca”

Morsasco. Davide Cavelli
era nato ad Acqui Terme, ma
era un morsaschese doc. La
sua grande passione era la
musica, che col tempo era di-
ventata per lui anche un me-
stiere, in grado di farlo sentire
realizzato e di assicurare un
futuro a lui e alla sua famiglia.
Negli anni aveva esplorato nu-
merose strade espressive,
aderendo e militando in diversi
progetti rock fino ad approda-
re nella disco-dance con la
band dei “Divina” con i quali
sembrava avviato alla definiti-
va consacrazione.

Sposato, padre di una bim-
ba di tre anni, Davide Cavelli è
tragicamente e prematura-
mente scomparso nello scorso
dicembre, in un incidente stra-
dale nel vercellese.

Ora, gli amici di Morsasco
hanno deciso di ricordarlo con
un evento in grado di sintetiz-
zare la sua grande passione
per la musica: un grande con-
certo in programma sabato 12
luglio presso il campo sportivo
di Morsasco; sul palco, nel no-
me e nel ricordo di Davide, si
avvicenderanno per un’intera
serata gruppi musicali che
hanno fatto parte del passato
artistico ed affettivo di Davide,
e anche band nelle quali aveva
militato come cantante. Alcune
rock band sono molto cono-

sciute sul nostro territorio (Blue
Monday, Bluneva, De Clo, Ne-
vermind), ma sarà possibile
ascoltare anche gruppi di Mila-
no, specializzati nel genere di-
sco e punk.

Il concerto avrà inizio alle
ore 21,30 e sarà accompagna-
to dalla possibilità di consuma-
re panini, bibite e birra presso
lo stand allestito dalla Pro Lo-
co. I ragazzi di Morsasco au-
spicano che questo evento
possa diventare il primo di una
lunga serie di concerti annuali
per ricordare nel migliore dei
modi un amico speciale.

M.Pr

A Morsasco sabato 12 luglio

Concerto in memoria
di Davide Cavelli

Nuovo distretto Sanitario Acquese:
Ottria presidente

Rivaslta Bormida. Il sindaco di Rivalta Bormida, Walter Ot-
tria, è stato designato dall’Assemblea dei sindaci, presieduta dal
sindaco di Acqui Danilo Rapetti, come presidente del nuovo Di-
stretto Sanitario Acquese.
Ottria, nella carica di presidente, sarà affiancato da un vice già in-
dividuato in Giancarlo Campazzo, sindaco di Morbello e asses-
sore della Comunità Montana “Suol d’Aleramo”; inoltre, nell’oc-
casione è stato costituito un esecutivo composto dai sindaci di
Acqui Terme, Cassine, Castelnuovo Bormida, Denice e Melaz-
zo. Per una maggiore condivisione delle scelte, è stato stabilito
che tutte le decisioni vengano assunte con maggioranza dei due
terzi dei componenti il comitato. M.Pr

Montaldo Bormida. Una
grande rassegna dedicata a
tutti gli appassionati di giardi-
naggio e botanica ha vivaciz-
zato il fine settimana di Mon-
taldo Bormida. Il centro fieristi-
co del Palavino-Palagusto, nel-
le giornate di sabato 28 e do-
menica 29 giugno, si è anima-
to per la presenza di un flusso
continuo di esperti del settore
e semplici curiosi, pronti a sfi-
dare il gran caldo pur di fare un
giro tra i fiori e le piante espo-
ste presso la vecchia distilleria.

È stato un buon debutto,
quello di “Gardening in collina”;
una manifestazione di ampio
respiro che sembra avere tutto
per diventare, col tempo, un
appuntamento classico nel pa-
norama provinciale: la presen-
za di espositori provenienti da
ogni angolo d’Italia certifica
l’esito positivo della prima edi-
zione della rassegna, nata dal-
la lungimiranza di Giovanna
Zerbo, che ne spiega il signifi-
cato. «Già dall’inaugurazione
della grande struttura del Pa-
lavino -Palagusto ho pensato
che un’area così bella non po-
teva restare vuota e così, gior-
no dopo giorno, nella mia
mente è emersa l’idea di orga-
nizzare un evento fieristico».

La decisione di puntare su
piante e fiori è venuta di con-
seguenza, anche per dare un
tocco di particolarità alla espo-
sizione, «che nelle intenzioni
avrebbe dovuto svolgersi qual-
che mese prima, in tarda pri-
mavera, ma per organizzarla
c’è voluto più del previsto».
Tutto sommato, poco importa:
certo, per il futuro un clima me-
no torrido potrebbe favorire un
afflusso ancora maggiore di vi-

sitatori, ma le dimensioni e la
qualità espositiva della rasse-
gna meritano un plauso.

Tra i banchetti ricolmi di fiori,
quelli pieni di piante ornamen-
tali e quelli interamente dedi-
cati alla vendita di semi di va-
rietà orticole semisconosciute
o quasi scomparse, da segna-
lare anche la presenza di aree
dedicate interamente alle atti-
vità didattiche rivolte ai bambi-
ni. Come quella gestita dalla
biologa Adriana Calderoni, che
ogni anno, da diverso tempo,
mette la propria esperienza al
servizio delle scuole dell’ova-
dese aiutando i bambini nella
coltivazione di un orto didatti-
co, «un modo per spingerli a
imparare qualcosa di più sul
mondo in cui vivono e per sti-
molare la loro ricerca di una
sana alimentazione. Di solito i
bambini che coltivano un orto
sono più aperti nell’assaggia-
re cibi a base di verdure e d’al-
tra parte si tratta di una attività
gratificante perché si vede cre-
scere giorno dopo giorno il
frutto del proprio lavoro. Credo
sia una attività che può aiutare
i bambini a crescere meglio...
purtroppo l’attuale carenza di
fondi della scuola italiana ren-
de sempre più difficile, anno
dopo anno, organizzare que-
sto tipo di progetti».

Ma questa è un’altra storia:
meglio tornare a “Gardening in
collina”, per ricordare anche
l’indispensabile ruolo svolto
dalla Pro Loco di Montaldo, sia
per quanto concerne l’allesti-
mento, sia per la sua presenza
nell’area espositiva con un
banchetto gastronomico che
ha permesso a molti visitatori
gradevoli spuntini. M.Pr

Montaldo nell’area del Palavino-Palagusto

Gardening in collina
un buon debutto

Malvicino. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera,
che è un bilancio di fine man-
dato (dal 2003 al 2008) dell’ex
sindaco del comune di Malvi-
cino, Francesco Moretti:

«Chiedo cortese ospitalità
sulle pagine de L’Ancora per-
ché, concluso il mio mandato
amministrativo, da pochi mesi,
e non essendomi più ricandi-
dato, intendo fare il bilancio
dei miei cinque anni trascorsi
alla guida del Comune di Mal-
vicino.

Dopo più di vent’anni quale
componente dell’amministra-
zione comunale, prima da as-
sessore, poi da vice sindaco
ed infine da Sindaco, ho deci-
so di non ricandidarmi alle ul-
time elezioni amministrative.

I motivi di questa mia scel-
ta sono da ricercare princi-
palmente nella mia situazio-
ne familiare che attualmente
non mi consente di dedica-
re al Comune il tempo ne-
cessario, ma anche perché è
giusto dare la possibilità ad
altre persone di effettuare
questa esperienza.

Gli ultimi cinque anni da
Sindaco, considerata anche la
situazione difficile che attual-
mente esiste nei piccoli comu-
ni, sono stati molto impegnati-
vi e con un’attività intensa ma
sono contraddistinti da molti
cambiamenti, dalla realizza-
zione di moltissime opere e
dal miglioramento dei servizi
comunali.

Si è operato in molti settori,
migliorando la funzionalità de-
gli uffici comunali, in primis
con la sostituzione del compu-
ter e della fotocopiatrice ormai
obsoleti, è stato attivato Inter-
net, sono state apportate mi-
gliorie alle strade, agli acque-
dotti, alle fognature, all’illumi-
nazione pubblica, alla raccolta
dei rifiuti anche ingombranti,
alle aree comunali ed è stata
migliorata l’offerta turistica.

Si è pensato anche alla
sicurezza stradale con l’in-
stallazione di segnaletica
verticale, di alcuni guard -
rail e si è limitato la veloci-
tà dei veicoli nelle località
Fonda ed Isolabuona.

È stato istituito l’ufficio tec-
nico ed è stata finalmente ap-
provata la variante al Piano re-
golatore generale comunale.
Tra le principali opere che ab-
biamo realizzato durante il mio
mandato vorrei ricordare l’area
di sosta, informazione e servi-
zi in località Madonnina, che è
sicuramente il fiore all’occhiel-
lo di Malvicino.

La struttura è stata realizza-
ta con contributi della Regione
Piemonte, con risorse del Co-
mune ed in parte con mano-
dopera gratuita offerta da vo-
lontari, che colgo l’occasione
per ringraziare ancora sentita-
mente.

È stata inoltre ripristinata la
frana sulla strada comunale
per Turpino, sono stati realiz-
zati lo svincolo tra la S.P. 217 e
la sopracitata strada e la stra-
da alternativa di collegamento
tra il Cimitero e piazza Castel-
lo.

Inoltre sono state asfalta-
te alcune strade, sono stati
realizzati alcuni tratti di ac-
quedotto e di fognatura, è
stato sistemato l’acquedotto
dei Marelli, è stata migliora-
ta l’illuminazione pubblica nel
paese di Malvicino e nelle
località Gelati, Fonda ed Iso-
labuona, è stata realizzata
dalla Comunità Montana
“Suol D’Aleramo” una strut-
tura turistico ricettiva in lo-
calità Isolabuona finalizzata
allo sviluppo turistico, alla
promozione del territorio, al-

l’esposizione e alla vendita
dei prodotti tipici della stes-
sa comunità.

È stato risolto l’annoso pro-
blema della manutenzione del
ponte di Guadabono che il Co-
mune di Malvicino ha in com-
proprietà con il comune di
Cartosio, e colgo l’occasione
per ringraziare l’amministra-
zione comunale di Cartosio
che ha realizzato il progetto ed
i lavori.

Ci tengo ad evidenziare che
tutte le opere realizzate non
hanno richiesto l’accensione
di nuovi mutui, non sono state
aumentate le tasse comunali e
che contemporaneamente è
aumentato l’avanzo di ammini-
strazione.

Durante il mio mandato è
stata costituita con atto notari-
le l’associazione turistica Pro
Loco che ha in gestione l’area
di sosta, informazione e servi-
zi.

È stato raggiunto l’accordo
tra il Comune, la parrocchia di
Malvicino e la Curia Vescovile
per mettere in sicurezza l’edi-
ficio antistante la chiesa par-
rocchiale che era in condizio-
ni fatiscenti.

Tra le cose rimaste incom-
piute ma di imminente realiz-
zazione, c’è la fermata Arfea
in località Isolabuona già auto-
rizzata dalla Provincia di Ales-
sandria e c’è l’ipotesi attuabile
con il Comune di Pareto per
l’istituzione di un servizio di
trasporto pubblico bisettima-
nale in sostituzione di quello
soppresso dall’Arfea l’11 giu-
gno 2007.

Ci sono buoni presupposti
che venga realizzato un parco
eolico sul crinale tra le località
Gelati e Ramate, l’impianto
sarà composto da una dozzi-
na di pale e avrà una potenza
di circa 10 megawatt.

Il più grande rimpianto è di
non essere riuscito a realizza-
re una strada alternativa all’ar-
chivolto che, sulla s.p. 217,
ostruisce il transito ai veicoli di
grandi dimensioni ed in parti-
colare ai mezzi di soccorso del
118, dei Vigili del Fuoco e del-
la Protezione Civile.

L’opera sarà di più facile
realizzazione visto che è stata
inserita nella variante al P.r.g.
comunale recentemente ap-
provata.

A mio avviso non serve una
mega circonvallazione, ma
una strada equivalente alla
s.p. 217 che dalla s.p. 334 del
Sassello sale al paese di Mal-
vicino.

Altra cosa rimasta nei miei
pensieri è un sistema di video-
sorveglianza per la protezione
e la sicurezza di tutti i cittadini
ed il monitoraggio di tutto il ter-
ritorio comunale.

Prima di concludere vorrei
ringraziare tutti coloro che
hanno collaborato attivamente
con l’amministrazione comu-
nale per la realizzazione di tut-
to ciò che ho descritto in pre-
cedenza, che come si evince
è di notevole entità per un co-
mune di 110 abitanti.

Sono compiaciuto di quanto
si è intrapreso e ultimato du-
rante il mio mandato e formu-
lo i miei più sinceri auguri alla
nuova amministrazione comu-
nale per la realizzazione di tut-
to il programma amministrati-
vo proposto ed in particolare
la circonvallazione, la ricerca
di fonti energetiche alternative
(eolico e fotovoltaico), la porfi-
datura delle piazze, la siste-
mazione del cimitero e l’ado-
zione di misure idonee a mi-
gliorare la sicurezza dei citta-
dini.

Grazie per l’ospitalità e cor-
diali saluti».

Fa un bilancio del mandato dal 2003 al 2008

Da Malvicino scrive
l’ex sindaco Moretti
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Sassello. «Nessuna moro-
sità da parte del Comune e
nessun pignoramento dell’Ici e
della Tarsu» lo sottolinea il sin-
daco Dino Zunino che poi ag-
giunge - «Non è escluso che si
proceda con una querela nei
confronti di chi ha messo in gi-
ro, anche attraverso i giornali,
la notizia che il comune di
Sassello non ha pagato la dit-
ta che ha effettuato i lavori di
ampliamento del complesso
sede dell’Istituto comprensivo
scolastico e, di conseguenza,
sono state pignorate le entra-
te derivate dalle tasse comu-
nali».

I fatti: una ditta di Savona
vince l’appalto per i lavori di
ampliamento della scuola di
via dei Perrando. Lavori che
vengono iniziati sotto la prece-
dente amministrazione nei pri-
mi mesi del 2000 e completati
nel 2004 dalla attuale. Viene
aggiunta un’ala, utilizzata dalla
scuola primaria al complesso
già esistente. L’amministrazio-
ne comunale contesta il paga-
mento dell’ultima rata di
100.000 euro. A stabilire l’am-
montare dell’importo che il Co-
mune deve pagare provvede il
collaudatore dell’opera che in-
dividua in 50.000 euro il valore
dei lavori. Nel frattempo la dit-
ta savonese è sottoposta pro-
cedura fallimentare e Il comu-
ne paga i 50.000 stabiliti ai cre-
ditori della ditta secondo quel-
lo che è previsto dal piano di ri-
parto. Il cerchio sembra defini-
tivamente chiuso. Successiva-
mente il Tribunale certifica il
fallimento e non tiene conto del
pagamento, già avvenuto, dei
50.000 euro a copertura totale
del debito. Anzi, la ditta richie-

de il pagamento dell’intera
somma dato che non viene
considerato il versamento di
50.000 fatto ai creditori secon-
do l’iter fallimentare e non alla
ditta stessa. Per un vizio di for-
ma nell’impugnare il decreto
d’ingiunzione del pagamento
da parte dello studio legale cui
si è rivolta l’amministrazione
comunale, il procedimento va
avanti ed il comune risulta an-
cora debitore dell’ammontare
di 100.000 euro che in realtà
non esiste più.

«Il problema risale ad un er-
rore che non è imputabile alla
nostra amministrazione, ma a
chi ha seguito tutto l’iter pro-
cedurale. Noi siamo perfetta-
mente a posto - conclude il
sindaco Zunino - sarà lo studio
legale che non ha presentato
la documentazione nei termini
previsti e che ha riconosciuto
il suo errore a doversi giustifi-
care nei confronti del Giudice
che ha promosso l’ingiunzio-
ne. È comunque, anche in
questo caso, una semplice for-
malità visto che il pagamento
dell’importo risultante dalla pe-
rizia ha chiuso il contenzioso.
Resta il fatto che valuteremo
se procedere o meno nei con-
fronti di chi ha messo in giro
false notizie». w.g.

Ponzone. All’Antica Locan-
da Sanfront nel centro della
frazione di Cimaferle, una set-
tantina di cimaferlesi, ovvero
tutti quelli che ci abitano, ha fe-
steggiato don Franco Ottonello
da trenta anni parroco in quel
di Cimaferle, Toleto, Moretti e
Piancastagna. Don Ottonello
vive a Piancastagna, nella ca-
sa contigua alla parrocchiale di
San Rocco e ha sempre detto
messa oltre che a San Rocco
nella parrocchia della Natività
di Maria a Cimaferle; vice pre-
side in un Liceo di Genova do-
ve si reca tutti i santi giorni del-
l’anno accademico partendo
da Piancastagna, don Franco
da qualche tempo è anche
parroco a Ponzone e dice
messa in quasi tutte le chiese
del ponzonese. Un “Parroco di
Campagna”, tale è per sag-
gezza ed attenzione alle esi-
genze della sua comunità, ma
determinato e preparato come
lo è il prete che deve affronta-
re i problemi della sua parroc-
chia, della scuola e di una re-
altà che cambia pelle con
estrema rapidità. Il rapporto di
don Franco con i suoi parroc-
chiani è di quelli che lasciano
tracce ben definite e, il fatto

che il “prete” sia entrato nel
cuore dei ponzonesi che lo
hanno in casa da trenta anni,
lo ha testimoniato l’affetto con
il quale è stato festeggiato nel-
la antica Locanda Sanfront, un
ritrovo che ha cento ed uno an-
ni di vita e di preti ne ha visti
passare più di uno. Una festa,
un po’ a sorpresa, organizzata
da Vittoria, Fabrizio ed Ema-
nuela con la regia di Andreina,
alla presenza del sindaco Gil-
do Giardini e dell’assessore
Paola Ricci. La torta offerta dal
comune, il brindisi il discorso
del sindaco, due parole di don
Franco che aveva già detto tut-
to durante la messa ricordan-
do non i suoi trenta da parroco
a Cimaferle, ma quei ponzone-
si del luogo che lo hanno ac-
colto, accompagnato nella sua
opera pastorale ed oggi non ci
sono più. Don Franco è nato a
Masone il 14 settembre del
1948, è stato ordinato sacer-
dote il 14 dicembre del 1974
dall’allora Vescovo di Acqui,
mons. Giuseppe Moizo. Subito
inviato vice parroco a Masone
e dal 1 giugno 1978 è parroco
di Toleto e Piancastagna e dal-
lo scorso anno anche di Pon-
zone. w.g.

Ponzone. Trova sempre più
spazio nel ponzonese il viaggio
nel mondo della cultura e della cu-
cina, promosso da alcune realtà
imprenditoriali presenti sul terri-
torio e favorito da una attenta
analisi dei temi da trattare che ri-
guardano la gastronomia, l’eno-
logia ed i libri che, per un motivo
o per l’altro, hanno attinenza con
quel mondo. Dopo la positiva
esperienza, con “Bianca delle
Conserve”, ovvero l’esperta di
erbe e scrittrice Bianca Rosa
Guerri Zumaglini, ad occupare il
tradizionale appuntamento del
venerdì sera, 4 luglio, alle ore
21, nei locali dell’agriturismo “Le
Piagge” in via Cascinali di Pon-
zone, è la serata dedicata al “Vi-
no & Maialino” promossa in col-
laborazione con il salumificio Ci-
ma di Cimaferle di Ponzone e
con Biba Merlo, giornalista e scrit-
trice d’estrazione milanese, che
accompagnerà la serata con uno
dei suoi lavori; “Una Buona An-
nata”. L’opera non inquadra un
particolare vino e nemmeno una
stagione vinicola d’eccellenza è
un libro da leggere avvicinando
episodi ed eventi, amori e pas-
sioni ad un vino, naturalmente
di una buona annata, e secondo
la traccia che ci consegna l’autrice
- «Dodici racconti, uno per ogni
mese, dodici istantanee con un
unico soggetto: la relazione tra
«lei» e «lui». Frammenti di vita
catturati nel presente e che la-
sciano passato e futuro alla fan-
tasia del lettore. Dodici donne
diverse ma accomunate dal-
l’amore per la vita e da una sa-
na ironia e autoironia condensate
nelle «etichette» che chiudono
ogni racconto. Una «sommelier
dei sentimenti» ritrae il perso-
naggio maschile con aggettivi
che si adattano sia ai tratti psi-
cologici sia alle qualità organo-
lettiche di un vino, sul filo del-
l’ambiguità di un’unica domanda:
«Uomo come vino o vino come

uomo?» C’è l’uomo «Bianco friz-
zante della casa», fascinoso e
trasformista che si nutre delle at-
tenzioni altrui e dispensa «de-
mocraticamente» le proprie at-
tenzioni: il classico vino che si
sposa con tutto. L’uomo «Sciac-
chetrà», raro, da centellinare e
gustare solo nelle occasioni.L’uo-
mo perduto che è come una bot-
tiglia lasciata invecchiare troppo
a lungo: quasi certamente non
più bevibile, ma chi può dirlo? In
fondo l’amore è come il vino: fa
ridere, fa piangere, fa star male
o rende euforici. In ogni caso,
val sempre la pena di essere
vissuto. Generosamente. Il vino
mi è sempre piaciuto. Il sapore,
il colore, l’aroma e anche quel
leggero senso di stordimento
che acuisce i sensi e rende flui-
di i pensieri. Il vino mi permette
di arrivare al nocciolo del pro-
blema in un lampo e lascia flui-
re le emozioni senza ostacoli o
interferenze.Non leggo mai l’eti-
chetta sul retro della bottiglia pri-
ma di bere.Di solito assaggio, gu-
sto, vivo, poi mi informo. A volte
esagero e mi risveglio con un
chiodo conficcato nella tempia, a
volte rido, a volte piango.Per lun-
ghi periodi ne faccio a meno.
Esattamente come con l’amo-
re». Il giorno dopo, 5 luglio, alle
19,30, presso la Libreria Cibrario,
in piazza della Bollente, Biba
Merlo sarà ospite del progetto
“Ascolto del Cibo”.Alla presenza
della scrittrice, gli artisti del grup-
po “Attori della Soffitta” legge-
ranno alcune pagine del testo
“Una buona annata” che Biba
Merlo commenterà per tutti coloro
che vorranno partecipare al-
l’evento. Ad accompagnare la
lettura le musiche di un violino ed
una chitarra e una degustazione,
per riallacciare il tema gastrono-
mico del venerdì sera, con i for-
maggi della azienda “Ai Boschi”
ed i vini di Scarpa di Nizza Mon-
ferrato. w.g.

Sassello. Il territorio del co-
mune di Sassello si estende su
un’ampia zona boschiva del-
l’Appennino ligure, tra le pro-
vince di Genova e Savona. Su
di esso sono impiantate diver-
se segherie che traggono, do-
po le opportune autorizzazioni
del Corpo Forestale, la mate-
ria prima - il legname - che
successivamente trasformano
in manufatto per l’industria,
l’agricoltura ed il bosco, dove
ritorna con frequenza - per la
sua tutela - con opere di so-
stegno del terreno. A queste
attività si dedica una discreta
forza di lavoro, prevalentemen-
te locale. Oggi il lavoro dei ta-
gliaboschi e delle attività con-
nesse, non richiede un numero
elevato di addetti, come era
necessario fino a pochi decen-
ni fa, perché la meccanizza-
zione ha sveltito il lavoro e ri-
dotto di molto la fatica.

Sono di grande aiuto poten-
ti trattori agricoli forestali, con
motori di 100-150 HP., che so-
no in grado di fornire potenza
motrice alle diverse macchine
impiegate per la trasformazio-
ne dei tronchi in manufatti. Da
alcuni dati statistici da noi rac-
colti, pare che attualmente nel-
l’ambito del territorio del Sas-
sello siano in attività una deci-
na di segherie che impiegano
una cinquantina di lavoratori il
cui reddito complessivo contri-
buisce, assieme a molte altre
attività locali - come quelle dol-
ciaria ed agricola - al sostegno

dell’economia sassellese.
Incuriositi dai dati raccolti e

dalla tipicità dei lavori svolti nel
settore forestale, abbiamo visi-
tato l’Azienda Agricola di Die-
go Merialdi la cui segheria è in-
sediata nella frazione di Palo -
nel comune di Sassello - sul
territorio della Comunità Mon-
tana del Giovo, proprio alla
confluenza dei territori delle
province di Genova e Savona,
che comprendono una parte
del Geo Parco del Beigua. La
segheria fu costituita nel 1950
da Ubaldo Merialdi, padre del-
l’attuale titolare. L’attività ebbe
successo tanto che dopo un
decennio, fu necessario am-
pliare la superficie della se-
gheria. Il figlio Diego, termina-
ti gli studi, ha seguito le orme
del padre con impegno, ap-
prendendo in breve tempo i se-
greti del mestiere e nel 1985 è
subentrato al padre nella ge-
stione dell’azienda. Visitando
l’ambiente di lavoro, abbiamo
potuto osservare gli impianti
ed i macchinari in esercizio.
Abbiamo visto lavorare alcuni
potenti trattori dotati di motori
da 100 a 150 HP, dei quali il
più potente è equipaggiato con
un verricello forestale che è in
grado di trainare dal profondo
del bosco un carico di tronchi
il cui peso può variare tra i 5 ed
i 10 quintali a seconda della
pendenza del terreno che i
tronchi devono percorrere per
raggiungere la segheria.

Una volta raggiunta tale

area, la prima linea di lavora-
zione è quella che trasforma i
tronchi in travi a sezione ret-
tangolare o quadra. Per questo
lavoro si utilizzano alcune
macchine posizionate seguen-
do la sequenza delle fasi di la-
vorazione. Ad imprimere il mo-
vimento alle macchine provve-
de un trattore munito di un mo-
tore da 120 HP. che, con la sua
potente presa di forza poste-
riore, mette in funzione le varie
macchine, che operano su un
banco con guide, sulle quali
scorrono i tronchi. La prima
macchina è una grossa sega
circolare a nastro che sfaccet-
ta il tronco o meglio l’albero,
bloccato su un carrello dotato
di quattro squadre di acciaio -
provviste di ramponi -, che
provvede a farlo avanzare. Ot-
tenuto il primo lato le quattro
squadre ribaltano il tronco di
180º consentendo di lavorare il
secondo lato del tronco e così
via sino a trasformarlo in una
trave perfettamente squadrato.

La produzione annua di tra-
vi è di circa 30 tonnellate. Altre
200 tonnellate derivano dalla
scortecciatura degli alberi dai
quali si ottengono pali utilizza-
ti prevalentemente in agricoltu-
ra - pali per vigna o per palifi-
care terreni agricoli scoscesi -.
Anche per questa lavorazione
esiste una macchina per to-
gliere la corteccia ai tronchi
chiamata scortecciatrice che fa
parte di un impianto simile al
precedente, ma più corto. In

sintesi l’albero posto sulle gui-
de di scorrimento subisce una
rotazione per mezzo di una
grossa vite senza fine, posta
trasversalmente alle guide,
che oltre a far ruotare il tronco
imprime allo stesso una forte
spinta verso un disco d’acciaio
che ruota verticalmente rispet-
to alla vite senza fine.

Il fisco, munito di quattro
grossi coltelli, asporta la cor-
teccia dai tronchi, che spez-
zettata, viene raccolta da una
tramoggia ed espulsa veloce-
mente verso un cumulo di tru-
cioli. Da questi trucioli e da al-
tri scarti di lavorazione la se-
gheria ottiene il “cippato”, os-
sia un combustibile per riscal-
damento abbastanza econo-
mico e di facile impiego, per
via delle sue ridotte dimensio-

ni. L’azienda agricola Merialdi
non trascura l’esportazione, in-
fatti il 90% dei pali scortecciati
viene esportato in Svizzera do-
ve prevalentemente sono uti-
lizzati per palificare terreni sco-
scesi. Ogni anno l’azienda
agricola Merialdi lavora dalle
300 alle 400 tonnellate di se-
milavorati compresa la legna
da ardere che in queste zone
appenniniche rappresenta il
60% del totale del combustibi-
le di vario tipo utilizzato per il
riscaldamento.

Come abbiamo visto nella
segheria non occorrono molti
addetti, ma il loro impegno, la
loro forza unitamente a quella
dei potenti trattori contribuisco-
no a creare una buona fonte di
reddito.

w.g.

Distretto sanitario
il sindaco
di Cremolino
è vice presidente

Cremolino. Il sindaco di
Cremolino, prof. Piergiorgio
Giacobbe, è stato nominato vi-
ce presidente del Comitato dei
sindaci del Distretto di Ovada.
La nomina è avvenuta conte-
stualmente a quella del presi-
dente (il sindaco di Ovada, An-
drea Oddone), nella sala Giun-
ta del Comune di Ovada du-
rante la riunione plenaria dei
primi cittadini dell’ovadese. Du-
rante la seduta, alla quale ha
assistito anche il presidente
della Provincia di Alessandria,
dott. Paolo Filippi, il direttore
generale della ASL di Alessan-
dria, dott. Gian Paolo Zanetta,
ha spiegato le importanti fun-
zioni di questo organo di par-
tecipazione alla programma-
zione sociosanitaria, che dovrà
farsi portatore dei bisogni del
territorio proponendo le attività
di distretto. Il regolamento ap-
provato dall’assemblea preve-
de la costituzione di un esecu-
tivo, i cui membri saranno indi-
viduati in un prossimo incontro.

M.Pr

Il Comune non paga i debiti

Sassello, il sindaco
promette querele

Toleto, Cimaferle, Moretti, Piancastagna

Don Franco Ottonello
da 30 anni parroco

Alla cascina Piagge di Ponzone

Con “Vino & Maialino”
e i libri di Biba Merlo

La segheria Merialdi nella frazione Palo di Sassello

Attività legate al territorio, salvaguardia e tutela

Diego Merialdi

La scuola dove sono stati eseguiti i lavori.
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Ponzone. Un fine settimana
diverso, lontano dal caos e al
fresco dei 627 metri di Ponzo-
ne per il 4º raduno delle Pro
Loco della Comunità Montana
“Suol d’Aleramo”. Una Comu-
nità Montana che, a piccoli
passi, ha iniziato a tornare nel
suo habitat naturale dopo es-
sere stata, anni fa, trasferita ad
Acqui perché era più comodo
per qualche consigliere che ar-
rivava da fuori. Una Comunità
Montana che, quando fa festa
con le sue Pro Loco, perde
proprio quelle del ponzonese
che saranno rappresentate so-
lo dal capoluogo. Sorprende il
fatto che la Pro Loco di Cima-
ferle, la più grande di tutte ab-
bia scelto di partecipare alla
manifestazione di Ovada e, per
la prima volta, rinunciato al più
importante evento sul territorio.

Nonostante tutto la festa va
avanti e se manterrà lo stesso
profilo delle tre edizioni passa-
te sarà anche questa un suc-
cesso. Le Pro Loco non man-
cano, ce ne saranno undici,
una sola del posto, la Pro Loco
di Ponzone, alcune come Gro-
gnardo, Melazzo, Bistagno, in
arrivo da comuni che dopo la
definizione del nuovo progetto
di riordino non faranno più par-
te della Comunità Montana.

Ci sono tutti gli ingredienti
per una due giorni di succes-
so; l’aspetto gastronomico è
garantito dalle cuoche e dai

cuochi delle undici realtà pre-
senti che serviranno piatti che
vanno dai primi ai dolci ed alla
frutta mentre a riempire gli
spazi vuoti ci ha pensato Anna
Assandri, assessore al turismo
ed alla cultura, che ha organiz-
zato una serie di eventi che
vanno dalla serata danzante
con i “P.T. Cruiser” al palio del-
le “Pro Loco” ai giochi a squa-
dre passando per uno spetta-
colo di magia e l’esibizione di
ballo latino americano con Pa-
blo.

Nel bel mezzo della festa,
domenica mattina alle 11,45,
l’appuntamento con l’inaugura-
zione della biblioteca comuna-
le “Tomaso e Angiolina Batta-
glia”. La biblioteca, collocata
nell’edificio recentemente ri-
strutturato e che accoglie an-
che la scuola dell’infanzia,
consta di quattro sale di lettura
che contengono circa 6.000
volumi in parte donati dai co-
niugi Battaglia e molti altri dal-
le famiglie Gatti - Genta. Al-
l’inaugurazione interverranno
l’assessore regionale daniele
Borioli, il presidente del Consi-
glio Provinciale prof. Adriano
Icardi, l’assessore alla cultura
della provincia di Alessandria
Rita Rossa, il presidente della
Comunità Montana “Suol
d’Aleramo” Giampiero Nani, il
sindaco di Ponzone Gildo Giar-
dini con la Giunta al gran com-
pleto. w.g.

A Ponzone il 5 e 6 luglio, 11 associazioni

Raduno Pro Loco
Suol d’Aleramo

Sassello. È un momento di
attesa per le Comunità monta-
ne che sembrava dovessero
addirittura sparire mentre ora
si torna a parlare del progetto
che riguarda il riordino di tutte
le realtà presenti sulla peniso-
la.

Per la Comunità “del Giovo” -
tra quelle che presentava non
poche anomalie per il fatto che
incorporava comuni come Al-
bisola Marina, Albisola Supe-
riore, Bergeggi, Celle Ligure,
Varazze e Vado, tutti costieri -
è sempre più d’attualità il pro-
blema della omogeneità del
territorio, valore che dovrebbe
essere alla base del progetto
di riordino.

A parte il fatto che tra i sin-
daci dei comuni che continue-
ranno a fare parte della nuova
Comunità che per ora è identi-
ficata in “Savona 3” c’è chi non
vede di buon occhio che ven-
gano tolti i comuni costieri -
«La nostra comunità ha solo
tratto benefici dall’essere in-
sieme a comuni che si affac-
ciano sul mare. Comuni che
non hanno mai preteso, anzi
forse hanno dato qualcosa sot-
to il profilo della collaborazione
turistica» - l’impressione è che
il nuovo riordino possa creare
qualche difficoltà.

Lo sottolinea in modo chiaro
il vice presidente della Comu-
nità “del Giovo” Daniele Bu-
schiazzo, ex vice sindaco di
Pontinvrea ed attuale capo-
gruppo del gruppo “Pontinvrea
al centro”.

«Sono stato fino a pochi
giorni fa vice presidente della
Comunità Montana “del Gio-
vo”. Un’esperienza lunga quat-
tro anni che mi ha insegnato
molto, anche per quello che ri-
guarda il territorio di quella Co-
munità Montana. Il territorio
del Giovo, anche se scarsa-
mente popolato, è uno dei ter-
ritori più vasti della Provincia
che ha una sua omogeneità e
una sua coerenza, sia da un
punto di vista economico che
geografico. Ricade quasi inte-
ramente sul versante padano
(con tutti i problemi di neve e
rigidità del clima che ciò com-
porta) ed è lontano da ferrovie
ed autostrade. La proposta,
quindi che un rappresentante
della provincia di Savona

avrebbe fatto all’interno della
discussione del Disegno di
Legge sulle Comunità Monta-
ne di accorpare Giovo e Valle
Bormida è a mio avviso inop-
portuna per i modi e i tempi
con cui è stata formulata. Si
può discutere di tutto, anche di
questa ipotesi. Tuttavia, tirata
fuori all’ultimo momento (il di-
segno di legge verrà discusso
domani in Consiglio regionale
della Liguria) senza nessuna
consultazione ampia del terri-
torio, dei soggetti portatori
d’interesse (non solo gli ammi-
nistratori, ma anche gli im-
prenditori agricoli, o i cittadini
che possono avere delle prati-
che di vincolo idrogeologico da
istruire in Comunità montana)
sa molto di fuga in avanti. L’in-
tenzione non era senz’altro
questa, ma ne ha tutte le sem-
bianze. La strada più veloce, in
termini di tempo, per un im-
prenditore agricolo di Urbe per
andare a dirimere una que-
stione a Millesimo in Comunità
Montana è andare a Masone
(in provincia di Genova) e
prendere l’autostrada A26,
scendere fino a Voltri e imboc-
care l’A10 per Savona, a Sa-
vona prendere la A6 e uscire a
Millesimo: per un totale, fra an-
data e ritorno, di 189,2 chilo-
metri, per 2 ore e un quarto di
viaggio. Come ho detto, è
un’ipotesi di cui si può anche
discutere, ma prima sarebbe
opportuno renderne partecipi i
cittadini. Come è stato fatto
per Dego e Piana Crixia, la cui
legittima richiesta di rimanere
con la Valle Bormida è venuta
fuori attraverso riunioni con la
cittadinanza. Auspico perciò
da Consigliere comunale che
nessuno si prenda la respon-
sabilità di fare delle fughe in
avanti senza un ampia consul-
tazione. Si può discutere di
qualsiasi ipotesi, ma prima bi-
sogna renderne consapevoli
tutti i portatori d’interesse coin-
volti».

L’ambito territoriale “Savona
3” comprenderebbe i seguenti
comuni: Dego e Piana Crixia
della ex Comunità Montana
della “Val Bormida”; Giusvalla,
Mioglia, Pontinvrea, Sassello,
Stella, Urbe della ex Comunità
Montana “del Giovo”.

w.g.

Comunità Montana “del Giovo”

Giovo con Val Bormida
è davvero un riordino?

Melazzo. Il concerto del trio
“Ensemble Musiche Possibili”
che domenica 6 luglio, alle 21,
viene proposto nello splendido
Oratorio di San Pietro Martire
ha un retroterra ed una storia
che meritano di essere rac-
contati per entrare nello spirito
dell’evento musicale.

«Nell’estate del 2007 due
cugini si ritrovano nel paese
della loro infanzia: Melazzo.
Dalle loro conversazioni nasce
l’idea di portare musica e mu-
sicisti nell’acquese per valoriz-
zarne e farne maggiormente
conoscere i luoghi ed i monu-
menti. Attraverso una serie di
appuntamenti periodici, estivi
ed autunnali, si ipotizza di au-
mentare l’attrazione ed allar-
gare la conoscenza di questa
bella terra. Lei era Virginia Gai-
no, nata a Melazzo, ma vissu-
ta quasi sempre altrove a cau-
sa dei suoi impegni di respon-
sabile del “Servizio Disagio
Adulti” del comune di Asti. Ina-
spettatamente, nella primave-
ra di quest’anno, Virginia im-
provvisamente viene a man-
care. Oggi, per evitare che
quel progetto vada del tutto
perduto e nella speranza che
si possa in futuro continuarne
la realizzazione, si vuole alme-
no farlo nascere. Ecco la scel-
ta di organizzare a Melazzo,
nello splendido Oratorio di San
Pietro Martire un concerto per
gli amici ed i compaesani di
Virginia e per tutti coloro che
vorranno esserci».

Gli esecutori sono i tre bra-
vi e sensibili musicisti del-
l’Ensemble di Musiche Pos-
sibili.

Marcello Crocco, flauto tra-
verso: si è diplomato in flau-
to traverso, presso il con-
servatorio “Giuseppe Verdi”
di Milano, perfezionandosi
con i Maestri Bruno Cavallo
(primo flauto dell’orchestra
della Scala di Milano), e
Conrad Klemm in Svizzera.

Nel 1982 si è classificato
1º assoluto al concorso na-
zionale di flauto “Città di Ge-
nova”. Ha collaborato per an-
ni con l’Orchestra dell’Ange-
licum di Milano; ha fatto par-
te dell’Orchestra Italiana di
Flauti. È titolare della catte-
dra di flauto nella Civica
scuola di musica “A. Rebora”
di Ovada e dell’Istituto “C.
Soliva” di Casale Monferrato.
Ha partecipato ad alcune
tournée nazionali ed inter-
nazionali con Paolo Conte ed
Enrico Ruggeri. Recente-
mente ha frequentato un cor-
so di perfezionamento con il
noto flautista irlandese Ja-
mes Galway.

Andrea Cavalieri, contrab-
basso: suona il basso elet-
trico dal 1985. Dal 1989 è il
bassista e contrabbassista
degli Yo Yo Mundi, gruppo
con il quale ha tenuto più di
700 concerti e inciso sei al-
bum. In 14 anni di carriera
con il gruppo, ha preso par-

te a numerose apparizioni te-
levisive quali il concerto del
Primo Maggio a Roma (‘95 e
‘96), Taratatà, Quelli che il
Calcio, Doppia Vù, Arrivano
i Nostri, Roxy Bar, Help e
tantissime altre. Ha collabo-
rato, sia in veste solista e
sia con gli Yo Yo Mundi, con
artisti italiani e stranieri tra i
quali Brian Ritchie e Gordon
Gano dei Violent Femmes,
Lella Costa, Franco Battiato,
Fabrizio Barale, Teresa De
Sio, Beppe Quirici, Michael
Brook, Trey Gunn, Guy Kyser.
È stato ospite come bassista
sul disco di Ivano Fossati “La
Disciplina della Terra” e co-
me contrabbassista sull’ulti-
mo album di Giorgio Gaber,
intitolato “Io non mi sento Ita-
liano”, entrambi prodotti da
Beppe Quirici.

Fabio Martino, fisarmoni-
ca: proviene da una famiglia
di fisarmonicisti e suona dal-
l’età di 8 anni, realizzando il
sogno di suo nonno materno
- anch’egli fisarmonicista e
compositore.

È membro fondatore del
gruppo rock “Yo Yo Mundi”
con i quali ha tenuto oltre
700 concerti in 14 anni di at-
tività. Innumerevoli sono sta-
te le apparizioni televisive:
concerto del Primo Maggio
a Roma (‘95 e ‘96), Taratatà,
Doppia Vù, Arrivano i Nostri,
Quelli che il Calcio, Roxy
Bar, Help e tantissime altre.
Ha suonato la fisarmonica
sul disco di Ivano Fossati “La
Disciplina della Terra”, nei
brani “Treno di ferro” e “La
mia giovinezza”, e sull’ultimo
album di Giorgio Gaber, inti-
tolato “Io non mi sento Ita-
liano” (segnaliamo l’irresisti-
bile fisarmonica del singolo
omonimo tanto gettonato dal-
le radio!). Suoneranno: F.J.
Gossec - Tambourin; A. Has-
se - Tambourin; Sting - St.
Agnes and the bourning train;
M. Marais - Le Basque; J.S.
Bach - Siciliano (da sonata
Es-Dur BWV 1031); A. Ca-
valieri - Vom Flageolet; A.
Piazzolla - Oblivion, Liber-
tango, Bando; R. Moretti -
Recitativo e Danza; E. Pes-
sard - Andalouse; Tradizio-
nale Irlandese - Danny Boy;
Tradizionale Irlandese - Brian
Boru’s March; J.S. Bach -
Partita per flauto solo in la
minore BWV 1013 (Alleman-
da); Metallica - The Unforgi-
ven; F. Martino - Il Valzer del-
la Neve

L’organizzazione ringrazia
il parroco, can. Tommaso
Ferrari, per aver messo a di-
sposizione la sede, l’ammi-
nistrazione comunale, nella
persona del Sindaco, Diego
Caratti, per il patrocinio, il
presidente della Pro Loco,
Maurizio Incandela, per la
collaborazione e per la loro
presenza tutti coloro che ver-
ranno al concerto.

w.g.

Domenica 6 luglio il concerto

A Melazzo “Ensemble
di musiche possibili”

A Strevi “Festa democratica”
con Cesare Damiano

Strevi. Una buona affluenza di pubblico ha accompagnato a
Strevi la I edizione della “Festa Democratica”, organizzata dal cir-
colo di Rivalta, Strevi, Morsasco e Orsara e svoltasi nel Borgo
Inferiore.

La festa ha avuto un interessante prologo nel pomeriggio di
sabato 28 giugno, quando alle 15,30, presso il Museo Enoteca,
ha avuto luogo un incontro-dibattito con un ospite di livello na-
zionale, l’ex ministro del Lavoro on. Cesare Damiano.

Damiano, che ha approfittato dell’occasione per promuovere il
suo ultimo libro, dal titolo “Il lavoro interrotto” (edizioni Rizzoli),
ha detto la sua sulla difficile situazione del mercato del lavoro nel
nostro paese, concedendo più di un cenno a problemi di stretta
attualità come la perdita di valore dei salari e l’emergenza per le
morti bianche.

In serata, poi, la festa si è spostata nel Borgo Inferiore, nel
piazzale della stazione, con una grande cena a base di fritto mi-
sto e una serata danzante che hanno attirato un buon numero di
visitatori, di ogni credo politico. M.Pr

Cartosio. È stata scelta la
data per la sfilata del concorso
di bellezza “Miss Valle Erro”,
giunto alla terza edizione e, da
quest’anno, dotato di un mon-
tepremi paragonabile a quello
dei più celebrati concorsi dei
circuiti nazionali. La sera di sa-
bato 9 di agosto colei che, nel-
lo splendido scenario della “Pi-
scina di Cartosio”, salirà sul
gradino più alto del podio potrà
godersi un viaggio di una setti-
mana in una località che verrà
scelta dagli organizzatori. Il
concorso è organizzato dalla
Pro Loco di Cartosio, in colla-
borazione con l’amministrazio-
ne comunale, con la Comunità
Montana “Suol d’Aleramo” e la
“Piscina Comunale di Carto-
sio” gestita da Antonello Pade-
ri ed il contributo di numerose
aziende che operano in valle
Erro e nell’acquese che metto-
no a disposizione numerosi
premi.

Un concorso che è partito

con il piede giusto e ottenuto
un successo ogni anno più
grande. Nella scorsa edizione
furono quasi mille ad assistere
alla manifestazione e nutrito
era il gruppo delle partecipan-
te che, per questa, potrebbe
essere ancora più numeroso.
Ci saranno parecchie novità,
diverse idee stanno per essere
elaborate dallo staff organizza-
tivo ma, quello che rende im-
portante l’evento è l’atmosfera
e, naturalmente, il ricco mon-
tepremi. Le iscrizioni possono
essere fatte tramite la Pro Lo-
co chiamando il numero 338
4298204.

Intanto, per preparare la 4ª
edizione di Miss valle Erro che
è diventato l’evento più atteso
in tutta la valle e non solo, la
Pro Loco, organizza per il fine
settimana di sabato 26 e do-
menica 27 luglio, una mega
serata gastronomica a base di
pesci nei locali della ex boc-
ciofila. w.g.

Urbe: rinviato il processo
alle campane di Acquabianca

Urbe. In udienza dal Giudice di Pace, martedì 1 luglio, il “pro-
cesso” alle campane di Acquabianca, perché smettano di suo-
nare, è stato rinviato alla fine di ottobre.

Nel frattempo potrebbe essere raggiunto un accordo tra le par-
ti, ovvero tra la villeggiante che ha denunciato don Nando Ca-
nepa, ottantaseienne parroco della frazione di Vara Superiore,
Vara Inferiore e di Olba San Pietro affinché facesse cessare il
suono disturbatore, ed il comitato che si è erto a difesa del “din
don dan”.

Le campane sino alla data stabilita per la nuova udienza
continueranno a suonare; un po’ di tempo per arrivare ad
una soluzione condivisa, ovvero la proposta di far cessare
il suono dalla mezzanotte alle sette del mattino per il pe-
riodo estivo e poi riprendere con l’antica usanza del suono
a tutte le ore in inverno.

A Cartosio sabato 9 agosto

Miss Valle Erro 2008
definito il programma
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Sassello. Solo i consiglieri
di maggioranza alla riunione
del Consiglio comunale di lu-
nedì 30 giugno, convocato alle
ore 18; assente anche Dario
Caruso della Lista “Bandiera
Arancione”, unico rappresen-
tante delle minoranze rimasto
al suo posto dopo le dimissio-
ni di tutti i consiglieri eletti e
surrogati della lista “Progresso
nella Tradizione”. In una sala
delle adunanze che risentiva
del clima pre - vacanziero i 9
punti iscritti all’ordine del gior-
no sono scivolati via senza il
minimo intoppo ed era difficile
immaginare che sarebbe an-
data diversamente non essen-
doci la minima opposizione.

Tra i 9 punti all’ordine del
giorno: approvazione verbali
seduta precedente; riaccerta-
mento ed eliminazione residui
attivi e passivi rendiconto di
gestione 2007; esame e ap-
provazione rendiconto di ge-
stione 2007; variazione bilan-
cio preventivo 2008 contenen-
te destinazione disavanzo di
amministrazione accertato con
il rendiconto dio gestione 2007;
ratifica delibera Giunta Comu-
nale nº 59 in data 28 maggio
2008; convenzione inerente il
servizio integrato di Rsu (rifiuti
solidi urbani) e Rd (rifiuti diffe-
renziati) trasporto e spazza-
mento a seguito del progetto
cofinanziato dalla provincia di
Savona; valutazione terreni de-

stinazione artigianale località
Maddalena di proprietà comu-
nale; approvazione convenzio-
ne di gestione struttura poliva-
lente di Sassello centro con
comitato locale Croce Rossa
Italiana di Sassello; program-
ma colore. Durante l’approva-
zione, due punti, si sono gua-
dagnati una discussione appe-
na più marcata degli altri: la
convenzione che riguarda la
raccolta e lo smaltimento dei
rifiuti solidi urbani e rifiuti diffe-
renziati che viene realizzato in
collaborazione con i comuni di
Mioglia, Urbe, Giusvalla, Pon-
tinvrea (senza il comune di
Stella che ha scelto di viaggia-
re per conto suo) attraverso un
finanziamento della provincia e
la compartecipazione della
Comunità Montana “del Gio-
vo”. L’altro punto è quello che
ha definito la convenzione con
la Croce Rossa per la gestione
della struttura polivalente col-
locata nel parco giochi a fian-
co di piazza Rolla. Un edificio
che i sassellesi chiamano “la
pagoda” la cui costruzione è
stata contestata, realizzato per
essere gestito dalla Croce
Rossa che, in un primo tempo,
aveva rifiutato il trasferimento
non avendo riscontrato le con-
dizioni ottimali per potervi ope-
rare. Ora l’accordo è stato rag-
giunto, e la Croce Rossa verrà
trasferita nella “pagoda”.

w.g.

Lunedì 30 giugno, tutto ok o quasi

Sassello Consiglio
senza la minoranza

Mioglia. Un piccolo gruppo di miogliesi nati nel 1968 hanno vo-
luto festeggiare insieme, domenica 29 giugno, il loro quarantesi-
mo compleanno. Si sono così ritrovati nella parrocchiale di “San-
t’Andrea apostolo” per partecipare alla messa festiva, celebrata
dal parroco don Paolo Parassole. Al termine della celebrazione
religiosa hanno posato per la foto ricordo sul sagrato della chie-
sa. La festa si è poi conclusa al ristorante con un piacevole in-
contro conviviale.

È la leva del 1968

A Mioglia festa
dei quarantenni

Giusvalla. Nonostante la
scuola “Giovanna Bigatti” di
Giusvalla sia piccola e con
realtà multiculturale assai im-
portante, ha attuato, nel cor-
so dell’anno scolastico, una
serie di attività mirate a fa-
cilitare l’integrazione degli
alunni nel nuovo ambiente e
trasmesso le nozioni per fa-
cilitare la conoscenza del ter-
ritorio.

Sono stati sviluppate di-
verse iniziative quali “Curio-
sando la Natura” in collabo-
razione con l’Ente Parco del
Beigua - Geopark, un pro-
getto ambientale che porta-
to alla realizzazione di un
CD con immagini raccolte
durante le uscite; gli alunni
hanno partecipato al con-
corso di poesia “Maurizio
Arena” che si è tenuto a Mio-
glia, hanno sviluppato una
serie di attività inerenti il ter-
ritorio in collaborazione con
la scuola di Mioglia, svilup-
pato il progetto promosso
dalla Carige “Il sentiero del-
le fiabe” ed infine il progetto
espressivo “il Bosco Magico”
con il quale si è chiuso l’an-
no scolastico.

Il progetto espressivo il
“Bosco Magico” prevedeva
l’approfondimento di una fia-
ba nella sua trama e strut-
tura, la presa di coscienza
dei sentimenti e degli stati
d’animo dei personaggi, la
realizzazione di coreografie
e scenografie.

La fiaba, “La Bella Addor-
mentata nel Bosco”, non è
stata scelta a caso ma, aven-
do come riferimento il bosco,

si riallaccia ad un progetto
ambientale avviato da que-
st’anno che ha come tema-
tiche la conoscenza, il ri-
spetto e la conservazione del
bosco.

In par ticolare gli alunni
hanno approfondito la cono-
scenza dell’albero del casta-
gno che da tempi remoti è di
fondamentale importanza per
le comunità contadine. Uno
spettacolo realizzato grazie
al supporto della dott.ssa Lia
Zunino, direttrice dell’Istituto
comprensivo, del prof. Dario
Caruso, della signora Dial-
ma, voce narrante della rap-
presentazione, della collabo-
ratrice signora Enza, dei ge-
nitori e di tutti coloro che
hanno partecipato all’avveni-
mento.

«È stato un successo -
sottolinea il vice sindaco
Marco Perrone - e come am-
ministrazione dobbiamo fare
i complimenti ai piccoli pro-
tagonisti ed alle loro bravis-
sime insegnanti Mariangela
Brescia, Maria Grazia Bu-
schiazzo e Francesca Vi-
gna».

Tra le iniziative in cantie-
re per il prossimo anno, uno
riguarda la storia dell’ex ora-
torio che da diversi anni ospi-
ta gli spettacoli realizzati dal-
la scuola “Bigatti”; promosso
dalla provincia di Savona in-
titolato “Un Tesoro di Monu-
mento”, il progetto vuole far
comprendere le realtà loca-
li, le loro particolarità e na-
turalmente la storia anche at-
traverso i monumenti.

w.g.

La primaria “Giovanna Bigatti”

Giusvalla una scuola
con tanti progetti

Giusvalla. Ballo liscio, ga-
stronomia, musica interna-
zionale, storia contadina, so-
no questi alcuni dei punti car-
dine della 13ª edizione di
“Giusvalla in Festa” organiz-
zata dalla P.A. Croce Bianca
del civettuolo centro colloca-
to a cavallo tra la valle Bor-
mida e la valle Erro.

Quattro giorni dove prota-
gonisti saranno ballo liscio e
gastronomia in quello che gli
organizzatori definiscono -
“Accoppiata vincente” - per
l’accurata scelta delle or-
chestre, le più importanti del
settore, e i piatti della cuci-
na che sono frutto di un sa-
piente abbinamento tra mari
e monti.

Piatti preparati secondo le
ricette di una tradizione ca-
salinga che ha preso qual-
cosa dalla Riviera di Ponen-
te, Albissola dista solo 25
chilometri, e tanto dal Pie-
monte i cui confini sono dav-
vero a poca distanza.

Gli stand gastronomici so-
no aperti dal giovedì 10 lu-
glio, alle 19, riapriranno tut-
ti i giorni sino a domenica
sempre alla stessa ora.

Giovedì si ballerà con l’or-
chestra “I Saturni”, venerdì
“Bruno Mauro e la Band”, sa-
bato con “Jada” mentre do-
menica toccherà ai “Souve-
nir”.

Quella di domenica 13 lu-
glio è la giornata più impor-
tante, ricca di avvenimenti e
particolarmente intensa. Si
inizia alle 9 del mattino con
il raduno delle Fiat 500 e mo-
to d’epoca poi è la volta del-

l’incontro “Auto Tuning” mac-
chine colorate e dipinte den-
tro e fuori secondo l’ispira-
zione dei proprietari. Ci sarà
lo spazio per una mostra ca-
nina organizzata da Enal
Caccia Savona in collabora-
zione con la Sezione di Giu-
svalla.

Di particolare interesse, al-
le 16, la 18ª rassegna “Alla
scoperta dell’entroterra” una
manifestazione organizzata
dalla provincia di Savona che
fa parte di un circuito pro-
mosso in collaborazione con
le Comunità Montane e il
contributo della Fondazione
De Mari.

Alla rassegna partecipano
molti Comuni dell’entroterra
per un totale di una cin-
quantina di spettacoli tra
commedie teatrali, dialettali,
concerti e serate di cabaret.

La rassegna si pone
l’obiettivo di attrarre nei Co-
muni dell’entroterra una buo-
na parte dei turisti che nel
periodo estivo affollano il no-
stro litorale e vuole così sti-
molare la conoscenza delle
meraviglie spesso poco co-
nosciute nei Comuni più pic-
coli.

Giusvalla propone il trio vo-
cale “Romantos” che suone-
rà musica internazionale, leg-
gera e swing.

Per la durata della mani-
festazione saranno aperti i
banchi con piante fioriti ed
aromatiche ed il museo del-
la “Civiltà Contadina” dove
sono raccolte storia e tradi-
zioni giusvalline.

w.g.

Dal 10 al 13 luglio

Giusvalla in festa
per quattro giorni

Trisobbio. Scrive Mariange-
la Toselli. «È appena iniziata
l’estate, un po’ in ritardo in veri-
tà quest’anno, e anche in que-
sta stagione l’impianto poli-
sportivo delle piscine di Trisob-
bio, ripropone l’iniziativa partita
lo scorso anno in via quasi spe-
rimentale e che invece ha ri-
scontrato un ottimo successo:
Antonello Paderi, dell’Astema, la
società che gestisce ormai da
anni l’impianto, in accordo con
l’amministrazione comunale di
Trisobbio e con il presidente del-
la Comunità Collinare del-
l’Unione tra l’Orba e la Bormida,
Roberto Vacca, offrono prezzi
promozionali riservati a tutti i
residenti della Comunità e cioè,
oltre Trisobbio, Carpeneto, Mon-
taldo Bormida, Castelnuovo
Bormida, Orsara Bormida: pre-
sentando un documento di iden-
tità alla cassa, le quote degli
abbonamenti annuali, settima-
nali e giornalieri avranno un
prezzo ridotto, agevolazione che
erano riservate nelle passate
stagioni, solo ai residenti tri-
sobbiesi. L’iniziativa promossa
da tutti i Sindaci dei paesi inte-
ressati, ribadisce ancora una
volta come sia nel loro intento

lavorare in sinergia, a beneficio
di tutta la popolazione del-
l’Unione dei Castelli, e cercan-
do congiuntamente la promo-
zione di tutto un territorio, pre-
gevole e meritevole di essere
vissuto appieno in tutte le sue
potenzialità.Da un paio d’anni la
Comunità collinare ha un ufficio
di promozione turistica e socia-
le, “Punto d’Unione” che si oc-
cupa di promuovere tutto il ter-
ritorio dove hanno sede i Co-
muni dell’Unione offrendo an-
che supporto alla popolazione.
Le piscine di Trisobbio quindi
vogliono essere un impianto del
“territorio” in considerazione del
fatto che ha le caratteristiche e
le potenzialità di essere usu-
fruito da un bacino d’utenza non
certo solo trisobbiese. Inoltre,
entro la stagione, verrà aperto
un ulteriore grande spazio ver-
de, nel quale verrà riservata una
zona come area pic nic e un ul-
teriore campo da beach volley:
a ben ragione si può dire che
l’impianto polisportivo delle pi-
scine di Trisobbio, sia forse uno
dei luoghi più suggestivi e con
gli spazi più ampi immersi nel
verde, e soprattutto a misura
d’uomo, del territorio».

Prezzi ridotti agli abitanti della comunità

Trisobbio piscine
un’area verde in più

Trisobbio. Scrive Mariange-
la Toselli: «Tradizionale ritrovo
per la festa di San Giovanni, a
Villa Botteri: da anni ormai si ri-
pete la consuetudine, che la
domenica più vicina alla festivi-
tà di San Giovanni, in questa
piccola frazione di Trisobbio, in-
castonata tra le colline del Mon-
ferrato, ci ritrova per festeggiare
il Santo a cui è dedicata la pic-
cola chiesa del borgo e dopo la
celebrazione della messa, ci si
riunisce per festeggiare e so-
prattutto per ritrovare anche chi
non abita più nei dintorni, e so-
lo in questa occasione magari
ritorna nel paese dove ha tra-
scorso l’infanzia e la giovinezza
ritrovando gli amici di un tempo,
tutti con un anno di più certa-
mente, ricordando anche quelli
che non ci sono più, ma goden-

do anche solo per poche ore di
ricordi sereni. Merito e un rin-
graziamento particolare, oltre al
parroco di Trisobbio, don Giu-
seppe Olivieri, che tra l’altro
continua celebrare la messa
tutte le domeniche mattina per i
pochi residenti ormai di Villa
Botteri, a Vanda e Nando Lu-
sardi, che da anni mantengono
vivo questo piccolo gruppo di
case, non facendo dimenticare
le tradizioni e adoperandosi
spesso e in molti modi per le
persone anziane del paese.

Quest’anno inoltre hanno
partecipato alla giornata a Villa
Botteri anche alcuni ospiti del-
la casa di riposo di Trisobbio, a
cui è stato assicurato il tra-
sporto dall’amministrazione co-
munale. Arrivederci al prossi-
mo anno».

Tradizionale ritrovo a Trisobbio

A Villa Botteri
festa di San Giovanni

Struttura polivalente affidata alla Croce Rossa.
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Ovada. È questa la settima-
na successiva alla festa patro-
nale di San Giovanni Battista
ma è ancora viva l’eco della
solennità degli avvenimenti, ti-
picamente ovadesi, che si so-
no succeduti il 23 e 24 giugno.

Dice Paolo Bisio, uno dei
decani della Confraternita di S.
Giovanni: “Siamo contenti per
come si è svolta la processio-
ne per le vie del centro cittadi-
no. Alla cassa più grande
(quella del Maragliano raffigu-
rante la decollazione del San-
to), di 15 quintali con una qua-
rantina di portatori (18 per lato
più due “capicassa”) sono sta-
te sostituite le due stanghe,
ora più lunghe e che permet-
tono di avere due portatori in
più a lato statua.”

Le vecchie ed antiche stan-
ghe della cassa grande di S.
Giovanni sono state così nu-
merate ed archiviate e si tro-
vano all’Oratorio omonimo.

Ma grandi applausi ha su-
scitato anche il passaggio, tra
due ali di folla sia nelle piazze
Assunta e Mazzini, che in via
Cairoli, Torino e S. Paolo, del-
la cassa piccola, quella di 9
quintali con sei portatori per

lato più due capicassa. E die-
tro il parroco don Giorgio San-
ti ed il vice Pisano, gli altri sa-
cerdoti ed i rappresentanti del-
la Confraternita del Santo dal-
le pesanti cappe (30° la tem-
peratura alle sei del pomerig-
gio), due Bande musicali in
mezzo alle casse. La “A: Re-
bora” diretta dal maestro G.B.
Olivieri e l’altra di Novi diretta
dal maestro Andrea Oddone,
silvanese.

Alla solenne Processione in
onore di San Giovanni Batti-
sta, presenti anche i “Cristi” di
Belforte e quello del Bissoni
dell’Oratorio. Applausi della
folla per tutti, specie alle due
alzate della cassa grande in
piazza Assunta.

E quindi tutti i portatori pri-
ma a dissetarsi con un rinfre-
sco non alcoolico e quindi a
cena nella attigua Loggia di
San Sebastiano, la novità di
quest’anno, coi loro familiari
(in tutto circa 120 commensa-
li).

Antipasti offerti da esercen-
ti coi negozi lungo il percorso
della Processione e raviolata
preparata dalla Policoop. Per
l’occasione sono stati premia-

ti i F.lli Boccaccio per la realiz-
zazione delle stanghe della
cassa grande e la logistica
della cena, la Pro Loco per la
fattiva collaborazione alla fe-
sta, i Padri Scolopi, il sindaco
Oddone per il Comune e la
Confraternita di Belforte.

In contemporanea, in piazza
Assunta gremita di gente, il
tradizionale concerto serale di
San Giovanni Battista della “A.
Rebora”.

Dopo le ore 23 della vigilia
di S. Giovanni, sempre in piaz-
za, accensione del falò, a cura
del Parco Capanne di Marca-
rolo.

E. S.

Le novità della festa di San Gionanni Battista

Cassa grande rinnovata
e cena finale alla Loggia

Ovada. Storia di un cinema,
il Comunale, che forse non do-
veva chiudere.

Il glorioso Cine Teatro Co-
munale di corso Martiri della
Libertà, gestito da sempre da
Paola ed Elisabetta Dardano,
ha chiuso i battenti la settima-
na scorsa. Il motivo? L’ordine di
sfratto è naturalmente del Co-
mune, cui il locale appartiene.
È successo tutto la settimana
scorsa quando rappresentanti
comunali hanno intimato alla
gestione di abbandonare la
struttura, che ora è chiusa a
chiave.

Da una parte il Comune par-
la di insolvenze gestionali, dal-
l’altra le sorelle Dardano sotto-
lineano anticipazioni di spese
effettuate per l’ammoderna-
mento del cinema.

Comunque sia, ora il cinema
è chiuso e chissà quando ria-
prirà. Sembra che a settembre
il Comune abbia intenzione di
fare un bando di concorso per
individuare la nuova gestione.
Poi si vedrà cosa potrà succe-
dere, e con chi e soprattutto
quando.

Fatto sta, in ogni caso, che
la città, almeno per qualche
mese, rimane con un solo ser-
vizio cinematografico, quello
dello Splendor di via Buffa.
Che però è una struttura par-
rocchiale, con i limiti di circuito
cinematografico e di “giro” del-
le pellicole del caso.

Amarcord? Sì, ce ne vuole
tanto perché è giusto che sia
così. Come dimenticare la “pri-
ma” nazionale di “Texas”, il pri-
mo film del regista rocchese
Fausto Paravidino, con Sca-
marcio, la Golino e gli altri at-
tori, professionisti e locali, a di-
re la loro sotto il palcoscenico
del Comunale.

Oppure Orietta Berti e la fa-
ma del cinema (appunto il Co-
munale) in cui si poteva entra-
re con gli animali. Questa “sto-
ria” ha fatto il giro d’Italia ed il
Comunale, e Ovada, sono rim-
balzati agli onori della cronaca
nazionale. Sia quella della tv
che dei giornali.

Merito anche, e soprattutto,
di una gestione del locale ocu-
lata ed attenta alle novità, e,
perché no, alle differenze ri-
spetto ad altri cinematografi.

E’ vero che, negli anni, c’è
stato un decremento di spetta-
tori, come è vero anche che le
“multisala” hanno fatto una
concorrenza spietata ai cine-
matografi classici.

Ed ora? Nessuno può preve-
dere il destino di un cinema
glorioso (come dimenticare
l’ex Lux?) tuttora chiuso... Ma
ci vuole anche, oltre al resto, la
volontà politica di salvaguarda-
re un importante servizio citta-
dino, quello cinematografico
del Comunale.

Importante come era...
E. S.

Il comune ha sfrattato la gestione Dardano

Qual è ora il destino
del Cinema Comunale?

Molare. L’ultima decade di
giugno è stata caratterizzata
da un aumento esponenziale
del caldo, dopo tanta pioggia.

Soprattutto in città ma anche
nei paesi delal zona meno col-
linari spesso la temperatura
dell’aria è salita ben oltre i 30º.
Con punte anche di 35/37º nel-
le prime ore del pomeriggio.

Ed allora, nella zona di Ova-
da, tutti al fiume! Che costitui-
sce lo strumento più veloce e
sicuro al gran caldo di questa
prima parte dell’estate. Ed an-
che quello più economico, visti
i tempi che si vivono!

In ogni caso, in mancanza di
una piscina in città (c’è a Ca-
stelletto, Lerma e a Trisobbio),
sono moltissimi gli ovadesi (i
più giovani dalle primissime
ore del pomeriggio, quelli me-
no giovani un po’ più tardi)che
si riversano lungo le sponde
dei fiumi della zona, in cerca di
refrigerioe di sano divertimen-
to a suon di nuotate e scherzi
d’acqua.

I corsi preferiti anche que-
st’anno sono i soliti: l’Orba a
monte del ponte di Molare, il
Piota a monte del ponte di Ler-
ma, il Gorzente un po’ in tutto il
suo percorso, il lago della La-
vagnina. Lì l’acqua è ancora
pulita e si possono trovare dei
laghetti o delle vasche naturali
dove fare il bagno non è un
problema. E non lo soprattutto
quest’anno, almeno per ora,

grazie alla tanta acqua piovuta
dal cielo per tutto maggio e la
prima metà di giugno.

Ma andare al fiume a fare il
bagno vuol dire anche rispet-
tare gli altri e l’ambiente. Per-
ché allora munirsi di radio ste-
reo funzionante a tutto volu-
me? Oppure occupare una
porzione di sabbia o di alveo
del fiume come se fosse pro-
prietà privata?

Lo stesso per l’accensione
di fuochi per far da mangiare:
fare fuoco al fiume è proibito
perché la vegetazione è trop-
po vicina e c’è quindi il perico-
lo di incendiarla. Specie col
gran caldo estivo. Ed in ogni
caso ci sono dei limiti (almeno
50 m. dalle piante e solo in cer-
ti periodi dell’anno) e dei chia-
ri divieti (come quello di cam-
peggiare vicino al fiume) da
osservare. Non ultimo quello di
non sporcare l’ambiente: come
si fa a sporcare casa nostra?

Per prevenire incendi lungo i
fiumi ed i laghi della zona di
Ovada, vigilano le Forze del-
l’Ordine ma non sono pochi
quelli che, incuranti dei cartelli
di divieto, accendono fuochi o
campeggiano dove invece è
proibito.

E quando scatta la repres-
sione a suon di multe, c’è an-
che chi si lamenta o peggio in-
veisce e non vorrebbe paga-
re...

E. S.

Con l’arrivo del gran caldo

I fiumi della zona
sono pieni di gente

Cardiologia ed
Urologia aperte

Ovada. Continuerà regolar-
mente anche nel periodo esti-
vo l’attività ambulatoriale pro-
grammata presso l’Ospedale
Civile cittadino di via Ruffini.

Dice da Novi la dirigenza
della Asl 20: “Pur con la fisiolo-
gica diminuzione legata al pe-
riodo estivo tutte le prestazioni
ambulatoriali divisionali conti-
nueranno ad essere erogate,
comprese Urologia e Cardiolo-
gia.

Per le quali gli specialisti del-
l’Ospedale di Novi hanno ga-
rantito la copertura, anche nei
mesi di luglio e agosto.”

Festa del Carmine
Ovada. Domenica 13 luglio,

festa della Madonna del Car-
mine nel centro storico.

In processione sfilano le ric-
che mantelle e le casse lignee
del Maragliano.

Organizzazione della Con-
fraternita della S.S. Annunzia-
ta.

Ovada. Venerdì 4 luglio, terza serata di Spese pazze al chiar di
luna . È una serata alla bellezza con la presenza di estetiste ed
acconciatori che mettono in evidenza le ultime tendenze in fatto
di estetica. Per le vie e le piazze del centro, intrattenimenti musi-
cali ed iniziative varie a cura del Comune, Pro Loco di Ovada,
Confesercenti, Ascon e Comitato commercianti ovadesi. I nego-
zi cittadini sono aperti dalel ore 21 alle 24. Venerdì 11 luglio pe-
nultima serata dedicata al fitness e alle attivit sportive. Venerdì
18 serata di chiusura con diverse sorprese e spettacolo itineran-
te per le vie del centro.

Oddone è presidente
Ovada. Il Sindaco Andrea Oddone è stato nominato presi-

dente del comitato dei sindaci del nuovo Distretto sanitario della
zona.

Vice è il sindaco di Cremolino Pier Giorgio Giacobbe. La fun-
zione del Distretto, nuovo organismo voluto dalla riforma regio-
nale sanitaria, è quella di raccordare da vicino le esigenze ed i
problemi del territorio, in materia di salute, con le istituzioni pre-
poste e gli enti locali.

Oddone è stato nominato dall’assemblea dei sindaci della zo-
na (presenti 12 su 16). Presenti anche il presidente della Provin-
cia Filippi ed il direttore generale della Asl-Al Zanetta.

Al comitato di Distretto partecipa anche il presidente del Con-
sorzio servizi sociali (Giorgio Bricola).

Cinque anni di Museo “Maini”
Ovada. Buono il bilancio quinquennale del Museo paleontolo-

gico “G. Maini”, presentato dall’associazione Calapillia che ge-
stisce la struttura espositiva di via S. Antonio per conto del Co-
mune.

Diretto dal presidente Simone Lerma, coadiuvato da Alberto
Motta, Eleonora Meliadò, Paola Esposti ed Isabella Calza, il Mu-
seo nel centro della città ha incrementato negli anni i suoi visita-
tori. Dai 730 nel 2003 sono passati ai 1795 del 2007.

Il traguardo del 2008 sono 1800 affluenze: a tutto giugno sono
già 1150.

Il Museo è visitato per la metà da appassionati di paleontologia
e per l’altra metà da scolaresche provenienti soprattutto dalle
scuole cittadine e poi da quelle di Acqui e di Novi. I visitatori mu-
seali arrivano per metà da Ovada e zona e in buona parte dalla
provincia. Per un 15% gli arrivi provengono da Genova e dalla
Liguria.

Il Museo “G. Maini” è un punto di riferimento paleontologico.
Nelle sue teche si trovano anche denti di squali fossili, conchiglie
dei sedimenti monferrini e la “calappilia mainii”, un nuovo fossile
scoperto proprio dal fondatore Giulio Maini.

Edicole: Via Torino, Via Cairoli, Piazza Castello.
Farmacia: Moderna, Via Cairoli 165 tel. 0143-80348.
Autopompa: 06 Luglio, SHELL - Via Voltri.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo
ore 17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30.
Padri Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; fe-
riali 7,30. S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30.
Padri Cappuccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8,30.
Cappella Ospedale: sabato 18. Convento Passioniste, Co-
sta e Grillano: festivi ore 10. San Venanzio festivi ore 9,30.
San Lorenzo: festivi ore 11.

La vignetta di Franco

Taccuino di Ovada

Concorso
fotografico
mostra
e premiazione

Casaleggio Boiro. Sabato 5
luglio alle ore 17 si svolgerà,
nel palazzo municipale di Ca-
saleggio Boiro, la mostra e la
premiazione del concorso foto-
grafico “Casaleggio Boiro e il
genovesato”.

Negozi aperti tutti i venerdì sera

“Spese pazze al chiar
di luna” con l’estetica
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Lerma. Tutti al fiume, col
gran caldo arrivato tra giugno
e luglio!

Una marea di gente, ovade-
si e non si riversano nei tor-
renti della zona: l’Orba a mon-
te di Molare, sino ad Olbicella,
il Piota, ed il Gorzente. Tutti in
cerca di rifrigerio da ques’afa
quasi improvvisa ed inaspetta-
ta, dopo tanta pioggia, e tutti in
cerca di relax e riposo sulle
fresche sponde di torrenti del-
la zona di Ovada, tutti balnea-
bili per lunghi tratti, ecceto lo
Stura.

Tutto bene allora? Si e no. È
positivo il fatto di avere a di-
sposizione una grande risorsa
naturale in zona come un tor-
rente nei cui laghetti poter fare
il bagno o rilassarsi all’ombra
di un cespuglio flluviale.

È negativo invece il fatto di
non trovare ancora, da parte
degli utenti del fiume, spazi
adeguati ed aree opportuni per
esempio per poter cucinare e
mangiare, allegramente insie-
me, nei pressi delle sponde flu-
viali. Questo vale per chi, e con
l’attuale crisi economica che

investe soprattuo la zona di
ovada, possono essere vera-
mente tanti, sceglie l’Orba o il
Piota peer trascorvervi una
giornata di vacanza se non il
periodo delle ferie.

In altre regioni ed in altre zo-
ne, anche per questo pi evolu-
te della nostra, lungo i fiumi o
nei boschi si incontrano aree
attrezzate per fare pic-nic o
barbeque, quandpo e come si
vuole.

L’importante lasciare l’am-
biente pulito come si trovato e
riportarsi a casa i propri rifiuti.
Attualmente nella zona fluviale
di Ovada, esistono giusti limiti
di divieto di accendere fuochi o
campeggiare.

È sacrosanto ma altrettanto
giusto consentire a chi lo vo-
glia di usare per tutto il giorno
l’ambiente fluviale, dal mattino
alla sera. Quello di realizzare
aree attrezzate per pic nic o
barbeque pu essere anche un
modo, da non sottovalutare, di
incrementare un po’ l’indotto
economico dei piccoli paesi
che si affacciano sui fiumi dlla
zona.

Settimane musicali internazionali
Ovada. Martedì 8 luglio all’Oratorio di San Giovanni, alle ore

21, “Settimane musicali internazionali”.
Nell’ambito del 16º concorso internazionale “Città di Ovada”,

premio “Franz Schubert” ,si esibiranno Jin Young Hur, baritono e
Giuseppe Giusta al pianoforte. Gli altri appuntamenti: sabato 12
luglio, concerto aperitivo “Duo Ellipsis”, con Alberto Cesaraccio
all’oboe e Fabio Montomoli alla chitarra. Martedì 15 luglio, alle
ore 21, recital del pianista Maurizio Barboro. Domenica 20 luglio
alle 11.30, concerto aperitivo con Lorenzo Parisi al violino e Giu-
seppe Maiorca al pianoforte.

Festa del Cristo
San Luca di Molare. Sabato 5 e domenica 6 luglio, Festa del

Cristo, a cura della Pro Loco.
Dalle ore 19,30 gastronomia al coperto e dalle 21 ballo con

l’orchestra Carlo Santi. Domenica 6, alle ore 15,30 Santa Messa,
ore 17 frittelle in piazza, dalle 19,30 gastronomia e dalle 21 bal-
lo in piazza. Durante la festa lotteria, garriccio (gioco di abilit e
giochi vari. Nuovo ampio posteggio.
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Cremolino. Pubblichiamo
l’intervento di Italo Danielli
al recente convegno torinese
di giugno su “Vino, tra cer-
tezze e nuove sfide”.

“Sono un viticoltore nella
zona del Dolcetto di Ovada,
una doc che vive la peggior
crisi dalla sua istituzione del
1972.

La nostra doc è composta
da piccole aziende che, in
passato, hanno soprattutto
delegato alle cantine coope-
rative la vinificazione e la
commercializzazione del no-
stro vino.

Da uno studio fatto dal
Centro sperimentale regio-
nale della Cannona, col Con-
sorzio di tutela, il costo per
produrre un chilo di Dolcet-
to d’Ovada è sui 90 centesi-
mi.

Nell’ultima vendemmia ci
è stato pagato in media dai
35 ai 40 centesimi. Nella
vendemmia 2007 abbiamo
avuto un reddito lordo ad et-
tero poco sopra i 2.000 eu-
ro. Invece le due denomina-
zioni più vicine a noi, il Ga-
vi e il Moscato, tra i 9.000 e
i 10.000 euro. Alla mia azien-
da nel 2004, per acquistare
1000 litri di gasolio, serviva-
no 6 ql. di uva; nel 2008 ne
servono 33.

Perciò siamo delusi dal-
l’o.c.m. vino, da cui ci aspet-
tavamo scelte decise a tute-
la della viticultura di qualità.
Invece la pratica dello zuc-
cheraggio non é stata aboli-
ta e non sarà obbligatoria la
dicitura in etichetta, renden-
do impossibile al consuma-
tore capire le diverse tipolo-
gie di vino e comprendere la
forbice dei prezzi.

Considerando le dimen-
sioni e la tipologia delle no-
stre aziende, la qualità è
l’unico requisito per compe-
tere sul mercato, che ha spa-
zi per prodotti che offrono
salubrità, tranciabilità e tipi-
cità certificate.

Caratteristiche che si ot-
tengono solo nel vigneto, non
con alchimie più o meno le-
gali in cantina.

Come rappresentante del-
la Cia provinciale, ho criti-
cato la scelta consolidata di
autorizzare l’arricchimento
nelle doc primarie con l’uti-
lizzo di m.c.r., vanificando gli
sforzi dei produttori di fare
qualità in vigneto.

Le doc devono uscire dal-
la logica dell’alta produzione
con arricchimento di m.c.r.,
passando poi, a causa della
sovraproduzione, alla distil-
lazione di crisi, pensando co-
me rimedio per aumentare le
vendite, di introdurre l’uso
dei bag in box.

Chiediamo che sia dato
seguito, per tutte le doc, al-
la fascetta ministeriale per
avere la verifica dell’albo vi-
gneti.

Abbiamo bisogno che i
controlli per la certificazione
non siano solo basati su al-
cuni valori come grado alco-
lico, acidità ed estratto sec-
co in cantina.

Ma è necessario attivare
un metodo di certificazione
comparativa più approfondita
tra il vino nella cantina e
quello negli scaffali.

Per evitare possibili “molti-
plicazione di prodotto”, sem-
plificando e rendendo quindi
efficiente l’attività di control-
lo ed eliminando la docu-
mentazione inutile, spesso ri-
petitiva e vessatoria, che le
aziende devono subire.

Noi abbiamo bisogno che
la politica attivi gli strumenti
per la lotta all’illegalità, sia
contraffazione o truffa. Que-
ste vicende danno un altro
schiaffo alla credibilità del si-
stema, mettendo fuori mer-
cato le aziende oneste.

Se non arriveremo a risol-
vere questi problemi, anche
gli sforzi promozionali della
filiera, degli enti e della po-
litica saranno sterili perché i
nostri prodotti non saranno
riconoscibili.

Di conseguenza dovranno
continuare a competere su-
gli scaffali con tutte le altre
tipologie che, a prezzi bas-
sissimi, invadono il merca-
to.”

Un intervento del viticoltore Italo Danielli

Il Dolcetto d’Ovada
verso le nuove sfide

Molare. 875 grammi di fungo porcino in un colpo solo non è ma-
le, ai primi di luglio! Era abbastanza sano, e soprattutto pesante,
il fungo trovato da Enrico Merialdo nei boschi della zona sabato
scorso. Nella foto col figlio Mattia.

Nei bischi di Molare

Trovato quasi un chilo
di fungo porcino!

Per fare pic-mic o barbecue

I nostri bei fiumi
senza aree attrezzate

“Vela” e servizio nazionale civile
Ovada. Presso l’associazione “Vela”, day hospital oncologico

dell’Ospedale Civile di via Ruffini 22, sono aperte le selezioni per
volontari da avviare al servizio civile nazionale, in relazione al-
l’anno 2009.

A questa selezione possono partecipare tutti i cittadini italiani,
senza distinzione di sesso che, alla data della presentazione del-
la domanda, abbiano compiuto i diciotto anni ma non superato i
ventotto. Le domande di ammissione, il bando e qualunque altra
informazione utile per aderire al servizio civile nazionale posso-
no essere ritirate nella sede dell’associazione “Vela”, sino a ve-
nerdì 4 luglio, dalle ore 9,30 alle 11,30. Tel. dell’associazione
0143/826415 oppure 340 5253607.

Ovada. È scoppiato un cal-
do quasi improvviso un po’
dappertutto, ad Ovada e nei
paesi della zona, dopo un
mese e mezzo di pioggia.

E col caldo, torna la vo-
glia di muoversi all’aria aper-
ta e di godrsi una bella gior-
nata di sole, naturalmente a
braccia e gambe scoperte.
In giardino come al fiume, al
parco cittadino o lungo una
stradina fiancheggiata dal
verde.

L’estate però porta con sé
anche dei pericoli naturali,
quando si fanno “incontr i
molto ravvicinati” con insetti
che pungono la pelle o pro-
vocano delle irritazioni. Può
succedere in campagna, co-
me al mare o in montagna,
ma anche in città. Specie
quando c’è il caldo umido.

Sono soprattutto le api, le
vespe, i calabroni a pungere.
Il veleno di questi insetti con-
tiene sostanze che produco-
no, sulla pelle del soggetto
colpito, prurito, gonfiore ed
anche dolore. Ma possono
provocare anche reazioni
gravi negli individui allergici.

Gli insetti più piccoli, come
le zanzare ed i tafani, danno
fastidio e sono molesti ma,
nella nostra zona, producono
solo effetti localizzati. Co-
munque, dicono gli allergo-
logi e gli esperti del settore,
se una zanzara o un tafano
pungono, è bene applicare
sulla parte di pelle colpiota
un cubetto di ghiaccio, per
alleviare il dolore. Se il pru-
rito si fa più forte ed ical-
zante, va bene una crema a
base di cortisone.

Sono però gli imenotteri
(api, vespe e calabroni) a
provocare, col loro veleno, i
guai maggiori. Il più comune
prevede ull pelle una chiaz-
za infiammata e pruriginosa,
che di solito si autoesaurisce

in breve tempo. Comunque
è bene togliere il pungiglio-
ne, che nelle api è seghetta-
to mentre è liscio nelle ve-
spe, con una pinzetta. E poi,
nei casi non gravi cioè di ti-
po solo tossico-irritativo lo-
cale, gli esperti della aller-
gologia raccomandano un
cubetto di ghiaccio, una po-
mata antistaminica e/o dei
cortisonici locali.

Ma se la reazione è di ti-
po più grave cioè allergico
(calabroni), allora occorrono
degli antistaminici, dei corti-
sonici, sino all’iniezione di
adrenalina, la medicina “sal-
vavita” nei casi di blocco re-
spiratorio e/o cardiovascola-
re.

Da non dimenticare poi la
zecca, che non punge ma si
insinua sotto pelle. Poiché è
difficilissimo rimuoverne la
testa in modo casalingo è
necessario recarsi al pronto
soccorso per la rimozione
completa della zecca. In que-
sto caso il record in zona ap-
partiene ad un molarese ap-
pasisonato di funghi che, per
ben quattro volte ha dovuto
ricorrere al Pronto soccorso.

Comunque, le gite all’aria
aperta sono rilassanti e mol-
to salutari ed allora ecco al-
cune regole d’oro per evita-
re possibilmente brutti in-
contri.

Non camminare a piedi nu-
di all’aperto. Non viaggiare
in auto coi finestrini aperti e,
in moto o bici, sempre oc-
chiali, casco e indumenti ri-
coprenti il corpo. Evitare di
allontanare gli insetti con ge-
sti bruschi. Fare attenzione
alle lattine aperte: i resti di
bibite e frutta attirano gli in-
setti.

Nelle case: chiudere sem-
pre bene i contenitori dei ri-
fiuti e far applicare delle zan-
zariere alle finestre.

Comedifendersi dapunturedi api,vespeecalabroni

Incontri ravvicinati
estivi con insetti

Battagliosi di Molare. Successo della festa in frazione, a cura
della Pro Loco di Battagliosi-Albareto. Il fiazein, il gustoso fo-
caccino con diversi gusti, ha fatto la sua parte, ma anche la lot-
teria, il piano bar e gli altri divertimenti preparati sono serviti ad
intrattenere e far divertire la gente, accorsa numerosa come sem-
pre.

Pro Loco di Battagliosi-Albareto

Il gustoso “fiazein”
piace alla gente

Manca una “C”
Ovada. Un lettore ci ha se-

gnalato l’errore ortografico
(manca una “c”) presente sulla
cartellonistica che indica la
Chiesa dei padri Cappuccini in
via Cairoli.

Umberto MALASPINA
Nel 23º anniversario della
scomparsa del compianto ed
indimenticato Umberto, i fami-
liari, nel ricordarlo con immu-
tato affetto, ringraziano quanti
vorranno unirsi a loro nel ricor-
do e nella preghiera domenica
6 luglio alle ore 10 nella chiesa
di Belforte Monferrato.

ANNIVERSARIO

Feste del P.D. ad Ovada e in zona
Ovada. La festa del Partito Democratico è in svolgimento, in

città, nella consueta area di piazzale Sperico (lato via Gramsci),
sino al 6 luglio, quando interverrà Enrico Morando.

A Cremolino la festa è in programma dall’11 al 13 luglio. A Ta-
gliolo dal 31 luglio al 4 agosto. A Silvano dal 6 all’11 agosto.

A Rocca Grimalda dal 14 al 17 agosto.
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SCUOLA MEDIA STATALE
“S. PERTINI”

Classe 3ª sezione A – alun-
ni 26, licenziati 26.

Andreano Francesco (s),
Aranzulla Matteo (s), Ascone
Cinzia (b), Ben Roula Nora (b),
Bruzzone Marcom (o), Canob-
bio Luigi (d), Cavanna Jacopo
(o), Comaschi Ilaria (d), Coz-
zolino Andrea (s), Forte Ales-
sandro (o), Garrone Davide
(o), Giacobbe Andrea (d), Gril-
lo Paolo (s), Manis Federico
(s), Maranzana Sara (b), Mari-
no Valentina, Minetto Francis
(s), Minetto Francis (d), Mon-
tobbio Mattia (s), Olivieri Da-
niela (s), Panzu Fernanda (b),
Pellini Maksim (s), Piana Fla-
vio (s), Repetto Matteo (d),
Scarso Federico (s), Scotto
Andrea (o), Soldi Alberto (d).

Classe 3ª sezione B – alun-
ni 15, licenziati 13.
Cavanna Barbara (o), Chirillà

Anamaria (b), Coez Merchan
Julissa (s), Grisales Baron Ab-
ner (s), Lavarone Alice (o),
Lazzarini Francesca (o), Man-
dri Enea (b), Minetto Daniele
(s), Olivieri Martina (o), Onea-
sa Andreea Cristina (b), Pru-
gno Nicolò (d), Stinziani Dario
(b), Umana Gallego Juan (b).

Classe 3ª sezione C – alun-
ni 27, licenziati 27.

Acquisgrana Andrea (o),
Arata Maela (b), Caddeo Mi-
chela (s), Cassinotto Elena (d),
Cavanna Camilla (o), Cazzulo
Stefano (b), Chimienti Barbara
(s), Costantino Giuseppe (s),
De Meo Fernando (s), Ferran-
do Giada (s), Ferrando Loren-
zo (o), Gemma Federico, Gril-
lo Elisa (o), Lanza Ludovica
(d), Manzini Rebecca (d), Ner-
vi Elena (o), Olivieri Andrea
(b), Ottria Veronica (b), Pisani
Lorenzo (s), Prato Elisabetta
(b), Priano Alice (s), Ravera
Fabiola (b), Scarsi Camilla (o),
Sorbara Vanessa (d), Zucca-
rello Chiara (s), Zuccarello Mi-
chaela (o) Zunino Debora (d).

Classe 3ª sezione D – alun-
ni 19, licenziati 18.

Arecco Andrea (o), Bala
Harrison (s), Benso Matilde
(b), Bottaro Elisa (o), Camera
Martina (s), Carraro Giuliano

(b), Cosi Lara (s), Di Matteo
Lorena (d), Gargaglione Sara
(b), Garrone Alice (o), Ghiazza
Silvia (d), Napoleone Martina
(s), Palma Sara (s), Parodi Lu-
ca (o), Rebora Andrea (b),
Roggero Giovanni (b), Sirio
Giulia (o), Tripodi Vincenzo (s).

Classe 3ª sezione E – alun-
ni 23, licenziati 22.

Beverino Giulia (o), Centrel-
la Federica (s), Dal Corso
Eleonora (o), Donghi Clara (o),
Grosso Riccardo (o), Gullone
Francesco (d), Hyka Xhorena
(d), Lazzaro Rossana (b), Ma-
nino Leonardo (d), Marchelli
Alessio (s), Mariotti Chiara (d),
Melone Elena (b), Musante Lu-
ca (b), Orrala Canales Jerri (s),
Ottonello Erica (o), Penafiel
Villena Carla (d), Pestarino
Alessandro (b), Ravera Lucia
(d), Rottoli Francesco (b),
Scerra Francesco (d), Scrivan-
ti Luca (s), Trujillo Allan Dajana
(s).

SCUOLA MEDIA MADRI PIE
(PARITARIA)

Classe 3ª sezione unica –
alunni 25, licenziati 24.
Balbi Alessandro (o), Bendou-
mou Amir (s), Benzo Filippo
(s), Beltrand Matteo (d), Cane-
va Francesco (b), Crosio Ste-
fano (o), Ferlisi Carlotta (s),
Ferrari Andrea (s), Frisone Fe-
derico (s), Giacchero Madda-
lena (o), Lottero Annalisa (b),
Marchelli Giulia (o), Martinez
Perez Cristian (s), Ottonello
Carmen (o), Papalia Andrea
(s), Perati Aurela (s), Piana
Alessio (b), Piazza Simone
(s), Scorza Arianna (d), Stam-
pone Mattia (s), Succio An-
drea (b), Visconti Matteo (d),
Viviani Lorenzo (s), Zunino
Marcello (s).

Legenda: o=ottimo, d=distin-
to, b=buono, s=sufficiente.

Tornano i non licenziati an-
che all’esame della terza me-
dia. Quattro alla Statale (due
nella sez. B, uno rispettiva-
mente nella D ed E), uno alla
Paritaria. Un po’ come era suc-
cesso allo scrutinio finale delle
classi prime e seconde, si ri-
torna a bocciare. Anche, e di
nuovo, nella scuola media.

Alla “Pertini” e Madri Pie

Scuola media cittadina,
tutti i licenziati

MOLARE
Classe 3ª – alunni 16, licen-

ziati 16.
Bavazzano Francesca (s), Bo
Federico (d), Boccaccio Da-
niele (o), Hardabou Charaf (s),
Lorefice Desiree (b), Nisticò
Laura (d), Parodi Sara (d), Pe-
ruzzo Enrico (s), Peruzzo
Francesco (s), Priano Nicolò
(s), Pronestì Gianfranco (s),
Renni Davide (s), Repetto Lau-
ra (b), Scalone Giada (b), So-
brero Simone (s), Vignolo Igor
(s).

MORNESE
Classe 3ª sez. B – alunni 12,

licenziati 12.
Brusasco Sauro (s), Bruzzone
Luca (b), Calcagno Sara (o),
Calizzano Luca (s), Cavasotto
Elisa (d), Giannoni Camilla (o),
Gualco Andrea (s), Ieraldi Mar-
tina (o), Imperiale Massimilia-
no (b), Mazzarello Giorgia (s),
Poidomani Sabrina (s), Volpara
Federico (s).

SILVANO D’ORBA
Classe 3ª – alunni 13, licen-

ziati 13.

Allegrone Beatrice (b), Bisac-
cia Ilaria (s), Cacciavillani
Francesca (d), Campora Stefa-
no (b), Cigna Emanuele (d),
Demicheli Alberto (b), Demi-
cheli Mattia (b), Golubev Kon-
stantin (b), Mantero Francesca
(b), Motta Samuele (s), Patti
Mattia (s), Ravera Matteo (d),
Tenempaguay Baculima Her-
nan (s).

CASTELLETTO D’ORBA
Classe 3ª – alunni 15, licen-

ziati 15.
Bisio Giacomo (o), Camillo
Alessandro (s), Carbone Eleo-
nora (b), Fornaro Martina (o),
Gori Elisa (d), Lasagna Alice
(d), Limoncelli Alessandro (o),
Lucca Mirian (s), Oliveri Mile-
na (s), Pesce Federico (b), Re-
petto Anna (o), Rotondi Alice
(d), Strano Riccardo (b), Virva
Iulian (s), Zenner Luca (s).

Legenda: o= ottimo, d= di-
stinto, b= buono, s= sufficien-
te.

Come in evidenza dai risul-
tati sopra riportati, enplein di li-
cenziati nella scuola media dei
paesi.

A Molare, Silvano, Castelletto e Mornese

I licenziati nella scuola
media dei paesi

Ovada. I ragazzi de “Lo Zai-
netto” l’8 e il 9 luglio vanno a Ro-
ma dal Papa! Sono una quindi-
cina i ragazzi del Centro assi-
stenziale che, accompagnati dai
genitori e dagli educatori, avran-
no udienza da Papa Benedetto
XVI la mattina di mercoledì 9
luglio. Partiranno con un pul-
lman messo a disposizione dal
Centro Servizi Volontariato di
Alessandria e già ora in loro c’è
grande entusiasmo per l’espe-
rienza che si andrà a vivere a
Citta del Vaticano.

Dice Giorgio Bricola, presi-
dente del Consorzio Servizi So-
ciali: “Tutto è cominciato con
l’esperienza delle interviste ai
calciatori e a gente famosa a Ra-
dio San Paolo di Castellazzo. E
subito è arrivato l’invito del Pre-
sidente della Repubblica, cui ha
fatto seguito ora quello del Vati-
cano. Il Papa ha avuto cono-

scenza dell’attività de “Lo Zai-
netto” e da lì è partito l’invito per
l’udienza dal Sommo Pontefice”.

Susanna Zunino, responsabi-
le del Centro: “Don Gianni ha
fatto si che Lo Zainetto trovas-
se uno spazio radiofonico. E poi
da cosa nasce cosa e quindi
ecco i nostri 15 ragazzi a Roma
dal Papa. Ricordo che Radio
San Paolo è la terza emittente
nazionale che fa attività ed as-
sistenza per le fasce più debo-
li.” Gabriella Ferrando, vice pre-
sidente Anffas: “I ragazzi non
stanno più nella pella per i due
giorni da vivere a Roma e dal
Papa, con l’udienza mattutina
del 9 luglio”.

Lo Zainetto di piazza San
Domenico (otto ragazzi), non
chiude per le ferie estive in
quanto residenziale. Chiude in-
vece ad agosto (18 ragazzi)
quello presso il Lercaro.

Udienza mattutina il 9 luglio

I ragazzi dello Zainetto
vanno a Roma dal Papa

Da destra: Susanna Zunino e Gabriella Ferrando.

Ovada. Lo si può definire fe-
lice anno, terminato il 13 giu-
gno, per la vita e le attività del-
la Banca del Tempo “L’idea”.

Attività che hanno toccato
interessi multeplici, ribadendo-
ne alcuni, come internet-idea
tenuto da Enzo Ferrando ed il
corso di inglese-insieme tenu-
to da Rita Fusi; inserendo il
corso di quattro lezioni su “no-
zioni di primo soccorso” tenuto
da Pietro Tonelli, che ha rac-
colto una notevole partecipa-
zione.

Riprendendo a pieno ritmo
le lezioni di acquerello del la-
boratorio “Arte.

Insieme” tenute da Ermanno
Luzzani. Arte che da febbraio
si è animata con una serie di
incontri, sempre condotti da
Luzzani, sulla storia dell’arte,
toccando il tema “dalla Roma
paleocristiana al Rina-
scimento”, che hanno raccolto
consenso e continuità di pre-
senze inaspettata.

E proprio alla fine di queste
serate d’arte c’è stato un in-

contro, nella sala dell’Anpi in
piazza Cereseto, col presiden-
te dell’associazione Ferrari e
con Repetto e Ferrando, teso
a significare la riconoscenza e
la stima per aver contribuito al-
la riuscita della serate d’arte,
concedendo l’ospitalità in sala
del nutrito numero di parteci-
panti.

Il presidente della Banca del
Tempo, Ferrando, ha donato
all’Anpi un’opera di Ermanno
Luzzani dal chiaro contenuto
simbolico, significando, ancora
oggi, quanto la pittura possa
essere strumento rimeditante
dei contenuto storici ed epici
parte integrante del nostro
passato.

L’opera, un acquerello, di
chiara matrice impressionisti-
ca, mostra lo spostamento di
una brigata della Divisione
Mingo nei boschi tra Olbicella
e Molare.

La Banca del Tempo “l’Idea”,
entro settembre, divulgherà il
nuovo programma per l’anno
2008-9.

Sagra dei ravioli a San Cristoforo
San Cristoforo. Sabato 5 e domenica 6 luglio, “anloti fo-

ci a man”. Fiera gastronomica: agnolotti fatti a mano innaf-
fiati da vini locali, il Gavi docg ed il Dolcetto d’Ovada doc.
Serate danzanti.

Respinto il ricorso
Castelletto d’Orba. La Quinta sezione della Corte Supre-

ma di Cassazione nell’udienza del 25 giugno scorso ha riget-
tato il ricorso presentato dall ex sindaco di Castelletto Lorenzo
Repetto avverso alla sentenza con cui la Corte di Appello di
Torino il 25 settembre 2007 aveva confermato il giudizio di as-
soluzione (perch il fatto non sussiste) dell allora capogruppo di
minoranza Federico Fornaro, emesso in primo grado dal Tri-
bunale di Cuneo il 24 febbraio 2004.

Molare. Festa grande per la leva del 1938, i settantenni del paese. I baldi “giovanotti”, in tutto 25,
si sono recati dapprima in Parrocchia per la S. Messa. Quindi a pranzo in un noto ristorante di Cre-
molino. Dove, tra un discorso ed un ricordo, è stata donata una rosa alle donne della leva. Una gior-
nata trascorsa in buona compagnia ed allegria, per i baldi settantenni molaresi.

In festa la leva del 1938 di Molare

Una giornata insieme per
25 baldi settantenni

Centro incontri
comunale

Castelletto d’Orba.Sabato 5
luglio alle ore 20.45 in piazza
Marconi verrà inaugurato il Cen-
tro incontri comunale.

Ritornando in possesso dei
locali che in passato erano
stati affittati dal Comune a
gestori di bar, l’Amministra-
zione comunale mette così
a disposizione dei cittadini
un luogo in cui potersi in-
contrare e passare qualche
ora in compagnia.

La struttura sarà aperta al
mattino e al pomeriggio fino
alle 19.

L’iniziativa vuole risponde-
re ad una crescente doman-
da di aggregazione.

Nel Centro Incontri Comu-
nale sarà, inoltre possibile
organizzare conferenze e
mostre.

Una sala per piccoli even-
ti che mancava in paese.

Ad allietare la serata il Coro
Montenero dell’associazione
nazionale Alpini di Alessandria,
che si esibirà in piazza Marco-
ni dalle 21.30, diretto dal m.º
Marco Santi.

La minoranza perde un consigliere
Rocca Grimalda. Il consigliere comunale di minoranza, Mar-

co Recaneschi, ha lasciato il suo gruppo e si è unito di fatto alla
maggioranza. Fabio Moiso, capogruppo di minoranza, così com-
menta: “Il nuovo consigliere subentrato un mese fa dopo l’ab-
bandono di Sergio Gotta, consigliere da quattro anni dimissio-
nario per motivi familiari, si è dimostrato sin dal suo insedia-
mento abbastanza compiacente con le scelte della maggioran-
za. Ed ora la minoranza consiliare si è alleggerita di un altro
membro e si può considerare scremata in quanto credo nella le-
altà della signora che compone, con me, l’opposizione. Il tempo
delle “transumanze” può essere concluso e probabilmente i cit-
tadini rocchesi non gradiranno questi spostamenti, specie chi ci
ha votato vedendo nella nostra lista una valida alternativa alla
candidatura dell’attuale Sindaco e dei suoi collaboratori. L’epi-
sodio rimarca l’ambiguità delle liste civiche (quella in cui sono
stato eletto) in quanto spesso possono nascondere elementi che
destabilizzano l’operato della minoranza. Probabilmente l’amico
consigliere che ci ha lasciato aveva già le idee chiare fin dalla
sua accettazione nelle nostre file ed ora può vantare di essere
stato “accettato” dal gruppo di governo.

Gli ricordo che anche in amministrazione locale occorre se-
guire soprattutto la volontà dell’elettore.”

Tutti al fiume e festa del Grazie
Molare. Dopo la recita sui diritti dei bambini, che i ragazzi del-

l’Oratorio hanno rappresentato come ringraziamento ai genitori,
continua l’attività estiva, in attesa della partenza per il soggiorno
montano a Ostana.

Le prossime iniziative, dopo la giornata al mare dei primi di lu-
glio: mercoledì 9 luglio pomeriggio al fiume e domenica 13 luglio
S. Messa delle 11,15 per la festa del “Grazie” a tutti i collabora-
tori dell’Oratorio.

Seguirà l’aperitivo.

Banca delTempo “L’idea”
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Cremolino. Turno, ricco di
emozioni, sia per la squadra
del Cremolino, impegnata nel
campionato di serie A, sia per
la formazione del Carpeneto,
di serie B.

Il Cremolino ha giocato una
gara che certamente resterà
nella storia, in quanto in svan-
taggio di 8 a 12, Pierron e so-
ci, sono riusciti nell’aggancio,
per poi chiuderla ai “tie break”,
8 a 3.

Di fronte ad una frormazione
come il Medole che non ag-
gredisce, ma si limita a rispon-
dere ai colpi degli avversari, in
metodica attesa che commet-
tono gli errori, Cremolino per
buona parte della gara, ha ab-
boccato ed ha permesso ai pa-
droni di casa il predominio as-
soluto. Poi, quando ormai sen-
brava tutto compromesso, Cre-
molino, ha collezionato 5 gio-
chi, e nel finale è stata avan-
taggiato, in quanto gli era ri-
masto un pizzico di lucidità in
più che è risultato determinan-
te. C’è da dire che, ancora una
volta, i ragazzi del presidente
Bavazzano, hanno trovato il
momento per rispolverare e
utilizzare la grinta che se vo-
gliono posseggono, e compie-
re una vera impresa, che per-
mette di perseguire con l’obiet-
tivo di arrivare al quarto posto
della classifica, traguardo pre-
zioso per gli accoppiamenti dei
play-off.

Il distacco con Solferino, è ri-
masto immutato, perché anche
la squadra mantovana, contro
il Fumane, ha dovuto accon-
tentarsi di due punti. Ma, ora,
per centrare l’aggancio, Cre-
molino deve vincere, con risul-
tato pieno, tutti i tre incontri che
restano. Ed ha disposizione
avversari possibili: Callinetto

Asti, Cavriana e Ceresara,
mentre Solferino ha sulla sua
strada non solo Medole, ma
Callianetto Torino e Mezzolom-
bardo.

Per la serie B, Carpeneto,
con il Filago, dopo il primo
cambio in svantaggio (1-2), e
riuscito ad avere in mano le re-
dini dell’incontro, 4-2, 8-7 e 10-
8, anche con la possibilità di
chiudere, se Monzeglio, al mo-
mento opportuno, non avesse
fallito alcune palline sulla riga
di mezzeria.

Determinanti per Filago, due
giochi sul 40 pari, che è pas-
sato a condurre,10-11, e por-
tarsi per primo anche al 12º
gioco, Ma dopo l’aggancio, 12
pari, Carpeneto, ha dominato
nei “Tie-break”, (8-1).

Domenica prossima i cam-
pionati sono fermi per la “Cop-
pa Europa”

Serie A: Medole-Cremolino
(12-12) 3-8; Castellaro-Callia-
netto 9-13; Sommacampagna-
Cavriana (12-12) 5-8; Mezzo-
lombardo-Ceresara 13-10; Cal-
lianwetto Torino-Bardolino 13-
9; Solferino-Fumane (12-12) 8-
1. Classifica: Mezzolombardo,
49; Callainetto Torino, 46; Som-
macampagna, 37; Solferino,
36; Cremolino, 30; Medole, 29;
Fumane, 25; Ceresara, 24; Ca-
vriana, 23; Bardolino, 21; Cal-
lianetto, 20; Castellaro, 2:

Serie B: San Paolo- Borgo-
satollo 13-2; Bonate Sopra-
Castiglione 13-8; Montechiaro-
Settime 4-13; Goito-Costerma-
no 13-6; Carpeneto- Filago
(12-12) 8-1. Classifica: Goito,
40; San Paolo d’Argon, 38; Fi-
lago, 37; Borgosatollo e Bona-
te, 32; Carpeneto, 29; Settime,
24; Cavaion, 15; Costernano,
10; Montechiaro, 0.

R. B.

Domenica turno di riposo per la Coppa Europa

Due vittorie emozionanti
per Cremolinoe Carpeneto

Ovada. Partite del 23/6:
Carrozzeria Coinova – Atle-

tico Casola 9-5; Kepei – Ciago
Trim 4-3; Battagliosi Buldog –
Mojito 6-9.
Partite del 24/6

All Edil Joe – U.R.T 4-8;
Next Level – Rosso Team 5-6;
MarZicchi- - Nati per Caso 1-3.
Partite del 25/6

Femminile: A.S. Paragi – Le
bombers il ritorno 17-3;

Over 16: Ursus – Scarsi m,a
belli 10-6; Gadano/Parodi –
Bar Pizzeria Italia 9-3.
Partite del 26/6

Femminile A.C. Picchia –
Hawaianas 2-5. Over 16:

Ahh...come gioca Del Piero –
Autolavaggio Autopiù 1-16;
Battagliosi Buldog – Pilu Boys
5-2.
Partite del 27-6

Kepei – Mojito 11-9; Iva Za-
nicchi – Atletico Caola 7-4.

Venerdì 4 luglio finali per 3º
e 4º posto, maschile e femmi-
nile, alle ore 21 e 22.

Domenica 6 luglio finali per
il 1º e 2º posto, maschile e
femminile, alle ore 21 e 22.

Classifica capocannonieri
aggiornata alla sera del 27 giu-
gno.

I top degli over 16: Matteo
Barisione e Darko Krezic 18
gol; Nicola Parodi 17; Matteo
Scatilazzo, Andrea Pini e Geni
Kurtai 16; Manuel Noli 13; Mar-
co Minetti, Danilo Vacchino,
Alessio Parodi, Andrea Maren-
co e Alessandro Macrì 11; Ro-
berto Aquaroli, Giovanni Gioia,
Matteo Parodi, Darius Chin-
dris, Andrea Cavanna e Jaco-
po Ferrando 10.

Femminile: Marta Fasciolo
15; Martina Pastorino 11; Ma-
rika Rivarone 7; Sara Minetti 6;
Valentina Bisio 4; Elsa Alber-
telli, Aurora Russello e Stefa-
nia Fornaro 3; Marta Ravera e
Camilla Baretto 2; Michela To-
rio, Chiara Esposito, Martina
Campi, Chiara Parodi, Valenti-
na Guagliardi e Elena Polen-
tes 1.

Venerdì 4 semifinali e domenica 6 le finali

Il torneo di calcetto
verso le finali

La squadra del Battagliosi Buldog

In 400
alla Stradolcetto

Ovada. La Stradolcetto, ga-
ra podistica organizzata dal
G.S. Santamonica e dal G.S. Il
Borgo ha richiamato numerosi
appassionati attraverso le colli-
ne ovadesi.

Oltre 300 hanno preso parte
alla corsa competitiva Fidal,
mentre 80 alla non competiti-
va. La vittoria è andata a Vale-
rio Brignone dell’Avis Saluzzo
con il tempo di 30’37”, 2º Silvio
Gambetta, di Arquata, 3º Ca-
strillejo Unai di Genova. Nella
categoria femminile successo
di Rudasso Viviana del Città di
Genova che ha impiegato a
percorrere i 9,2 Km in 37’03”
seguita da Alice Bertero e Cla-
ra Rivera entrambe dell’Atleti-
ca Cairo. Premiato anche Ales-
sio Merlo dell’Altetica Ormig, e
terzo posto Paolo Parodi di
Rocca Grimalda.Tra le società
2º posto l’Atletica Ovadese.

Prossimo appuntamento po-
distico a luglio con il Trofeo
Soms Memorial Mario Grillo.

Ovada. Un gruppo
del Mattarello, compo-
sto da ovadesi, acque-
si e genovesi, ha visi-
tato la metropoli fran-
cese di giorno e di
notte. Gemellaggio col
gruppo goliardico fran-
cese “Pied de co-
chon”.

Sono stati momenti
di sana allegria, tra
musica e buona cuci-
na.

Tra monumenti, musica e buona cucina

Una settimana a Parigi per quelli del Mattarello

Lerma. Estate calda per la
dirigenza della Pallavolo Ova-
da impegnata da qualche setti-
mana su almeno tre fronti.

Il primo è quello dell’allesti-
mento delle due formazioni
maggiori e dello staff tecnico e
dirigenziale per approntare la
prossima stagione agonistica.

La carne al fuoco è molta,
ma sinora nulla è ancora stato
concluso, o almeno così so-
stengono i dirigenti biancoros-
si. Rinnovato l’accordo con
Massimo Minetto, che guiderà
ancora la prima squadra ma-
schile, l’unica cosa certa è
che, dopo due stagioni, Cri-
stiano Mucciolo lascia Ovada e
non sarà più il direttore tecnico
del settore femminile e l’alle-
natore della prima squadra. Al
suo posto è arrivato ed è già al
lavoro Gianluca Cazzulo che
torna, dopo dieci anni, alla gui-
da delle Plastigirls.

Il secondo fronte è quello
dell’allestimento della 23º edi-
zione del Trofeo Mobili Mar-
chelli – pallavolo in piscina, in
vasca alle piscine di Lerma dal
17 al 20 luglio. La macchina or-
ganizzativa si è messa in moto
e presto tutti i tesserati ed i so-
stenitori biancorossi si mobili-
tano per una buona riuscita
dell’evento estivo più impor-
tante della pallavolo mista non
solo a livello provinciale.

Ogni anno pallavolisti di ogni
ordine e grado, dai semplici
amatori ai campioni che milita-
no nelle categorie nazionali, si
danno appuntamento tra le
colline dell’Ovadese per parte-
cipare ad un torneo che è
qualcosa di più di una sempli-
ce manifestazione sportiva.
Amicizia e convivialità, da
sempre, la fanno da padrone
ed ogni anno la tradizione si
rinnova all’insegna del diverti-
mento puro e dello sport più
genuino.

Il terzo fronte è quello del
preparativi per i festeggiamen-
ti per i 30 anni di attività del so-
dalizio ovadese, che inizieran-
no nelle prossime settimane e
si protrarranno sino al periodo
natalizio.

Verrà allestita, nella sala del-
la Biblioteca in piazza Cerese-
to ad Ovada, una mostra foto-
grafica che, per due giorni, il
18 e 19 luglio, proporrà imma-
gini e personaggi protagonisti
dell’avventura sportiva targata
Pallavolo Ovada. Sarà un mo-
mento per ricordare chi c’era e
per lanciare un invito a parte-
cipare al secondo evento dei
festeggiamenti, la grande festa
che si terrà al Geirino il 14 set-
tembre e che si propone di riu-
nire tutti quelli che, in passato,
hanno indossato la casacca
biancorossa.

Dal 17 al 20 luglio a Lerma

Si sta organizzando
la pallavolo in piscina

Ovada. Ginnastica artistica
in evidenza. A Fano, nelle Mar-
che, per due week-end di giu-
gno, si sono svolti i campiona-
ti nazionali Uisp di ginnastica
artistica. Prova generale per la
squadra Vital del lavoro fatto
durante la stagione e risultato
delle gare regionali che quali-
ficano le atlete a rappresenta-
re la regione Piemonte. Ottimi i
risultati delle ginnaste “di pun-
ta” della Vital, partecipanti ai
campionati nazionali: Serena
Polentes (16 anni) è salita sul
podio al primo posto per la
specialità “parallele asimmetri-
che” e 18º in classifica genera-
le della prima categoria senior.
La ginnasta Nadia Fossati (13
anni) ha svolto una buona ga-
ra posizionandosi, per la se-
conda categoria junior, in clas-
sifica generale anch’essa 18º
su 41 partecipanti.

Un altro 18º posto nella clas-
sifica generale della mini prima
tre attrezzi per Martina Giac-
chero (11 anni), salita sul po-
dio al 3º posto del volteggio.

Soddisfazione nella della

squadra e negli istruttori, Si-
mona e Lino, per queste atlete
al centro delle varie classifiche
nazionali di categoria.

In contemporanea, sempre
a Fano, si è svolto anche il Tro-
feo nazionale di ginnastica, cui
hanno partecipato altre allieve
di Vital Club Ovada: Salita sul
podio al 1º posto per il volteg-
gio di categoria Lara Barbato
(12 anni) mentre Valentina Pe-
starino (15 anni) prima alla tra-
ve. Alessia Albani al 1º posto
per la trave e settima in classi-
fica generale. Alessandra Pe-
starino (17 anni) quarta in clas-
sifica generale, con la meda-
glia di bronzo per le parallele
asimmetriche. Caterina Se-
gantin (16 anni) l’8 giugno si è
aggiudicata il 3º posto in clas-
sifica generale di categoria
con “argento” alla trave e vol-
teggio. Ma il Trofeo è stata
un’entusiasmante esperienza
per le atlete più piccole: Mad-
dalena Merialdo, Ilaria Guerci,
Noemi Pioli, Eleonora Gaglio-
ne, Lorena Silvestri e Elisa Ca-
stelvero.

Ai campionati nazionali Uisp di Fano

Ginnastica artistica
molto bene le ovadesi

Molare. Festa nella pale-
stra dell’Istituto Comprensi-
vo per la fine del corso di
tamburello.

Dice il Capo di’Istituto Elio
Barisione: “Così abbiamo tenu-
to aperta la scuola anche a
giugno, a tutto vantaggio delle
famiglie, che sanno che i loro
figli sono sorvegliati ed indiriz-
zati ad una pratica sportiva del
territorio.”

Elementare: ha vinto la
squadra dei “leopardi”, per la
Media i ragazzi hanno battuto
le ragazze (nella foto).

Il corso è stato organizzato
dai proff. Toselli e Scurati e dal
tecnico Malaspina, che dice:
“Ai partecipanti regaliamo una
maglietta ed un tamburello, ol-

tre alla coppa per i vincitori. La
soddisfazione più grande?Ve-
dere che metà dei corsisti so-
no migliorati, in modo quasi

inaspettato.”
Al torneo, diretto dall’arbitro

federale Olivieri, ha contribuito
economicamente il Comune.

Nella palestra dell’Istituto Comprensivo di Molare

Corso di tamburello
per elementare e media
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Masone. La presentazione
del restauro del “Criste Vèg-
gio”, curato dall’esperto Gian-
ni Casale, si è svolta sabato 21
giugno presso l’Oratorio sede
dell’Arciconfraternita Natività di
Maria SS. e S.Carlo, nel centro
storico di Masone.

Gli apprezzati interventi mu-
sicali sono stati offerti dalle so-
relle Eleonora e Anastasia
Bruzzone, al flauto e clarinetto.
Il Priore Matteo Pastorino ed il
segretario Simone Ottonello
hanno fatto gli onori di casa.

Pubblichiamo integralmente
la lettera inviata dalla dottores-
sa Alessandra Cabella:

”Nell’impossibilità di essere
presente affido alla voce del
Sindaco Dottor Livio Ravera
questo breve scritto, per espri-
mere sia il mio compiacimento
per il conseguimento dei risul-
tati che tutti possono ammira-
re nel Cristo restaurato, sia il

rammarico per la mia assenza
alla presentazione in data
odierna, dovuta ad inderogabi-
li impegni.

Tale rammarico per impossi-
bilità di essere presente è an-
cora più forte in quanto la pro-
posta di una presentazione del
restauro nell’ambito della gior-
nata ministeriale del 21 giu-
gno, Festa della musica, è na-
ta su mia idea e mia proposta
alla confraternita, che ha ade-
rito con entusiasmo contattan-
do le musiciste e organizzan-
do l’evento. Davvero un pecca-
to non aver potuto spostare di
un paio d’ore questa bella ce-
rimonia, cui partecipo tuttavia
a distanza col cuore.

Per dovere d’Ufficio e per
passione ho effettuato la Dire-
zione Lavori seguendo con cu-
ra ed attenzione l’opera vera-
mente delicata e paziente, sa-
piente e onesta del restaurato-

re signor Gianni Casale di Ge-
nova: questo ha significato nu-
merosi sopralluoghi nel con-
fronto tecnico, nell’analisi e
nella messa a punto della me-
todologia dell’intervento di cui
il signor Casale si è conferma-
to maestro, come Loro avran-
no occasione di rendersi conto
nel corso dell’esposizione del-
le complesse fasi restauro.

Credo che i beni artistici ec-
clesiastici siano una testimo-
nianza della storia, della fede
e dei sacrifici dei nostri vecchi:
questo costituisce un dovere
morale per i presenti nel con-
servare e tramandare, per chi
verrà, un patrimonio tanto più
intatto quanto portatore di un
messaggio culturale, di valore
incalcolabile rispetto a una
mera stima economica.

Complici anche i secoli che
gravano sulle sue centenarie
spalle di legno, il Crocifisso,
già profondamente ammalora-
to e compromesso dal massic-
cio attacco degli insetti xilofa-
gi, è stato salvato con un op-
portuno consolidamento dal-
l’intervento di Gianni Casale:
come accade anche alle per-
sone dopo una brutta malattia
o un intervento chirurgico, an-
che questo Cristo dopo le cure
ha ora bisogno di riposo, non
essendo assolutamente più in
grado di prestarsi a sollecita-
zioni quali la movimentazione,
le vibrazioni e il trasporto in
occasione di processioni.

Sono certa che la confrater-
nita e la comunità sapranno
capire questa esigenza
espressa ai soli fini della sal-
vaguardia di un bene perché
duri il più possibile, perché
possano goderne anche le ge-
nerazioni a venire.

Nell’attesa di incontrarci in
future, belle occasioni di tutela
e valorizzazione dei beni stori-
co-artistici di Masone e dell’in-
tera Valle, ringrazio per l’atten-
zione e saluto cordialmente,
esprimendo ancora una volta
vivo compiacimento per il lavo-
ro svolto.

Dott. Alessandra Cabella,
Soprintendenza per i Beni Sto-
rici, Artistici ed Etnoantropolo-
gici della Liguria”

Campo Ligure. Il Consiglio
della Biblioteca Comunale
“Giovanni Ponte” si riunito gio-
vedì 12 giugno, presso la piz-
zeria Galbiati, per concludere
in allegria la propria attività an-
nuale che riprenderà ,poi, a
Settembre. Tra una portata e
l’altra, il Presidente Michele
Minetto ha relazionato sulle at-
tività del 2007/2008 che, come
sempre, sono risultate corpo-
se e varie grazie all’impegno in
prima persona del Presidente
e di tanti collaboratori (consi-
glieri, volontari, simpatizzanti).

Per quanto riguarda il corso
di pittura, tenuto da Ottavia
Rizzo, dopo la sospensione
dovuta al trasferimento dell’in-
segnante, si ripartirà a Set-
tembre con le lezioni del mae-
stro De Vignola. Dal mese di
Aprile sono iniziate le lezioni
gratuite di matematica in pre-
parazione dell’esame di matu-
rità, tenute gratuitamente dal
Consigliere Andrea Pastorino,
mentre si è concluso in prima-
vera con la visita al laboratorio
dell’Istituto Barletti di Ovada, il
ciclo di otto lezioni di biologia
di base tenuto dalla professo-
ressa Gabriela Turri. Buono sia
per la partecipazione che per i
lavori prodotti, il risultato del
concorso natalizio “Parole e
colori in Biblioteca” rivolto alle
scuole dell’obbligo della Valle
Stura. Mentre periodicamente
si arricchisce il patrimonio li-
brario le animatrici Nicoletta
Merlo e Daniela Puppo, hanno
svolto ben 18 incontri per avvi-
cinare i più piccoli alla lettura
nell’ambito dell’iniziativa “Can-
tastorie in Biblioteca”. Per la
scuola primaria si è svolto un
ciclo di animazione alla lettura
cui hanno partecipato alcune
attrici della compagnia “Rocce
Rosa” coordinate dalla mae-
stra Renata Piombo. Continua
pure la collaborazione con la
Provincia per lo “Stuzzicalibro”.
Rimandando al prossimo nu-
mero la relazione sulla singo-
lare iniziativa di “Notti insonni
in Biblioteca” ricordiamo anco-
ra la rappresentazione teatrale
“Gelosia, brutta malattia” della
compagnia “Rocce Rosa” che
fa capo alla Biblioteca ed i cicli
di conferenze “Incontriamoci
per parlare di…” tenuti da
esperti in vari settori che ri-
prenderanno in autunno.

Campo Ligure. Domenica
29 giugno, sotto un torrido so-
le, con il termometro della tem-
peratura abbondantemente
sopra i 30 gradi, i ragazzi del
gruppo ciclistico Valle Stura,
guidati dal mister “Beppe”
Piombo, si sono presentati a
Dorno, comune dell’oltrepò pa-
vese, per una gara di giovanis-
simi al solito avara di risultati
visto lo strapotere della squa-
dra locale peraltro confermato
anche quest’anno con la vitto-
ria in quattro categorie su sei.
E’ stata invece una buona do-
menica per i nostri giovanissi-
mi corridori. Già nella catego-
ria G1 (sei anni) Repetto An-
drea e Pastorino Davide chiu-
devano la gara con un ottimo
piazzamento rispettivamente
5º e 6º assoluti,mentre0 Minet-
to Emma chiudeva al primo po-
sto non avendo avversarie,
compiendo comunque un otti-
mo percorso. Nella G2 (otto
anni) Ottonello Mattia si classi-
ficava al sesto posto con una
bella gara sofferta forse solo
un po’ nell’ultimo giro e ciò gli è
costato la coppa prevista solo
per i primo cinque. Nella cate-
goria G3 (nove anni) buona la
gara di Visora Gabriele undi-
cesimo assoluto, mentre Virlan

Vlada Maria era prima tra le ra-
gazze, anche se senza avver-
sarie, comunque anche lei si è
dimostrata in grado di fornire
un’ottima prestazione. Nella
categoria G4 (dieci anni) Mi-
netto Davide non riusciva a te-
nere ancora il ritmo degli av-
versari e chiudeva in tredicesi-
ma posizione. Nella categoria
G5 (undici anni) bellissima ga-
ra di Pastorino Gianluca che,
insieme ad altri sette corridori,
ha condotto una gara molto
tattica decisa dalla volata fina-
le nella quale è risultato quarto
assoluto ad un soffio dal podio.
I due allenamenti mattutini ini-
ziano a dare i risultati ed i ra-
gazzi cominciano ad avere nel-
le gambe il ritmo gara. Dome-
nica prossima si gioca in casa
in quanto dovrebbe essere la
giornata del recupero dei mini-
sprint regionali, che l’acquaz-
zone del 7 Giugno scorso ha
fatto rinviare ma anche per i ra-
gazzi, gli adulti non sempre
sanno essere punto di riferi-
mento e piccole incomprensio-
ni potrebbero compromettere
lo svolgimento del campionato
regionale, sarà comunque il
turno del nostro gruppo che in
alternativa organizzerà la gara
su strada per i giovanissimi.

Masone. Si è svolto martedì
24 giugno, in Parrocchia, il fu-
nerale di Mario Ravera, un per-
sonaggio che ha ricoperto con
bravura importanti incarichi
pubblici, praticato il volontaria-
to attivo in svariate declinazio-
ni, ma sempre con gran dedi-
zione e soprattutto amore per
il prossimo. Con il suo caratte-
re gioviale e l’uso quasi co-
stante del dialetto genovese,
Mario ha saputo conquistare la
fiducia ed il rispetto di tanti no-
stri compaesani che lo hanno
portato più volte a sedere sui
banchi del Comune, come
consigliere ed assessore, lui
vero democristiano nell’acce-
zione migliore ed elogiativa del
termine. Vicinanza con le per-
sone ed i loro problemi quindi,
appresi magari durante i lunghi
tragitti da pendolare verso le
Poste centrali di Genova dove
lavorava. Lavoro costante poi
per offrire, nei limiti della pos-
sibile, risposta positiva anche
attraverso idee nuove ed origi-
nali. L’attività con la Pro Loco e
l’associazionismo masonese, i

carri allegorici carnevaleschi
anni ’50, il Ferragosto maso-
nese, moderno ispiratore e so-
stenitore di Telemasone da
pensionato, per non smentirsi,
Mario Ravera entra nell’ammi-
nistrazione della Casa di Ripo-
so, dove per tanti anni fa mira-
coli, regalando sempre un sor-
riso ed una parola di conforto
agli ospiti, che conosceva uno
per uno. Durante la lunga ma-
lattia, è purtroppo dovuto ritor-
nare al suo “ricovero”, ma co-
me ospite. E’ stato accolto con
affetto e riconoscenza dal per-
sonale, che non ha mai dimen-
ticato la sua generosa presen-
za, l’instancabile opera a favo-
re dei più deboli. O.P.

Masone. Domenica 29 giu-
gno, solennità dei Santi Pietro
e Paolo, il canonico Rinaldo
Cartosio ha festeggiato i 60
anni di Ordinazione Sacerdo-
tale avvenuta in Acqui il 29 giu-
gno del 1948 per l’imposizione
delle mani dell’allora vescovo
diocesano Mons. Giuseppe
Dell’Omo.

Don Rinaldo ha presieduto,
in parrocchia, la S.Messa delle
10,45 concelebrata dal parro-
co don Maurizio Benzi e da
Padre Piero Macciò, che il 27
giugno hanno ricordato i 10
anni di Ordinazione, e da don
Giannino Ottonello il quale, il
prossimo 3 luglio, festeggerà i
42 anni di Sacerdozio.

Durante la bella funzione,
don Rinaldo, a tratti commos-
so, ha ripercorso, nell’omelia,
la sua vita dagli anni del semi-
nario ad Acqui, all’Ordinazione
Sacerdotale, ai 10 anni di
esperienza come viceparroco

in varie comunità compresi
due anni a Masone nella se-
conda metà degli anni ’50,
quindi nel 1958 parroco a Ca-
stelnuovo Belbo e successiva-
mente, dal 6 gennaio 1981
all’ottobre del 2006 a Masone
dove tutt’ora prosegue la sua
collaborazione con il succes-
sore. Con parole spontanee e
semplici, don Rinaldo ha poi
raccontato che la sua vita è
stata sempre guidata dalla gra-
zia del Signore che, per que-
sto, ringrazia ogni giorno con
la preghiera e il servizio sacer-
dotale.

La nostra redazione e la co-
munità parrocchiale di Masone
rinnovando i più sinceri auguri
a don Rinaldo per l’importante
anniversario, lo ringraziano
con la vicinanza e la preghiera
per l’attività pastorale che con
generosità ha prestato e pre-
sta al nostro paese. Grazie di
cuore, don Rinaldo!

Campo Ligure. Si è tenuto
giovedì 12 giugno, presso la
sala polivalente della Comuni-
tà Montana il saggio di fine an-
no di danza classica e con-
temporanea della società
A.R.C.A. P.G.S. sezione danza.
La serata è stata allietata dalla
presenza di alcuni elementi
dell’accademia “Faurè” che si
sono alternati, con i loro pezzi
musicali, alle esibizioni delle
giovani allieve di danza. Dopo
le esecuzioni al flauto, alla pia-
nola e alla chitarra, le balleri-
ne, dirette dalla maestra Nico-
letta Gualco di Acqui Terme,
hanno presentato gli esercizi
alla sbarra divise per età. In se-
guito due allieve della scuola di
danza di Acqui Terme, accom-
pagnate dall’insegnante Evry
Massa, si sono cimentate
nell’”adagio del Corsaro” tratto
dalla “bajadere”. Per finire,
grandi e piccole hanno offerto
un saggio della loro abilità sul-
le musiche di “uno sguardo

d’amore” e di “attacco al ca-
stello” tratti dalla “bella e la be-
stia”. Gli allievi dell’accademia
“Faurè” e le allieve di danza
hanno poi salutato tutti assie-
me i numerosi spettatori pre-
senti con una miscellanea di
esibizioni. Quest’anno non è
stato facile giungere alla con-
clusione del percorso di danza
classica e contemporanea per
carenza di locali in paese. Per-
tanto le lezioni delle allieve più
grandi sono state tenute pres-
so i locali della biblioteca gen-
tilmente offerti dall’amministra-
zione comunale, grazie anche
alla grande disponibilità di Mi-
chele Minetto, presidente del-
l’ente, mentre le piccole sono
state ospitate presso il refetto-
rio dell’asilo, con la fattiva col-
laborazione di suor Mirella. Per
lo spettacolo finale si ringra-
ziano la Pro Loco e tutti i geni-
tori che hanno collaborato per
la buona riuscita della manife-
stazione.

Rossiglione. Grande successo ha ottenuto la prima edizione
di “Canta Cian”, l’iniziativa che riprende un’antica tradizione del
“superiore”, promossa e curata dall’Associazione Commercian-
ti, Pro Loco, Comune e Museo Passatempo. Proprio grazie al-
l’impegno profuso da Sylvia Pizzorni e Guido Minetti, instancabili
collezionisti ormai molto noti anche in ambito genovese, si è po-
tuto allestire una serie d’attrattive che hanno interessato l’intero
borgo, nei suoi scorci più caratteristici. Terrazzi e balconi impre-
ziositi dalle composizioni floreali, per il concorso Angolo Fiorito,
dipinti e ceramiche, oggetti d’epoca, collocati strategicamente ed
in modo curatissimo, hanno accolto i tanti visitatori che hanno
potuto degustare frittelle, farinata, e formaggi tipici locali.

Il titolo della bella iniziativa deriva dalla tradizionale esibizione
d’improvvisati cantanti, nella zona del borgo chiamata appunto
“Cian”, piano dove, sul cassone di un camioncino d’epoca, la se-
rata di sabato 28 giugno si sono esibiti in tanti, e non solo can-
tanti. Una bella novità quindi, in collaborazione con espositori di
Masone ed Ovada.

Restauro del Cristo processionale

Opera d’arte di valore
da tramandare ai posteri

Tante iniziative
in biblioteca
comunale

Ciclismo - Domenica 29 giugno

Buone prestazioni
per i giovanissimi

Si è tenuto giovedì 12 giugno

Saggio finale
di danza Arca Pgs

Iniziativa di successo

“Canta Cian” nel borgo
tanta festa e simpatia

Festeggiati a Masone

60 anni di sacerdozio
per don Rinaldo Cartosio

Figure che scompaiono

Comune e volontariato
grazie Mario Ravera
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FARMACIE

Festivo 6/7: ore 9 - 12,30 e
16: Farmacia Rodino, via
dei Portici, Cairo Montenot-
te.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di San Giuseppe -
Pallare.

DISTRIBUTORI
CARBURANTE

Domenica 6/7: TAMOIL, via
Sanguinetti; KUWAIT, corso
Brigate Partigiane, Cairo.

Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:

martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;

giovedì: Oil via Colla, Esso
c. Marconi Cairo;

sabato: Tamoil via Gramsci
Ferrania, via Sanguinetti
Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

Cairo M.tte. Sono stati no-
minati dal Sindaco Fulvio Bria-
no i cinque componenti del
Consiglio di Amministrazione
della costituenda “Istituzione“,
ente strumentale destinato a
gestire per conto del Comune
le attività socio-culturali nel Pa-
lazzo di Città.

Si tratta dell’avv. Adriano
Pizzorno, che assumerà la ca-
rica di Presidente del Consi-
glio, dell’ing. Giancarlo Calle-
garo, del dott. Alberto Vieri, di
Marcella Assandri e dell’ing.
Cinzia Artesiano.

Le motivazioni di questa
scelta sono state rese pubbli-
che dalla segreteria del sinda-
co nel comunicato stampa del
27 giugno scorso«…esponen-
ti della società civile, persone
note e stimate a Cairo Monte-
notte, pienamente motivate,
con un vissuto di conoscenza
e partecipazione, benché a ti-
tolo diverso, alla vita della Cit-
tà, che vantano, specie taluni
dei designati, comprovate atti-
tudini manageriali ed impren-
ditoriali, utilissime e fonda-
mentali per guidare l’Istituzio-
ne».

Il loro compito sarà quello di
recepire gli indirizzi generali
dell’Amministrazione e tradurli
in obiettivi operativi, sperimen-
tando criteri manageriali per
migliorare e diversificare l’of-
ferta e la qualità dei servizi in
un particolare settore strategi-
co, specie oggi che la Città
possiede una struttura di pre-
gio e di grandi potenzialità
quale il Palazzo di Città ed il
suo Teatro Comunale: servizi
di animazione ed intratteni-
mento artistici e culturali, ero-
gazione di prestazioni e servi-
zi per valorizzare conoscenze,
capacità, competenze, sensi-
bilità e valori umani e sociali
presenti nella nostra realtà ter-
ritoriale, gestione della biblio-
teca, della videoteca, dei ser-
vizi telematici, della gestione
banche dati, dell’Accademy
Point per la divulgazione scien-
tifica e l’organizzazione di le-
zioni universitarie in teledidatti-
ca erogati nel contesto dei cor-
si di laurea frequentati dai no-
stri studenti ed ancora altro
che dovrà scaturire anche gra-
zie ad intuizioni capaci di co-
gliere e soddisfare le attese del
territorio.

«La scelta di affidare alla
gestione indiretta un servizio
pubblico mediante l’Istituzione,
unica oggi fattibile, rispetto ad
altre forme di gestione (diretta
o Fondazione) - dice ancora il
comunicato stampa - è il frutto
di approfondite e complesse
analisi, suffragate dai risultati
ottenuti da numerosissime
esperienze in atto sul territorio
nazionale (circa 1000) presso
quelle realtà locali che si av-
valgono di analoghe strutture,
capaci di operare in autonomia
organizzativa, gestionale e pa-
trimoniale, senza che il Comu-
ne perda il potere di program-
mazione, controllo e verifica,
risultandone un’articolazione
strettamente connessa all’En-
te Locale».

L’Assessore alla Cultura è
infatti membro di diritto del
Consiglio di Amministrazione,
garante del coordinamento tra
le attività dell’Istituzioni e le li-
nee di indirizzo del Comune.

Altro Organo cardine del-
l’Istituzione è il Direttore, re-
sponsabile della gestione e
dell’adozione degli atti che im-
pegneranno la struttura verso
l’esterno, coordinerà l’intera
attività con ampia autonomia
e potere gestionale, garantirà
la corretta ed economica ge-
stione delle risorse ed espri-
merà parere tecnico sugli atti
del Consiglio di Amministra-
zione. SD

Cairo Montenotte. Il convegno che si è svol-
to il 25 giugno scorso nella sala Carisa di Cairo
sembra aver ufficializzato l’accordo di program-
ma per lo sviluppo della Valbormida di cui tanto
si è parlato senza che siano ancora potuti intra-
vedere gli effetti pratici.

Gli incentivi del Governo pertanto non sono
più una chimera bensì un intervento risolutivo
che dovrebbe spianare la strada a nuovi inve-
stimenti produttivi ad elevato contenuto tecno-
logico.

Questo confronto pubblico di idee, voluto dal
Ministero per lo Sviluppo Economico, organiz-
zato dall’ Unione Industriali in collaborazione
con la Regione Liguria, l’Amministrazione Pro-
vinciale, il Comune di Cairo e I.P.S., è stato si-
curamente un importante momento informativo
che potrebbe cambiare in meglio il volto della
valle fin troppo penalizzata da tutta una serie di
circostanze negative.

All’incontro ha partecipato anche l’Agenzia
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo
sviluppo d’impresa (già Sviluppo Italia) che ge-
stisce 35 milioni di euro sui 60 milioni di fondi
pubblici complessivamente impegnati dall’Ac-
cordo di programma, di cui almeno 10 milioni fi-
nalizzati agli incentivi per le aziende diverse da
Ferrania.

Le aziende che vorranno di investire in Val
Bormida saranno sostenute con una partecipa-
zione di minoranza al capitale sociale e con
contributi a fondo perduto. Le agevolazioni sa-
ranno concesse attraverso la legge 181/89, ge-
stita dall’Agenzia, che è incaricata della valuta-
zione dei progetti e dell’erogazione delle age-
volazioni concesse.

Agli imprenditori e agli addetti ai lavori l’Agen-
zia - rappresentata da Dario De Pascale, re-
sponsabile della Funzione Valutazione, e da Fa-
brizio Bruni, responsabile Business Develop-
ment - ha illustrato le modalità con cui verranno
valutate e attuate le iniziative industriali nell’area
della ex Ferrania.

In base alle dimensioni dell’impresa le age-
volazioni possono coprire sino al 50% delle spe-
se di investimento ammissibili, con contributi a
fondo perduto fino al 25 %.

Oltre alle agevolazioni della legge 181 per lo
sviluppo competitivo dell’area, l’Agenzia mette
a disposizione degli imprenditori gli incentivi
previsti dalla misura “Imprese Giovani” (decreto
legislativo 185/2000 - Titolo I) che finanzia la
creazione e l’ampliamento di piccole imprese a
prevalente partecipazione giovanile. Queste
agevolazioni, anch’esse gestite dall’Agenzia
con procedure certificate ISO 9001-2000, offro-
no contributi a fondo perduto e mutuo agevola-
to per programmi di investimento fino a 2,5 mi-
lioni di euro, in tutti i settori.

Si tratta dunque di investimenti pubblici consi-
stenti a favore della imprenditoria che si spera
non vadano vanificati. In una lettera aperta Gior-
gio Magni, a nome del Partito Comunista dei La-
voratori, parla di un futuro tutt’altro che roseo:
«Quante proposte in questi anni sono state an-
nunciate discusse ma purtroppo non ne abbia-
mo visto iniziare una. Tanti progetti ma risultati

zero. Allo steso tempo è aumentato il ricorso al-
la Cassa integrazione ordinaria e straordinaria e
nonostante si favoleggi di costruire centrali a
biomasse, piattaforme tecnologiche, il vero af-
fare è lo smantellamento fisico della fabbrica e la
cessione di ogni patrimonio tecnologico».

Di altro avviso è il dott. Achille Bilotti, Re-
sponsabile della Segreteria Tecnica dell’Accor-
do di Programma Val Bormida: «Si sta speri-
mentando un metodo innovativo per la promo-
zione dello sviluppo industriale, basato su una
iniziativa di sollecitazione verso le imprese e
sulla regia unitaria degli interventi pubblici e pri-
vati, l’obiettivo è superare la crisi di Ferrania con
un’ampia mobilitazione di risorse imprenditoriali
e con l’adeguamento delle infrastrutture di sup-
porto».

In effetti gli impegni assunti da più parti po-
trebbero sbloccare una situazione diventata or-
mai insostenibile: «L’incontro di oggi è la dimo-
strazione di un metodo nuovo di affrontare i pro-
blemi dello sviluppo industriale - dichiara il dott.
Luciano Pasquale, Direttore dell’Unione Indu-
striali di Savona - Ci fa particolarmente piacere
che venga sperimentato in Val Bormida e gli im-
prenditori sono pronti a raccogliere la sollecita-
zione all’innovazione di metodo e di merito dei
rapporti fra il sostegno pubblico e la crescita de-
gli investimenti privati, a vantaggio del territorio
valbormidese e savonese».

Questo è quanto tutti si aspettano e speria-
mo proprio che alle parole seguano i fatti.

PPD

Cairo M.tte - Sabato 5 luglio 2008 alla ore 10,30 si
svolgerà la cerimonia di intitolazione della Sede del
Comando di Polizia Municipale e della Protezione a
Roberto Bracco - Sindaco di Cairo M. dal 1970 al
1975.

L’intitolazione dell’edificio al Sindaco Bracco, recita
il comunicato stampa del Comune di Cairo M.tte “è
un’iniziativa fortemente voluta dal Sindaco Briano e
dalla Sua Giunta, perché volta a promuovere un’azio-
ne tangibile di valorizzazione della testimonianza sto-
rica, di conservazione della memoria a di perenne ri-
conoscimento a coloro che con la loro attività e col il
loro impegno pubblico, ricoprendo ruoli ed incarichi
istituzionali, hanno contribuito a tracciare la storia
contemporanea della nostra Città, favorendone la
crescita sociale, civile e lo sviluppo territoriale. Primi
fra tutti, l’Amministrazione vuole ricordare - nell’am-
bito delle norme che regolano l’intitolazione di vie e
presidi pubblici (dieci anni dalla loro scomparsa) - co-
loro che hanno rivestito la carica di Sindaco alla giu-
da della nostra Città. Così, come Cairo ricorda il Sin-
daco Remo Stiaccini e Oscar Assandri, sarà la nuo-
va sede della Polizia Municipale e della Protezione
Civile che porterà il nome del Sindaco Roberto Brac-
co, scomparso nel 1979.”

Roberto Bracco, nato a Savona nel 1923, fu parti-
giano sulle alture di Merana, Cairo e Spigno Monfer-
rato ed arrestato dalla S.S. evitò la fucilazione grazie
all’intercessione del Parroco di Spigno. Frequentata
l’Università di Genova, diventa avvocato e, amico di

Sandro Pertini, milita nelle file dell’allora Partito So-
cialista Italiano. Consigliere Comunale dal 1965 al
1970, diventa Sindaco di Cairo dal 1970 al 1975, gui-
dando un governo di centro/sinistra, che in quegli an-
ni operò con particolare riguardo all’ambiente, alla
modernizzazione urbana della Città, alla dotazione di
servizi pubblici sul territorio a beneficio dello sviluppo
della Città, ormai cuore della Valle Bormida.

La scelta del Sindaco Briano di affidare nel corso
della cerimonia la relazione ufficiale all’avv. Pietro Ca-
stagneto ha un suo motivo: l’avv. Castagneto è stato
collega dell’avv. Bracco nell’attività forense, lo ha af-
fiancato nella Giunta dal 1970 al 1975 ricoprendo la
carica di suo Vice, ma soprattutto ha successiva-
mente, nel 1990, assunto la veste di Sindaco, imper-
sonando quei medesimi ruoli, funzioni e responsabi-
lità a servizio della Comunità Locale.

Accompagneranno Fulvio Briano nella cerimonia di
scoprimento della targa i figli del Sindaco Bracco, Sa-
ra e Daniele. Quest’ultimo con l’emozione in più di ri-
cordare il padre nella veste non solo di figlio, ma an-
che di appartenente alla Pubblica Amministrazione in
qualità di Ispettore di Polizia Municipale in forza pro-
prio nel Comando di Cairo Montenotte, che porterà il
nome del padre.

A riconoscimento dell’attività di tutela e di servizio
della Polizia Municipale e della Protezione Civile, il
Lions Club Valbormida, a conclusione della cerimo-
nia, donerà la bandiera della Repubblica Italiana ai ri-
spettivi Comandi. SD

Infortunio
sul lavoro
a Carcare

Carcare - La mattina del
26 Giugno scorso presso un
cantiere sito nella località Ne-
greppie Vispa di Carcare si è
infortunato il sig.T. M., di 50
anni titolare artigiano, men-
tre lavorava su un trabatello
non ancorato al muro adia-
cente.

Durante una fase di esecu-
zione del lavoro, che preve-
deva l’uso del montacarichi,
il trabatello, non opportuna-
mente ancorato, si ribaltava
provocando la caduta a terra
dell’artigiano da un’altezza di
circa 2,30 m.

Il 118 è prontamente inter-
venuto e si è provveduto a
trasportare l’infortunato al-
l’Ospedale S. Paolo di Savo-
na dove ne è stato disposto
il ricovero per trauma cranico
e trauma alla spalla.

I tecnici della prevenzione
della Struttura Complessa Pre-
venzione Sicurezza degli Am-
bienti di Lavoro della ASL2
savonese, intervenuti su chia-
mata del 118 hanno acquisi-
to tutti gli elementi che porte-
ranno al più presto alle con-
clusioni sulla dinamica del-
l’evento.

Nominato dal sindaco di Cairo avv. Fulvio Briano

Il consiglio di amministrazione
dell’istituzione “Carlo Leone Gallo”

Tante opportunità ufficializzate dal convegno del 26 giugno alla Carisa

In arrivo una pioggia di milioni
per le aziende valbormidesi

Sabato 5 luglio alle ore 9.30 con l’intitolazione della sede della Polizia Municipale

Cairo Montenotte ricorda il sindaco Roberto Bracco

Il sindaco, avv. Roberto Bracco, consegna lo
stendardo del Comune di Cairo Montenotte a
Paolo Ferrero, per il giro d’onore sulla pista del
Palio dei Rioni nel campo sportivo nel 1971.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE
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Altare. Il 24 giugno Giobatta Ratto di 74 anni, residente a Va-
razze, è morto travolto dalla ruspa guidata dal figlio Giovanni di
46 anni. L’incidente è avvenuto in un capannone nella zona in-
dustriale di loc. Isolagrande.

Carcare. Vincenzo Gallicchio, vicepresidente della Pro-Loco di
Carcare, è deceduto a soli 55 anni d’età. Gallicchio aveva pre-
stato servizio presso la Polizia Stradale di Carcare fino a cinque
anni fa, quando andò in pensione. Fu tra i fondatori della Pro-
Loco. Lascia la moglie Loretta Brioschi e le figlie Elisa e Gloria.

Carcare. Un giovane rumeno, Adrian Valeriu David di 21 anni,
abitante ad Altare, è stato arrestato dai carabinieri nella notte
del 25 giugno a Carcare per lesioni e resistenza a pubblico uf-
ficiale oltre che per ubriachezza molesta.

Roccavignale. E’ deceduto Carlo Casanova, 76 anni, pensio-
nato e padre del capogruppo della minoranza consigliare Ro-
berto Casanova.

Millesimo. Rachid Gahouri di 26 anni è stato arrestato dai ca-
rabinieri per lesioni dolose e minacce aggravate. Il 23 giugno il
giovane aveva picchiato il padre, ora ricoverato in ospedale
con una prognosi di trenta giorni, che lo aveva rimproverato per-
ché non lavorava.

Carcare. Nella tarda serata del 22 giugno ignoti vandali hanno
incendiato la pensilina della fermata dell’autobus in via del Col-
legio. Il rogo è stato spento dai vigili del fuoco di Cairo.

Millesimo. I vigili del fuoco di Cairo sono intervenuti il 24 giu-
gno per spegnere un incendio divampato in un alloggio del
quinto piano al civico numero due di via Trento e Trieste.

Carcare - Lo spettacolo “Pensavo fosse amore invece era
Flash Gordon”, originariamente previsto per il 29 giugno, si
svolgerà invece il 5 luglio.
Sagra. Dal 27 giugno al 6 luglio a Cosseria tradizionale “Sagra
Campagnola” con stand gastronomici, serate danzanti gratuite,
mostre e giochi. Il lunedì e il martedì gli stand sono chiusi.
Arte femminile. Fino al 13 luglio a Millesimo, all’interno del
castello, sarà aperta una mostra di pittura tutta al femminile
avente per titolo “Puzzle di donne”. La mostra sarà aperte dal-
le ore 17:00 alle ore 22:00. Sono esposte opere di : Silvana
Prucca, Margherita Piccardo, Miriam Bisio, Giuliana Meineri,
Ingrid Mijich e Maria Cristina Zipporri.
Vetro fusione. In Villa Rosa ad Altare presso il Museo del Ve-
tro dal 28 giugno è aperta una mostra personale delle opere
di Silvio Vigliaturo, maestro della vetro-fusione, riconosciuta
da esperti e critici di tutto il mondo come una tecnica univer-
salmente unica. Vigliaturo espone ed ha esposto nelle più im-
portanti gallerie d’arte del mondo.
Estemporanea. Domenica 6 luglio a Cosseria si terrà l’edi-
zione 2008 della estemporanea di pittura “Premio Cosseria Ar-
te 2008” sponsorizzata dalla Cassa di Risparmio di Savona.
Partecipano numerosi artisti liguri e piemontesi.
Pittura. Presso la galleria d’arte “Il Mulino” nella piazzetta fra
corso Italia e via dei Mille è aperta la mostra personale dedi-
cata a 60 di vita artistica del pittore Orfeo Tamburi.

Operaio generico. Azienda di Cairo Montenotte cerca n. 1
operaio generico per assunzione a tempo determinato. Titolo
di Studio: assolvimento obbligo scolastico, età min 22 max 45,
esperienza minima. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Per in-
formazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1807. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Impiegato Contabile. Azienda della Valbormida cerca n. 1 im-
piegato contabile per assunzione a tempo determinato. Titolo
di Studio: diploma di ragioneria o perito commerciale o laurea
economia commercio, età min. 26 anni, patente B, esperienza
necessaria, ottime conoscenze informatiche, auto propria. Se-
de di Lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Ri-
ferimento offerta lavoro n. 1806. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Colf convivente. Famiglia della Valle Bormida cerca n. 1 colf
convivente per assunzione a tempo determinato.Titolo di Stu-
dio: assolvimento obbligo scolastico, esperienza necessaria,
esperienza con bambini e gestione casa, referenze controlla-
bili. Sede di Lavoro: Valbormida. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Ri-
ferimento offerta lavoro n. 1805. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Operai. Azienda della Valle Bormida cerca n. 2 operai per as-
sunzione a tempo determinato. Titolo di Studio: assolvimento
obbligo scolastico, età min 22 max 50, esperienza preferibile,
patente B, auto propria. Sede di Lavoro: Valbormida. Per in-
formazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cor-
nareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1804. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.

Altri articoli degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport

Cairo M.tte - Siamo ormai arrivati all’ultima
settimana dell’undicesimo Grest della Parroc-
chia di Cairo Montenotte. La fatica è stata gran-
de ma questo non ha intaccato l’entusiasmo e la
dedizione di tante persone che quotidianamen-
te hanno offerto con amore il loro servizio. Il
numero degli iscritti ha raggiunto la soglia dei
285 bambini e ragazzi, garantendo mediamen-
te la presenza di 220 bambini nei pomeriggi e
150 nei laboratori del mattino e ai pasti. Nei la-
boratori del mattino abbiamo cercato di pro-
muovere la creatività dei piccoli aggiungendo al-
le consuete proposte alcune novità: l’angolo del-
le favole, stencil, estetica e gusto del bello. I gio-
chi pomeridiani sono stati diversificati tra ragaz-
zi delle medie e bambini delle elementari, coin-
volgendo un certo numero di persone adulte ol-
tre al buon numero di animatori adolescenti e
giovanissimi.

Le gite a Gardaland e a Cupole Lido sono
state davvero partecipate e hanno contribuito a
creare un clima familiare e di amicizia. Durante
il Grest è stato offerto anche un laboratorio di
formazione cristiana animato da Don Carlos Ar-
mando e una serata di torneo di calcio e palla-
volo per i genitori dei ragazzi delle medie; si è ri-
tenuto in effetti importante coinvolgere gli adul-
ti nel cammino educativo dei ragazzi utilizzando
la modalità del laboratorio formativo e quella del
gioco. La bellezza di questa esperienza estiva
parrocchiale non è stata tuttavia data dalla
quantità dei bambini e dei volontari o dall’effi-
cienza delle iniziative intraprese; essa è stata
alimentata piuttosto di un’unica parola che ha
accomunato ogni collaboratore: la gratuità. In un
mondo dove tutto è calcolato e dove tutto viene
cercato in vista di un guadagno e di una possi-
bile carriera, nel Grest si è potuta di nuovo offri-
re la “voce viva” del dono gratuito che con sem-
plicità ha cercato il bene dei più piccoli. Non è
stato importante il tempo dedicato: ognuno ha
dato il tempo di cui poteva disporre, senza cer-
care il proprio tornaconto.

Rimangono indubbiamente ancora alcune di-
mensioni organizzative e educative da migliora-
re e qualificare e questo contribuisce a farci
sentire sempre in cammino e in crescita umana
e spirituale. Nel nostro cuore rimane tuttavia un
grazie speciale al Signore, che ha sempre se-
guito con amore provvidente i nostri passi, e ad
ogni persona che ci ha aiutato a dar vita a que-
sto “sogno di speranza” per le nuove genera-
zioni, con l’apporto materiale, spirituale e di pre-

ghiera. Il Grest si concluderà ufficialmente con
lo spettacolo serale di sabato 5 luglio, alle ore
21.00, nei campetti delle Opes; tutta la comuni-
tà parrocchiale è invitata.

Don Mirco e sr. Dorina

Sagra della Tira
in piazza
a Cairo M.tte

Cairo M.tte. Si svolgerà nei
giorni 11, 12 e 13 luglio la tra-
dizionale Sagra della Tira che
si svolge ogni anno in Piazza
della Vittoria a Cairo. Questa ri-
correnza sarà occasione per
iniziative di carattere culturale,
sportivo e di intrattenimento.
Venerdì Maratona di Spinning
organizzata dalla Palestra Zo-
diac e, a partire dalle ore 21,
Disco Dance con Marco DJ a
cui farà seguito musica dal vi-
vo con il gruppo “Radio Ga
Ga”. Sabato 12 porte aperte al
nuovo Palazzo di Città con vi-
site guidate a partire dalle ore
18. Intrattenimento musicale
con Roberto Rebuffello Saxo-
phone Quartet. Dalle ore 21
esibizione dell’orchestra
“Grande Evento”. Questo grup-
po è composto da artisti mitici
come Moreno il Biondo, gran-
de musicista, autore e soprat-
tutto leader indiscusso e por-
tavoce dell’orchestra di Raoul
Casadei degli anni ’90. C’è poi
Mauro Ferrara, per anni voce
storica dell’orchestra Raoul
Casadei, Walter Giannarelli, la
fisarmonica italiana e ancora il
Re del Sax, Fiorenzo Tassina-
ri. Si balla sul palchetto. E nel
centro storico piccolo mercati-
no dell’artigianato artistico.

Domenica 13, alle ore 17, 1°
Memorial Aldo Grillo con gim-
kana in bici per i bambini, or-
ganizzato dal Consorzio Il
Campanile e da ElleDiSport.
Alle ore 23 grande festa carai-
bica con lezioni di ballo, spet-
tacoli e serata latina.

Cairo Montenotte. Le unio-
ni di comuni che si stanno for-
mando in Italia hanno lo scopo
di ridurre i costi e raggiungere
standard qualitativi più elevati
favorendo così lo sviluppo eco-
nomico locale. E’ in questa pro-
spettiva che si stanno moven-
do gli enti locali valbormidesi. Il
27 giugno scorso i Sindaci dei
Comuni di Cairo, Carcare, Alta-
re, Dego e Piana hanno com-
posto un primo nucleo raggiun-
gendo una intesa di collabora-
zione ed integrazione nell’am-
bito dei rispettivi servizi comu-
nali, sapendo di interpretare
anche il pensiero e le volontà
dei Sindaci di Mallare, Pallare,
Bormida, Plodio e Cosseria. In
effetti il ruolo di un comune sa-
rà tanto più incisivo quanto più
disporrà di strumenti idonei
per l’attivazione dello sviluppo
economico sul territorio che si
trova a gestire, ma in molti ca-
si gli enti locali hanno una di-
mensione tale da rendere diffi-
cile gli interventi di program-
mazione e pianificazione terri-
toriale. E’ importante che que-
sta gestione del territorio sia
presa in carico non dal singo-
lo comune ma da un insieme di
comuni caratterizzati dalle me-
desime problematiche. Tra gli
argomenti presi in esame in
questa prima riunione c’è il po-
tenziamento delle attività del
depuratore consortile CIRA di

Dego, che interessa in effetti
non soltanto il comune che lo
ospita. Sono stati inoltre pre-
sentati i progetti integrati per
l’ottenimento di finanziamenti
regionali e comunitari e si è
parlato del potenziamento del-
le attività di collaborazione sul-
l’asse territoriale della Bormida
di Spigno. I Comuni provvede-
ranno d’ora in avanti, dove pos-
sibile, alla formulazione di ban-
di, sempre in forma associata,
per l’affidamento di servizi qua-
li, ad esempio, la raccolta di
RSU, onde permettere alle re-
ciproche municipalità e ai pro-
pri cittadini concreti risparmi di
spesa.

Primo progetto concreto sa-
rà quello di partecipare in for-
ma associata alla presentazio-
ne di un unico progetto sui fon-
di FES (Fondo europeo di svi-
luppo) regionali in scadenza a
settembre. E’ emersa, infine,
una unica visione di insieme
sulle ipotesi di sviluppo indu-
striale ed infrastrutturale della
bassa Valbormida negli asset-
ti complessivi provinciali ed in-
terregionali.

Questa collaborazione tra i
comuni rappresenta in pratica
una strada privilegiata in grado
di rendere più efficiente la pub-
blica amministrazione e di af-
frontare in maniera adeguata
problemi e dinamiche di area
più vasta. PDP

Cairo Montenotte. Ci scrive il prof. Renzo Cirio.
«Due i fatti politici a Cairo della scorsa settimana, a mio avviso, un po’ strani e

discutibili: l’elezione del Consiglio di Amministrazione del Palazzo di Città e l’ele-
zione del presidente del Consiglio Comunale. Nel primo il Sindaco ha scelto cin-
que persone stimate professionalmente ma che, nella questione della cultura nel-
la sua accezione tradizionale, mi lasciano qualche perplessità; anzi, “tabula rasa”
di docenti, musicisti, ecc… Cosa ne pensa l’Assessore alla Cultura del Comune
di Cairo Dott. Milintenda?

Nel secondo caso, giovedì scorso, è stato eletto il Presidente del Consiglio Co-
munale nella persona del consigliere di maggioranza Ida Germano che ha deci-
so di passare politicamente alla “Rosa bianca” dopo che lo scorso anno, nelle
amministrative, aveva ottenuto un successo di voti nella Margherita. Ho letto che
anche il dott. Luigi Vieri, già candidato a sindaco e big dell’attuale opposizione, sa-
rebbe disponibile a passare nella maggioranza dell’Avv. Briano. Tenendo anche
conto che, nell’attuale Maggioranza, militano assessori e consiglieri eletti in for-
mazioni politiche che adesso non esistono più nell’arco costituzionale, come elet-
tore cairese chiedo alla neo eletta presidente Ida Germano se l’attuale maggio-
ranza è ancora conforme alla volontà dell’elettorato cairese di un anno fa».

Cairo Montenotte. Ci scrive
il prof. Renzo Cirio.

«Grazie alla vostra disponi-
bilità desidero ritornare su due
questioni importanti della pe-
diatria a Cairo e in valle Bor-
mida, legate l’una all’altra. Ci
sono, come servizio pubblico,
pediatri giovani e validi ma ho
anche sentito lamentele di ge-
nitori che qualche volta alle ri-
chieste non corrispondono i
fatti. A questo si lega in modo
molto importante la mancanza
di un pronto soccorso pediatri-
co diventato un’esigenza fon-
damentale. Ho letto che qual-
cosa si sta movendo. E’ ora

che la Regione istituisca pres-
so l’ospedale di Cairo il servi-
zio continuativo soprattutto per
le urgenze, perché spesso i
genitori trafelati, in un territorio
così variegato, sono obbligati
ad andare a Savona. Auspico
che il Presidente della Regio-
ne, il Direttore Generale del-
l’ASL, i sindaci si diano da fa-
re affinché l’ospedale di Cairo
diventi la sede ideale dell’im-
portante servizio pubblico. Sa-
rebbe un fondamentale punto
di riferimento anche per la Val-
le Uzzone, il basso Piemonte
e i molti paesi che devono ri-
volgersi alla lontana Alba».

Intesa tra Cairo, Carcare e i centri minori

Comuni uniti
su problemi comuni

Riceviamo e pubblichiamo

Fluidità amministrativa a Cairo

Manca un servizio di pronto soccorso

Pediatria a Cairo

Si conclude sabato 5 luglio alle Opes

Un Grest creativo e formativo
per bimbi e adulti insieme

LAVOROSPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO
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Cairo Montenotte. Un prestigioso riconoscimento è stato as-
segnato all’emittente cairese “Radio Canalicum”. Si tratta del “Pre-
mio qualità per l’informazione locale” che si inserisce nelle inizia-
tive legate al Radiotv Forum 2008 di Aeranti-Corallo. Tale ricono-
scimento è stato consegnato nel corso della cerimonia di pre-
miazione che si è svolta a Roma mercoledì 2 luglio scorso pres-
so la Sala Velasquez dell’Hotel Melià Roma Aurelia Antica, sede
del Radiotv Forum 2008. Sono intervenuti alla manifestazione nu-
merose personalità quali Marco Rossignoli, coordinatore Aeran-
ti-Corallo e presidente Aeranti, Luigi Bardelli, membro dell’ese-
cutivo Aeranti-Corallo e presidente Associazione Corallo, Paolo
Gentiloni, deputato, Responsabile informazione PD, Giuseppe
Menardi, senatore PDL, Vice Presidente VIII Commissione del
Senato della Repubblica, Luigi Vimercati, senatore PD, segreta-
rio VIII Commissione del Senato della Repubblica, Carlo Ciccioli,
deputato PDL, Franco Siddi, segretario generale FNSI, Maria Lui-
sa Sangiorgio, Presidente Coordinamento nazionale Corecom.
L’importante manifestazione culturale era iniziata martedì 1 luglio
con l’Apertura dell’Area Expo. In mattinata aveva avuto luogo l’in-
contro con Paolo Romani, Sottosegretario di Stato al Ministero
dello Sviluppo Economico - Comunicazioni e si è parlato delle
problematiche di attualità del settore radiofonico e televisivo lo-
cale. Gli incontri erano poi proseguiti nel pomeriggio con il Con-
vegno sul tema “Scenari di sviluppo della radiofonia digitale”. Do-
po la relazione introduttiva di Marco Rosignoli è Intervenuto Ste-
fano Ciccotti, Amministratore delegato Rai Way Spa, che ha trat-
tato gli aspetti tecnici della sperimentazione DAB+/DMB. La gior-
nata del 2 luglio è iniziata con un convegno sul tema “Scenari di
transizione alla tv digitale” . Alla relazione introduttiva di Marco
Rosignoli è seguita una Tavola rotonda, condotta da Franco Be-
chis di Italia Oggi. Vi hanno partecipato Andrea Ambrogetti, Pre-
sidente DGTVi, Antonio Sassano, Direttore generale Fondazione
Ugo Bordoni, Luigi Bardelli, Piero De Chiara, Assistente al V.P. e
Amm. delegato Telecom Italia Media, Augusto Preta, Direttore ge-
nerale ITMedia Consultino, Stefano Selli, Direttore Frt, Luca Ba-
lestrieri, Direttore digitale terrestre Rai e Fabrizio Berrini. E nel
pomeriggio il Forum 2008 con premiazione delle emittenti che si
sono distinte nell’informazione locale e tra queste la nostra Radio
Canalicum. PDP

Finaliste in D
le bocce Bragno

Bragno. La bocciofila di Bra-
gno è riuscita ad andare in fi-
nale al campionato di serie D
provinciale. Purtroppo ha dovu-
to affrontare la squadra “La
boccia” di Savona, la quale è
arrivata prima nell’altro girone.
Nella finalissima la bocciofila di
Bragno “Italiana Coke” ha per-
so veramente per un soffio.
Siamo lieti di portare a cono-
scenza soci e cittadini bragne-
si del grandissimo risultato fin
qui ottenuto da questa forma-
zione presente in qualità di rap-
presentante della Provincia di
Savona ai campionati Italiani
che si sono svolti a Lamezia
Terme in Calabria, il 14 e il 15
giugno scorsi (gare individuali),
con la nostra “punta di diaman-
te” De Bon Mauro, nei giorni 28
e 29 giugno, ad Alessandria,
(gare a terne) con il nostro
“Dream Team” Mauro De Bon,
Alberto Vigliero, Giuseppe Bac-
cino. Infine si è svolta la gara a
coppie CC.DD “Coppa San
Giovanni” a Carcare e anche in
questa competizione l’U.P. di
Bragno ha ottenuto il trionfo.
Prima classifica l’U.P. Bragno
con questi giocatori, Vittorio
Rampognino, G.Carlo Santi, Li-
vio Pesce, Livio Pesce, Giorgio
Pesce. 2ª classificata Plodio, 3ª
Carcarese, 4ª Millesimo. Il bi-
lancio dell’U.P. di Bragno “Ita-
liana Coke” è stato positivo sot-
to ogni aspetto. L’entusiasmo
del presidente Ezio Rampogni-
no e l’armonia di tutti i giocato-
ri stanno portando la bocciofila
di Bragno ai vertici della Pro-
vincia di Savona.

Cairo M.tte. Giovedì 26 Giu-
gno, il Consiglio comunale di
Cairo Montenotte ha approva-
to la designazione di due Aree
Wilderness sulle proprietà de-
maniali attorno al Bric delle
Rocche.

La proposta di Aree Wilder-
ness era stata avanzata dal-
l’Associazione Italiana per la
Wilderness al fine di assicura-
re una tutela all’ambiente fore-
stale delle proprietà del Comu-
ne facenti corpo unico con il
bacino del Rio Ferranietta e la
proprietà della ex Ferrania Spa
in procinto di essere acquisita
al patrimonio pubblico per in-
tervento dello stesso Comune,
della Provincia e della Regio-
ne.

Un atto di buona volontà che
potrà integrare degnamente la
scelta ambientalista che ha già
nella Riserva Naturalistica del-
l’Adelasia il primo e più impor-
tante nucleo nell’ambito del
grande complesso forestale
dei Boschi di Montenotte; tanto
più in previsione di una futura
loro trasformazione in area
soggetta a regolamentazione
per la raccolta dei funghi.

L’iniziale proposta di Aree
Wilderness comprendeva due
blocchi, uno, meno importante,
verso la zona del Pianlazzo e
confinante con la Riserva Na-
turalistica dell’Adelasia, ed un
altro a cavallo e sul versante
occidentale del Bric delle Roc-
che e valle di Balan o Rio di To-
ni.

Dopo un’accurata indagine
da parte dell’Assessore al-
l’Ambiente Ermanno Goso, è
stato deciso di lasciare libera
da ogni forma di vincolo la zo-
na del Pianlazzo, e di designa-
re invece due Aree Wilderness
nel blocco meridionale, da og-
gi noti come Area Wilderness
Bric delle Rocche-Manchetto
ed Area Wilderness Rio di To-
ni-Mon Pè, per un totale di cir-
ca 120 ettari.

Le due Aree sono separate
l’un l’altra dalla strada foresta-
le che da Camponuovo scen-
de a Bragno; in gran parte di
quella del Bric delle Rocche è
prevista una zona di non taglio,
ovvero da lasciare all’evoluzio-
ne naturale dei boschi, che già
oggi si presentano sotto un
aspetto spettacolare ed in tra-
sformazione in alto fusto, cosa
che li rende forestalmente e tu-
risticamente assai pregevoli,
con imponenti esemplari di ca-
stagni, faggi e roveri.

La designazione delle due
Aree Wilderness non compor-
terà alcun sacrificio per la col-
lettività locale, in quanto il loro
scopo è la tutela del territorio
sotto l’aspetto urbanistico ed
ambientale senza che per que-
sto vi sia proibita la caccia o la
raccolta dei funghi, né la loro
frequentazione a scopo ricrea-
tivo, sia a piedi che in biciclet-
ta da montagna o anche a ca-
vallo. Esse avranno anzi pro-
prio la funzione di “polmoni
verdi” per la cittadinanza, an-
che grazie alla loro relativa vi-
cinanza con il centri abitati di
Bragno, Ferrania e San Giu-
seppe, ma anche dello stesso
Cairo.

Le due Aree saranno al più
presto rese visibili sul territorio
mediante una opportuna car-
tellonistica, nonché pubbliciz-
zate attraverso iniziative di pro-
mozione ancora allo studio.

Dopo quella di Murialdo, già
ben nota da anni, queste due
nuove Aree Wilderness vengo-
no ad aggiungersi a quelle pri-
vate di Piana Crixia ed a quel-
le comunali lungo il Fiume Bor-

mida piemontese, designate
gli scorsi anni da alcuni Comu-
ni della media valle (Ponti, Mo-
nastero Bormida, Denice e
Sessame), ed alle tante altre
sparse ormai in 9 Regioni, dal-
la Campania al sud, al Friuli al
nord, facendo salire il loro nu-
mero a 55 per un totale di qua-
si 34.000 ettari. Esse andran-
no quindi a fare parte del “Si-
stema delle Aree Wilderness
Italiane” curato dall’Associa-
zione proponente.

Questa nuova forma di tute-
la ambientale ha anche ricevu-
to il riconoscimento dell’Unio-
ne Internazionale per la Con-
servazione della Natura
(IUCN), organismo dell’ONU
che proprio quest’anno deci-
derà una loro più esatta deter-
minazione. Cairo Montenotte,
come anche tutti gli altri Co-
muni italiani che ne hanno de-
signate, potranno fregiarsi di
questa autonoma scelta am-
bientalista che non rappresen-
ta un cedimento dei propri di-
ritti (come per lo più avviene
per i Parchi), e che ad una tu-
tela molto seria dell’ambiente
e del territorio abbina e con-
sente un saggio utilizzo delle
risorse naturali rinnovabili.

Merito di questo successo
va dato all’Assessore all’Am-
biente Ermanno Goso, che
con lungimiranza ma anche
una equilibrata visione di tutti
gli aspetti sociali, turistici, eco-
logici e culturali del Comune,
ha ritenuto di fare propria la
proposta dell’Associazione
Wilderness e di mediarla e so-
stenerla con convinzione in
Consiglio comunale. SD

Carcare. Si è svolta il 29 giu-
gno scorso, con oltre un mese
di ritardo, la festa del volonta-
riato con il raduno di tutte le
associazioni operanti in Val-
bormida e la premiazione del
concorso di poesia ispirato ai
valori della solidarietà.

Questa iniziativa, che avreb-
be dovuto svolgersi il 25 mag-
gio scorso, ha inteso presenta-
re ai valbormidesi l’attività del-
le varie associazioni ed evi-
denziare come queste attività
siano necessarie a soddisfare i
bisogni, spesso primari, di tut-
ta la popolazione.

E’ stata peraltro un’occasio-
ne per uno scambio reciproco
tra le varie associazioni e un
momento di aggregazione tra
le stesse e la cittadinanza.

La manifestazione si è con-
clusa con un intrattenimento
musicale con Roberto Rebuf-
fello che si esibito con il suo
sax, le corali “Penne nere del-
la Valbormida” e “Gli amici del
bel canto” di Mallare.

GaDV

Cengio. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi di Cengio, che comprende giovani sino ai 14 anni, si
è ancora una volta distinto per attività di solidarietà e generosità. In occasione dell’ultimo consiglio
comunale, il sindaco dei ragazzi Andrea Guastamacchia ha consegnato all’associazione “Luca è
con noi” una somma da destinarsi al progetto socio culturale “Adotta una Maestra” in Costa d’Avo-
rio e al canile di Cairo una somma per continuare l’adozione di “Iena” il cane considerato, ormai da
tre anni, la loro mascotte.

Softball

Star Cairo tutto ok
Cairo Montenotte. Sul dia-

mante di casa lo Star Cairo 1
ha sconfitto per 3-1 un coria-
ceo Vercelli che non si è mai
arreso dopo il 3-0 del primo in-
ning, ma le ragazze del cuba-
no Rolando si sono acconten-
tate di controllare il risultato ac-
quisito e una disattenzione ha
portato il punto del Vercelli ma
era l’ultimo inning, bene sulla
pedana di lancio Elena Sarpe-
ro, ottima prestazione invece
l’anno fatta le ragazze di Flavio
Arena che sono andate ad
espugnare il campo del Ca-
stellamonte, con una gioco di
ottimo livello vincendo con un
punteggio che non lascia equi-
voci, Castellamonte - Star Cai-
ro 2: 6 - 12.

Impiantato al San Paolo un nuovo
pacemaker di ultima generazione

Savona. E’ stato recentemente presentato un pacemaker con
caratteristiche innovative rispetto agli attuali dispositivi in com-
mercio. L’apparecchiatura si caratterizza fondamentalmente per
la riduzione delle dimensioni (peso e volume) per una più sicura
gestione delle aritmie ed è prevista inoltre una maggiore durata.

Lo strumento di ultimissima generazione è stato impiantato il
27 giugno scorso, per la prima volta in Liguria, ad un paziente
con aritmie e scompenso cardiaco, dalla Struttura Complessa di
Cardiologia del San Paolo di Savona, diretta dal dott. Paolo Bel-
lotti. Il un nuovissimo dispositivo elettronico per l’interruzione del-
le aritmie cardiache maligne ed il trattamento dello scompenso
cardiaco è stato acquisito allo stesso costo dei precedenti utiliz-
zati presso la struttura complessa che impianta già da molti an-
ni pacemaker e defibrillatori.

Premiato Sergio Peluffo
decano dei donatori di sangue

Pallare. Nell’ambito della festa nazionale del donatore Avis do-
menica 15 giugno si è svolto il pranzo sociale del gruppo di Pal-
lare. E’ stata l’occasione per ringraziare pubblicamente Sergio
Peluffo, decano dei donatori pallaresi, con due targhe comme-
morative consegnate una dal Sindaco di Pallare geom. Sergio
Colombo e l’altra dal presidente della sezione Avis pallarese Fe-
derico Levratto. Sergio Peluffo è da sempre impegnato nel so-
ciale come volontario della Croce Bianca di Carcare, capo cuo-
co nelle cucine alle feste pallaresi e appunto quale donatore di
sangue con ben 132 donazioni al suo attivo, un grazie di cuore
quindi non solo dagli amici dell’Avis ma da tutti i pallaresi.

Conferito al Forum Radio Tv 2008

Premio qualità
per Radio Canalicum

Giovedì 26 giugno in Consiglio comunale a Cairo Montenotte

Approvate due aree wilderness
attorno al Bric delle Rocche

Il 29 giugno a Carcare

La 1ª festa del volontariato

Giovani sempre protagonisti a Cengio

L’ass. Ermanno Goso. Il Bric delle Rocche.
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Canelli. “Canelli del futuro” o della Va-
riante al Piano Regolatore generale della
città. In una conferenza stampa, nella rin-
novata sala del Consiglio (microfoni, ta-
voli, poltrone), il sindaco Piergiuseppe
Dus, martedì 24 giugno, ha presentato un
gruppo di professionisti che, coordinati da
Alex Fubini, (docente al Politecnico di To-
rino ed esperto di Urbanistica) dovrà “aiu-
tare, l’Amministrazione a revisionare l’or-
mai datato PRG che risale agli anni Set-
tanta”.

Il gruppo di professionisti, formato da
architetti, geologi, esperti di geografia ur-
bana, del traffico, degli spazi lasciati libe-
ri dalla mobilità (DR), della storia e della
cultura del territorio, si è impegnato, en-
tro l’anno, per 110.000 euro, a documen-
tare e catalogare la città reale, percepita
e desiderata, con la sua storia, la cultura,
i suoi problemi, il suo traffico, i suoi spazi.

“Si tratta di un’impostazione strategica,
chiara, trasparente e anche coraggiosa
del PRG, che partirà dal basso - ha ri-
marcato il prof. Fubini - Più importante
della stessa realizzazione del Piano”.

Il materiale prodotto dalla ricerca sarà
messo a disposizione del professionista
che sarà scelto, nei primi sei mesi del

2009, a realizzare la Variante.
Collaboreranno con Fubini, gli architet-

ti pinerolesi Marco Aimetti e Giovanni Ali-
fredi che, rispettivamente, si occuperan-
no della schedatura delle aree industriali
dismesse (“grosse opportunità per il futu-
ro”) e viabilità con i suoi carichi di traffico,
percepiti e reali, i parcheggi, i mercati…

Nell’impostare la Canelli del futuro, ov-
viamente, saranno coinvolti i geologi che
dovranno tenere ben conto della sicurez-
za delle varie aree.

“Il nostro compito - ha aggiunto Fubini -
sarà agevolato dagli avanzati strumenti
informatici del Comune di Canelli”.

“La preparazione del PRG e la sua ag-

giudicazione sarà il vanto dei miei cinque
anni da sindaco. Comunque il grande la-
voro di preparazione fornirà un catalogo
di progetti che saranno sempre pronti per
ogni evenienza. Sovente, è vero sono i
soldi a mancare, ma, ancor più i progetti
seri”

Al gruppo degli esperti urbanisti sarà
anche affiancato un legale che dovrà af-
frontare e risolvere i problemi di concer-
tazione con i proprietari.

In conclusione da segnalare l’interven-
to della dottoressa Cirio che ha offerto la
sua preziosa collaborazione sulla situa-
zione storico antropologica ‘unica’ del ter-
ritorio.

Canelli. Candidarsi è sem-
plice. Iscriviti anche tu, attra-
verso www.langamonferrato.it
insieme ai sedici primi iscritti,
per contribuire allo sviluppo del
Muda, la nuova meta del turi-
sta che ama la qualità della vi-
ta e un turismo a misura d’uo-
mo.

Il Muda (Mu.seo D.iffuso
A.stigiano) è un grande Pro-
getto Integrato di sviluppo che
ha l’obiettivo di valorizzare il
territorio a sud di Asti, coinvol-
gendo i 19 Comuni che fanno
parte delle Comunità Collinari
“Tra Langa e Monferrato” e “Vi-
gne e Vini”, che gravitano at-
torno alle città di Canelli e Niz-
za Monferrato.

Questo territorio, grazie al
Muda, diventerà un vero e pro-
prio Museo a cielo aperto, do-
ve le opere d’arte sono le qua-
lità stesse del territorio, con i
suoi paesaggi, colline, vigneti,

chiese, borghi, botteghe etc.
“Muda - ha rilasciato il presi-

dente della Comunità Tra Lan-
ga e Monferrato, dott. Andrea
Ghignone - vuole che il territo-
rio diventi motivo d’orgoglio per
gli stessi abitanti. Per questo
intende coinvolgere tutti coloro
che desidereranno mettere a
disposizione il proprio tempo e
la propria conoscenza del ter-
ritorio per promuoverne arte,
storia, paesaggio e cultura ma-
teriale”.

Muda è già stato presentato
presso l’Università di Asti e
presso l’Università della Terza
Età, nelle sedi di Canelli e Niz-
za Monferrato.

A tal fine Muda si avvale an-
che della qualificata collabora-
zione di Volto (Volontari Olim-
pici Torino 2006), che, forte
dell’esperienza maturata du-
rante i Giochi Olimpici inverna-
li di Torino, si è resa disponibi-

le a trasmettere tutto il know
how, le conoscenze acquisite e
soprattutto l’entusiasmo che
un’esperienza di tale portata
può infondere.

Una spinta determinante al-
la nascita dei volontari Muda è
stata data dal progetto legato
alla promozione e valorizza-
zione del territorio “…per noi”
che si prefigge di rafforzare il
senso di appartenenza delle
persone ai luoghi.

Essere promotori del proprio
territorio significa mostrare ciò
che di interessante e di bello si
può trovare nelle Comunità
Collinari “Tra Langa e Monfer-
rato” e “Vigne e Vini”.

Ma il valore aggiunto consi-
sterà nel mostrare che bello ed
interessante non sono solo le
colline, i vigneti, i castelli, i pro-
dotti, ma anche (soprattutto!)
le persone che ci vivono.

Mettersi in gioco ed entrare

a far parte della squadra del
Muda è semplice. Basta colle-
garsi al sito internet www.lan-
gamonferrato.it e compilare il
forum disponibile on line.

Canelli. La Pernod - Ricard -Italia S.p.A. ha
dedicato, nel suo stabilimento di Canelli, l’inte-
ra giornata di venerdì 27 giugno alla sicurezza
sul posto di lavoro.

In mattinata i Vigili del Fuoco di Canelli sono
intervenuti simulando lo spegnimento di un in-
cendio, seguito da un intervento di pronto soc-
corso simulando un incidente grave capitato sul
posto di lavoro, dentro una autoclave, con l’in-
tervento della scala dei Vigili del Fuoco di Asti.
Di seguito il Comandante della Compagnia Ca-
rabinieri di Canelli, il Capitano Romolo Riccio ha
trattato il tema “Alcool e guida” con approfondi-
ta analisi dei dati Istat sugli incidenti stradali
causati dall’abuso di alcol, la normativa vigente

e gli aspetti operativi in materia di accertamen-
to dello stato di ebbrezza alcolica corredata da
una simulazione guidata dell’accertamento del
tasso alcolemico, modalità di accertamento,
istruzioni su limiti legali e sanzioni.

A conclusione della mattinata, alla presenza
di numerose autorità, si è proceduto alla pre-
miazione di concorsi interni, in particolare il con-
corso per un “Panel di degustatori specializzati”
e per il personale che si è distinto nella “Cam-
pagna dei ‘quasi incidenti’, prevenendo con il
proprio intervento dei possibili infortuni.

La giornata della sicurezza è proseguita nel
pomeriggio con diverse lezioni tenute da esper-
ti di sicurezza sul lavoro.

“Panel
di degustazione”

Canelli. Il “Panel di degusta-
zione” è un gruppo di dipen-
denti che ha il compito di deci-
dere se un prodotto è confor-
me nel gusto e nel profumo.

Tutti i giudici hanno ricevuto
un premio. Questi i tre migliori
classificati:

1º, Roberto Morando pre-
miato con un MP3 Ipod 8 giga
dall’Ing. Pietro Di Martino co-
mandante dei VV FF di Asti,

2º, Alessia Giordano, pre-
miata con un frullatore profes-
sionale da Donatella Natta
(Inail - Asti),

3º, Susenna Bruno, premia-
to con un’amaca e set barbe-
cue Canej, dal vice sindaco di
Canelli Marco Gabusi.

Apre i
“Due Mondi”

Canelli. Lunedì 7 luglio, in
corso Libertà 42, alle ore 18,
verrà inaugurata la pizzeria
d’asporto e panineria “I due
mondi - Kabab” che seguirà
l’orario: dalle ore 11 alle 24.

Preoccupazioni e speranze
per la vendemmia

Canelli. Dopo l’intenso periodo di maltempo, anche la viticol-
tura è costretta a fare i conti con i danni subiti. Le valutazioni dei
tecnici, al momento, indicano un rischio di perdita produttiva at-
torno al 50% rispetto alla media. A questo si devono aggiungere
gli aumenti dei costi di produzione per i tanti trattamenti effettua-
ti per cercare di difendere la coltura. In ampie aree dell’Astigiano
si è anche fatto ricorso all’utilizzo di mezzi aerei.

In prospettiva, la situazione dell’annata 2008 è critica e preoc-
cupante, ma non tutto è perduto. Come sempre, molto dipende-
rà dall’andamento climatico. I tecnici Coldiretti indicano una per-
centuale di ricupero sull’attuale perdita produttiva del 20-30 per
cento. Se il tempo sarà clemente, si potrebbe limitare la riduzio-
ne quantitativa dell’uva stimabile attorno al 30%.

Un danno comunque consistente, attutibile in parte esclusiva-
mente con un valore qualitativo superiore alla media. I viticoltori
lavoreranno quindi sulla qualità delle uve, di certo quest’anno
non sarà necessario procedere ai diradamenti dei grappoli.

Moasca. Sabato 5 luglio,
dalle ore 17 sino a notte fonda,
e dalle ore 10 di domenica 6
luglio, Moasca rivivrà l’assalto
al castello perpetrato e fallito
dai cavalieri guelfi di Asti e di
Chieri a danno dei ghibellini
moaschesi nel luglio del 1308.
Preludio di un assedio alla for-
tezza che, prima dell’inevitabi-
le resa, durerà ben 22 giorni.

Assalto al castello. La rievo-
cazione storica inizia il pome-
riggio alle 17 del sabato con i
combattimenti all’arma bianca
tra cavalieri guelfi e ghibellini
sotto le mura del castello alle-
stiti da numerosi figuranti in co-
stume dell’Associazione stori-
co culturale Ordine del Leone
di Chieri.

Si prosegue con scene di vi-
ta tra le tende dei cavalieri al
Campo d’Arme e all’interno
della cinta muraria, sulla piaz-
za del paese, le danzatrici in
costume medievale dell’asso-
ciazione Dulcadanza di Biella
si esibiscono per gli assediati
moaschesi.

Inoltre la Compagnia Teatra-
le La Soffitta di Acqui Terme
metterà in scena uno spetta-
colo itinerante sulle forme di
eresie che nel Medioevo han-
no condotto gli accusati in se-
grete stanze di tortura e nella
peggiore della ipotesi al rogo.

Tamburini e sbandieratori Al-
fieri dell’Astesana scandiscono
i molti duelli e assalti alle mura.
Gli ospiti che vorranno acce-
dere al paese dovranno munir-
si della pergamena lasciapas-

sare che consente di circolare
nella zona della battaglia sen-
za temere brutti incontri.

Durante la serata sarà rievo-
cato l’assalto al castello repli-
cando - in collaborazione con
Daniele Bocchino titolare della
l’azienda Pirotecnica Astesana
di Moasca - i fumi, gli scoppi e
gli incendi provocati dalle armi
e macchine da guerra medie-
vali. Dalle 23,30 un grande
spettacolo pirotecnico simbo-
leggerà la vittoria di Moasca
sugli assalitori.

I moaschesi sotto assedio
non mancheranno comunque
di condividere i vini e le vetto-
vaglie ammassati al castello
con quanti vorranno dare loro
manforte durante l’assalto alla
fortezza. L’osteria Vineria Ne-
rodistelle e la Pro-Loco di
Moasca garantiranno a tutti i
partecipanti la possibilità di de-
gustare gli ottimi piatti della tra-
dizione locale rivisti secondo
tradizioni medioevali.

Festeggiando infine l’assal-
to respinto con vini, salumi e
formaggi anche domenica
mattina 6 luglio.

È un evento che il Comune
di Moasca ha ideato e realiz-
zato con l’agenzia di comuni-
cazione AdContent (www.ad-
content.it), grazie al contributo
di Regione Piemonte, della
Provincia di Asti e della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Asti.

Info: tel. 0141 856447 - fax
0141 856721 - www.comu-
ne.moasca.at.it.

Canelli. Il consigliere comu-
nale Flavio Carillo e l’avvocato
Fausto Fogliati, da tempo im-
pegnati sul fronte delle attività
produttive di Canelli e del di-
stretto industriale, venerdì 6
giugno hanno partecipato, ad
Asti, alla presentazione del
progetto regionale “Poli dell’in-
novazione.

I ‘Poli dell’Innovazione’ e le
misure attuative sono stati pre-
sentati dall’assessore regiona-
le Andrea Bairati.

I Poli saranno costituiti da
raggruppamenti di imprese e
centri di ricerca (questi ultimi
non obbligatori) tenuti insieme
da attività settoriale comune,
coordinata da un unico ente
gestore. Questo per convoglia-
re le attività di ricerca e di in-
novazione industriale su un
unico canale tecnologico.

I domini tecnologici sono
stati collegati a territori di riferi-
mento. L‘Astigiano e il Cunee-
se tratteranno l’ “Agralimenta-
re”.

“I Poli - ha spegato Bairati -
non dovranno essere strutture
fisiche, ma “snelle”. Le aziende
potranno essere direttamente

coinvolte sottoscrivendo il pro-
gramma del Polo. Così facen-
do saranno le principali benefi-
ciarie.

Si tratta quindi di un’impor-
tane opportunità che va nella
direzione del mantenimento
dell’eccellenza raggiunto dal
nostro comparto agroalimenta-
re e enomeccanico.

In Valle Belbo, tante piccole
e medio-piccole aziende, a
causa della forte frammenta-
zione e le conseguenti dimen-
sioni, sono maggiormente
esposte alla concorrenza e re-
stano, spesso, in difficoltà nel-
lo strutturare adeguatamente
la propria internazionalizzazio-
ne, e, soprattutto, non hanno le
risorse sufficienti per investire
sul futuro e per poter organiz-
zare e gestire con costanza
nel tempo la ricerca e l’innova-
zione.

Lo scopo quindi del proget-
to regionale ‘Poli dell’innova-
zione’ mira a stimolare le im-
prese a fare sistema, assoluta-
mente necessario per vincere
le sfide future.

Fogliati e Carillo seguiranno
lo sviluppo del progetto.

Gli studi e le ricerche per la variante al Piano regolatore generale

Come sarà la Canelli di domani?
Presentato il progetto regionale
“Poli dell’innovazione”

Volontari Muda: dedica il tuo tempo
alla crescita del tuo territorio!

Giornata della sicurezza
alla Pernod-Ricard

Sabato 5 e domenica 6 luglio

Moasca 1308
Assalto al Castello

Per contattare
Beppe Brunetto

e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575

Andrea Ghignone
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Canelli. “Domenica, per la
prima volta, sono venuto a Ca-
nelli - ha scritto Mario Tournour
in un’email indirizzata alla ba-
checa sull’Assedio: www.asse-
diodi canelli.it - per vedere la
rievocazione dell’assedio che
da storico, sia pur dilettante, ho
avuto modo di apprezzare.

L’equipaggiamento delle
compagnie d’armi era nella
quasi totalità dei casi adegua-
to al periodo rappresentato (in
particolare uno scozzese era
praticamente perfetto) e le oc-
casionali cadute di stile (armi-
geri con i mocassini e figuranti,
molto probabilmente non Ca-
nellesi, con le spadrillas) erano
solo peccati veniali che hanno
tolto veramente poco al rigore
della ricostruzione ed al lavoro,
sicuramente molto, lungo ed
estremamente impegnativo
che l’intera comunità ha svolto
per ottenere i risultati degni di
ogni lode raggiunti; particolar-
mente apprezzabile anche la
partecipazione di gruppi di suo-
natori e di ballerini in abiti se-
centeschi, tra cui un famoso
suonatore e maestro bretone,
che hanno reso ancor più gra-
devole l’avvenimento.

Una sola cosa mi ha lasciato
perplesso: visto che sono un
medievista e mi occupo del
Piemonte Nord Occidentale e
della bassa Val di Susa, le mie
conoscenze delle Vostre zone
sono poco più che manualisti-
che però, quando è stato posto
più volte l’accento sulla morte,
in seguito alle ferite riportate
nell’assedio, del duca di Ne-
vers, devo ammettere che ho
avuto qualche dubbio che, non
nascondo, mi è aumentato
quando tornato a casa ho ini-
ziato le ricerche. Premetto che
non sono andato in Diparti-
mento a Palazzo Nuovo per
documentarmi in modo ade-
guato, ma mi sono limitato a
controllare l’albero genealogico
dei Gonzaga e dei Nevers ed a
verificare se nell’archivio di
Stato di Torino fossero custodi-
ti i documenti di Canelli che
non essendovi inventariati, cre-
do, siano ad Asti.

Mi risulta che il contatto tra le
due casate ci fu quando Ludo-
vico Gonzaga (Mantova, 18
settembre 1539 - Nesle, 23 ot-
tobre 1595) sposò Enrichetta di

Cleves che gli portò in dote i
possedimenti di Nevers e di
Rethel con la relativa dignità
ducale. Egli ebbe tre figli e l’uni-
co maschio, Carlo I di Gonza-
ga-Nevers (Parigi, 6 maggio
1580 - Mantova, 22 settembre
1637) fu Duca di Nevers e Re-
thel divenendo poi duca di
Mantova e marchese (quello
aleramico era un titolo mar-
chionale) del Monferrato in se-
guito alla morte del cugino Vin-
cenzo II Gonzaga nel 1627 (se-
conda guerra del Monferrato).

Carlo I ebbe sei figli da Ca-
terina di Lorena, sposata nel
1605; parimenti nella genealo-
gia dei duchi di Nevers, nessun
appartenente alla dinastia ri-

sulta morto nel 1613; oltre tutto
un titolo nobiliare così presti-
gioso come quello ducale spet-
ta di solito al primogenito della
casata, quindi è veramente po-
co probabile che ne fosse insi-
gnito un bastardo di Nevers
non ricordato nelle liste comi-
tali e ducali delle due famiglie.

Quindi, non essendo riuscito
a venire a capo della contrad-
dizione, mi sono deciso a scri-
verVi per avere un Vostro pare-
re, certo che le Vostre ricerche
storiche saranno in grado di fu-
gare i miei dubbi.

Scusandomi per il disturbo e
per la logorrea, colgo l’occasio-
ne per porgerVi i miei migliori
saluti.”

Gian Luigi Bera: tra storia
e spettacolo, con buon senso!

Canelli. Abbiamo girato l’interrogativo allo storico Gian Luigi
Bera che, al volo, ci ha risposto: “... come lo dico a questo signore
gentile che l’uccisione del duca di Nevers è pura invenzione sce-
nica? Come è invenzione scenica la presenza di Carlo Emanue-
le di Savoia all’assedio di Canelli?

Io, come è noto, sono fautore di una correttezza storica non
dico “integralista”, ma almeno puntuale ed attenta. Mio malgrado,
le esigenze del copione e della drammaturgia hanno avuto la me-
glio già da parecchi anni e continuano a farla da padrone in no-
me dello spettacolo. Io penso che il duca sconfitto non debba
morire in battaglia, ma piuttosto imprigionato, lasciato per un po’
al ludibrio del popolaccio e poi liberato con ogni onore previo pa-
gamento di lauto riscatto, e con ogni onore ospitato al banchet-
to della Vittoria.

Si salverebbero così i cavoli della verosimiglianza storica e la
capra della drammatizzazione spettacolare. E credo che alla fi-
ne si farebbe un’assai migliore figura tutti quanti. Quindi ringrazio
il signor Tournour per aver sollevato la questione, e mi auguro
che essa non venga lasciata cadere con un’alzata di spalle.”

Canelli. I risultati della giuria del Bando della
Ferrazza sono stati i seguenti:

Prima classificata (premio di 2.000 euro) è
stata la Scuola media C. Gancia che, con il la-
boratorio teatrale sulla Commedia dell’Arte, ha
allestito il “Sior Pantalon e li duo capitani in Ca-
nelli”. “È stato scelto di lavorare sulla Commedia
dell’Arte - spiega la dirigente scolastica pro. Pao-
la Bogetto - perché questa tradizione teatrale ita-
liana risale proprio al Seicento, periodo di am-
bientazione dell’assedio di Canelli. Inoltre le
compagnie dei comici dell’Arte recitavano spes-
so sulle piazze, su palchi ricavati dai loro carri.
Per questo motivo l’ambientazione della festa
canellese sembrava particolarmente appropria-
ta. Il testo della commedia, scritto appositamen-
te per l’occasione, intreccia le vicende delle ma-
schere di Pantalone, Arlecchino, Balanzone e
Brighella con gli avvenimenti della Canelli asse-
diata, proprio come se una compagnia di attori
girovaghi arrivasse in città quei giorni, afferrasse
gli accadimenti dalla gente per strada e li ripor-
tasse in veste comica e teatrale”. I ragazzi han-
no percorso in lungo e largo le strade della città,
invitando con una “crìa” il pubblico alla rappre-

sentazione vera e propria che si è tenuta su un
carro-palco in piazza della Verdura.

Secondo classificato (1.500 euro) è risultato il
Gruppo spontaneo genitori scuola A. Robino. Il
gruppo si è aggiudicato anche il premio specia-
le (600 Euro) per aver realizzato la scena di vita
più complessa, quella dei ‘pellettieri’, rappresen-
tazione dell’antico mestiere della lavorazione
delle pelli e del cuoio.

Terzo classificato (1.000 euro) è risultato il
Gruppo spontaneo genitori scuola G.B. Giuliani
con il laboratorio di produzione dei gessi e delle
piume d’oca.

Al quarto posto (500 euro), l’Oratorio parroc-
chiale San Tommaso che ha ricreato un am-
biente di gioco e divertimenti che ha reso parte-
cipi ed attori i visitatori, in particolare i bambini.
In alcuni momenti della giornata è stata raccon-
tata la storia dell’Assedio utilizzando il linguaggio
del tempo.

Primo gruppo canellese escluso (400 euro) è
stato il Gruppo spontaneo genitori della scuola
d’infanzia C.A. Dalla Chiesa che ha rappresen-
tato scene di vita in un convento di suore - scuo-
la di ricamo cucito - ruota degli esposti.

Pasticcieri piemontesi capitanati da Marco Giovine
Canelli. Al concorso dei pasticcieri italiani, che si terrà lunedì 7 luglio al Cast Alimenti di Brescia

(una delle più importanti scuole di pasticceria), il Piemonte parteciperà con la squadra capitanata
da Marco Giovine (32 anni) che si è scelto quattro esperti collaboratori: Beppe Sacchero di Cana-
le (45 anni), Matteo Mezzaro di Alessandria (32 anni), Luciano Varetto di Scarnafigi (35 anni) e Da-
vide Boidi di Castellazzo Bormida (23 anni). Il compito dei concorrenti non sarà facile.

Al tavolo della giuria dovranno presentare quattro lavori: una torta, due cioccolatini, una mono-
porzione (dolce singolo tipo dessert) ed un lavoro artistico di presentazione.

“I lavori li portiamo al concorso già lavorati all’80%. Li ultimeremo davanti alla giuria il 7 luglio -
aggiunge Giovine - Noi del Piemonte dovremo presentare le nostre tradizioni e i nostri gusti come
la nocciola, il Moscato, la farina di mais ad otto file, le pesche di Canale…”.

Il concorso è organizzato dalla rivista specializzata “Il pasticciere italiano”.

Canelli. Mai come nell’ulti-
ma edizione dell’Assedio di
Canelli 1613, si sono avute
tante critiche (in particolare
tempi di attesa troppo lunghi
per figuranti e turisti e disorga-
nizzazione delle sfilate e batta-
glie), suggerimenti, elogi, pun-
ti di vista, sia da canellesi che
da forestieri, da gente comune
come da studiosi di storia.

E questo è un gran bel se-
gno. Vuol dire che chi scrive,
parla, discute ama l’Assedio e
vuole partecipare e migliorarlo.
Sempre tenendo presente che
l’Assedio, come il vino, prima si
beve e poi se ne parla.

Nessuno può negare che
l’Assedio ha portato nuova vita
alla frazione di Villanuova con
le tubature per l’acqua, le fo-
gnature, il gas, il telefono,
l’elettricità, l’acciottolato e fa
godere a molta gente una
sventagliata di colline uniche al
mondo. Obiettivo ampiamente
raggiunto.

Non secondario il fatto che
non esistano, lungo il tragitto,

case sfitte e che si stiano stu-
diando nuove strutture che ri-
vitalizzeranno la zona.

L’Assedio non è certo un li-
bro di storia, anche se dalle
elementari e dalle medie sono
uscite decine di pubblicazioni e
spettacoli teatrali sul Seicento,
come si vestivano, cosa man-
giavano, cosa producevano,
come si divertivano, le leggi…

La manifestazione dell’As-
sedio si fonda sia sul buon
senso che sul rigore storico,
nel tentativo di conciliare la ve-
ridicità dei fatti con le esigenze
di un grande evento che movi-
menta trenta - quaranta mila
persone.

Se poi il duca di Nevers non
è stato ucciso in battaglia a
Canelli, non vuol dire che si
debba rinunciare alla spettaco-
larità. Una linea morale - pro-
grammatica che serva da gui-
da nelle scelte importanti si im-
pone.

Il buon senso non può evita-
re che taverne e osterie usu-
fruiscano dei frigoriferi oppor-

tunamente camuffati. Come
non si possono distruggere i
palazzi della piazza della Ver-
dura o di piazza Cavour per
creare uno scenario storica-
mente attendibile alle truppe
savoiarde o monferrine, anche
se qualche accorgimento in
più non stonerebbe.

Senza dimenticare che l’As-
sedio è una risorsa collettiva,
non appannaggio né dell’As-
sessore, né del sindaco, né dei
Militari, né di destra, né di sini-
stra, ma di tutti

L’Assedio - non dimentichia-
molo - si svolge su di un per-
corso di diversi chilometri e
non su un campo da pallone o
in una piazza ed ospita miglia-
ia di persone, con non pochi
disagi.

Per contribuire a superare le
problematiche, non da ultimo,
sarebbe auspicabile la costitu-
zione di un centro studi per-
manente che non disdegnasse
anche il confronto con manife-
stazioni affini, italiane ed este-
re…

Agliano. Il saggio di fine an-
no formativo della Scuola Al-
berghiera di Agliano Terme si è
rivelato, anche quest’anno, un
evento davvero memorabile.

Erano presenti, tra gli altri,
alla serata di martedì 10 giu-
gno, nella sede di via San
Rocco: l’assessore regionale
alla formazione professionale
Giovanna Pentenero, l’asses-
sore provinciale al turismo
Giovanna Quaglia e, in rap-
presentanza della delegazione
astigiana dell’Accademia Ita-
liana della Cucina, Donatella
Clinanti.

Ad accogliere gli invitati la
direttrice della scuola Lucia
Barbarino che da oltre tren-
t’anni guida la struttura con im-
pegno manageriale, da tutti
molto apprezzato, e in veste di
presidente Secondino Aluffi.

Dopo l’originale e fresco
aperitivo servito sulla terrazza
panoramica immersa nei vi-
gneti dell’azienda vitivinicola
“La Generala”, i commensali
hanno potuto apprezzare, nel
salone interno, i piatti prepara-
ti con maestria dagli allievi di
primo, secondo e terzo anno,
guidati dagli chef Paolo Ghi e
Massimo Camurati, e serviti
dal personale di sala sotto la
guida dei maÎtre Luca Icardi e
Franco Mo.

Sono stati quindi premiati
con borse di studio due stu-
denti che hanno dimostrato
serietà e impegno nel corso
dell’anno: Francesco Paschi-
na, addetto cucina, e Christian
Perosino, addetto sala bar.

Per incentivare la presenza

femminile nel settore, le esper-
te del Club del Fornello di Asti
hanno quindi premiato, quale
migliore allieva in cucina, Sil-
via Berruti.

L’Agenzia di Formazione
Professionale delle Colline
Astigiane conta circa 300 al-
lievi che hanno la possibilità,
attraverso la qualifica conse-
guita, di trovare immediato in-
serimento nel mondo del lavo-
ro sia nell’ambito territoriale,
sia in altre regioni ad alta vo-
cazione turistica, anche al-
l’estero.

Gli allievi che si sono quali-
ficati come operatori servizi ri-
storativi cucina (III anno): Az-
zolina Alessio, Betti William,
Calzone Fabio, Cuttica Luca
Roberto, De Maria Marco, Ga-
lasso Anna, Giorcelli Mattia,
Noto Andrea, Paschina Fran-
cesco, Pietrapertosa Sabrina,
Tigano Alessandra, Tuccio
Salvatore, Vecchiato Anthony.

Gli allievi qualificati come
operatori servizi ristorativi sa-
la-bar (III anno): Borio Elisa,
Carpignano Marta, Coviello
Veronica, Izzo Nicole, Lano
Fabrizio, Moschetto Letizia,
Navone Martina, Pavone Va-
lentina, Perosino Christian.

Gli allievi qualificati come
operatori servizi ristorativi cu-
cina (II anno): Berruti Silvia,
Chiarella Thoselyn Xiomara,
Gallo Giorgia Jodie, Gentili
Chiara, Gueye Abibatou, Mas-
saia Chiara, Ouarrak Sara,
Sorce Alessio, Taravella Roso-
lino.

Gli allievi qualificati come
operatori servizi ristorativi sa-
la-bar (II anno): Grillo Elisa,
Marchese Patrizia, Poloven-
kop Yuliya, Ruiu Sara, Sebeni
Ramona Loredana.

E per il prossimo anno sco-
lastico la scuola ha già dichia-
rato il “tutto esaurito” d’iscri-
zioni.

Sono ritornati 27 bielorussi in soggiorno terapeutico
Canelli. Ci scrive Romano Terzano, organizzatore, con Giorgio Cortese, del ponte Canelli - Bie-

lorussia: “Mercoledì 25 e giovedì 26 giugno, attesi dalle famiglie ospitanti, sono ritornati 27 bam-
bini bielorussi in soggiorno terapeutico. Il ponte della solidarietà, creato da “Canelli per i bambini
del mondo” nel lontano 1994 per aiutare i bambini di Chernobyl, continua ad unire famiglie delle
due nazioni.

È un ponte che ricorda il lontano 1943, quando la popolazione bielorussa ha salvato la vita a di-
versi alpini italiani strappandoli al gelo, alla fame, alla stanchezza, alla sete, alla paura, alle ine-
narrabili sofferenze di quel terribile inverno di ragazzi in fuga. E’ proprio da quei poveri villaggi, si-
tuati al confine tra la Bielourssia e l’ Ucraina e sperduti nella steppa sconfinata, che provengono
ora i nostri piccoli ospiti.

Presso le famiglie ospitanti, che nutrono un profondo senso di ospitalità e di accoglienza verso
il lontano ed il diverso, i ragazzi trascorrono un mese di vacanza benefica per la loro salute. A Vil-
la Bosca, coi loro assistenti e amorevolmente accolti dalle cuoche volontarie, pranzeranno ogni
giorno, insieme, gustando i nostri squisiti cibi.

Trascorreranno inoltre un pomeriggio la settimana presso la piscina di Nizza, mentre ogni mar-
tedì, per ben quattro volte, avranno la possibilità di recarsi a Spotorno, per fare il bagno nel nostro
meraviglioso mare”.

Il Duca di Nevers è veramente morto
durante l’Assedio di Canelli?

Una manifestazione che è di tutti

L’Assedio come il vino
prima si beve e poi se ne parla

Saggio di fine anno alla scuola
Alberghiera di Agliano

Bando della Ferrazza 2008, il verdetto della giuria
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Canelli. Sabato 21 giugno si
è conclusa la quinta ed ultima
giornata del Campionato a
Squadre serie D2 maschile di
tennis che era stata interrotta
l’8 giugno scorso per la piog-
gia. L’ASD Tennis Acli di Ca-
nelli ha vinto 4-2 contro il cir-
colo Ilva di Novi Ligure.

Con questa vittoria i canelle-
si si sono classificati al primo
posto del loro girone, sovver-
tendo ogni pronostico, visto
che tra le contendenti figurava-
no squadre composte da gio-
catori di 2ª e 3ª categoria.

Montanaro (cat. 4.1) b. La-
vezzaro (3.5) 6-1 6-1; Porta
(4.1) b. Sessa (4.1) 6-4 3-6 6-2;
Martini (4.1) b. Giacobbe (4.3)
6-3 7-5; Amapane (4NC) b. Bel-
lotti (4.1) 4-1 rit.; Lavezza-
ro/Amapane b. Martini/Alberti 6-
4 6-3; Porta/Montanaro b. Ses-
sa/Giacobbe 6-4 7-5.

L’Acli accede così di diritto al
tabellone regionale ad elimina-
zione diretta, che si disputerà
a settembre, per contendersi il
titolo di Campione Regionale
di serie D2.

Il Tennis Acli di Canelli vince il girone
del Campionato a squadre in serie D2 maschile

Nata nel maggio 1992. La
fiaccolata percorre la strada da
Solferino e Castiglione delle
Stiviere unendo così, anche
idealmente, questi due luoghi
fondamentali per il Movimento
Internazionale della Croce
Rossa.

Oggi, dopo molti anni, le mi-
gliaia di volontari che vi parte-
cipano provenienti da tutto il
mondo, testimoniano, con la
loro presenza, la volontà che
questa manifestazione conti-
nui. Il fatto che tutto questo si
svolga nei precisi luoghi dove
gli eventi storici hanno provo-
cato la nascita dell’Idea, rende
davvero unica la manifestazio-
ne. È l’energia prodotta dal ri-
trovarsi sotto la stessa Bandie-
ra, dal credere nello stesso
Emblema che ci ricarica per
poter restare e continuare il
proprio gesto umanitaria a che
ne ha bisogno. Un corteo di
fiaccole formato da più di otto-
mila persone, hanno ribadito i
sette principi della Croce Ros-
sa, dove non si conoscono di-
visioni, razze o condizioni so-
ciali diverse, un serpentone
umano ha distribuito durante il
percorso la forza di essere vo-
lontario.

La Cri di Canelli con i suoi
volontari era presente alla ma-
nifestazione, ma non solo per
la fiaccolata, ma per ritrovare
quei tanti amici sparsi per tutta
Italia che hanno saluto con
grande affetto.

“È un grande momento di
unione - dice l’Ispettore Guido
Amerio - ci sentiamo meno so-
li quando insieme a noi sfilano
altre migliaia di persone, sap-
piamo che siamo in tanti a fa-
re del bene e il nostro compor-
tamento deve essere di stimo-
lo a coloro che non hanno an-
cora fatto nulla per gli altri.

È bello ritrovarsi al termine
della fiaccolata, - continua

l’Ispettore - dopo il suggestivo
momento dell’alza bandiera
sulle note dell’Inno alla Gioia
di Bheetoven, con i vecchi
amici, oppure con i nuovi che
si posso fare. Vicino al nostro
tavolo c’è sempre un bicchiere
di buon moscato da offrire alle
altre delegazioni e un buon
modo per iniziare nuove amici-
zie. Mi auguro che il prossimo
anno Canelli possa essere an-
cora presente a questa mani-
festazione e soprattutto in ma-
niera più numerosa, con tanti
giovani come sono presenti in
altri gruppi. Il prossimo anno si
toccherà un traguardo impor-

tante. I 150 anni di fondazione
della Croce Rossa. Un appun-
tamento certamente da non
perdere, dove sicuramente sa-
remo più numerosi, dove tutti
insieme ci uniremo in un gran-
de inno d’amore e di pace e
che sia veramente la pace per
tutti”.

I volontari della CRI di Ca-
nelli nella giornata di domeni-
ca hanno ripercorso ancora i
luoghi della battaglia andando
a rendere omaggio ai molti ca-
duti, della cruenta guerra, le
cui le spoglie sono custodite
nell’imponente ossario di Sol-
ferino. Alda Saracco

Canelli. Il Gruppo Donatori di sangue Fidas di
Canelli organizza un prelievo collettivo di san-
gue per domenica 6 luglio dalle ore 9 alle 12
presso la sede di via Robino 131.

L’invito è esteso oltre che ai normali donatori
già tesserati, in modo particolare ai giovani per-
ché si avvicinino al dono del sangue.

Soprattutto in questi mesi estivi – ci dice il
presidente della Fidas Amilcare Ferro - si ag-
grava la carenza di sangue come sottolineato
dalla Banca del sangue di Torino, in quanto mol-
ti donatori vanno in vacanza. Purtroppo questa
situazione crea un “buco” nelle scorte che ven-

gono prosciugate oltre dai normali interventi
ospedalieri dall’aumento esponenziale degli in-
cidenti stradali.

L’invito è quello di venire a provare almeno
una volta a donare il sangue un grande gesto
d’amore verso il più bisognosi e verso il prossi-
mo.”

Concludiamo con una frase che non ha biso-
gno di commento: Oggi il sangue serve ad uno
sconosciuto bisognoso, domani lo sconosciuto
puoi essere tu! Pensaci.

Ti aspettiamo.
Ma.Fe.

Da Solferino a Castiglione delle Stiviere

Fiaccolata 2008 un serpentone nel
nome dell’amore e della solidarietà

Domenica 6 luglio prelievo di sangue

Alla Fidas urgono donatori

Canelli. Ancora niente di
nuovo in casa Canelli con il
problema presidente sempre
in primo piano. In queste setti-
mane si è avuta la sensazione
che non vi siano reali alternati-
ve al presidente Gianfranco
Gibelli, come per altro aveva-
mo già sottolineato noi, ma
l’immobilismo ha creato la par-
tenza di molti giocatori.

Primi fra tutti Lentini e Fuser

accasatati a Savigliano, il pre-
paratore atletico Moretti che
seguirà le due stelle in terra
cuneese.

Cardinali e il giovane La vez-
zo si sono accasati a Carma-
gnola, mentre Di Maria ha ri-
cevuto proposte dal alcune
squadre come il Carmagnola,
ma la società sarebbe del pa-
rere di tenerlo.

Per quanto riguarda il di-

scorso portiere si parla di una
giovane promessa la l’alterna-
tiva Basano rimane sempre in
piedi.

Discorso ancora più “nebu-
loso” quello dell’allenatore ri-
marrà Barozzi o ci sarà un
nuovo mister sulla panchina
azzurra?

Nelle prossime settimane
vedremo gli sviluppi.

Ma.Fe.

Tutto fermo al Canelli Calcio

Canelli. Sabato 28 giugno si
sono disputate, ad Orbassano,
le prove di abilità: gimkana, per
le categorie G1, G2, e G3 non-
ché sprint, per le categorie G4,
G5 e G6, valide per il campio-
nato regionale, già fissate per il
2 giugno e rinviate per la piog-
gia.

Grazie agli ottimi insegna-
menti del DS Pascarella il Pe-
dale Canellese che ha visto
ben tre ragazzi sul podio.

Nella categoria G1 Rodolfo
Frontera, molto attendo e pre-
ciso ha disputato la sua prova
senza commettere errori, ed è
stato premiato con la medaglia
d’argento.

Meno fortunato, in quanto è
caduto, Alessandro Claps del-
la categoria G2, ma si è rifatto
nelle prove successive guada-
gnandosi una meritata meda-
glia d’argento.

Nella categoria G3 oro per
Diego Lazzarin che ha dispu-
tato la gara con grande preci-
sione e determinazione.

Bravi anche gli altri due
compagni di squadra della ca-
tegoria G3 Alberto Erpetto e
Riccardo Garberoglio che si
sono posizionati rispettiva-

mente 6º e 16º su 41 atleti.
Nella categoria G4, Ylenia

Caramello, entrata nelle semi-
finali, si è posizionata nona.

Nella categoria G5 Michael
Alemanni, che per la prima vol-
ta si confrontava nelle prove di
sprint, ha ottenuto un onorevo-
le 24º posto (su circa 50 atle-
ti).

Tanti complimenti ai ragazzi

che ci mettono anima e corpo
nell’attività sportiva, nonché al
sempre tenace Pasca.

Domenica 29 giugno, l’unico
che è riuscito a disputare la
gara, trovandosi al mare, è sta-
to Alessandro Claps della ca-
tegoria G2 che si è piazzato al
terzo posto.

Per gli altri atleti giornata di
riposo causa il maltempo.

Ciclismo

Pedale Canellese, tre atleti sul podio ad Orbassano
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Nizza Monferrato. Nella storia di Nizza
hanno sempre avuto una grande impor-
tanza 3 grossi contenitori che nel corso
dei secoli per ragioni diverse hanno avuto
una funzione “speciale” sulla vita della cit-
tà: Vogliamo parlare del Palazzo baronale
Crova, del Foro boario “Pio Corsi”, del
complesso dell’“Ammazzatoio” di via Tac-
ca.

Ora il problema di questi edifici e della
loro utilizzazione è stato o sarà ricolto.

Si è incominciato con la completa ri-
strutturazione, in diverse tranche, del Cro-
va, prima con il recupero delle cantine, poi
con la sistemazione delle sale, nelle qua-
li hanno trovato posto la biblioteca comu-
nale, l’archivio storico, e (in questi giorni
si sta provvedendo alla sua sistemazione)
l’Archivio del gusto che verrà inaugurato
nel prossimo settembre.

Nel 2007 anche i giardini sono stati
rimessi a nuovo e sono a disposizione
sia per incontri promozionali che dei
cittadini.

In Piazza Garibaldi, dopo un anno di la-
vori, è stato consegnato alla città, com-
pletamente sistemato il Foro boario “Pio
Corsi”, inaugurato nei primi anni del 1900:
E’ una struttura che si fa apprezzare per
ogni tipo di manifestazione e ne abbiamo
già avuto la prova in questi ultimi mesi:
mostre, conferenze, collezionismo, eno-
gastronomia. Anche questo è un “fiore”
che Nizza può vantare e mettere a dispo-
sizione del territorio.

Rimaneva ancora un “pezzo” il “matta-
toio”, un grande complesso stile Liberty,
che era un peccato lasciare “morire” come
ripostiglio e ricettacolo di qualsiasi cosa.

Anche questo tassello andrà al suo giu-
sto posto.

Infatti nei giorni scorsi l’amministrazio-
ne comunale di Nizza e l’Associazione di
cultura nicese “L’Erca” hanno firmato una
convenzione “decennale” con la quale il
Comune cede in comodato, con un contri-
buto annuale di euro 15.000, questa strut-
tura e L’Erca penserà al suo recupero.

Questa convenzione è stata illustrata
dal sindaco Maurizio Carcione, accompa-
gnato dall’Assessore Giancarlo Porro, da
L’Erca (con il presidente Renzo Pero ed il
segretario-factotum, Gigi Pistone), dalla
Pro loco, rappresentata da Maurizio Mar-
tino (il presidente Bruno Verri era assente
per doveri istituzionali essendo stato no-
minato presidente regionale dell’UNPLI,
l’unione delle Pro loco).

Naturalmente molta soddisfazione è
stata espressa dal primo cittadino nicese,
giustamente preoccupato per ricupero di
questo edificio visto che l’Amministrazio-
ne non era di garantire gli interventi ne-
cessari anche se nel corso degli ultimi an-
ni qualcosa era stato fatto. La convenzio-
ne firmata permetterà, in futuro, seguen-
do un programma di interventi graduali, e
con la ricerca di fondi e finanziamenti, cu-
rati da L’Erca con la collaborazione della
Pro loco (in particolare dei giovani di Niz-
za Turismo) e di altre associazioni che vo-
lessero collaborare, la sua completa ri-
strutturazione e potrà diventare così “la
casa dei ricordi nicesi”.

Il sindaco Carcione ha accolto positiva-
mente il suggerimento de L’Erca per la sua
ristrutturazione ed il suo utilizzo, perché “il
patrimonio della storia della città va recu-

perato e lasciato come un riferimento alle
generazioni future”.

Per l’Assessore Porro, il “mattatoio” de-
ve essere “la coscienza della città”.

Per il presidente Renzo Pero “l’dea na-
sce dall’esperienza de L’Erca (nel 2008
sono 30 anni di fondazione ndr). Si lancia
un’idea e poi la si porta a termine, con
l’aiuto di tutti, privati, enti ed associazioni.
E gli esempi non mancano: l’acquisto del-
la Chiesetta della Trinità, il recupero del-
l’archivio storico, i quadri dell’ospedale, il
viale dei “sospiri” (solo per fare qualche
esempio). E su questa falsariga, oggi an-
che il recupero del mattatoio”.

Maurizio Martino pur ricordando il sup-
porto parziale della Pro loco “il merito è
tutto de L’Erca”, ha ribadito l’interesse e la
disponibilità di Nizza Turismo perché “ol-
tre alla gastronomia la Pro loco è sensibi-
le anche alle iniziative culturali e di pro-
mozione”.

Per quanto riguarda gli interventi di ri-
strutturazione una prima fase sarà dedi-
cata al recupero del “giardino” con la ripu-
litura, la sistemazione con alberi, fiori, illu-
minazione e panchina con l’apertura su
viale Umberto I. “Un’area a disposizione
dei cittadini” conferma il sindaco “un pol-
mone verde che va ad aggiungersi al par-
co degli Alpini, all’area di Piazza Marconi,
ai Giardini del Crova”.

In un secondo momento si penserà poi
al recupero dell’edificio, composto da 10
“celle”, nelle quali possono trovare posto
le “cose” che hanno fatto la storia della cit-
tà, un patrimonio da tramandare ai poste-
ri.

F.V.

Nizza Monferrato. Lunedì
30 giugno, Consiglio comunale
a Nizza Monferrato con tanti
argomenti interessanti all’o.d.g.
e presenza più numerosa del
solito del pubblico.

Si incomincia con le Comu-
nicazioni del Sindaco con i
“prelievi dal fondo riserva, per
poi passare alle interrogazioni
presentate dal Gruppo di Niz-
za Nuova e dal consigliere Ba-
lestrino, il quale al termine ha
poi abbandonato la seduta.

Sui diversi temi: alloggi pa-
lazzo Debenedetti, Foro boa-
rio, via Piemonte, Swap, Con-
trolli velocità, PRGC, hanno ri-
sposto sia il Sindaco che gli
Assessori competenti.

IL Consiglio ha poi ratificato
la deliberazione di Giunta per
la risoluzione del Contratto de-
gli Swap “senza costi per il Co-
mune”, secondo il primo citta-
dino nicese, anche se per An-
dreetta “sarebbe stato meglio
estinguerli molto prima”.

Il sindaco Carcione ha rela-
zionato sul conto consuntivo
2007 che si chiude con un pa-
trimonio netto di euro
15.166.515,08 ed un avanzo di
Bilancio di € 950.213,29 così
suddiviso: avanzo vincolato €
125.844,76; avanzo fin. In c/ca-
pitale € 142.750,52; fondi non
vincolati € 681.618,01.

Nella discussione su questo
punto molto critico l’intervento
del consigliere Andreetta che
non ha condivo la scelta dei
controllo su ICI e Tarsu “troppo
onerosa per il Comune la per-
centuale alla ditta appaltatrice,
si poteva scegliere un’altra via”
ed ha protestato vivacemente
sulle modalità di intervento
“anche se è necessario che
tutti paghino”. E’ stato un mo-
mento piuttosto burrascoso,
anche con alterazione dei toni,
“Abbiamo appreso dai giornale
che sul totale dei recuperi
2.900.000 euro, 2.400.000 so-
no a carico di Nizza” con inter-
venti dell’Assessore Porro e
del consigliere Lovisolo, richia-
mati dal presidente, Mauro Od-
done “a non interrompere chi

parla”. Ritornata la calma An-
dreetta ha concluso il suo in-
tervento ribadendo la posizio-
ne critica del Gruppo di Nizza
Nuova.

Anche per Luisella Martino
“sarebbe stato opportuno af-
frontare il controllo in Ici e Tar-
su in modo diverso.

Il sindaco ha difeso questa
scelta “equa e giusta nei con-
fronti del contribuente, perché
il 70% dei nicesi è in regola
con la Tarsu e l’80% paga l’Ici”.

Sull’utilizzo dell’avanzo di
Amministrazione anche la mi-
noranza (in linea di massima)
ha condiviso, con alcuni sug-
gerimenti, le scelte della Giun-
ta.

Dopo l’approvazione di alcu-
ni Piani di recupero e Piani
convenzionati, si è passati a
discutere sui “coppi” (sono
vecchi o nuovi?) del Foro boa-
rio, la mozione del consigliere
Pietro Lovisolo.

Su questo argomento ha ri-
sposto l’Assessore Pier Posa-
lo Verri, che ha verificato di
persona, salendo sui tetti che
“i coppi erano quelli vecchi”. La
spiegazione non ha convinto
Lovisolo che ha contestato an-
che vivacemente le afferma-
zioni dell’Assessore invitando-
lo a “controllare insieme”. Ne è
comunque seguito un acceso
dibattito che ha coinvolto an-
che alcuni altri consiglieri. Alla
fine ciascuno è rimasto sulle
sue posizioni.

Vedremo se la querelle sui
“coppi” del Foro boario avrà un
seguito, oppure se è stata
scritta la parola fine. F.V.

Nizza Monferrato. Il vice
sindaco Sergio Perazzo ha
comunicato che la Regione
Piemonte ha erogato un fi-
nanziamento di euro 180.000
per la costruzione di una
“cassa di espansione” nella
zona di Strada Vecchia d’Asti
e più precisamente dove sor-
gevano i pozzi che un tem-
po fornivano acqua alla rete
idrica cittadina.

Il finanziamento fa parte di
una serie di interventi della Re-
gione su tutto il territorio pie-
montese. In provincia di Asti
hanno ottenuto finanziamenti il
comune di Castell’Alfero
(300.000 euro) ed il comune di
Montabone, dell’acquese
(250.000 euro).

Con l’assessore Perazzo
anche l’ing. Virgilio Anselmo,
ha redatto lo studio sui “ru-
scellamenti collinari” nel ter-
ritorio nicese, che ha illu-
strato, anche tecnicamente,
la piccola casa di espansio-
ne che verrà costruita su
Strada Vecchia d’Asti è più
precisamente nella zona che

parte dal ponte di Via Fitte-
ria verso Strada Ponteverde.
In questa zona, in caso di
violenti temporali si forma un
rio (in tempo normale non si
vede) con innalzamento del-
le acque con pericoli di alla-
gamento delle abitazioni del-
la zona.

Con la nuova cassa di
espansione si provvederà
scavare e ad innalzare una
specie di argine per incana-
lare lo scorrimento dell’ac-
qua verso le tubature già esi-
stenti.

L’intervento della cassa di
espansione è stato ritenuto il
più efficace e meno oneroso
per risolvere il problema.

Dal progetto preliminare (è
servito a richiedere il finan-
ziamento) si passerà a quel-
lo definitivo per poi proce-
dere agli altri adempimenti
per l’appalto e la consegna
dei lavori.

Si pensa che l’intervento
possa essere effettuato nei
primi mesi del prossimo
2009.

Nizza Monferrato. Serata e
anche qualcosa...di più, quella
di sabato 5 luglio, per le vie e
le piazze della città per la “Not-
te bianca” dei commercianti ni-
cesi e la “Serata alpina” con il
Gruppo di Nizza Monferrato
con una serie di proposte, tan-
te, per coloro che volessero
passare alcune ore in riva alla
città del Belbo. L’Associazione
commercianti del Centro Stori-
co in collaborazione con il Co-
mune di Nizza ed il Gruppo
ANA della città propongono
una serata all’insegna dello
spasso (tanta musica) con i
complessi musicali, con degu-
stazioni vinicole, con i ricordi,
quelli della “Banda 328”, la ga-
stronomia, i tradizionali piatti
delle feste alpine, e con i ne-
gozi...sempre aperti, saldi esti-
vi al via, per chi vuole vedere e
fare acquisti. Piazze e vie del-
la città per uno “svago” e per
“divertimento”. La serata è sta-
ta presentata ed illustrata in
Comune, dal sindaco Maurizio
Carcione “Siamo sempre di-
sponibili con chi vuole pro-

muovere la città”, con l’Asses-
sore al Commercio Fulvio Zal-
tron “E’ importante lavorare in-
sieme pur rinunciando ciascu-
no a qualcosa per una città più
viva”; il rappresentante dei
Commercianti, Valter Giroldi ri-
tiene importante “fare qualco-
sa per Nizza”, mentre per il ca-
pogruppo degli Alpini, Assunti-
no Severino “è necessario col-
laborare e lavorare insieme”.

La serata di “musica, barbe-
ra, gastronomia” darà vivaciz-
zata dalla musica di diversi
complessi negli angoli della cit-
tà; dalle proposte gastronomi-
che (braciolata e piatti a scel-
ta), in piazza Garibaldi; dal
“tango” nei giardini di Palazzo
Crova. Senza soluzione di con-
tinuità di andrà avanti finché la
gente lo vorrà. Le locandina
pubblicitaria, una mappa stiliz-
zata con l’indicazione dei di-
versi punti di aggregazione, di
musica e di intrattenimento, è
stata prodotta da MaVi Giroldi.

Ed allora, dalle ore 20,
via...si parte... Nizza vi aspet-
ta...

Nizza Monferrato. I coscritti della leva del 1928 di Nizza Mon-
ferrato si sono dati appuntamento, domenica 29 giugno, per ce-
lebrare i loro 80 anni. Alle ore 11, presso la Chiesa di S. Ippolito,
è stata celebrata una Santa messa in memoria dei tanti “amici”
che non ci sono più, mentre il parroco don Gianni Robino ha au-
gurato loro ancora tanti anni di felicità e buona salute. Poi il ritro-
vo si è spostato a Palazzo Crova, prima nei Giardini per le foto-
grafie di rito e poi, nelle “cantine” per il pranzo preparato dalla
“Signora in rosso” in compagnia dei congiunti. A tutti i parteci-
panti gli organizzatori hanno offerto una bottiglia di “elisir di lun-
ga vita” con dedica speciale per l’occasione ed a tutti è stato da-
to appuntamento ai prossimi... 85 con la speranza di ritrovarsi
nuovamente per una altro anniversario da ricordare.

Consiglio Comunale del 30 giugno

Su Ici, Tarsu e coppi
è accesa polemica

Finanziamento regionale di 180.000 euro

Cassa di espansione
in strada vecchia d’Asti

Notte bianca e serata alpina

Musica e gastronomia
per le vie della città

Contributo di euro 15.000 per 10 anni

Convenzione Comune-L’Erca
per il recupero del mattatoio

Da sinistra: Gigi Pistone, Giancarlo Porro, Renzo Pero, Maurizio Carcione, Maurizio Martino, Sergio Perazzo; una vista del-
l’ammazzatoio di viale Umberto I.

Auguri a...
Questa settimana facciamo i

migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Elisabetta, Antonio
Maria, Filomena, Maria (Go-
retti), Claudio, Edda, Aquila,
Priscilla, Adriano, Procopio,
Veronica, Armando, Letizia,
Paolina, Rufina, Seconda, Sil-
vana, Vittorio.

I baldi giovani “i 40 di età + 40 di esperienza“, come li ha de-
finiti Don Gianni, nei giardini di Palazzo Crova.

Per ricordare l’anniversario

Gli allegri ottantenni
della classe del 1928
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Nizza Monferrato. Sono
appena terminati gli “esami”
per la Licenza Media dei ra-
gazzi delle scuole nicesi.

Pubblichiamo l’esito degli
esami stessi con l’elenco degli
alunni “licenziati” come sono
stati esposti all’entrate delle
scuole.

IST. N.S. DELLE GRAZIE
L’elenco esposto, per scelta

del presidente della commis-
sione, riporta solo il nominati-
vo dei ragazzi licenziati, senza
indicare il punteggio od il giu-
dizio espresso dalla commis-
sione d’esame (scelta per la
privacy). Il giudizio finale sarà
comunicato ai ragazzi stesso
quando andranno a chiedere
gli esiti.

Classe 3ª A: Ameglio Leo-
nardo Francesco, Berta Mara,
Biglia Edoardo, Boffa France-
sco, Curto Sara, Di Virgilio Hel-
len, Firino Elder Maria, Garba-
rino Matteo, Giordano Beatrice
Linda, Mastrazzo Camilla,
Moccafighe Emanuele, Molle-
ro Edoardo Luigi Maria, Pero
Francesca Elena, Ponzo Fede-
rica, Ponzo Emanuele, Viscon-
ti Giorgia, Zaino Elisa.

In totale (19) ci sono; 8 ma-
schi (protetti), e 14 femmine,
uscito con questo ponteggio: 7
ottimo, 3 distinti, 6 buono, 3
sufficiente.

IST. COMPRENSIVO NIZZA
Media Nizza Monferrato

Classe 3ª normale: Ai-
masso Gabriele (S), Andjel-
kovic Bojan (S), Baragiani
Laura (B); Baseggio Luca
(D), Becuti Luca (D), Ben Ya-
hia Zahra (D), Bordino Pie-
rangelo (O), Bosco Matteo
(D), Branda Mattia (O), Co-
rapi Mirko Pier Domenico
(S), El Hachimi Bochara (B),
Garrone Miriana (D), Gulino
Simone (S), Gulino Veronica
(B), Jankulova Angela (S);
Marengo Alberto (B); Maz-
zapica Gaia (O), Morabito
Alice (O), Morino Ilaria (B);
Ponti Alberto (S), Rizzi Me-
lissa (B); Trenceva Irena (B),
Vitari Mirko (D).

Classe 3ª B prolungato:
Baldi Cristina (B), Barlocco
Francesco (O), Borio Giada
(O); Cazzola Claudio (D), Ce-
rutti Paolo (O), Claps Silvio
Leonardo (D), Corneglio So-
nia (B), Curcio Emanuela
(D), Fanzelli Felice Vito (S),
Gallo Luca (O), Gjorgjev
Gjorce (S); Golino Fabio (S),
Hodici Berkim (S), Laiolo Al-
berico (B), Massaro Guido
(B), Massaro Michele (D),
Matrazzo Simone (D), Maton
Alexandre Lorenzo (S), Mor-
rone Stefano (B), Robba Vi-
viana (O), Russo Salvatore
(S), Spertino Mattia (S), To-
nella Jolanda (D), Trovò Igor
Italo David (S).

Classe 3ª D normale: Ban-
zato Luca (D), Battistetti Ra-

chele (D), Bonzo Florencia
(B), Bruno Ylenia (S), Car-
pentieri Dennis (B), Caruso
Giuseppe (B), Chiarle Giulia
(D); Cianciolo Julia (D), Cor-
so Federico (S), Elattari Ha-
snae (B); Evtimov Alessandro
(S); Formica Gilberto (S),
Gagliardi Gabriele (D), Ga-
ione Lorenzo (S), Gioanola
Elisa (D), Grasso Ezio (B);
Grea Elisa (O); Grippo Mi-
chael (B), Guido Giuseppe
(S), Narzisi Tommaso (S),
Pero Cristina (O), Pippione
Federica (D), Strazzacappa
Elia (B), Torrisi Isabella (B),
Zekri Manal (B).

Classe 3ª E normale: Ange-
lov Bojan (B), Barbero Stefania
(S), Brancato Giada (S), Co-
gno Ylenia (O); Coppola Chia-
ra (B), Cresta Serena (D),
Gennaro Andrea (D), Germa-
nino Gaia (D), Grigore Marius
(B); Iliev Marjan (S); Jadiri
Mehdi (S), Muzzillo Fabrizio
(S), Natrone Gianluca (S), Ne-
gro Silvano (D), Novarino Glo-
ria (O), Pagliarino Elisa (B),
Prelipcean Ioan (S), Scarpati
Ciro (S), Shvachka Kiryl (D),
Tonella Alice (O).

Media Incisa Scapaccino
Classe 3ª prolungato:

Ameglio Luca (B), Beltramo
Jessica (o), Borisovski Bo-
jan (D), Brondolo Martina
(B), D’Amico Simone (D), De
Paola Gerardo (S), Delponte
Michela (8), Flaccadori Lo-
renza (O), Gallo Andrea (B),
Iguera Massimo (B), Jorda-
nov Simon (B), Licchelli Mat-
teo (B), Nicoli Fabio (D), Pe-
trillo Ilaria (D), Potente Elisa
(S), Scapaccino Gianluca
(B), Torrisi Emanuele (B); Tri-
poli Federica (D).

Media Mombaruzzo
Classe 3ª AM prolungato:

Antori Rodolfo (S), Arama Ser-
giu (B), Barresi Andrea (O);
Bussi Ilaria (O), Danilov Dimi-
tar (S); De Caro Giada (B);
Delponte Maria Francesca (B),
Dordievski Igor (S); Gaffo Se-
rena (S), Gallione Alberto (S),
Grimaldi giulia (O), Jovanova
Marija (S); Krova Ivana (S); Lo-
russo Elisa (D); Pepe Lorenzo
(D); Piovaccari Daniele (S),
Quadriglio Joele (B); Ravera
Luca (D).

Classe 3ª BM normale:
Bondi Francesca (S); Calvi
Mattia (D), Charmane fatima-
ezzahra (S); Ciulla Gioac-
chino (B); Gabutto Andrea
(D), Gabutto Chiara (S); Gua-
stelli Stefano (S); Labsara Ai-
cha (B); Larocca Mirko Ales-
sandro (S); Leonotti Martina
(B), Manera Camilla (D); Mo-
lina Andrea (S); Morino Mat-
tia (S), Paonessa Roberto
(S), Piana Lucia (D), Poggio
Eleonora (D), Prigione Ma-
ria Maddalena (S), Priolo
Mattia (S); Stojceva Viktorija
(B), Terzolo Alberto (B).

Dalle scuole del nicese

Licenziati esami
della terza media

Nizza Monferrato. Bella
mattinata di svago e allegria,
venerdì 20 giugno, per gli ospi-
ti delle Casa di Riposo “Gio-
vanni XXIII” di viale don Bosco
e della RSA di via Pasubio.

Il numeroso gruppo è stato
accompagnato dagli operatori
della ditta Anteo (che gestisce
le due strutture) in collabora-
zione con alcuni parenti degli
ospiti che in questo modo han-
no voluto condividere la gioia e
la serenità di questo momento,
presso il Ristorante “Bun ben
bon”, ricevuti dai titolari, i gio-
vani Daniele e Daniela Onesti
in Strada Vecchia d’Asti in Niz-
za Monferrato.

Nella quiete e nella bellezza
della campagna circostante
hanno aspettato l’ora del pran-
zo alternando allegri canti a ri-
cordi passati.

Poi, tutti insieme hanno con-
diviso i buoni piatti della cuci-
na piemontese che Daniela e
Daniele hanno preparato con
cura appositamente per loro.

Al termine, dopo i dovuti rin-
graziamenti, il ritorno “a casa”
con la gioia nel cuore per la
bella giornata trascorsa.

Questa scampagnata è sta-
ta possibile grazie al buon cuo-
re ed alla disponibilità di tanti:
privati ed enti che hanno offer-
to il pranzo e permesso con
parte della donazione di man-
tenere la “adozione a distanza”
di Susanna, una bimba adotta-
ta dagli ospiti delle Case di ri-
poso nicesi.

A tutti indistintamente il sen-
tito grazie di questi “nonnini” ed
una menzione meritata e rico-
noscente per chi ha collabora-
to: Pro loco di Nizza Monferra-
to, sezione Mercatino; titolari
del Ristorante “Bun Ben Bon”;
Cantina Sociale di Nizza Mon-
ferrato; le famiglie: Ebrille, La-
spisa, Onesti, Vona, Rocchet-
ti, Limasco, Calvi-Moreno
“Mondo vivo”; La Golosa, gela-
teria; Edicola della stazione ed
i sigg. Michele, Diego, Sara, Al-
berto, Diana.

Un bel gesto di solidarietà

Mattinata in allegria
per nonni casa di riposo

Nizza Monferrato. Piazza
del Comune piena come ogni
estate per il concerto estivo
della Banda Cittadina che, lo
ricordiamo, quest’anno è stata
impegnata con un doppio
evento, dalla serata di venerdì
27 a quella di sabato 28. Il re-
pertorio della nuova esibizio-
ne, la prima sera, era già stato
annunciato come complesso
ma anche parecchio intrigante:
se le musiche dei film sono
spesso una delle parti più sug-
gestive, perché non cimentar-
si con colonne sonore, nella
fattispecie di film fantastici e
d’avventura, da sempre tra i
più popolari? Successo pieno
insomma per Cavalieri, eroi e
maghi, che ha visto la banda
eseguire i temi e le canzoni
scritte per kolossal del calibro
di Robin Hood principe dei la-
dri, Il Signore degli Anelli e
Harry Potter passando per i
supereroi senza tempo Super-
man e Batman messi in musi-
ca splendidamente a suo tem-
po rispettivamente da John
Williams e Danny Elfman.

Tra i momenti più apprezza-
ti del concerto, l’esibizione del
quintetto di ottoni di cui faceva
parte, alla Tuba, lo stesso
Maestro Giulio Rosa. Presen-
tava come tradizione Patrizia
Masoero, che ha contrappun-

tato il viaggio musicale del re-
pertorio con ricchi aneddoti
sull’origine e le pellicole colle-
gate ai brani. Sabato sera è
stata invece dedicata al riusci-
to gemellaggio con il Corpo
Musicale G. Garibaldi di Ab-
biategrasso: sfilata, concerto a
bande unificate e poi esibizio-
ne dei graditi “ospiti musicali”
sul palco estivo di Piazza del
Comune.

Molte le persone che il cor-
po bandistico cittadino vuole
ringraziare, dalla sua madrina
Velda Perrone all’amministra-
zione comunale, dai musicanti
al maestro e alla presidente
Michela Daddio, e molti altri
che di anno in anno permetto-
no questi spettacoli.

Per chi si fosse perso il con-
certo o volesse risentire la
Banda nicese, segnaliamo
l’esibizione sabato 18 luglio al-
le 21 presso l’albergo osteria
“Bastian Contrario” di Motta di
Costigliole, dove si svolgerà
una cena a buffet e concerto,
al costo di 30 euro, per infor-
mazioni e prenotazioni 0141
969233. Ma la Banda di Nizza
è anche multimediale: fre-
schissimo il suo ingresso su
Internet nella comunità di My-
space, con una pagina perso-
nale al link www.myspace.com
/bandanizza F.G.

Venerdì 27 e sabato 28 giugno

Gemellaggio musicale
sotto il Campanon

DISTRIBUTORI: Domenica 6 luglio 2008, saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: AGIP, Corso Asti; Eridis-Total, Stra-
da Canelli, Sig. Capati.

FARMACIE: Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30)
Farmacia Boschi, il 4-5-6 luglio 2008; Farmacia Gai Cavallo, il 7-
8-9-10 luglio 2008.

FARMACIE: Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 4 luglio 2008: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (tel. 0141
721353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza M. Sabato 5 luglio 2008: Far-
macia Bielli (tel. 0141 823446) – Via XX Settembre 1 – Canelli. Do-
menica 6 luglio 2008: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (tel. 0141
721353) – Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato.Lunedì 7 luglio 2008:
Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (tel. 0141 721254) – Corso Asti 2
– Nizza M. Martedì 8 luglio 2008: Farmacia Bielli (tel. 0141 823446)
– Via XX Settembre 1 – Canelli. Mercoledì 9 luglio 2008: Farma-
cia Marola (tel. 0141 823464) – Viale Italia/Centro commerciale –
Canelli. Giovedì 10 luglio 2008: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141 721360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza M.

EDICOLE
Domenica 6 luglio: Tutte aperte.
Numeri telefonici utili: Carabinieri: Stazione di Nizza M 0141
721623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza M. (centralino)
0141 720511; Croce verde 0141 726390; Gruppo volontari assi-
stenza 0141 721472; Guardia medica (n. verde) 800.700.707;
Polizia stradale 0141 720711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141 721565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il Pubblico- n. verde
800-262590-tel. 0141 720517 (da lunedì a venerdì, 9-12,30/mar-
tedì e giovedì, 15-17)- fax 0141 720533- urp@comune.nizza.at.it;
Ufficio Informazioni Turistiche – Via Crova 2 – Nizza M. – tel.
0141 727516. Sabato e domenica: 10-13/15-18.

Estate sotto il Campanon
con la Banda 328

Nizza Monferrato. Prosegue la rassegna “E... state sotto il
Campanòn” in piazza del Municipio. Dopo il doppio concerto del-
la Banda di Nizza, sabato 5 luglio ritorna la apprezzata (e nice-
sissima) Banda 328. Alle 21,30 lo spettacolo musicale dal titolo
Riflessioni sulla nostalgia, una retrospettiva musicale sugli anni
Cinquanta, Sessanta e Settanta a suon di belle canzoni e ricor-
di. La Banda 328 sono: Dedo Roggero Fossati, Ezio Ivaldi, Fer-
ruccio Garbero, Gianluca e Roberto Gai, Roberto De Paoli, To-
nino Spinella, Claudio Fassio, Ilaria Viggiani e Alice Rota, con il
contributo dalla parte tecnica di Giovanni Lepore (video), Massi-
mo Cozzo e Carlo Martinetti (luci).

Nizza Monferrato. Domenica 29 giugno nella Chiesa di S. Gio-
vanni Lanero la piccola Teresa Forin ha ricevuto il battesimo dal-
lo “zio” Pasquale Forin unitamente al parroco don Gianni Robino.
Teresa è la figlia di Marco Forin e Silvia Vacchina che hanno scel-
to per la loro ultima piccola il “battesimo” per immersione come
già era avvenuto per gli altri 3 figli (Pietro, Maddalena e Giovan-
ni che hanno assistito con attenzione all’immersione nell’acqua
della sorellina, arrivata da un mese). Tutta la comunità parroc-
chiale ha seguito con interesse la celebrazione di questo sacra-
mento.

Nella parrocchia di San Giovanni Lanero

Battesimo per immersione
per la piccolaTeresa

Nizza Monferrato. L’Aimc (Associazione maestri cattolici) se-
zione di Nizza Monferrato si è riunita con il direttivo ed le asso-
ciate che hanno dato la loro disponibilità per un momento di ri-
flessione con una santa Messa celebrata da don Edoardo Bec-
cuti (assistente dell’Associazione) ed un incontro di Consiglio fi-
ne anno per fare il punto della situazione e per suggerire idee
formative per il prossimo anno scolastico.

Alle partecipanti è stato distribuito materiale circa “l’intercultu-
ra” e “l’educazione ambientale” , spunto di lettura e di riflessione
per le prossime vacanze.

A tutte le associate sono state augurate “le buone vacanze”
ricordando loro che l’Aimc con la sua presenza sul territo-
rio è un punto di riferimento formativo professionale per tut-
ti i docenti.

Dall’alto: la banda di Nizza in concerto; il gemellaggio fra le
bande di Nizza e Abbiategrasso.

Taccuino di Nizza

Riunione di fine anno

L’Aimc e la formazione
punto di riferimento

Il battesimo per “immersione” di Teresa.
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Nizza Monferrato. Anche le
scuole di Castelnuovo Belbo
ed Incisa Scapaccino hanno
voluto a modo loro salutare
l’anno scolastico che se ne va.
Scuola dell’infanzia
di Castelnuovo Belbo

Questo è stato il primo anno
di scuola dell’Infanzia statale
(è stata inaugurata nel settem-
bre 2007) voluta dalla nuova
Amministrazione comunale in
collaborazione con la Dirigente
dell’Istituto comprensivo di Niz-
za Monferrato, e giunti al ter-
mine dell’anno scolastico i
“bambini” hanno voluto pre-
sentare quello che hanno im-
parato con uno spettacolo sim-
patico e suggestivo “Nel villag-
gio di SolMiLandia”.

Già dal titolo si poteva capi-
re che si trattava di musica e di
melodie al termine di un pro-
getto finanziato dalla signora
Nina Botto Soave.

La nutrita partecipazione di
genitori e pubblico ed i merita-
ti applausi sono stati il degno
coronamento della fatica dei
bambini.

Un sentito grazie a chi ha
collaborato per il buon funzio-
namento della nuova scuola: il
sindaco Francesco Garino, la
Dirigente dell’Istituto compren-
sivo di Nizza Monferrato, Isa-
bella Cairo, la signora Patrizia
Procopio Grimaldi nel suo ruo-
lo di rappresentante dei geni-
tori, al signor Robba ed alla si-
gnora Raqaq, senza dimenti-
care tutti i genitori che hanno
collaborato concretamente ed
anche economicamente.
Media e Infanzia
di Incisa Scapaccino

Lo spettacolo di fine anno
per la Scuola Media di Incisa
Scaccino di è svolta presso il
foro boario di Piazza Ferraro.

Un denso programma suddi-
viso fra cultura ed intratteni-
mento.

Il saluto iniziale di tutti i ra-
gazzi con un canto sulle note
di un brano di Jovanotti prima
di passare alla proiezione di un
cortometraggio “Fiume d’im-
magini” (disegni, foto, ricerche,
ricordi) a cura delle classi se-
conde e terze, coordinate dal
prof. Zuffo.

È stato poi il turno della clas-
se prima del Laboratorio di
Animazione teatrale (insegna-
te Angela Cagnin) con scenet-
te umoristiche, prima di ritor-

nare di nuovo ad una proiezio-
ne di un ipertesto “Immagini
d’acqua” preparato dalle se-
conde A e B al termine di un
progetto con l’esperta dott.ssa
Monica Parodi e la collabora-
zione dei prof. Urso, Casciano,
Bocchino, Prete, Zuffo, Rove-
glia, Minoletti, Per fumo.

Il progetto aveva lo scopo
di sensibilizzare i ragazzi sul
problema ambientale e si
suddivideva in diverse se-
zioni: un concorso fotografi-
co “Immagini d’acqua” che
ha visto l’esposizione delle
opere durante la giornata del
Tartufo nel novembre 2007
con le 12 migliore fotografie
utilizzate per il calendario
2008; una sezione cartacea
pubblicata durante le mani-
festazioni autunnali del Co-
mune ed infine una serie di
cartelloni informativi “pas-
seggiata sul Belbo” che si
concluderà nel prossimo an-
no scolastico.

Durante la serata i ragazzi
hanno eseguito brani musicali
e balletti e si è conclusa con il
complesso della scuola diretto
dal prof. Ribaldi.

L’anno scolastico si è poi
concluso (sabato 7 giugno)
con una passeggiata lungo il
torrente Belbo ed un pranzo
presso l’Agrigriglia di Bigatti &
C. con la realizzazione di piatti
a base di erbe (provenienti dal-
l’Orto aromatico della scuola)
e carne alla brace (aromatiz-
zata con burro alle erbe e in-
tingoli aromatici). Con i ragaz-
zi hanno partecipato insegnati,
collaboratori e genitori.

Anche i piccoli che hanno
frequentato la Scuola dell’In-
fanzia hanno voluto dare un
saggio di quello che hanno im-
parato.

Un progetto “Conosciamo la
fattoria” che li ha messi a con-
tatto della natura: la semina del
grano, la preparazione dell’or-
to, una visita ad una fattoria di-
dattica con la raccolta e l’as-
saggio dei prodotti dell’orto.

E poi ancora la dramma-
tizzazione della storia della
“Piccola pulce” e la danza
del “Ballo del qua qua” e per
i più piccoli il “girotondo dei
coniglietti”.

Non sono mancati gli ap-
plausi del numeroso pubblico
per l’esibizione dei piccoli “at-
tori”.

A Castelnuovo Belbo e Incisa

Spettacoli di fine anno
per scuola infanzia e media

Nizza Monferrato. I soci
del Lions Club Nizza-Canel-
li nelle settimane scorse han-
no provveduto ad indicare il
nuovo Consiglio direttivo ed
il nuovo presidente che gui-
derà il sodalizio della Valle
Belbo nel periodo 1 luglio
2008-30 giugno 2009.

Nuovo presidente è il ni-
cese, rag. Mauro Piantato,
funzionario e dirigente ban-
cario. Il passaggio delle con-
segne è avvenuto in occa-
sione di un incontro convi-
viale con la relazione finale
del presidente uscente, rag.
Pietro Raineri che ha augu-
rato al nuovo responsabile
un “buon re proficuo lavoro”.

Nel suo indirizzo di com-
miato il rag. Raineri ha volu-
to tracciare il bilancio an-
nuale con le diverse iniziati-
ve a favore di enti e asso-
ciazioni del terr itorio che

operano nel campo del so-
ciale e del volontariato e
quelle a più ampio respiro
nazionale ed internazionale.

Un sentito grazie dal par-
te del presidente uscente al
Consiglio direttivo ed a tutti
i soci per il loro impegno e
la loro costante collabora-
zione ai diversi e significati-
vi “servizi”.

Il nuovo Consiglio direttivo
è così composto:

Presidente: Mauro Pianta-
to; past president: Pietro Rai-
neri; 1º vice presidente: Car-
lo Vicarioli; 2º vice presi-
dente: Franca Bensi Tosa;
cerimoniere e tamer: Fausto
Solito; segretario: Claudio In-
caminato; tesoriere: Paolo
Moschini Monti; consiglieri:
Ugo Massimelli, Domenico
Gallo, Oscar Bielli, Aduo Ri-
si, Adriano Gandolfo, Pier
Luigi Lunati.

Il rag. Mauro Piantato alla presidenza

Nuovo consiglio direttivo
al Lions Club Nizza-Canelli

Nizza Monferrato. Consegnati attestati di benemerenza a 3 ora-
toriani dell’Unione Ex Allievi di Nizza Monferrato. Domenica 29
giugno, al termine della Funzione religiosa nella Chiesetta del-
l’Oratorio Don Bosco di Nizza Monferrato il presidente dell’Unio-
ne ex allievi Don Bosco dell’Ispettoria Piemonte Valle d’Aosta,
Michelangelo Bianco, unitamente al presidente dell’Unione nice-
se, Luigino Torello ed al responsabile della zona astigiana e no-
varese degli Ex allievi Don Bosco, Roberto Carrara, hanno con-
segnato 3 attestati di benemerenza a Carlino Torello, Mauro Cer-
ruti, Franco Vacchina per la loro lunga militanza nell’associazio-
ne e per l’impegno oratoriano costante ed assiduo.

Consegnati dal presidente piemontese dell’Unione

Attestato benemerenza
a 3 ex allievi oratoriani

Castelnuovo Belbo. Il Comune di Castelnuovo Belbo in col-
laborazione con le locali pro loco e polisportiva, oltre che col pa-
trocinio della Provincia di Asti, organizza per il 5 e 6 luglio l’otta-
vo raduno equestre Cavà e caret.

Alle 17 di sabato in programma l’arrivo di cavalieri e carrozze
presso il campo sportivo castelnovese, dove alle 18 ci sarà l’esi-
bizione del Team Penning. Alle 21, grigliata con fagiolata ac-
compagnata dalla musica dal vivo dei Terrible Friends.

Domenica mattina cavalieri e carrozze sfileranno per il centro
storico di Castelnuovo Belbo, mentre alle 10 appuntamento con
la quinta tappa del campionato regionale Team Penning al cam-
po sportivo. Alle 13, pranzo per tutti (gradita la prenotazione). In-
formazioni Giancarlo 340-8122121 oppure Michele 347-
4807931. F.G.

A Castelnuovo Belbo

Raduno di carrozze e cavalieri

Nizza Monferrato. È giunto
alla fine della prima fase di
qualificazioni il “Primo memo-
rial Anastasio”.

Nel girone “A” la terza gior-
nata ha emesso il suo verdetto
sulle due qualificate: “Sport più”
è passata come prima in virtù
della vittoria per 2-1 contro il
Lambert Cafè; la seconda gara
del girone era la classica parti-
ta del dentro o fuori per L’Auter
Fer, un unico risultato, contro
la Magrebina: vincere per pro-
seguire il cammino e vittoria è
stata per Nosenzo e compagni,
limpida e netta per 4-1.

Il girone “B” ha visto la prima
posizione della SGD Auto-
scuola Nicese con 5 punti in
classifica con il pari 1-1 contro
il Di..Vino Cafè; per decretare
la seconda, in virtù della vitto-
ria della Triz per 4-0 sulla Edil
Mak è stato necessario lo
scontro diretto visto l’arrivo al-
la pari (punti 4) sia di Di Vino
Cafè e Triz con i primi premiati
con il passaggio ai quarti.

Nel raggruppamento “C” la
Macelleria Diotti ha chiuso a
sette punti in prima posizione

con il 3-1 contro CRBRA in vir-
tù della doppietta di Averame e
centro di Ostanel; la seconda a
festeggiare è Immagine Equi-
pe che nello scontro diretto fa
un sol boccone dell’Edil Jozzo
con un poker di 4-1.

L’unico raggruppamento che
aveva già emesso i suoi ver-
detti era “D” ove sia Ebrille che
Di Vinos Cafè avevano già pas-
sato il turno e si giocavano so-
lo il primo posto con vittoria sen-
za patemi per L’Ebrille per 4-1.

La seconda gara platonica
tra Vodka Malibù e Pellati ha vi-
sto i primi prevalere per 3-0.

Ecco ora gli accoppiamenti
dei quarti di finali (la cronaca
nel nostro prossimo numero
ndr) che si sono disputati nelle
serate di lunedì 30 giugno e
mercoledì 1 luglio Ebrille-Im-
magine Equipe; Sport più-
Di…Vino Cafè; Auter Fer-SGD
Autoscuola Nicese; Macelleria
Diotti- Di Vinos Cafè

Le semifinale saranno nella
serata di venerdì 4 luglio e la fi-
nale 3º-4º precederà quella 1º-
2º nella serata di lunedì 7 lu-
glio. E.M.

Al termine delle qualificazioni

Le otto finaliste
del memorial Anastasio

Nizza Monferrato. Il Tonino
Bersano di Nizza Monferrato
ha ospitato una partita della 5ª
edizione della “Italiy Women’s
Cup”, la manifestazione pro-
mozionale del calcio femmini-
le, itinerante ogni anno in una
regione diversa. Il questo 2008
l’organizzazione era di compe-
tenza del Piemonte e la città di
Nizza aveva dato la sua dispo-
nibilità ad ospitare una partita.
Torres 2
Tavagnacco 0

Ha avuto luogo nella giorna-
ta di giovedì 26 giugno, alle ore
18, sul terreno del Bersano di
Nizza l’ultima gara di qualifica-
zioni del girone B tra le squadre
femminile della sarda Torres (se-
conda classificata nel campio-
nato italiano) e della friulana Ta-
vagnacco (sesta in classifica
della serie A femminile) con la
vittoria della prima per 2-0, con
un gol per tempo.

Una partita che ha offerto al
pubblico presente, non moltis-
simo in realtà, l’occasione di
assistere ad un incontro fra
due formazioni che hanno da-
to vita ad un interessante spet-
tacolo, tecnicamente valido,
con un buon calcio, che ha evi-
denziato una netta superiorità
nelle occasioni da rete e nel
controllo del gioco della forma-
zione isolana.

Un evento che ha visto l’or-
ganizzazione attenta e metico-
losa da parte del Piemonte con
due gironi di quattro squadre
ciascuna con gare che si sono
disputate su tutto il territorio pie-
montese si va da Borgomanero

a Domodossola si prosegue poi
con Gozzano, Rivarolo Cana-
vese, Borgaro Torinese, Novara,
Romagnano Sesia, Arona, Chi-
vasso, Gravellona Toce, Orta
San Giulio, San Maurizio
D’Opaglio, per giungere poi al-
la finale dell’evento che si svol-
gerà allo stadio Moccagatta di
Alessandria.

Prima del calcio d’inizio della
gara, diretta dal signor signor
Bellero di Casale, il sindaco di
Nizza, Maurizio Carcione e l’As-
sessore allo sport, Pierpaolo
Verri e Marcello Pennacino per
la Nicese, hanno omaggiato le
due squadre con un ricordo del-
l’evento: un gagliardetto con lo
stemma della città di Nizza, una
medaglia ricordo della compe-
tizione e una confezione con
una bottiglia del prodotto “prin-
cipe” della campagne nicesi, “la
Barbera” offerta dall’Enoteca
Regionale di Nizza

Oltre alla gara i tifosi hanno
potuto osservare anche i primi
interventi di sistemazione del
campo comunale: le gradinate
rimesse a nuovo e tinteggiate
in grigio e le vie di accesso in
giallo e 150 nuovi seggiolini
rossi sotto la tribuna coperta,
secondo le indicazioni regola-
mentari per poter affrontare le
competizioni nel campionato di
Eccellenza.

La Nicese e l’Amministrazio-
ne comunale sono pronti ad af-
frontare la nuova avventura del
campionato 2008/2009 sporti-
va nel migliori dei modi sia dal
lato sportivo che dal lato delle
attrezzature. E.M.

Calcio femminile per la Women’s Cup

La Torres si impone
sulla Tavagnacco

Nizza Monferrato. Erano
12 i ragazzini che hanno par-
tecipato alla quattro giorni del-
la sedicesima edizione della
“Scuola Karting e guida sicura”
sulla pista Winner di Nizza
Monferrato.

Alla consegna dei diplomi
erano presenti: il pilota Dindo
Capello, fresco vincitore della
“24 ore di Le Mans”, che ha ri-
cordato i primi trascorsi sui
kart della pista nicese; il neo
direttore dell’ACI di Asti,
dott.ssa Angela Leo ed il dele-
gato regionale FIK, Dante
Banchio. Ambedue hanno avu-
to parole di elogio per tutti i ra-
gazzini partecipanti.

Grande soddisfazione, sia
per il numero di partecipanti
sia per l’attenzione dimostrata
dai ragazzi, per gli istruttori fe-
derali, Gabriele Del Signore e
Massimiliano Wiser che con i
loro prodighi insegnamenti
consigli ai piloti in erba.

Questi i nomi dei “neo diplo-

mati” della “Scuola Winner”:
Giuseppe Lazzaro (Genova),
Luca Imelio (Arquata Scrivia,
Al), Mattia Giorla (Quart, Ao),
Davide Musso (Visole, Al), An-
drea Pronzato (Albisola,Sv),
Gabriele Marino (La Spezia),
Matteo Greco (Alba, Cn), Gio-
vanni Costa (Carcare, Sv),
Matteo Nicoltera (Almese, To),
Paolo Perduca (Santa Giuliet-
ta, Pv), Lorenzo Pittavano (Cu-
neo), Stefano Bertone (Sartita-
no Lomellina, Pv).

Anche i genitori hanno se-
guito con molto interesse con-
sapevoli che gli insegnamenti
proposti costituiranno una buo-
na base per la sicurezza futura
dei loro figli.

La pista Winner ha già in
programma per il prossimo
estate, dal 5 all’8 agosto 2008,
un secondo turno di “Scuola di
Karting e guida sicura” .

Per informazioni contattare:
Pista Winner, 0141 726188 op-
pure info@pista-winner.com

A 12 ragazzi della scuola di Karting

Consegna diplomi
alla pista Winner

La consegna dei gagliardetti.

Da sinistra donThomas, Mauro Cerruti, CarlinoTorello, Fran-
co Vacchina, Luigino Torello, Michelangelo Bianco, Roberto
Carrara.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),

da ven. 4 a lun. 7 luglio:

Un’estate al mare (orario:

ven. sab. 20.15-22.30; dom.

17.30-20.15-22.30; lun.

21.30).

CRISTALLO (0144 980302),

da ven. 4 a lun. 7 luglio:

Once (orario: ven. sab. dom.

20.30-22.30; lun. 21.30).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA,

Chiuso per ferie.

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da ven.

4 a mer. 9 luglio: Gomorra
(orario: fer. e fest. 21).

SOCIALE (0141 701496),

da ven. 4 a lun. 7 luglio:

Un’estate al mare (orario:

ven. sab. 20.15-22.30; dom.

15-17.30-20.15-22.30; lun.

21).

MULTISALA VERDI (0141

701459), Sala Verdi, da ven.

4 a lun. 7 luglio: titolo non
pervenuto (orario: ven. sab.

20.15-22.30; dom. 17.30-

20.15-22.30; lun. 21.30);

Sala Aurora, da ven. 4 a lun.

7 luglio: titolo non perve-
nuto (orario: ven. sab. dom.

20.30-22.30; lun. 21.30);

Sala Re.gina, da ven. 4 a

lun. 7 luglio: titolo non per-
venuto (orario: ven. sab.

dom. 20.30-22.30; lun.

21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNALE

- DTS (0143 81411), fino a

mer. 9 luglio: chiusura

estiva.

TEATRO SPLENDOR - da

ven. 4 a mer. 9 luglio: Un
amore di testimone (orario:

fer. e fest. 20.15-22.15).

Cinema

Avevo l’inquilino che da tre
mesi non pagava l’affitto e
mi sono rivolta all’avvocato
per la pratica di sfratto. Ero
sicura così di potermi libe-
rare dell’inquilino, ma con
mia sorpresa davanti al Tri-
bunale l’inquilino ha chiesto
termine per poter pagare. Il
Tribunale gli ha concesso
ben tre mesi e poi sono ve-
nuta a sapere che se lui pa-
gherà gli affitti arretrati e le
spese dell’avvocato, potrà ri-
manere nell’alloggio. Ma al-
lora non riuscirò mai a libe-
rare l’alloggio dell’inquilino?
Lui potrà tranquillamente la-
sciare da pagare l’affitto, si-
curo che il Tribunale gli da-
rà ancora tempo e un po’ di
spese. L’avvocato mi dice
che questa è la regola. Ma io
non mi convinco che non si
possa fare niente altro e
chiedo se esiste qualche al-
tra regola.

***
Quella che la lettrice defini-

sce “regola” è, in realtà, una
norma di legge. La ormai “vec-
chia” legge dell’equo canone
prevede il procedimento di sa-
natoria della morosità.

In che cosa consiste tale
procedimento?

La legge dice che la moro-
sità nel pagamento degli affitti
o degli oneri condominiali può
essere sanata davanti al Giu-
dice del Tribunale, se l’inquilino
alla prima udienza versa l’im-
porto dovuto per tutti i canoni
scaduti e per gli oneri condo-
miniali, maggiorato degli inte-
ressi legali e delle spese legali
stabilite dal Giudice.

Nel caso in cui il pagamento
non avvenga in udienza, il Giu-
dice, dinanzi a comprovate
condizioni di difficoltà dell’in-
quilino, può assegnare un ter-
mine sino ad un massimo di
quattro mesi per il pagamento
di quanto dovuto per capitale,
interessi e spese.

Se l’inquilino rispetta il prov-
vedimento del Giudice e paga
quello che deve, la procedura
di sfratto viene annullata.

In caso diverso, il Giudice
convaliderà lo sfratto ed il pro-
prietario potrà liberare l’allog-
gio.

La procedura, di per sé ab-

bastanza lineare, non prevede
esclusioni o regole diverse. Ma
vale solo per gli affitti degli al-
loggi. Restano fuori da questo
beneficio della sanatoria delle
morosità tutti gli altri tipi di con-
tratto di affitto. Ad esempio i
contratti dei negozi. Qui, se la
morosità è grave, oppure esi-
ste una clausola contrattuale
che preveda la cosiddetta riso-
luzione automatica del con-
tratto conseguente al mancato
pagamento di poche rate, o
addirittura di una sola, l’inqui-
lino non potrà beneficiare della
sanatoria della morosità. E
dovrà andarsene.

Un’ultima annotazione in ri-
sposta al quesito della Lettrice,
riguarda la limitazione delle
possibilità di sanatoria. La
legge dice che la morosità può
essere sanata per non più di
quattro volte complessiva-
mente nel corso di un qua-
driennio. Per cui il ricorso a
questo beneficio non è illimi-
tato. Dopo di che, anche se
l’inquilino paga, il contratto di
affitto si riterrà comunque ri-
solto e la Lettrice otterrà
senz’altro lo sfratto.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincia.alessandria.it/la-
voro:

n. 1 - manutentore caldaie
con patentino 3º grado, cod.
15839; lavoro a tempo determi-
nato, durata contratto mesi 24,
orario full time distribuito su tur-
ni, si richiede disponibilità anche
per altre attività di servizio;patente
B, automunito; Acqui Terme;

n.1 - aiuto-barista con espe-
rienza, cod. 15830; apprendi-
stato, lavoro a tempo determi-
nato, orario full time dalle 7 alle
11 e dalle 15 alle 19, riposo do-
menicale, richiesta esperienza
nella mansione; età minima 18,
massima 25; Ovada;

n. 1 - addetto impianti pro-
duzione lattice o manutentore
impianti o cucitrice, cod.15825;
riservata agli iscritti nelle cate-
gorie protette - disabili; lavoro a
tempo determinato, orario full ti-
me; età minima 18, patente B, au-
tomunito, disponibile a turni; Sil-
vano d’Orba;offerta valida fino al
15 del mese corrente;

n. 1 - impiegato o apprendi-
sta impiegato assistenza ai
tecnici trasfertisti e clienti, cod.
15823; riservata agli iscritti nelle
categorie protette - disabili; ap-

prendistato, lavoro a tempo de-
terminato, orario full time, se non
in età di apprendistato, preferi-
bilmente iscritto lista di mobilità o
disoccupato da oltre 24 mesi;età
massima 25; titolo di studio liceo
linguistico, operatore turistico, lin-
gue e letterature straniere; lin-
gua inglese, tedesco;conoscen-
za informatica Word, Excel; Bel-
forte Monferrato;offerta valida fi-
no al 15 del mese corrente;

n. 1 - addetto allo sviluppo
commerciale della clientela
(vendita di prodotti assicurati-
vi), cod. 15816; lavoro a tempo
determinato, durata contratto me-
si 4, orario full time 8.30-13 e
14.30-19; titolo di studio diploma
o laurea; contratto di lavoro a
progetto; età minima 20, massi-
ma 40, patente B, automunito, di-
sponibile a formazione; cono-
scenza informatica Excel,Word,
Internet; Ovada;

n. 1 - badante, cod. 15799;
lavoro a tempo indeterminato,
orario full time, non si richiede
convivenza; patente B, automu-
nito; esperienza con persone non
autosufficienti;Castelletto d’Erro;

n. 1 - assistente alla poltro-
na, cod. 15797; lavoro a tempo
determinato, orario part time 24
ore settimanali, possibilità di tra-
sformazione a tempo indetermi-
nato, preferibile candidati con

iscrizione liste mobilità o età ap-
prendistato (18/24 anni); paten-
te B, automunito; si richiede di-
sponibilità, pazienza e cortesia,
titolo di studio istituti superiori;
Rivalta Bormida;

n.1 - aiuto cucina, cod.15795;
lavoro a tempo determinato, du-
rata contratto mesi 3, orario full ti-
me, possibilità di trasformazio-
ne a tempo indeterminato; pa-
tente B, automunito; minima
esperienza nel settore;Bistagno;

n.1 - receptionista con man-
sioni di segreteria, cod.15793;
lavoro a tempo determinato, du-
rata contratto mesi 12, orario full
time, si richiede iscrizione liste
mobilità; Acqui Terme;

n. 1 - ausiliario/a add. servi-
zi pulizia, cod. 15789; lavoro a
tempo determinato, durata con-
tratto mesi 12, orario full time, si
richieste iscrizione liste mobilità;
Acqui Terme.

Per informazioni ed iscrizioni ci
si può rivolgere allo sportello del
Centro per l’impiego sito in via Cri-
spi 15, Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).

Orario di apertura: al mattino:
dal lunedì al venerdì dalle 8.45 al-
le 12.30; pomeriggio: lunedì e
martedì dalle 14.30 alle 16; sa-
bato chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ovada,
fax 0143 824455.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità libra-
rie del mese di luglio reperibili,
gratuitamente, in biblioteca ci-
vica di Acqui.
SAGGISTICA
Artrite - terapia

Barnard, C., Come vincere
l’artrite, Laterza;
Banca d’Italia - politica mone-
taria

Della_Luna, M., Miclavez, A.,
Euroschiavi e i segreti del si-
gnoraggio: chi si sta arricchendo
con le nostre tasse?: la Banca
d’Italia e la grande frode del de-
bito pubblico, Arianna;
Corruzione politica - Italia -
1995-2006

Travaglio, M., Sabelli Fioretti,
C., Il rompiballe, Aliberti;
Documentazione

International research forum
on information science [2.;
1977; Copenaghen], Theory
and application of information
research: proceedings of the
second International Research
Forum of Information Science,
3-6 August 1977, Royal School
of librarianship, Copenhagen,
Mansell;

Stibic, V., Personal Docu-
mentation for Professionals:
means and methods, North-
Holland Publ. Co.
Famiglia - concezione cri-
stiana - saggi

Nuovi volti della famiglia: tra
libertà e responsabilità, Clau-
diana;
Firenze - musei - galleria degli
Uffizi

La Galleria degli Uffizi in Fi-
renze: album-itinerario con 60
tavole a colori e in nero, Ar-
naud;
Indice dei libri proibiti - 1596-
1758

Rebellato, E., La fabbrica dei
divieti: gli indici dei libri proibiti da
Clemente 8. a Benedetto 14.,
Sylvestre Bonnard;
Infortuni sul lavoro - Italia

Rovelli, M., Lavorare uccide,
BUR;
Insegnanti - Italia - inchieste

Imarisio, M., Mal di scuola,
BUR;
Ischia [isola] - guide

Cervera, G. G., Ischia: per
gustare ogni angolo dell’isola,

Di Meglio;
Liguria - folclore

Centini, M., Tacchino, D., Li-
guria leggendaria e misteriosa:
un viaggio tra fatti strani, perso-
naggi improbabili, enigmi, mi-
steri, avvenimenti inquietanti e
miracoli di una regione tra mare
e monti, Servizi Editoriali;
Madrid - musei - museo del
Prado

Buendia, J. R., Il Prado fon-
damentale, Silex;
Mafia - Calabria

Forgione, F., ‘Ndrangheta:
boss, luoghi e affari della mafia
più potente al mondo: la rela-
zione della Commissione Par-
lamentare Antimafia, Baldini
Castoldi Dalai;
Mafia - Italia - storia

Lodato, S., Trent’anni di
mafia, BUR;
Massaggio

Leboyer, F., Shantala: l’arte
del massaggio indiano per far
crescere i bambini felici, Bom-
piani;
Moro, Aldo - uccisione - in-
chieste

Imposimato, F., Provvisio-
nato, S., Doveva morire, Chia-
relettere;
Ravenna - guide artistiche

Bovini, G., Ravenna: i suoi
mosaici e i suoi monumenti, A.
Longo;
Scrittura - Italia - sec. 3.-15.
Lettura - Italia - sec. 3.-15.

Petrucci, A., Scrivere e leg-

gere nell’Italia medievale, Syl-
vestre Bonnard;
Sindacati - Italia - sec. 21.

Livadiotti, S., L’altra casta,
Bompiani;
Stragi - Italia - 1944-1993

Biacchessi, D., Il paese della
vergogna, Chiarelettere;
Teologia

Subilia, V., Il regno di Dio: in-
terpretazioni nel corso dei se-
coli, Claudiana.
LETTERATURA

Clancy, T., Splinter Cell: I si-
gnori del fuoco, Rizzoli;

Cussler, C., Odissea, Longa-
nesi;

De Carlo, A., Durante, Bom-
piani;

Faletti, G., Pochi inutili na-
scondigli, Baldini Castoldi Dalai;

Spranzi, A., L’altro Manzoni:
indagine su un delitto perfetto
che attendeva con impazienza
di essere scoperto, Ares.
LIBRI PER RAGAZZI

Ratatouille, The Walt Disney
Company Italia.
CONSULTAZIONE
Letteratura italiana - sec. 20. -
bibliografia - prime edizioni

Gambetti, L., Vezzosi, F., Ra-
rità bibliografiche del Nove-
cento italiano: repertorio delle
edizioni originali, Sylvestre Bon-
nard;
Lingua araba - dizionari

Dizionario italiano-arabo
arabo-italiano, Istituto geogra-
fico De Agostini.

Novità librarie in biblioteca civica

Lunedì 7 luglio: ESPIA-
ZIONE: di J.Wright con K.Kni-
ghtley, J.MacAvoy, R.Garay,
B.Blethyn.

Quattro candidature agli
Oscar e la vittoria per la miglior
colonna sonora orginale, sono
il corollario a questa pellicola
britannica studiata per esaltare
il talento e la bellezza della
nuova star Keira Knightley.
Tratto da un romanzo di Jan

Mcewan, ambientato negli
anni trenta, narra la particolare
vita delle scrittrice Briony Tallis
che, adolescente, altera la re-
lazione fra la sorella e il fidan-
zato. L’espiazione avverrà solo
in tarda età sempre attraverso
la scrittura.

Martedì 8 luglio: BEE
MOVIE di S.Hickner.

La Dreamworks irrompe nel
mondo delle api. Una giovane
ape laureata, si getta a capo-
fitto nel mondo degli umani
contravvenendo ad una regola
base: parlare con gli uomini.
Barry, questo il nome dell’in-
setto, vuole ottenere di più
dalla vita che raccogliere miele
consumato da altri.

Giovedì 10 luglio: ONORA
IL PADRE E LA MADRE DI
S.Lumet con P.Seymour Hoff-
man, M.Tomei, M.Damon,
E.Hawke.

Thriller familiare per l’ulti-
mo film firmato da Sydney
Lumet (Serpico, Il verdetto,
Quel pomeriggio di un gior-
no da cani, Quinto potere).
Due fratelli si trovano in con-
dizioni disastrose. Il più in-
trapredendente e disperato
organizza una rapina e con-
vince il fratello a seguirlo
senza però avvertirlo che og-
getto del colpo è il negozio
dei genitori.

Cinema sotto le stelle
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